


Cinquèmìlà le vìttime in India ? 


Forte ammonta a cinquemila morti II tra¬ 
gico bilancio del disastro avvenuto In In¬ 
dia, dove a MorvI una diga è crollala e 
l'acqua ha spazzato via villaggi e Intere 
vallale. Il bilancio comunque non è ancora 
ufficiale, poiché le squadre di soccorso 
sono ancora al lavoro e continuano a 
astrarre dal fango e dalie macerie I corpi 


senza vita degli abitanti sorprèsi dalla 
violenta ondata. La catastrofe sembra es¬ 
sere stala provocata dalle forti piogge ab¬ 
battutesi nella zona negli ultimi tempi. E' 
questa infatti la stagione dei monsoni di 
mare, che portano appunto violente per¬ 
turbazioni. '' 
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Qualche domanda 
sul terrorismo 


Il compagno Giacomo 
Mancini ha il pregio della 
chiarezza. Abbiamo letto 
che, intervenendo nel gior¬ 
ni scorsi al dibattito di un 
circolo radicale sul ruolo 
della stampa riguardo alte 
inchieste giudiziarie sul ter¬ 
rorismo, ha invocato « prov¬ 
vedimenti disciplinari» nei 
confronti del sostituto pro¬ 
curatore Calogero qualifi¬ 
candolo come un « pazzo for¬ 
sennato » operante in « tra¬ 
gica accoppiata » col consi¬ 
gliere Galluccì. Un infortu¬ 
nio da foga oratoria? E’ dif¬ 
ficile pensarlo. Dietro affer¬ 
mazioni tanto grevi ci sono 
infatti da tempo posizioni 
di una inequivocabile anche 
se, a mio parere, preoccu¬ 
pante coerenza. 

Mancini è stato fra ì pri¬ 
mi a sottoscrivere subito do¬ 
po la incriminazione di Ne¬ 
gri, Scalzone, Piperno, ecc. 
un appello contro la « mac¬ 
chinazione » e il cosiddetto 
« processo alle idee ». Poi 
non ha avuto dubbi nel ri¬ 
tenere meritevole di atten¬ 
zione la nota e risibile pro¬ 
posta del latitante Piperno 
per un’amnistìa ai cosiddet¬ 
ti « combattenti comunisti». 
Più antica anche se ricor¬ 
rente, la campala di cui 
Mancini è un ispiratore, sul¬ 
la < criminalizzazione » della 
Università di Cosenza ad 
opera, naturalmente, del 
PCI. Anche se i comunisti 
hanno avuto il merito — 
proprio a difesa della se¬ 
rietà e del prestìgio della 
Università di Cosenza, del- 
l’insieme dei suoi docenti 
e studenti — di denunziare 
che dentro e fuori di quella 
università agiva un nucleo 
eversivo che era necessario 
isolare. C’è forse bisogno a 
questo proposito di rifare la 
cronologia dei crimini o di 
ricordare — nome per no¬ 
me — quanti sono stati fi¬ 
nora coinvolti in varie in¬ 


fili ora in carcere (che a 
quanto risulta aveva con sé 
nel.covo di viale Giulio Ce¬ 
sare anche l’arma dei più 
efferati delitti compreso 1’ 
assassinio di Moro) e le po¬ 
sizioni dei leaders autonomi 
anch’essi incriminati. L’ac¬ 
cusa del terrorista in que¬ 
stione agli attuali capi delle 


Irebbe innescare allarmanti 
processi involutivi ? 

Un’ultima riflessione. Ci 
pare che di fronte a terri¬ 
bili esperienze e rivelazio¬ 
ni, le tesi di sostanziale le¬ 
gittimazione o le ambiguità 
nei confronti del terrori¬ 
smo e delle spinte eversive 
stiano cominciando a subi- 


BR è nota, av^ essi abban-, colpi nella coscienza di 

tanti. In certe aree del- 


donato precedenti scelte 
• strategiche » per imporre 
una direzione dogmatica, bu¬ 
rocratica, sorda alla neces¬ 
sità di un raccordo politico¬ 
militare con le istanze di 
lotta del « nuovo proletaria¬ 
to » sul terreno dei suoi «bi¬ 
sogni materiali». 

E’ casuale il fatto che, ad 
esempio, il latitante Piper¬ 
no fin dalla fine del ’78 
avesse già scritto, dopo la 
esaltazione della « efficacia 
destabilizzante di via Fani », 
che il terrorismo era ormai 
ad un < bivio »: o farsi «pra¬ 
tica separata * oppure pas¬ 
sare — attraverso una pro¬ 
fonda ristrutturazione della 
organizzazione miiitare — 
« a forme di guerriglia in 
senso proprio inseguendo 
consapevolmente tm suo ra¬ 
dicamento dentro la nuova 
spontaneità »? E’ casuale il 
fatto che lo stesso Piperno 
— come parrebbe — si sia 
fatto carico di procurare un 
rifugio a due brigatisti dis¬ 
sidenti riconoscendoli forse 
quali interpreti di quella li¬ 
nea da lui stesso raffigurata 
come « capacità di coniuga¬ 
re la terribile bellezza di 
quel 12 marzo 1977 per le 
strade di Roma con la geo¬ 
metrica potenza dispiegata 
in via Fani»7 

Vogliamo essere chiari. 
Non ci sfiora la minima 
velleità di affermare alcun¬ 
ché in un senso o nell’altro 
proprio perché abbiamo il 
più rigoroso rispetto delle 
garanzie cui hanno diritto 


nora coinvou . . m- j- jgjpuUti, tutti gli impu- 

S ^ ^ “ bati, ai fine di unà ogget- 

di terrorismi ^ ricerca della verità. 

^ sopravanzerà nessu- 

to detto apparisse in qual- finanfr» a fprmt^-na A vi. 


che modo una contestazione 
del diritto assolutamente le¬ 
gittimo del compagno Man¬ 
cini ad avere ed esprimere 
proprie opinioni, ad essere 
— in una parola — « garan¬ 
tista » a modo suo. 

Il problema è altro. Sem¬ 
bra a noi che in questi me¬ 
si. in queste stesse settima¬ 
ne siano venuti al pettine 
a proposito del terrorismo 
alcuni « nodi » che impon¬ 
gono nuove riflessioni e che 
forse aiutano a far apnarire 
superata la stessa possibilità 
di continuare il dibattito 
nei vecchi termini. 

Non possiamo che essere 
.sintetici. La prima questio¬ 
ne riguarda il duro scon¬ 
tro all’interno del «partito 
armato », che ora viene a 
galla. Dei suoi oscuri ri¬ 
svolti conosciamo soltanto 
ciò che è di dominio pub¬ 
blico, Ma non ci pare poco. 
Le lacerazioni nelle file del 
« partito armato», gli strap¬ 
pi sempre più frequenti alla 
regola del dichiararsi « pri¬ 
gionieri politici » gettano 
luce nuova sulle pesanti re- 
.sponsabilità che accomuna¬ 
no i diversi fronti deH’evcr- 
-sione. Colpisce e non può 
non far rifhdtere, ad esem¬ 
pio. l’analogia fra le posi¬ 
zioni di uno degli ex capi 
della colonna romana delie 


Completato 
l’accordo 
Vietnam-ONU 
sui profughi 

Funzionari delle Nazio¬ 
ni Unite, tra cui anche 
perdonale americano, po¬ 
tranno risiedere a Città 
Ho Chi M:nh per lavorare 
airapplicaz.:one deiraccor- 
do tra il V’ielnam e l’ONU 
in vista di bloccare l’esodo 
clandestino e normalizza¬ 
re le partenze dì tutti quei 
vietnamiti die vogliono ab¬ 
bandonare il paese. E’ que- 
.sta una delle misure adot¬ 
tate dal governo di Hanoi 
per porre fine agli espatri 
illegali, che con il loro 
flusso hanno creato la 
drammatica situazione che 
ha investito i paesi vicini. 

Intanto, a latere dì que¬ 
sta decisione, pare e^rsi 
anche rimessa in movimen¬ 
to la situazione politica nel 
.sud est asiatico. Ieri, tra 
l’altro, una delegazione 
parlamentare americana, 
die ha visitato la capitale 
vietnamita, ha chie.sto che 
Washington allacci • rela¬ 
zioni con Hanoi. 

IN ULTIMA 


tiva ricerca della verità. 
Noh cì sopravanzerà nessu¬ 
no quanto a fermezza e vi¬ 
gilanza in proposito anche 
se si tratta di tutelare i di¬ 
ritti di chi utilizza subdo¬ 
lamente le libertà democra¬ 
tiche per colpire a morte la 
democrazia. 

> Ci siamo richiamati — a 
puro titolo di esempio — a 
qualcuno degli interrogati¬ 
vi che sembrano trapelare 
dalle crepe apertesi nel 
«partito armato », per cer¬ 
care di sapere dal compa¬ 
gno Mancini, se crede di 
doverne parlare, la ragione 
delle sue categoriche cer¬ 
tezze (« processo alle idee ». 
«^magistrati pazzi», ecc.) e 
come mai — neanche di 
fronte ai fatti nuovi che 
emergono via via nel corso 
delle indagini — non lo 
colga almeno la prudenza 
del dubbio. 

' Ma ci sono altre questio¬ 
ni. Una di ' particolare im¬ 
portanza: quella che sem¬ 
bra la ' provata connivenza, 
in più azioni criminali, fra 
terrorismo ed elementi del¬ 
la mafia calabrese. Può non 
essere affare da poco. Sem¬ 
bra delinearsi una nuova 
chiave di lettura per anda¬ 
re più a fondo nell’intrec¬ 
cio fra terrorismo e siste¬ 
ma di potere di cui la ma¬ 
fia — come è ben noto — 
è diventata Ingrediente in¬ 
trinseco. E’ proprio infon¬ 
dato ipotizzare che mafia e 
terrorismo abbiano trovato 
o stiano trovando momen¬ 
ti di raccordo in una stra¬ 
tegia di rigetto, di rottura 
dei processo dì partecipa¬ 
zione delle forze lavoratri¬ 
ci alla direzione politica del 
Paese? Ciò che per intanto 
si può sicuramente dire è 
che la fitta rete di covi, i 
mezzi finanziari, la massa 
di delicate informazioni a 
disposizione della trama 
terroristica vengono via via 
rivelando — grazie alla in¬ 
calzante azione di valoro.si 
magistrati e alia più effi¬ 
cace iniziativa delle forze 
deli’ordine — che il dise¬ 
gno eversivo è giunto ad 
un livello forse prima non 
sospettabile di allarmante 
pericolosità, un livello che 
ben difficilmente appare 
conseguibile « in proprio ». 

Pensiamo che anche il 
compagno Mancini si pon¬ 
ga questi interrogativi. Ma 
allora è possibile che le re¬ 
sponsabili iniziative della 
magistratura per fare in 


rcstremismo si intravedono 
segni positivi di ripensa¬ 
mento e va maturando la 
volontà di emanciparsi dal¬ 
le manipolazioni c dai ri¬ 
catti dei gruppi terroristi¬ 
ci ed eversivi. AI tempo 
stesso anche nelle file del 
movimento operaio va fa¬ 
cendosi strada, ci pare. la 
riflessione sulla funzione 
che può avere, ai fini del¬ 
la lotta per il cambiamen¬ 
to, un movimento di gio¬ 
vani in rapporto anche dia¬ 
letticamente critico verso 
le istituzioni democratiche 
e lo stesso movimento ope¬ 
raio, capace però di conta¬ 
re proprio in virtù di una 
netta, radicale rottura con 


1 risultati di ùn’ìnchiesta durata quasi un anno e mezzo 

» » , ’t ^ 

Da vìa Fani al covo dì Vescovìo 

» 

ricostruite le varie fasi 
della prigionia di Moro 

t 

Le prime ore di segregazione in una catacomba, il traghettamento sulle acque del Tevere, la 
sosta in un casello ferroviario abbandonato - Nuova perìzia sulla sabbia - Le occasioni mancate 


ROM.A — L’irruzione dei ca¬ 
rabinieri nella « prigione > di 
Aldo Moro andò a monte per 
un soffio. Era la terza setti¬ 
mana di aprile del *78. Il pre¬ 
sidente della DC era segrega¬ 
to in uno sperduto casolare 
immerso nel verde: il covo di 
Vescovìo. proprio quello sco¬ 
perto il mese scorso. Vi sareb¬ 
be arrivato dopo un trasferi¬ 
mento rocambolesco, diviso in 
più tappe. Una prima sosta di 
alcune ore nell’umido cunicolo 
di una catacomba, poi un im- 


qualsiasi suggestione ever- prevedibile traghettamento sul- 


Come ritiene il compagno 
Mancini che questi positi¬ 
vi processi possano essere 
spinti in avanti? E’ l’ulti¬ 
ma questione che vorrem¬ 
mo porgli, anche questa nel¬ 
lo spirito di quella discus¬ 
sione franca e leale di cui 
c’è bisogno per accrescere 
il peso della sinistra e ren¬ 
dere possìbili indirizzi nuo¬ 
vi nella vita del Paese. 


Ugo Pecchioli 


le acque del Tevere, una se¬ 
conda sosta notturna in un 
casello ferroviario abbando¬ 
nato. infine il viaggio tn auto 
fino al casolare di Vescovìo. 
lungo un tracciato di strade 
minori, quasi rurali. 

E’ la prima ricostruzione 
organica della prigionia di 
Aldo Moro. L’hanno messa a 
punto in questi giorni i magi¬ 
strati impegnati nell’inchiesta 
da quasi un anno e mezzo. 
Ufficialmente parlano ancora 
di una « ipotesi di lavoro >. 
Ma poi ammettono che Invece 


si tratta di una convinzione 
profonda, ba.sata su un im¬ 
pressionante intreccio di indi¬ 
zi e coincidenze. I periti le¬ 
gali. come al solito, avranno 
l’ultima parola. L’esame più 
importante è quello che il 
professor Baima Bellone sta 
ripetendo sulla sabbia che fu 
travata nei risvolti dei panta¬ 
loni R sulle scarpe di Moro- 
Un enigma mai chiarito. Pro¬ 
babilmente — dicono ade.sso 
gli inquirenti — non appar¬ 
teneva né alle spiagge di B'o- 
cene né a quelle di Fiumici¬ 
no: era quella delle rive del 
Tevere. 

Seguiamo ora il filo di que¬ 
sta ricostruzione, vedendo 
quali sono i segmenti che an¬ 
cora mancano. 

Via Mario Fani, ore 9,05. 
Quattro agenti sono morti, un 
quinto è agonizzante sul sel¬ 
ciato. I terroristi sono già 
lontani con il loro ostaggio. 
E’ stato calcolato che hanno 
avnito più di mezz’ora a dispo¬ 
sizione per uscire dalla città 
sènza incontrare i primi po¬ 
sti di blocco. Dalla via Cassia 


(a due passi da via Fani) è " 

possibile sbucare fuori Roma 
in un quarto d’ora, incontran¬ 
do soltanto due semafori. E’ * 

un itinerario tortuoso ma ^ ^ . , 

scorrevole; via dell’Acqua 

Traversa, via Panaltonì, via ■ 

Azzarita, via Due Ponti, stra- 
de che tagliano la campagna 
che lambisce 11 quartiere di 
Monte Mario. Ed eccoci sulla 
Flaminia. la città è ormai 
alle spalle. 

, In questa zona cl sono al- ^ ì ^ 

sotlorraneo che nessuno jwn- ' *** 

-sò di controllare in quei gior- -, " 

ni di ricerche frenetiche. 

Le piantine di queste caia- ' > ' 

Sergio Criscuoli , ~ -, , ■ „ . ‘ 

(Segue in penultima) RIETI — || casolare-covo di Vescovìo 
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Gli inquirenti aroericani battono tutte le piste 

— f. ■ • 

Nel buio le ricerche di Sindonu 
L'avv.Melzi: è proprio una fuga 

-* *■ ' ’ ' “ " r . . . ' t . ^ 

Il bancarottiere è cercato anche in Canada - Il legale milanese, rientrato dalle 
ferie, considera una messinscena la telefonata dì « Giustizia proletaria » 
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MILANO — L'avv. Meli! duranft la conferanzo stampa 


ROMA — « Secondo me su questo caso non c’è da fare che 
una cosa: aspettare, magari standoci ben seduti sopra ». 
Cosi uno degli investigatori sguinzagliati alla ricerca di qualche 
traccia di Michele Sindona. ha commentato ieri a New York 
la situazione. 

Non accade nulla, non si hanno tracce di sorta, tutte le 
piste sono buone: questa la sintesi delle dichiarazioni che fan.no 
i due portavoce della c Metropolitan Police » newyorkese e del- 
l’FBI. Uno di essi. Peter J. Prezioso, ha detto che «se si 
tratta di un regolamento di conti della mafia, le indagini 
saranno ancora più difficili ». E ha aggiunto che < una persona 
che sparisce per mano della mafia si può ritrovare, ma morta ». 

La pista più seguita dagli investigatori resta quella della 
fuga volontaria per sottrarsi ai processi americani ma anche 
a qualcosa — si comincia a dire — di più grosso. Sarebbe 
entrata in balio anche la DEA, clie si occupa dì droga e che 
collabora alle indagini suU'uccisione del commissario Giuliano. 

Le ricerche sì sarebbero poi spostate all’estero in varie 
direzioni; soprattutto Formosa e il Sud America. Ma qualcuno 
ha fatto notare che esiste — e forse è la più fondata — la 
pista canadese. In Canada Sindona ha una grande proprietà 
e sembra' fosse immischiato in vari affari negli US.A. 

Una cosa è comunque certa che « Michele il misterioso > 
(come lo hanno ormai battezzato i giornali di New York) 
comincia a apparire negli US.A un personaggio meno « di 
colore », meno tradizionalmente « italian spaghetti, mafia, sole 
mio » e sempre di più per quello che era: un personaggio 
potente anche negli US.A, legato probabilmente — è Tultìma 
ipotesi che si avanza — ai quadri della nuova mafia US.A. 
giovane, manageriale che ha ormai bisogno di sapersi muovere 
più in Borsa che nelle « pizzerie » di Little Italy. 


MILANO — L’avvocato Giu¬ 
seppe Melzi. il giovane legale 
milanese che tutela gli inte¬ 
ressi di dipendenti e piccoli 
azicnisti « derubati » dal sem¬ 
pre introvabile bancarottiere 
Sindona. è ricomparso ' ieri 
nel capoluogo lombardo dopo 
sei giorni di assenza. Sì è 
trattato di una semplice va¬ 
canza, qualche giorno di ri¬ 
poso in un campeggio sardo 
nel quale non è giunto l'ap¬ 
pello c informale » dei giudici 
palermitani che v'olevano 
chiarimenti circa alcune af¬ 
fermazioni fatte dal profes¬ 
sionista su un colloquio avve¬ 
nuto tra il capo della mobile 
Giuliano e Giorgio Ambrosoli. 

Melzi ha appre^ casual¬ 
mente che lo «cercavano» e 
non ha esitato a mettersi im¬ 
mediatamente a disposizione, 
facendo cadere le prime ap¬ 
prensioni circa la sua sorte, 
non mutili dopo gli ultimi 
Episodi del sempre più intri¬ 
cato affare Sindona. 

L’interesse mostrato dal so¬ 
stituto procuratore palermita¬ 


no Vincenzo Ceraci ad un 
colloquio con Giuseppe Melzi 
ha avuto definitiva spiegazio¬ 
ne ien mattina, quando il ca¬ 
po della Criminalpol de) capo¬ 
luogo siciliano ha ricevuto dal¬ 
l'avvocato milanese le gene¬ 
ralità del diretto testimone 
delTuItimo incontro Ambroso- 
U-Giuliano. Poco tempo (h-ì- 
ma di essere eliminati da 
killer ancora ignoti, il com¬ 
missario palermitano e il li¬ 
quidatore della Banca priva¬ 
ta. il più qualificato censore 
ed esaminatore delle attività 
truffaldine di Michele Sindo¬ 
na nel nostro paese, si sareb¬ 
bero scambiati informazioni e 
opinioni. Era presente anche 
un sottufficiale della Guar¬ 
dia di finanza. 

Fu lo stesso a\'vocato Mel¬ 
zi ad informare pubblica¬ 
mente di questo abboccamen¬ 
to, a sottolineare come le ipo¬ 
tesi di stretta connivenza e 
complicità tra ambienti ma- 

Angelo Meconi 

(Segue In penultima) 


^industria conserviera non ritira il prodotto maturo che comincia o marcire 

Sui pomodori ricatto di centinaia di miliardi 


ROALA — Colossale: è questo 
Taggettivo che si attaglia alia 
speculazione — centinaia di 
miliardi di lire — mes.sa in 
piedi dall’industria conservie- 


tali di pomodori che vanno a 
male. E’ kj stesso rischio che 
stanno correndo tre milioni 
di quintali in provincia di 
Foggia, dove i contadini dan¬ 


ra (dalla multinazionale al { no battaglia, non si rassegna- 


gruppo pubblico) ai danni dei 
contadini meridionali- produt¬ 
tori dì pomodori. Questi frutti 
della terra, intanto, continua- 
! no a maturare (tutU insieme 
e in anticipo per il gran caldo 
di questo agosto) in Puglia, 
in Campania, in Calabria, m 
.Abruzzo, in Sardegna e ad 
essere ammassati a.spettando 
i camion degli indastrìah per 
il ritiro e. quindi, la trasfor- 


tempi utili qualche luce sul- mazione in salse. Ma ì camion 

la ■ Infernale macchina del non arrivano e se arrivano 

leiTorismo e dell’eversjone sono pochi e con poche cas- 

possano essere Mnsiderate sette per rimballaggio. E i 

una riduxlone dei livelli di^ pomodori, questi ortaggi deli- 

democrazia? Come inoltre cali e die presto vanno in 

non riflettere che nella du- supermaturaziooe. cominciano 


ra stretta del prossimi me- | 
si t inflazione, prezzi, crisi 
energetica, instabilità polì¬ 
tica ecc.) reversione — se 
non sarà forte l’impegno di 
lotta e riniziativa democra¬ 
tica In t^nì campo — po- 


sono pochi e con poche cas¬ 
sette per rimballaggio. E i 
pomodori, questi ortaggi deli¬ 
cati e die presto vanno in 
supermaturazione. cominciano 
a marcire nei campi e nei 
centri di raccolta. 

In Calabria questa fine l’ha 
già fatta qua.si il 30 per cento 
della produzione e ieri la Re¬ 
gione ha cominciato il censi¬ 
mento. Mezzo milione di quin- 


no alla distruzione di questa 
ricchezza e scendono in piaz 
za. Come hanno fatto i conta¬ 
dini di Caserta, di Lecce e 
di Crotone distruggendo, que¬ 
sti ultimi, piccole quantità di 
ortaggi per far comprende¬ 
re a cosa .si va incontro. 

Ma raccontiamo cosa sta 
accadendo lungo la costa ioni¬ 
ca calabrese (to vogliamo ra::- 
cootare, oltre che ai lettori, 
al ministro dell’Agricoltura, il 
de Marcora. che ieri ha fattb 
diffondov un comunicato nel 
quale sostiene che per il po¬ 
modoro quest’anno non ci sa¬ 


ncì Crotonese quest’anno è di limila lire circa per ogni quin- li dice di essere disponibile a 

un milione e mezzo di quin- tale di pomodoro trasforma- ritirare anche le quantità ec- 

tali, il dopfMO dello scorso lo). Così si arriva al profitto cedenti, ma intanto — ribat- 

anno (in tutta la Calabria sa- doppio perché con le sowen- tono i contadini — i camion 

rà di quattro milioni di quin- zionì comunitarie la materia non si vedono. Non bisogna 

tali) Le indu-strie hanno con- prima già costerebbe niente dimenticare che il grosso dei- 

trattato il ritiro di 350 mila (ventimila dalla Cee per un le industrie di trasformazione 

quintali con rassociazione dei ma.ssimo di quattordicimila li- è concentrato in Campania e 

produttori e dì altri 700 mila re al quintale pagato al con- che. quindi, le sorti del pomo- 

diretlamente con i contadini. ladino secondo i prezzi scritti doro e del reddito di migliaia 

.Accade, però, che nel piazz.i- nciraccordo), ma così pagan- e migliaia di contadini dipen- 

le dove viene ammassato il dola anche la metà il guada- dono per grande parte da que¬ 


ll dice di essere disponibile a 
ritirare anche le quantità ec¬ 
cedenti, ma intanto — ribat¬ 
tono i contadini — i camion 
non si vedono. Non bisogna 
dimenticare che il gros.so del¬ 
le industrie di trasformazione 
è concentrato in Campania e 


le dove viene ammassato il 
prodotto conferito tramite T 
associazione invece dei dodi¬ 
ci camion che dovrebbero ar¬ 
rivare ogni giorno ne arriva¬ 
no. quan^ va bene, soltanto 
cinque e per dì più con metà 
del carico di cas.sette. Gira¬ 
no. in abbondanza, invece, i 
mediatori delle industrie e 
dietro di loro arrivano anche 
i camion: vanno diretlamen- 


rebbero p.oblemi, soltanto per- te nelle campagne, acquista 


ché non sono ancora pcrv'e- 
nute richieste per far inter¬ 
venire rAima a ritirare il pro¬ 
dotto che poi viene distrutto 
o dato in beneficenza, come 
è accaduto ieri in Abruzzo 
per H mila quintali). 

La produzione di pomodori 


no a prezzi inferiori da quel¬ 
li fissati con l’accordo inter- 
professionale tra sindacati. 
as.sociazk)ni dei contadini e in¬ 
dustrie e fanno firmare con¬ 
tratti fa.sulli che servono, pe¬ 
rò. per ai'cre le integrazioni 
della Comunità europea (ven- 


gno diventa appunto doppio. 
.Acquisti fuori contratto si se¬ 
gnalano anche nel Leccese e 
nel Foggiano. Una colossale 
speculazione, quindi, messa in 
piedi ricorrendo anche a me¬ 
todi camorristici e mafiosi, 
utilizzando provocatori e inter¬ 
mediari (e nel Crotonese in¬ 
sieme ai ricatti nei confronti 
dei contadini cominciano a 
comparire anche i coltelli, 
mentre nel Brindisino una 
bofdba è esplosa contro una 
raborìca conserviera), 
in Campania lo spettro del¬ 
la distruzione con la ru.«pa 
.sta aleggiando su 180 mila 
quintali di pomodori, mentre 
rassociazione degli industria- 


dono per grande parte da que¬ 
ste aziende. 

Intanto, però. la Cirio, sta¬ 
bilimento di Latina, sta fa¬ 
cendo funzionare appena la 
metà degli im(Manti mentre 
si ha una produzione più ab¬ 
bondante e prematura. E si 
tratta di un'azienda pubblica. 
Prodotto più abbondante an¬ 
che perchè i contadini nel 
corso dell’annata agraria so¬ 
no stati spinti dall’industria e 


il ricatto sul prezzo funziona 
meglio e il contadino è co¬ 
stretto a cedervi prima. 

Non si avverte, invece, la 
presenza delle giunte regio¬ 
nali il cui intervento era neces 
sano dalla fine di luglio per 
lanciare Tallarme e fis.sare 
con i produttori, i .sindacati e 
le aziende i tempi del ritiro 
dei pomodori. 

Ma da questa vicenda di 
mezzo agosto emerge però 
un'altra questione; i guasti e 
le irrazionalità di cui soffro¬ 
no ragricoltura e l’industria 
meridionali. Prendiamo anco¬ 
ra l’esempio della Calabria. 
Questa regione sta vivendo 
in queste settimane l’uIUmo 
scandalo de e l’ultima beffa 
ai danni dei disoccupati: le 
industrie siderurgiche pro¬ 
messe e scomparse a Gioia 


dai hut) intermediari a semi- ! Tauro. Qui però si produco- 


nare di più con la promessa 
del ritiro totale del prodotto; 
cosi oggi — ecco un altro 
Iato delia truffa — gli indu¬ 
striali hanno a disposizione 
una superproduzione per cui 


no quattro milioni di quinta¬ 
li dì pomodori, ma non esisto¬ 
no quasi impianti di coaser- 
vazìone e trasformazione. 

Giuseppa F. Mennella 


Quando 
l'agosto 
trasformava 
le città 
in un 
deserto 


ROM.A — Qualche anno 
fa SI cantava: « Tutta mia 
la città / un deserto / che 
conosco... ». Non è più ve¬ 
ro. Roma — ma probabil¬ 
mente lo stesso discorso 
vale per Milano, Napoli, 
Torino, e le principali cit¬ 
tà — almeno non è 
più deserto, a ridosso 
di ferragosto, come ap¬ 
pariva ai tempi del 
boom, della scoperta del¬ 
le ferie di massa, della 
fuga dai silenzi estivi per 
immergersi nella folla va¬ 
canziera e nei rumori dei 
juke-box. Anzi, via Con¬ 
dotti, via Frattina. piazza 
di Spagna il 9. il 10, VII 
agosto brulicano di gente, 
quasi come alla vigilia di 
Natale, 

Passanti a frotte, ài ogni 
continente, ceto sociale, 
abbigliamento, età, si ag¬ 
girano tra I negozi di su- 
perlusso (in buona parte a • 
perii) e le improvvisate, 
paesane bancarelle di lu¬ 
pini. semi di zucca e oli¬ 
ve. Gli incassi di queste 
ultime conteranno sulle 
« piotte > (cento lire in dia¬ 
letto) della famigliola di 
popolani della periferia, 
mentre borse, abiti, ogget¬ 
ti t firmati » vanno a ru¬ 
ba al suono delle « monete 
forti ». prima di tutto quel¬ 
la giapponese. 

E‘ vero, sono chiusi Yves 
Saint Laurent. Rive Gau¬ 
che, Courrèges, Balmain, 
ma l’affarista Cacharèl ha 
i battenti spalancati e la 
vetrina anticipa già l’au¬ 
tunno con le due ragazze 
di legno vestite in tweed, 
bascketto per traverso. 

Una selva di cartelli av¬ 
verte che é « in saldo » 
quasi tutto, due divani 
bianchi (a un milione e 
duecentomila) come il 
jeans tuttofare. Spiando i 
compratori si indovinano 
le spinte e i calcoli na¬ 
scosti: il gusto dei giap¬ 
ponesi e degli americani 
per il cuoio italiano quasi 
regalato, il caprìccio di 
una ricca signora di pas¬ 
saggio verso il pezzo d’an¬ 
tiquariato, e insieme l’in¬ 
vestimento più che ocula¬ 
to fatto da coppie di co¬ 
niugi romani che accumu¬ 
lano maglie, panialoni. 
scarpe per sé e per i figli 
a metà costo. ì prezzi au¬ 
mentano. si sa. Sono que¬ 
ste famiglie ad anticipare 
più di una stagione, l’au¬ 
tunno ’79 e l’estate ’SO. 
nell’indifferenza alle mo¬ 
de. per forza. 

Tanta, tantissima gente 
nel centro di Roma, dun¬ 
que, improvvise zone e 
piazze colme soltanto di 
silenzio, e subito dopo nuo¬ 
vi flussi in cammino. Al¬ 
l’Ente provinciale del turi¬ 
smo. l’avv. Gaetano De 
Marsanich sonda il miste¬ 
ro delle presenze, un 12- 
15% in più rispetto alVal- 
tr'anno (534 mila presenze 
in più a giugno), un au¬ 
mento sensibile negli ulti¬ 
mi giorni. Se nel primo se¬ 
mestre dell’anno erano sia¬ 
te calcolate 4 milioni e 895 
mila presenze a Roma (2 
milioni e 612 mila sono 
stranieri: la novità è che 
anche gli italiani accorro¬ 
no, in particolare dal Sud, 
per passare le vacanze 
alla scoperta della capita¬ 
le). vuol dire che in ago¬ 
sto la città è davvero pie¬ 
na. sia pure con un par¬ 
ziale scambio di popolazio- 
- ne. Vuol dire anche che a 
questi ritmi il '79 si con¬ 
cluderà con lo spettacolo- 
.so bilancio di più di dodi¬ 
ci milioni di presenze. In¬ 
tanto l’Ente del turismo 
non .sa come fare a soddi¬ 
sfare tutte le richieste di 
alloggio: gli alberghi sono 
al completo, le pensioni an¬ 
che. co.si i campeggi e 
l’ostello della gioventù (ce 
n’é uno solo, il problema 
è aperto). 

Roma fa da richiamo 
più di primo, perché? Tan¬ 
te ragioni: il ’78 è stato 
segnato dal terrorismo: 
molti turisti hanno prefe¬ 
rito questa volta l’Italia 
alla Spagna; i vantaggi 
del cambio. Ma ci sono 
anche le mille iniziative 
dell’e.state romana, non c’è 
dubbio: quelle del Comu- 

Luisa Melograni 

(Segue in penullima) 
























\ 


PAG. 2 / vita italiana 


/ » 


r Unità / martedì 14 agoito 1979 


Ignorando i problemi del Paese 

Governo varato: 

e già parlano 
di dopo-Cossiga 

DC, PSDI e PRI all'opera per preparare i «nuo¬ 
vi equilibri» - Un articolo di Pietro Longo 


ROMA — Anche questo ago- 
sto l’Italia un governo lo 
ha ottenuto e i commenti ap¬ 
paiono prevalentemente ispi¬ 
rati al € respiro di sollievo > 
per lo scampato pericolo — e 
Un qualche timore è durato 
fino a sabato sera, fino al¬ 
l’annuncio dei risultati — di 
ricominciare tutta la giostra 
degli incarichi e dei c veti » 
incrociati nei giorni del Fer¬ 
ragosto. Un governo dunque 
c’è, ma la sua fragilità e ina¬ 
deguatezza rispetto ai pro¬ 
blemi che incalzano appare 
evidente a tutti, anche a chi 
lo ha votato. 

Da ogni parte ieri si met¬ 
teva in rilievo che il governo 
dovrà essere — secondo la 
formula usata dal presidente 
del Senato sabato sera — « di 
tregua politica ma operoso ». 
C’è da domandarsi però: ba¬ 
sta oggi la « operosità ». cioè 
un volenteroso agitarsi, di 
fronte a problemi che chie¬ 
dono piuttosto di essere af¬ 
frontati e risolti con scelte 
rapide, univoche e quindi si¬ 
curamente politidie? C’è una 
maggioranza adeguata per si¬ 
mili scelte urgenti, alcune 
certo anche difficili e non in¬ 
dolori? 

I partiti di governo non 
sembrano avere pienamente 
colto la portata della respon¬ 
sabilità che hanno assunto. 
Per esempio il segretario del 
PSDI Pietro Longo, in un ar¬ 
ticolo scritto per VUmanìià di 
oggi, dice: «Con il voto 
del Senato il governo ha la 
piena fiducia del Parlamen¬ 
to. Ce ne rallegriamo e ci 
auguriamo che i punti urgen¬ 
ti della crisi (terrorismo, ener¬ 
gia, casa e Mezzogiorno) tro¬ 
vino pronte e attuabili rispo¬ 
ste operative da parte del go- 


Per gli 
uomini-radar 
incontro tra 
sindacati 
e ministro 

ROMA — Entro questo mese 
i rappresentanti della PULAT 
si incontreranno con il mini¬ 
stro dei Trasporti. Oggetto 
dell’incontro: la riforma del 
servizio per li controllo del 
traffico aereo. La conferma 
in una nota diramata ieri dal¬ 
lo stesso ministero, che fa 
seguito alla richiesta avan¬ 
zata qualche giorno fa dal 
sindacato unitario del tra¬ 
sporto aereo e dalla Federa¬ 
zione CGIIrCISL-UIL. anche 
a n<»ne del « Comitato per la 
civilizzazione». L’incontro — 
si legge nella nota — dovrà 
servire alla « immediata ri¬ 
presa delle iniziative volte a 
dare un nuovo assetto al set¬ 
tore dei controllori del volo ». 

Come si ricorderà 11 27 lu¬ 
glio scorso il precedente go¬ 
verno aveva assunto l’impe¬ 
gno ad operare per la smili¬ 
tarizzazione del personale ad¬ 
detto al controllo e all’assi¬ 
stenza al volo. 

« Nella prossima riunione — 
ha dichiarato il segretario 
nazionale della FULAT. Sala 
— ci aspettiamo che il go¬ 
verno confermi questi impe¬ 
gni, per giungere ad un prov¬ 
vedimento entro la fine di 
ottobre. Resta fermo in ogni 
caso che per quella data si 
dovrà attuare la prima fase 
della riforma, con la civiliz¬ 
zazione del personale ». 


verno ». Ma subito Longo ag¬ 
giunge che Cossiga potrà con¬ 
tare sulla collaborazione del 
PSDI «negli ambiti politica- 
mente definiti nel dibattilo 
parlamentare ». (3ome è evi¬ 
dente i contenuti program¬ 
matici elencati — e che razza 
di contenuti — vengono subi¬ 
to sviliti a puri e semplici pre¬ 
testi, subordinati al vero ruolo 
di que.sto governo: non muo¬ 
versi e non scegliere. 

Lo stesso Longo si affretta 
del resto a dedicare tutto il re¬ 
sto del suo lungo articolo al 
« futuro », cioè al « dopo-Cos¬ 
siga ». Il PSDI scarta ancora 
una volta ?1 « compromesso 
storico » e scarta la « alterna¬ 
tiva delle sinistre, che è una 
via non percorribile ». D’ce 
poi che la questione socialista 
non si può ridurre alla ripro¬ 
posta di una presidenza Craxi 
e infine afferma che i social- 
democratici si batteranno 
« per la ripresa su basi pari¬ 
tarie di un incontro tra le for¬ 
ze di democrazia laica e di 
democrazia socialista da un 
lato, e la DC daH'altro ». 

Longo non manca di fare 
arrivare qualche « avviso » al 
PSI («quali prospettive avrà 
il nuovo rapporto che si sta 
stabilendo fra PSI e PCI? >; 
« temo che ora inizi la mar¬ 
cia del gambero, un riflusso 
destinato a allontanare i com¬ 
pagni socialisti da quelle al¬ 
leanze che furono prospettate 
durante il tentativo Craxi ») e 
al PRI (« il futuro appare più 
sgombro, soprattutto se gli 
amici repubblicani intendono 
spogliarsi, come sembra, del 
ruolo di sostegno di quella 
parte della DC che appoggia 
il compromesso storico »). 

■ I repubblicani stanno co¬ 
minciando a riflettere — in¬ 
forma una nota ufficiosa — 
sulla loro stessa identità: un 
esame mai fatto con la ne¬ 
cessaria profondità e serem- 
tà — si dice — fin dalla mor¬ 
te di La Malfa, per l’incal¬ 
zare dei problemi della crisi. 
Dal 21 al 23 settembre (una 
durata ituisuale per un C.N. 
del PRI) si riunirà il Consi¬ 
glio nazionale che dovrà pr^ 
parare a breve scadenza il 
congresso. La questione sul 
tappeto è quella delle dimis¬ 
sioni ^ Biasini da segretario. 
E’ stato Biasini stesso a ma¬ 
nifestare questa intenzione e 
subito si è fatto il ncane di 
Spadolini che, a un giornali¬ 
sta. si è affrettato a dire ieri: 
« Sarei disposto solo se vi fos¬ 
si costretto, ma non certo 
volentieri ». Resta d’altra par¬ 
te in piedi la candidatura di 
Visentini e a questo punto, 
stando alle informazioni. Bia¬ 
sini stesso avrebbe cambiato 
idea e vorrebbe concorrere. 
Comunque, si fa sapere dalla 
Segreteria repubblicana, il di¬ 
scorso è ancora prematuro. 

Circola infine qualche an¬ 
ticipo di notizie sugli sviluppi 
delle furibonde lotte in casa 
de. Il giornale Paese Sera 
riportava ieri la notizia che 
si starebbe mettendo in can¬ 
tiere un accordo di massima 
Zaccagnini (e amici)-Andreot- 
ti-Piccoli (e Bisaglia): una 
sorta di « patto Giustiniani > 
seconda edizione (il primo fu 
quello Moro-Fanfani del 1973). 
In base a quell’accordo An- 
dreotti andrebbe alla segrete¬ 
ria, Zaccagnini — forse in 
un secondo tempo — alla pre¬ 
sidenza del partito e Piccoli 
(sempre in una seconda fa¬ 
se) al governo. Il Congresso 
de deve essere convocato dal 
C.N. del 4 6 settembre: si pre¬ 
vede che sia convocato per di¬ 
cembre. 
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Avanzate dal PCI alla Camera e al Senato 


Proposte organiche per superare 
ia crisi del settore zootecnico 


Necessarie misure urgenti sul piano comunitario e nazionale - ir pesante 
deficit della bilancia agricolo-industriale - A colloquio col compagno Esposto 


ROMA — / parlamentari del 
PCI hanno sottoposto all’at- 
lemione della Camera e del 
Senato e del governo — con 
la presentazione di una am 
pia e articolata mozione — 
il drammatico momento 'che 
attraversa il settore zooter- 
nico in Unita, in vivo fer¬ 
mento (ne sono testimoniati 
za le manifestazioni di pro¬ 
duttori che si vanno svolgen¬ 
do in tutte le regioni, in par¬ 
ticolare nella Valle Padana) 
per i costi divenuti insoppor¬ 
tabili, da provocare la chiu¬ 
sura delle stalle e l’abbatti¬ 
mento del bestiame in misura 
crescente. E' necessaria per 
ciò — ri fa osservare il com¬ 
pagno Oli. Attilio Esposto, pri¬ 
mi prmatario della mozione 
presentata alla Camera dal 
PCI — correre subito ai ri¬ 
pari, in primo luogo con in¬ 
terventi ìli carattere struttu¬ 
rale, sul piano comunitario 
e nazionale, onde evitare il 
depauperamento irreversibile 


del nostro patrimonio zootec¬ 
nico. 

In questo settore — prose¬ 
gue Esposto, illustrando le 
misure suggerite dai comu¬ 
nisti ■— alla crisi strutturale 
e generale si sovrappongono 
e si accompagnano ora ere 
scenti difficoltà, che investo¬ 
no anche zone tradizionalmen¬ 
te forti: caduta prolungata 
dei prezzi, che da un lato ri¬ 
duce al minimo o addirittu¬ 
ra vanifica la remunerazione 
del lavoro e dei capitali in¬ 
vestiti, e, dall’altro, annulla 
i programmi di sviluppo, pre 
miando anzi l’aumento dei co¬ 
sti. Le conseguenze .sono sol 
io gli occhi di tutti: ulte¬ 
riori falcidie nel patrimonio 
zootecnico nazionale, alle 
quali fanno da xonirappeso 
sempre più massicce impor¬ 
tazioni. 

Nel 1978 — lo ricorda Espo¬ 
sto — il deficit della bilancia 
agricolo alimentare è stato di 
ben 7.485 miliardi (nei primi 
sette mesi di quest’anno sono 


stati già superati i livelli del 
corrispondente periodo del ' 
’78). Tradotto in merci ciò 
significa l’importazione di 
carni macellate per 524.156 
quintali: bovini vivi per 2 mi¬ 
lioni e 146.384 capi: burro 
per 356.156 quintali: formag 
gi per 2 milioni e 134.824 ; 
quintali: cereali per mangi- ‘‘ 
mi per 55 milioni e 524.922 
quintali. ■ - 

La crisi attuale dei settore 
zootecnico italiano crea an¬ 
che — osserva Esposto — 
condizioni tali da ostacolare 
0 annullare le possibilità di 
realizzare gli obiettivi — spe¬ 
cie quelli per la zootecnia — 
della legge « quadrifoglio » 
che, d’altra parie, sono mes¬ 
si in forse dal sistematico rin¬ 
vio dell'approvazione di im 
portanti altre leggi, quali 
quelle per il piano agricolo- 
alimentare, sui patti agrari, 
(a riforma deU’AIMA e del¬ 
la Federconsorzi, del credito 
agrario e sulla cooperazione. 

Ma per una nuova politica 


zootecnica — lo ‘ sottolinea 
Esposto, riprendendo il te.sto 
deila mozione del PCI — è 
essenziale la promozione e 
l’attuazione di un sistema di 
rapporti contrattuali tra prò 
duttori zootecnici associati e 
industrie di trasformazione, 
che .solleciti anche e faciliti 
programmi produttivi d’inte¬ 
resse reciproco, ispirati agli 
obiettivi della programmazio¬ 
ne agricola ed economica. 
I E’ nell’ambito di tale siste¬ 
ma che le Partecipazioni sta¬ 
tali — si fa rilevare — de¬ 
vono essere chiamate a svol¬ 
gere una peculiare funzione 
nel settore zootecnico, che è 
di vitale importanza per re¬ 
stituire all’agricoltura il ruo 
lo preminente che le spetta 
e per far riconquistare a tut¬ 
ta l’economia del paese e nei 
suoi rapporti comunitari ed 
extra-comunitari, condizioni 
certe di riequilibrio e di nuo¬ 
vo sviluppo ». 

a.d.m. 
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Il testo della mozione presentata 


La mozione presentata dal PCI alle Camere per la zoo¬ 
tecnia. sulla quale si invitano deputati e senatori a di¬ 
scutere e ad impegnare il governo, contiene una serie di 
proposte operative che vengono così indicate. 

IN SEDE COMUNITARIA — L’esecutivo deve definire, in 
tempi brevi, una organica proposta dì revisione della po¬ 
litica comunitaria, avendo come riferimento l’esigenza di 
una programmazione agricolo-alimentare comunitaria fina¬ 
lizzata: alla piena valorizzazione delle forze del lavoro, pro¬ 
fessionali e imprenditoriali; a garantire l’utilizzazione delle 
risorse agricole, come fattore essenziale del superamento 
della crisi economica e per le necessità nuove dello svilup¬ 
po economico e sociale; a riassorbire le eccedenze pro¬ 
duttive e strutturali, ed insieme a sviluppare le produzioni 
deficitarie, tenendo conto fra l’altro della necessità che 
ogni paese ha di realizzare un grado adeguato di auto-ap- 
provvigionam^nto. 

Ciò comporta: a) noquilibrare e collegare la politica 


delle strutture rispetto a quella dei prezzi e dei mercati — 
anche per ridurre costi e conseguentemente i prezzi — 
e per coordinarla con la politica comunitaria « regionale » 
e « sociale ». al fine preminente di accelerare lo sviluppo 
delle regioni più deboli; b) istituire interventi di integrazio¬ 
ne di reddito, coordinati con la politica dei prezzi, dei mer¬ 
cati e delie strutture, capace di assicurare il graduale pas¬ 
saggio a più razionali ed economiche forme di sviluppo a 
quelle imprese, e per quelle produzioni (in particolare 
zootecnidie) del Mezzogiorno e delle aree interne, che 
non sono e non possono essere efficacemente sostenute 
'dalla sola politica dei prezzi: c) rivedere i principali re¬ 
golamenti FEOGA (sezione garanzia), affermando il prin¬ 
cipio delle corresponsabilità dei paesi interessati nello 
smaltimento delle eccedenze produttive di carattere strut¬ 
turale. per favorire i prodotti tipici che hanno possibilità 
di esoansione sui mercati dei paesi terzi. 

Tale revisione della politica agricola comunitaria affer¬ 


ma la mozione — è condizione per affrontare la crisi strut- | 
turale della zootecnia italiana e intanto fronteggiare le 
eccezionali difficoltà congiunturali, che colpiscono ormai 
gli stessi comparti più avanzati del settore. >I comunisti 
propongono quindi le seguenti misure: * ’ 

1) ( l’eliminazione dei * montanti compensativi >; 2) la 
non applicazione della tassa di corresponsabilità dei paesi 
deficitari di- latte; 3) l’introduzione di un « rivelatore » in 
tutto il latte conferito agli organismi di intervento al fine 
di stroncare le frodi, nonché il divieto di circolazione nel r 
territorio comunitario del latte rigenerato; 4) una poli¬ 
tica di contenimento dei costi e di sviluppo delle produ¬ 
zioni cerealicole-foraggere comunitarie, che preveda an¬ 
che l’abbattimento dei prelievi, sull'importazione dì cereali ^ 
foraggieri; 5) l'estensione e il perfezionamento, alla fron- r 
tiera, dell’organizzazione dei controlli igienico-sanitari nel " 
quadro di una legislazione riformata ed aggiornata, con 
particolare riferimento agli additivi, al bestiame, alle uova 
e agli altri prodotti zootecnici; 6) la promozione di Iniziati- ^ 
ve rivolte all’armonizzazione delle vigenti disposizioni le- ' 
gislativo dei singoli paesi comunitari riguardanti l’indu¬ 
stria alimentare che utilizza i prodotti dell allevamento avi¬ 
colo e delle uova. 

Per quanto attiene in particolare alla crisi lattiero-casea- 
ria e degli allevamenti, nella mozione del PCI viene sotto- 
lineata la nece.ssità di assumere misure comunitarie urgenti 
jier la stagionatura del formaggio parmigiano-reggiano, (da 
anticipare ri.spetto ai tempi attuali) e l’ammasso di questo 
prodotto, tramite TAIMA, con l’adeguamento dei prezzi di 
intervento; per il sostegno degli allevamenti bovini da car¬ 
ne, con l'estensione del « premio di mantenimento * ai vi¬ 
telli importati e destinati aH’ingrasso; la regolamentazio¬ 
ne del mercato avicolo nell’ambito della CEE. tramite l'in- 
centivaziono. l’esportazione, lo stoccaggio delle eccedenze 
durante i periodi di crisi, la fissazione di quote nazionali.* 

AZIONE ALL'INTERNO — Per superare i ritardi nell'av¬ 
vio del piano di settore della zootecnia, previsto dalla « qua¬ 
drifoglio ». e definire gli obiettivi pluriennali, nazionali e 
regionali, per le zone interne c meridionali, i comunisti 
suggeriscono i seguenti criteri fondamentali; 

a) allargamento delle basi produttive deU’allevamento, 
con la promozione e il sostegno di nuove produzioni zootec¬ 
niche nelle aree interne e meridionali; b) una politica di 
selezione e qualificazione di massa del patrimonio zootec¬ 
nico nazionale; c) una politica foraggera e dei mangimi fon¬ 
data sul miglioramento dei pascoli, definizione e attua¬ 
zione di un piano irriguo, recupero delle terre incolte e ab¬ 
bandonate, controllo dei cereali foraggeri e delle materie 
prime per uso mangimistico da parte di una AlMA rifor¬ 
mata di intesa con le associazioni dei produttori; d) una 
politica latticro-casearia tendente a valorizzare la pro¬ 
duzione, sia del latte fresco che dei prodotti lattiero ca¬ 
seari, sia con la revisione della legge 306 del 1975. fa¬ 
cendo molto perno soprattutto suH’estension^ della contratta¬ 
zione collettiva per il latte, nonché con il trasferimento 
alle Regioni delle competenze dei CPP. l’eliminazione del 
doppio mercato del latte alimentare e la definizione di un 
marchio di qualità del latte stesso; e) una politica di pro¬ 
duzione diversificata della carne, che tenga ben fermo il ■ 
criterio secondo cui il prodotto importato sia complemen¬ 
tare e non sostitutivo delia produzione interna. Quindi 
maggiore rigore nella concessione delle licenze di tem¬ 
poranea importazione, l’elaborazione di un piano nazionale 
dei macelli, mercati carni, mercati bestiame, trasformando 
il ruolo di questi strumenti, ora al servizio dei soli com¬ 
mercianti e desili intermediari, in strutture operative al ' 
servìzio anche dei produttori agricoli e degli allevatori. 

La mozione, infine, chiede la conce.ssione di incenti¬ 
vi finanziari in accordo con le Regioni, per migliorare e 
razionalizzare le strutture associative di produzione, lavo¬ 
razione e trasformazione delle produzioni di carne, com¬ 
prese quelle avicole e delle uova, la promozione di una 
informazione alimentare che porti ad un corretto consumo 
delle carni. 


I 




Ieri riunione al ministero con il presidente della Regione 

Caorso: «Nessuna delega tecnica 
Vogliamo verificare le garanzie» 

L’informazione precisa e costante sul funzionamento dell’impianto e sugli even¬ 
tuali rischi è la condizione per l’inizio dell’attività - H giudizio dei sindacati 


ROMA — Per sei settimane 
la vita di Caorso sarà condi¬ 
zionata dal respiro della cen¬ 
trale nucleare, rimessa in fun¬ 
zione. di soppiatto, per un 
perio^ di prova. E’ il respi¬ 
ro dì un impianto enorme, di 
una macchina difficile da co¬ 
noscere e, soprattutto, da con¬ 
trollare. Ma è proprio questo 
che Regione ed enti locali 
chiedono; avere tutti gli stro- 
menti possibili di informazio¬ 
ne e aggiornamento per segui¬ 
re. passo passo, le fasi del¬ 
l’esperimento. conoscere in 
tempo, per poterle valutare, 
le decisioni dell'Enel e del 
Coen. Insomma, avere in ogni 
momento la situazione sotto 
controllo. Il che significa ave¬ 
re sempre la garanzia della 
massima sicurezza per la po¬ 
polazione che vive e lavora 
intorno alla centrale, oltre 
dhe del personale addetto. 

E’ questa anche la condi¬ 
zione essenziale che gli abi¬ 
tanti di Caorso pongono per 
l'entrata in funzione, defini¬ 
tiva, deirimpianto; solo se e 
quando venga accertato che 


non esiste alcun pericolo, ma 
al contrario sussistano tutte 
le garanzie di sicurezza, la 
centrale potrà partire. Si traL 
ta di controlli continui, studi, 
indagini, rilevamenti: un la¬ 
voro complesso di cui Regio¬ 
ne ed enti locali vogliono es¬ 
sere costantanente informati 
e al quale vogliono jwrtecipa- 
re. Per farlo, scientificamen¬ 
te e a pieno titolo, si awal- 
gcno di esperti. La richiesta, 
insieme a quella di parteci¬ 
pare alla elaborazione dei pia¬ 
ni di emergenza, è stata ri¬ 
badita ieri dal compagno Lan¬ 
franco Torci, presidente della 
r^ione Emilia Romagna, nel 
corso di un incontro che si 
è svolto al ministero delTIn- 
dustria. Alla riunione, 
era stata sollecitata ki seguito 
alla decisione arbitraria con 
cui l’Enel aveva rimesso in 
funzione la centrale senza 
nemmeno informare il sinda¬ 
co di Caorso. erano presenti 
oltre ai ministro Bisaglia il 
presidente dell’Ekiel Corbelli¬ 
ni. l'assessore alla cultura 
della provincia di Piacenza. 


Gualassini e il .sindaco di 
Caorso. Piero Pelò. 

Al centro della discussione, 
oltre il nodo — ancora non 
risolto ~ della partecipazio¬ 
ne della Regione e degli enti 
locali alla elaborazione dei 
programmi per la sicurezza 
delle centrali nucleari, è sta¬ 
ta andve la nomina (avvenuta 
sabato) della commissione di 
esperti e l’impegno assunto 
da] ministro cù formalizzare 
la costituzione (di fatto già 
avvenuta) di una vera e pro¬ 
pria agenzia di informazione 
incaricata di emettere, costan¬ 
temente. dei bollettmi che ri¬ 
feriscano la situazione inter¬ 
na dell'impianto. 

Per quel che riguarda la 
nomina della commissione na¬ 
zionale per la sicurezza (di 
cui fanno parte fra gli altri 
anche il prvrfessor Fàce Ip¬ 
polito e il professor Carlo 
Bernardini), il ccanpagno Lan¬ 
franco Tura ha ricordato che 
la richiesta di istituire un co¬ 
mitato composto da esperti 
di diverso orientamento era 
stata avanzata fin dopo l’in¬ 


cidente di Harrisburg. 

Sulla questione della parte¬ 
cipazione alla elaborazione 
dei programmi di sicurezza, 
e di emergenza, il discorso 
è ancora aperto e dall’ùKon- 
tro non sono emersi elementi 
dì novità. E questo anche 
« grazie > ad una vecciùa leg¬ 
ge del 1964 che stabiliva che 
gli enti locali dovevano esse¬ 
re esdusi dal controllo dei 
piani di onergenza. E così in 
base ad un provvedimento che 
risale ai tempi in cui non esi¬ 
stevano nemmeno le Regioni, 
i rappresentanti della popola¬ 
zione dì Caorso sono tenuti 
fuori dalle discussioni in cui 
si parla della sicurezza. Al 
termine dell’inoontro di ieri 
la delegazione giunta da Caor¬ 
so ha inviato un tdegramma 
al ministro dell’Interno Ro¬ 
gnoni (al qioale compete la 
decisione) perché risolva al 
più presto anche questa que¬ 
stione. 

L'aspetto deBa infonnaziane 
che ha dominato la riunione 
non si è limitato solo al rap¬ 
porto fra tecnici della cen¬ 



trale e rappresentanti degli 
enti locali. Perché la gente 
possa sapere realmente cosa 
occorre .nella centrale è ne¬ 
cessario uno strumento con¬ 
cepito in modo semplice e 
ooQ^rensibile: un bollettino 
periodico, per esempio. Ed è 
questo che farà l’agenzia di 
infonnazione sui problemi per 
la Scurezza. 

Di pieno accesso alle infor¬ 
mazioni e ad un confronto di¬ 
retto con TEnel. ha anche par¬ 
lato il segretario della Fede¬ 
razione (Tgil-energia che ha 


sottolineato fra Taltro: « Ob¬ 
biettivo del sindacato non è 
queUo di paralizzare la cen¬ 
trale nucleare, ma di comple¬ 
tare scrupolosamente le pro¬ 
ve di carico con le necessarie 
riflessioni e i suggerimenti 
che l’incidente di Harrisburg 
ci suggerisce». 

Intanto, per la ripresa dei 
lavori parlamentari sono già 
in programma due indagini 
conosdtive: la prima sulla po¬ 
litica energetica. la seconda 
sui risparmi energetici nei 
principali settori industriali. 


Sì dimette il rappresentante CGIL 


Denunciate irregolarità 
nel concorso della RAI 

ROMA — Prima 11 tema troppo difficile, poi quello esa¬ 
geratamente scmplioe. Infine, il candidato perfettamente 
preparato ma solo se Interrogato su certi éurgomentL Da 
quando è cominciato il concorso per « operatori di pro¬ 
duzione ». indetto dalla RAI, le irregolarità, anche gravi, 
non sono davvero mancate malgrado precisi accOTdi sin¬ 
dacali. Sono stale, anzi, avallate da alcuni memlwi della 
commissione, nominati dall'arlenda e in gran parte de¬ 
mocristiani. che insieme ai rappresentanti sindacali a- 
vrebbero dovuto garantire il normale funzionamento 
delle prove. Invece, è stato un succedersi di piccole e 
grandi scorrettezze di sapore clientelare. 

Di fronte all’ennesimo episodio e dopo aver, inutil¬ 
mente, chiesto che’fossero messi a verbale i rilievi critici 
sollevati dai commissari, il rappresentante della PILS- 
CGIL. seguito da uno di quelli designati dalla RAI, ha 
deciso di abbandonare la sede in cui si svolgeva il con¬ 
corso. rinunciando all'incarico. 

Con un comunicato, che è stato affisso anche nei 
locali dell’azienda, Wilfrido Scaffaro. che rappresentava 
il sindacato nella commissione, ha spiegato i motivi della 
propria decisione, denimciando anche ratteggiamento de¬ 
gli altri commissari. 

Le prime irregolarità si erano già verificate all’aper- 
tura delle buste contenenti t temi, quando i commissari 
SI accorsero che si trattava di elaborati che solo can- ■ 
didati a livello più elevato avrebbero potuto svolgere: 
erano compiti per periti industriali, anziché professio¬ 
nali Dopo quindici giorni lo scritto è stato rifatto. Nel 
frattempo sono diminuiti 1 candidati, da 800 sono diven¬ 
tati 560. Ed è diminuita anche la «severità» di chi ha 
preparato i temi, visto che, nel secondo caso, i concor¬ 
renti hanno dovuto risolvere un compito fin troppo aera- 
plice per non destare qualche legittimo sospetto. 


A giorni il bilancio del primo anno di applicazione 

Deludente ravvio del 4:piano-casa> 


RO^L\ — Entro il 18 agosto | 
il (Comitato per Tedilizìa re- | 
sidenzialc deve reiKiere nota 
la relazione sul primo anno 
di applicazione del piano de¬ 
cennale per la casa. Entro { 
questa data anche le regioni 
debbono avere redatto, nei 
modi indicati dal CER. una 
relazione sullo stato di attua¬ 
zione dei programmi. Inoltre 
Io stesso Comitato, che ope¬ 
ra presso il ministero dei La¬ 
vori Pubblici, deve far cono¬ 
scere « i criteri generali tec¬ 
nico-costruttivi e le norme 
tecniche essenziali * per le 
costruzioni sovvenzionate non¬ 
ché un « regolamento per la 
formazione, l’aggiornaniento 
ed il coordkiamento delle nor¬ 
me tecniche regionali ». 

II 18 agosto è il termine 
ultimo ma niente impediva 
che si procedesse con più 
tempestività tenendo conto 
dei drammatici problemi di 
occupazione e dì alloggio. Ci 
sono invece sintomi di diser¬ 
zione alla verifica del primo 
anno dì lavoro. Sappiamo che 
il mini.stro uscente. Franco- 


.SCO Compagna, ha lasciato . 
nei cassetti dei Lavori Pub- j 
blici una relazione nella qua- | 
le SI calca la mano sulle I 
responsabilità delie Regioni i 
per : ritardi nell’appalto dei | 
blocchi di allogò già finan¬ 
ziati. Toccherà ora al neo¬ 


ministro Pratico Nicolazzi 
rendere pubblica la relazione. 
L'on. Compagna ha anche e- 
laborato — e lasciata al sue i 
cessone — una proposta di [ 
legge per « snellire » le prò i 
cedure. Ma si tratta solo di ! 
procedure? 


Corso PCI 
a Frattocchie 
per giovani 
dirigenti 

Tutte le federazioni sono 
invitate a comimicare all’I¬ 
stituto « P.-Togliatti » - Frat- 
toccnie le prenotazioni rela¬ 
tive al corso di 4 mesi che 
inizierà il 10 settembre pros¬ 
simo. Il corso SI rivolge a 
giovani funzionan e dirigen- 
t: e il programma si artico¬ 
la, oltre che sul recenti svi¬ 
luppi della situazione politi¬ 
ca sulle tesi approvate al 
XV Congresso con una par¬ 
ticolare attenzione aile que¬ 
stioni della riforma dello 
Stato e del decentramento 
po'itlco ed amministrativo. 


Sei anni fa 
moriva 
il compagno 
D’Onofrio 

Oggi, 14 agosto, ricorre il 
6. anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Edoardo 
D’Onofrio, grande e stima¬ 
to dirigente del PCI. del qua¬ 
le fu ino dei fondatorL 
Nel ricordarlo a tutti 1 
compagni, al popolo e ai co¬ 
munisti di Roma, ai giova¬ 
ni quale esempio luminoso 
di combattente tenace e m- 
flessibile per la causa del 
socialismo. la moglie Nadia 
D’Onofrio sottoscrive lire 
100.000 per la stampa comu¬ 
nista. 


Sappiamo che soltanto il 9 
agosto, per la prima voìia. 
è stato esaminato al CER 
un progetto di « criteri gene¬ 
rali tecnico-costruttivi». Nes¬ 
suna consultarione — verso 
le regioni, verso le imprese 
che debbono applicarli — è 
stata condotta prima della re¬ 
dazione dei « criteri ». Si trat¬ 
ta di una scelta che potrà 
determinare grossi intralci 
agli appalti anziché n sollie- 
\x> che si attende. L'obiettivo 
è quello' dì Hssare criteri uni¬ 
formi per le costruzioni, per 
ottenere una maggiore indu- 
strializzazicne del prodotto e- 
djlìzio. quindi una riduzione 
dei costi. 

La situazione è tale che 
l’Istituto cooperativo per l’in- 
dustrializzazione edilizia — 
ICIE. che ha lavorato nei 
due anni passati ad una ri¬ 
cerca sulle normative ed i 
criteri tecnici — ha deciso 
dì mettersi a disposizione del¬ 
le amministrazioni regionali 
per offrire t propri risultati 
e l’esperienza condotta in 
questo campo. 


• Dalie ' prime informazioni 
che abbiamo raccolto — e 
di cui attendiamo documen¬ 
tazione e conferma — il pri¬ 
mo anno di gestione del pia¬ 
no per la €:asa presenta aspet¬ 
ti molto negativi. L’importo 
j medio di ogni blocco di lavo- 
, ri appaltato si sarebbe addi- 
: rittura ridotto, costringendo 
I le imprese a lavorare su sca- 
I la artigianale. Dì qui un sup¬ 
plemento di spinta sui prez¬ 
zi. attorno al 17-18 per cento. 
Una serie di disposizioni di 
legge — limiti di reddito per 
le famiglie che chiedono i 
mutui; importo massimo dei 
mutui — hanno subito un ra¬ 
pido deterirwamento. L’ag¬ 
giornamento degli importi è 
previsto nei due anni ma si 
tratta di verificare, già oggi, 
eventuali intralci che sono 
sorti anche su questo lato 
neU’attuazione del piano. 
D’altra parte, è la mancanza 
di Un serio controllo sulle 
cause di aumento dei costi 
che minaccia di vaniTicare 
gli obbiettivi del piano casa. 
In alcuni casi le regioni, di 
fronte alla difficoltà di di¬ 
stribuire i limitati finanzia¬ 
menti. li hanno sbriciolati de¬ 
stinandoli un po’ ovunque, an¬ 
ziché concentrarli nei punti 
di maggiore necessità. 

Molti mezzi finanziari sono 
rimasti inutilizzati. Soltanto 


il 16 luglio scorso il ministro 
si è ricordato di sollecitare 
gli istituti di assicurazione 
perché mettessero a disposi¬ 
zione le quote di capitali pre¬ 
viste dalla legge. versan^Ie 
alla Cassa E^positì e Pre¬ 
stiti. 

li piano per la casa \iene 
riesaminato, in queste setti¬ 
mane. anche sotto il profilo 
della disponibilità di aree e- 
dificabih. dell'Iniziativa pri¬ 
vata convenzionata, delle 
maggiori funzioni e respon¬ 
sabilità da affidare agli Isti¬ 
tuti case popolari ed alle im¬ 
prese cooperative. Sul ruolo 
delle cooperative la legge 
prevede che siano le Regioni 
a riferire, nella relazione an¬ 
nuale. circa il modo in cui 
realizzano i fini generali loro 
affidati. Nel campo deH’edili- 
zia privata, d’altro canto, re¬ 
sta ancora da chiarire il ruo¬ 
lo delle Partecipazioni statali. 
Ieri il ministro Siro Lombar- 
dioi ha ricevuto una delega¬ 
zione della Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni che 
gli ha sollecitato un chiari¬ 
mento sul ruolo del gruppo 
pubblico Italstat: bene che 
operi all’estero e faccia ac¬ 
cordi di collaborazione con 
la Cina (come ha fatto) ma 
deve esprimere in un pro¬ 
gramma il suo impegno in 
Italia. 


. Di nuovo 
alle Camere 
il progetto 
PCI per la 
riforma delie 
« autonomie » 

ROMA — 1 gruppi parlamen¬ 
tari ' comuiiUii hanno ripre- 
sentato il progetto di legge 
per la riforma . dell’ordina¬ 
mento delle autonomie locali 
che era già stato elaborato e 
proposto nella scorsa legisla¬ 
tura dopo un’ampia consulta¬ 
zione e un apposito convegno 
di studi promosso dal Centro 
per la riforma dello Stato e 
daU'lstituto Gramsci. 

Il progetto — che come 
primi firmatari porla i nomi 
dei compagni Ciossulta, Mo¬ 
dica e Bonazzi al Senato e 
Triva, Colonna e Moscliini al¬ 
la Camera — propone un ra¬ 
dicale rinnovamento di tutta 
la legislazione in materia, 
lasciando ampi spazi alla po- 
Icslà auto organizzatoria degli 
enti e, per determinati aspet¬ 
ti. alla normativa regionale. I 
prìncipi ai quali il progetto 
si ispira sono rivolti a dare 
corpo a un assetto istituzio¬ 
nale finalizzato alla pro¬ 
grammazione, alle autonomie 
c alla più ampia partecipa¬ 
zione democratica, per un 
nuovo modo di essere di tut¬ 
to lo Stato e per lo sviluppo 
democratico della società na¬ 
zionale. 

Le innovazioni si snodano 
attorno a tre scelte fonda¬ 
mentali. Anzitutto — come 
sottolinea la relazione — il 
progetto pone la scelta del 
Comune come « istanza fon¬ 
damentale deir ordinamento 
delle autonomie, ente di 
rappresentanza generale degli 
interessi delle popolazioni, 
sede diretta deH'esercizio del¬ 
le funzioni amministrative in 
rapporto ravvicinato con i 
cittadini, centro di organizza¬ 
zione della vita sociale, eco¬ 
nomica e politica delle co¬ 
munità. garanzia della convi¬ 
venza civile e della difesa 
dell’ordine democratico ». Un 
(Comune, naturalmente, per 
il quale si prospettano con¬ 
crete misure di rinnovamento 
e potenziamento sotto ogni 
prohlo: nell’articolazione dei 
suoi organi e delle sue strut¬ 
ture; nei suoi rapporti con i 
cittadini e gli organismi della 
società civile; nelle ’sue di- 
. mensìoni-operative, sia -a li¬ 
vello infracomunale, con le 
istanze di decentramento, sia 
a livello sovracomunale, con 
particolare riguardo allo svi¬ 
luppo di nuove forme di as¬ 
sociazione e collaborazionv 
fra i Comuni, nonché forme 
organizzative specifiche per 
le aree metropolitane. 

Altro punto centrale del 
progetto è costituito dal ri¬ 
lancio delle Regioni nel loro 
essenziale ruolo politico, 
normativo e programmàtorio, 
di propulsione e potenzia¬ 
mento di tutto il sistema del¬ 
le autonomie di base: • e ciò 
mediante una organica attri¬ 
buzione di deleghe delle fun¬ 
zioni aitiministrative ai Co¬ 
muni. la promozione e il so¬ 
stegno di. forme associative 
dei Comuni stessi in ambiti 
funzionali ai senùzi. l’eserci¬ 
zio di funzioni di indirizzo e 
coordinamento, la costruzione 
di reali processi di pro¬ 
grammazione. regionale e 
infraregionale. 

La terza scelta di fondo 
della proposta di legge ri¬ 
guarda il superamento del- 
rattur*-* Provincia con Tisti- 
tuzione di un nuovo ente in¬ 
termedio. il quale (anche se 
consers'a il nome di < Provin¬ 
cia > e. per le sue dimensioni, 
non si discosta sostanzial¬ 
mente dalie attuali circo¬ 
scrizioni provinciali) si carat¬ 
terizza con segni qualitativi 
nettamente diversi, specie 
per il ruolo che gli si attri¬ 
buisce come ente di pro¬ 
grammazione e dì collega¬ 
mento tra Regioni e Comuni. 
A questo proposito la rela¬ 
zione sottolinea che le scelte 
indicate «testimoniano il no¬ 
tevole sforzo che i proponen¬ 
ti hanno inteso iximpìere per 
la ricerca di una soluzione 
concordata > che coasentisse 
di andare a un sostanziale 
superamento deH’aUualc as¬ 
setto e all’introduzione so¬ 
stanziale delle novità neces¬ 
sarie. senza tuttavia ricorrere 
a revisioni costituzionali che 
renderebbero problematici e 
assai lunghi i tempi della ri¬ 
forma. 

n progetto comunista viene 
ripresentato non solo come 
contributo di proposte per il 
confronto, ma anche e so¬ 
prattutto come concreta ini¬ 
ziativa politica affinché tutte 
le forze democratiche si im¬ 
pegnino a riprendere con ur¬ 
genza il lavoro di esame e di 
ricerca delle soluzioni che e- 
ra stato avviato in un comi¬ 
tato ristretto delia competen¬ 
te commissione del Senato 
nella precedente legislatura, 
in modo da giwigere all'ap¬ 
provazione della riforma del¬ 
le autonomie prima della 
prossima consultarione elet¬ 
torale del 1980 e offrire, cosi, 
alle nuove amministrazioni 
un rinnovato quadro di rife¬ 
rimento istituzionale (c an¬ 
che finanziario, con la rifor¬ 
ma della finanza localel per 
! espletamento del proprio 
mandato. 
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Il «caso Zevi», la \scuola:di\ma^,iil£ propóste della sinistra 





Per uscire dalla crisi di una istituzione che vogliamo, qualificata e di massa, occorre accompagnare la batta¬ 
glia per la legge di riforma con iniziative che invertano la tendenza alla disgregazione - 11 problema del metodo 


Un dibattito d'agosto sul¬ 
le Università italiane è sta¬ 
to innescato dalle' dimissio¬ 
ni del professor Bruno Zevi, 
della Facoltà di Architettu¬ 
ra di Roma, motivate 
con_ il fatto che, a suo 
avviso «nei nostri Ate¬ 
nèi non c'è più spazio per 
i veri docenti e per gli spi¬ 
riti liberi ». Accenno aU’oc- 
casione del dibattito solo 
per dire che nel lasciare 
innanzitempo la propria cat¬ 
tedra universitaria per fare 
altre cose che si ritengono 
più importanti non c’è in 
sé nulla di male: lo fece 
molti anni or sono il nostro 
sempre rimpianto Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, perché 
aveva bisogno di dedicarsi a 
tempo pieno a una grande 
opera da lui diretta, e non 
voleva fare il professore 
universitario nei ritagli di 
tempo. Ma lo fece tacita¬ 
mente, con discrezione, sen¬ 
za dichiarazioni di nessun 
genere, e men che mai con 
parole offensive per i col- 
leghi che restavano. Si trat¬ 
ta di una questione di buon 
gusto. E mi pare non ci sia 
altro da dire. 

L’esempio 

anglosassone 

Voglio seguire l’esempio 
di Adriano Buzzati-Traverso 
che sul Corriere della Sera 
deiril agosto, è entrato su¬ 
bito decisamente nel meri¬ 
to del contendere, metten¬ 
do senz’altro — come si dice 
con espressione non raffina¬ 
ta ma insostituibile — i «pie¬ 
di nel piatto» («E se in¬ 
ventassimo un’altra Univer¬ 
sità, come proponeva tren¬ 
ta anni fa Einaudi? »). L’ 
«altra università » che l’in¬ 
signe biologo italiano pro¬ 
pone, ma in verità non «in¬ 
venta», è in buona sostan¬ 
za la graduate school anglo- 
sassone, In particolare sta¬ 


tunitense: corsi di perfezio¬ 
namento per laureati, di 
preparazione alla ricerca 
scientifica di avanguardia, 
sponsorizzati dai gruppi più 
lung^iranti deU’industria 
italiana e straniera. 

Lascio da parte la que¬ 
stione della privatizzazione, 
se non delle Università in 
generale, quanto meno dei 
loro « terzi cicli » scientifi¬ 
camente aristocratici. La 
proposta di Buzzati-Traver¬ 
so, ma non solo sua, rientra 
nel quadro della concezione 
neo-liberistica, fondata sulla 
fiducia nei meccanismi spon¬ 
tanei del capitalismo, e non 
intendo qui affrontare quel 
« quadro generale ». Mi li¬ 
mito ad osservare, ponendo¬ 
mi ipoteticamente dentro 
queirangolo visuale, che 1’ 
anglofilia, non voglio dire 
l’anglomania, provoca un’il¬ 
lusione prospettica, facendo 
credere alla realizzabilità di 
Rockefeller-Fonndations da 
parte del capitalismo ita¬ 
liano. 

Per quel che riguarla la 
sostanza della proposta di 
Biizzati-'Traverso, e cioè la 
organizzazione di seri e qua¬ 
lificati e selettivi corsi di 
«terzo ciclo» (che possono 
ben essere pubblici, secon¬ 
do il modello francese, e 
non soltanto gestiti da pri¬ 
vati, secondo il modello sta¬ 
tunitense), penso che essa 
tocchi un punto importante. 
Anche quei corsi occorrono, 
debbono essere istituiti e 
realizzati in modo rigoroso, 
tenendo tra l’altro presente, 
perché no?, l’esperienza del 
centro di biologia fondamen¬ 
tale (LIGB) di Napoli, che 
vide in Buzzati-Traverso uno 
dei suoi promotori e soste¬ 
nitori. e che decadde dopo 
il 1968 in seguito a una ma- 
la contestazione ( la con¬ 
testazione. in sé. non è né 
buona né cattiva, può es¬ 
sere runa o l’altra cosa). 

Ma il problema di fronte 
al quale si trova l’Università 


italiana non è né soltanto, 
né soprattutto, quello della 
istituzione, quello di corsi 
di « terzo ciclo », che con¬ 
ducano a un < dottorato di 
ricerca » di tipo anglosasso¬ 
ne (mi pare che nel dibat¬ 
tito sulla riforma universi¬ 
taria della passata legislatu¬ 
ra nessuno abbia contestato 
questa esigenza). In fondo, 
in qualche modo, il ricam¬ 
bio scientifico ad alto li¬ 
vello ha continuato a verifi¬ 
carsi e non sembra in peri¬ 
colo. Tutti i miei colleghi 
ricercatori matematici al di 
sotto dei 40 anni hanno fatto 
un corso di « terzo ciclo », 
o qualcosa di equivalente: 
non in Italia, ma negli USA,' 
in Inghilterra, in Francia. 
La formazione di aristocra¬ 
zie scientifiche non sembra 
davvero in pericolo, in nes¬ 
sun campo. Gli studi uni¬ 
versitari, abbandonati a mec¬ 
canismi spontanei in Italia 
quanto meno dopo la libe¬ 
ralizzazione degli accessi, e 
la trasformazione dell’Uni¬ 
versità di élite in Università 
di massa, portano oggi a due 
risultati opposti. Da un lato, 
alla formazione di minoranze 
— non esigue, più consisten¬ 
ti di quelle di « prima» — 
di studenti molto ben pre¬ 
parati, modernamente colti 
€ capaci; dall’altro, il rila¬ 
scio di lauree a grandi mas¬ 
se di giovani e di ragazze 
che « studenti » sono soltan¬ 
to nominalmente, e che esco¬ 
no dagli esami universitari 
(non dai corsi, che non fre¬ 
quentano) con un basso li¬ 
vello di preparazione cultu¬ 
rale e professionale. Di qui, 
la nostra sacrosanta parola 
d’ordine: « Costruzione ■ di 
una Università qualificata e 
di massa ». Come raggiun¬ 
gere, però, questo obietti¬ 
vo? Nella fattispecie: cosa 
deve fare un partito di sini¬ 
stra che non voglia rinun¬ 
ciare all’obiettivo di trasfor¬ 
mare l'Università? 

Sono convinto che la pri¬ 


ma, e preliminare, risposta 
debba essere che un siffat¬ 
to partito non deve credere 
che la riforma dell’univer¬ 
sità ’ — e del resto, ‘ ogni 
altra riforma — sia un pro¬ 
blema puramente ■ legislati¬ 
vo. Nel caso deH’università 
tocchiamo con mano la pos¬ 
sibilità che una stessa paro¬ 
la d’ordine dia luogo a due 
interpretazioni e a due pras¬ 
si diverse. Schematizzo. ■> 

'' Ci sono ottimi compagni 
della sinistra, comunisti non 
esclusi, per i quali, nel fat¬ 
to, riforma dell’Università 
vuol dire soltanto < legge di 
riforma dell’Università ». Ci 
sono invece altri compagni, 
— quanto meno chi scrive, 
ma non credo di essere il 
solo — i quali pensano che 
la battaglia per la (necessa¬ 
ria) legge di riforma debba 
essere accompagnata, e poi 
seguita, da una trasforma¬ 
zione determinata da una 
serie di iniziative, possibili 
anche prima di una legge e 
senza di essa. 

Conoscere 
i fuori-sede 

Esemplifico. Università di 
massa significa, necessaria¬ 
mente, università non fre¬ 
quentata da gran parte de¬ 
gli scritti. I non frequentane 
, ti si suddividono in due 
grandi categorie: quelli che 
lavorano durante il'giorno 
nella città sede della Uni¬ 
versità; e i fuori-sede. Un 
comitato di iniziativa, un 
gruppo di compagni può, 
per quello che riguarda i 
giovani che lavorano in se¬ 
de, innanzitutto accertarne 
il numero. Poi, sulla base 
di fotocopie di elenchi che 
ile segreterie forniscono sen¬ 
za difficoltà, scrivere a tut¬ 
ti chiedendo loro se sono in¬ 
teressati a corsi serali, e 
in quale orario. Poi,.sulla 


base dei dati raccolti, far 
organizzare dalle Facoltà 
corsi seraii opportunamente 
strutturati o organizzati, e 
dame notizia agli ' interes¬ 
sati. ‘ 

• Per quello che riguarda 
1 fuori-sede: dopo la rac¬ 
colta dei dati, che darà per 
solito risultati inattesi (lo 
dico per esperienza, aven¬ 
dolo fatto per gli studenti 
di matematica iscritti a Ro¬ 
ma), prendere contatti e 
accordi con le province più 
interessate, per organizzare, 
d’accordo con esse o addirit¬ 
tura su loro iniziativa (può 
semplificare la cosa), «clas¬ 
si» di iscritti all’Università 
della sede viciniore, cura¬ 
te, per esempio ogni vener¬ 
dì sera-sabato mattina, da 
« tutori » distaccati dall’Uni- 
versilà. (Sarà bene studia¬ 
re esperienze e organizza¬ 
zione della Open University 
inglese, una delle grosse e 
buone realizzazioni del go¬ 
verno laburista di Wilson). 

Ancora un esempio, l’utti 
i compagni sanno, e procla¬ 
mano, che c’è distacco tra 
Università e territorio. Eb¬ 
bene. gruppi di compagni 
(e non compagni) possono 
prendere contatto da un lato 
con docenti, daU’altio con 
istituzioni pubbliche inte¬ 
ressate nei vari settori (ur¬ 
banistica, statistica, ecolo¬ 
gia, sanità, insegnamento 
elementare e secondario e 
cosi via), per organizzare 
gruppi dì lavoro, e tesi di 
laurea, su questo o quel 
problema della comunità. 

Gli esempi che ho dato, e 
che potrebbero essere so¬ 
stituiti, o arricchiti da al¬ 
tri, implicano però una 
concezione, e una gestione, 
dei partiti della sinistra di¬ 
versa da quelle che oggi mi 
sembrano prevalenti nelle 
università. Una cosa è con¬ 
cepire la direzione di una 
sezione o cellula universita¬ 
ria come calendario diligen¬ 


temente prefabbricato di 
riunioni, con dibattiti d’opi¬ 
nione sulle questioni politi¬ 
che generali e su quelle 
della riforma universitaria; 
altra cosa è concepirla co- 
mè proposta e graduale rea¬ 
lizzazione di iniziative, che 
determinano poi esse l’im¬ 
prevedibile calendario ri¬ 
chiesto dal loro sviluppo. 

Io sono convinto che non 
si tratti di differenze pic¬ 
cole. Penso, anzi, che dalla 
scelta dell’una o dell’altra 
metodologia, dell’una o 
dell’altra mentalità, dipenda 
addirittura il nostro succes¬ 
so, o il nostro fallimento, 
nel cambiare la società ir¬ 
reversibilmente, conservan¬ 
do e anzi sviluppando una 
democrazia che non può es¬ 
sere miseramente ridotta 
alla perpetua alternanza di 
un blocco conservatore e di 
uno progressista, che non 
cambiano mai gran che né 
l’uno né l’altro. 

L. Lombardo Radice 


Ho letto domenica 12 a- 
gosto una intervista ' del 
prof. Salvatore Valitutti, 
nuovo ministro della P.I.,, a 
Repubblica. Mi interessa 
un punto. 11 nuovo ministro 
dice che < dalla nebulosa 
dei precari'» occorrerà be¬ 
ne uscire; lo dice però, mi 
perdoni, piuttosto nebulo¬ 
samente. Ora, a me pare 
che condizione assolutamen¬ 
te necessaria, anche se dav¬ 
vero non sufficiente, per 
sbloccare la situazione, sia 
che entro il 31 ottobre sia¬ 
no sistemati in un ruolo de¬ 
cente tutti quei precari che 
hanno son*etto l’Università 
negli ultimi sette-otto anni 
con il loro lavoro precario, 
imi^gnandosi poi in tempi 
rapidi a determinare nella 
legge di riforma una nuova 
e Coerente « carriera univer¬ 
sitaria ». Senza mai più pre¬ 
cariato! 


Turismo e ambiente itu ^lemiche e inizidtwé 
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mancate 


Se un giorno d’agosto 
un viaggiatore tocca Milano 




Nella foto sotto il titolo: Chiavenna, piazza Dogana (oggi 
BeHacchi) nel 1910. Sopra; una pianta di Milano del 1472 


Anche questi appunti cor¬ 
rono il rischio di uscire, co¬ 
me è recentemente capitato 
a Giovanni Testori sul Cor¬ 
riere della Sera, con un ti¬ 
tolo del tipo « Vacanze de¬ 
dicate agli altri ». di grande 
richiamo tematico stagiona¬ 
le; turismo, monumenti, 
fruizione del territorio, be¬ 
ni culturali e ambientali, 
geografia. Ma il lettore ri¬ 
schia poi dì cadere neila 
mestizia, o addirittura nella 
irritazione bersagliato come 
è da notizie come quella del¬ 
la scoperta, in una delle par¬ 
ti più calde della Spagna, di 
mille vittime murate vive da 
uno dei più feroci tribun.'T- 
li deirinquisizione: nota da 
tempo agli studiosi, egli im¬ 
magina che i giornali ne 
parlino ade.sso per Teffelto a 
favore del turismo in quella 
torrida zona. 

Il concerto 
di Stratos 

I canali deirimmaginario, 
si sa, sono infiniti. Inizia¬ 
mo con la geografia. Una 
pianta del 1472 di Milano 
(Cod. Vaticano - Urbinate 
277) di quando la cerchia 
delle mura era proprio una 
cerchia, fra tante case che 
sono proprio case, una. in 
centro, sembra un teatro 
elisabettiano: che sia la 
Scala? C'è il castello metà 
fuori, verso le Alpi e metà 
dentro, verso la città, al¬ 
trettanto fortificato dalle 
due parti. - 

Questa situazione del Ca¬ 
stello e poi dell’Arena Civi¬ 
ca, situazione di cuore nel 
cuore della città, è rivissuta 
poco più di un mese fa con 
il concerto per Demetrio 


Stratos definito da qualcuno 
la maggiore manifestazione 
giovanile di massa (60.000 
persone) del dopoguerra, 
conclusasi sulle note lente 
degli Area, elaborazione a 
peana deir«Intemazionale». 
ET la situazione che ben co¬ 
noscono quanti già stanno 
lavorando nella zona alle 
attrezzature del festival del¬ 
l'Unità per settemtae. 

Di questi giorni, a dare 
misura « intemazionale » a 
quest’area sono i chilome¬ 
tri di macchine al nodo Mi¬ 
lano delle autostrade dal 
Nord, dall’arco alpino, per 
questa estate bellissima. La 
misura « interna » allora, 
da dentro la cerchia mura¬ 
ta, è incredibile sia quella 
che si prepara a sollevare. 
Corriere della Sera in testa: 
la protesta per la nettezza 
urbana .sconvolta. Chi ha 
visto, dopo runa di notte, 
come i sessantamila hanno 
lascialo coperto di sacebetti 
di plastica di tutti i colori 
l’invaso dell’Arena e come, 
dopo pochi giorni, i giochi 
atletici hanno trovato tutto 
ripulito, sa bene che sono i 
soliti richiami codini di 
quella stampa che cosi pre¬ 
para 1 suoi tettori sotto l’oin- 
brellone per il rientro 

Sempre dalle pagine del 
Corriere, Giovanni Testori 
interviene sulla proposta a- 
vanzata dal Comune di Mi¬ 
lano di sistemare la piaz¬ 
za della Scala levando di 
mezzo la statua a Leonar¬ 
do da Vinci, per l’uso pe¬ 
donale e magari anche 
accogliere, ancora più al 
centro della città, 1 escer¬ 
ti aU’aperto. Testori invita 
a « non lacerare il corpo di 
una città che è sacro ai cit¬ 
tadini suoi, prrprio nel suo 
essere colmo di presenze, di 


memorie e di significati ». 

L’uguaglianza fra cultura 
e bellezza sulla quale Gio¬ 
vanni Testori ci porta a 
meditare, è certo vera per 
la penisela dalle cento città; 
ma pensando a come il no¬ 
stro più prestigioso ente li¬ 
rico, il Teatro alla Scala 
aiH>unto, potrebbe attrez¬ 
zarsi per 11 turismo di mas¬ 
sa. questo appello ai sacri 
sentimenti del pubblico con¬ 
tro un’idea «da architetti» 
di spostare una statua che 
serviva p^ il carosello dei 
fiaccherai, e che ora in¬ 
gombra, appare fuori ber¬ 
saglio. 

Questo tufismo, un au¬ 
mento di presenze finora mai 
registrato, il cartello del 
« tutto esauritoi», perfino i 
benzinai che k> attaccano al¬ 
le pompe, come in America. 

'Turismo, uscendo dai tun- 
nels. è anche andare al mu¬ 
seo come andare al mare, sa¬ 
pendo che se ne toma più 
sicuri, più bellL più colti, 
che è io stesso. C’è chi lo de¬ 
finisce la prima industria i- 
taliana. comunque un nodo 
strutturale, nel tendenziale 
aum«ito del tempo di non 
lavoro, attorno a coi è pos¬ 
sibile praticare un controllo 
dei mezzi di produzione e 
delie condizioni organizzati¬ 
ve del lavoro. 

Un fenomeno in cut mondi 
profondamente diversi sì in¬ 
contrano in situazioni effi¬ 
mere di disinvolta precarie¬ 
tà basata s:>il consenso, in 
tenda, in rooìctte, in cui nu¬ 
clei di coabitazione volonta¬ 
ria riflettono su come, quan¬ 
to e perchè sia l’offerta pub¬ 
blica che quella privata ab- 
biaiH> sempre proposto la ca¬ 
sa « innanzi tutto » e la ca¬ 
sa in proprietà; come la su¬ 
bordinazione totale a questa 


prospettive abbia sostanzial¬ 
mente chiuso o^ì spazio ai 
processi di rinnovamento 
dell’uso dello spazio, fomen¬ 
tando elucubrazioni sulla 
morte deirarchìtettura. as¬ 
sieme ai peggiori strozzinag¬ 
gi su questo loro abitare tem¬ 
poraneo. 

Turismo dunque come l’ul¬ 
timo degli « Ismi », l'ideolo¬ 
gia del tour, del giro, delia 
mobilità fenomeno che non 
merita più di essere visto 
come strumento di conteni¬ 
mento della contraddizione 
che, in questa vecchia Euro¬ 
pa, ha mostrato tutte le sue 
corde che stanno saltando 
una per ima. Basterebbe una 
programmazione dei periodi 
di riposo dal lavoro e un 
coordinamento degli orari di 
apertura elei servizi pubblici 
compresi anche i musei, le 
biblioteche — ormai lo san¬ 
no proprio lutti — e sareb¬ 
be un passo avanti verso la 
tanto parlata «qualità della 
vita» in un mondo monda¬ 
no per tutti, finalmente ciar¬ 
liero sul piacere di tutti. 

Residenti 
e stranieri 

Si tratta di affrontare con¬ 
testualmente U problema di 
nuovi livelli occupazionali, di 
diversi modelli organizzati¬ 
vi e gestionali del servizio, di 
una nuova composizione del¬ 
le mansioni del personale in 
un settore che, malgrado 
tante parole, vede 1 giovani 
particolarmente emarginati 
dal mercato del lavoro ad 
esso strettamente connesso. 

I residenti » Milano, in 
qtiesto agosto, sembra sia¬ 
no in gran parte stranieri, 
sono tanti e abitano la cit¬ 


tà come se l’avessero avu¬ 
ta in prestito in cambio del¬ 
ie loro. Il Castello, in gran 
parte finto, rifatto alla fi¬ 
ne deU’SOO nella città che. 
per i danni subiti dalia 
guerra, più delle altre dimo¬ 
stra che, come li socialismo, 
cosi neppure inevitabile è la 
forma, il volto, l’architettu¬ 
ra brutta di un centro che 
storico è. ma per le lotte di 
ieri sulla casa dentro e fuo¬ 
ri le mure. Un centro di pri¬ 
ma grandezza di produzio¬ 
ne, distribuzione 'e vendita 
delle «arti visive» sia d’e¬ 
poca che contemporanee, c’è 
chi Io chiama Tultima spiag¬ 
gia dell'antiquariato: il suo 
mercato è potente e la Sviz¬ 
zera a soli venti minuti. An¬ 
che per questo il turismo è 
una forte risorsa economica 
per una iira debole. 

Dagli spalti del Castello 
t guardando alle Alpi, alio 
*Spluga e scendendo in Val- 
chiavenna. terra dei Grigio- 
. ni di cui Giovanni Testori è 
; grande estlnjatore, si sente 
riparlare di miracolo e nean¬ 
che tanto sottovoce; gli sviz¬ 
zeri, pare, comperano pro¬ 
prio tutto. 

Cosparsa di presenze, me¬ 
morie e significati, delle 
«marmitte dei giganti» ai 
più famosi fenomeni geolo¬ 
gici dei «erotti», valle di 
passo verso le opulenze pa¬ 
dane, presenta un’infinità di 
piccole e inedie manifatture, 
opifici in disuso o al limite 
della sopravvivenze che for¬ 
mano un patrimonio di tec¬ 
nologie degne di figurare nel 
più sofisticato almanacco di 
quel recente ramo discipli¬ 
nare che va sotto il nome di 
archeologia industriale. 

Una strategia di interven¬ 
to nel settore più attenta, co¬ 
me è orme! urgente che sia. 


alla valorizzazione delle ri¬ 
sorse collettive, come può 
non tener conto anche di va- 
lori di tele consistenza? Lo 
antico borgo' di Chiavenna 
quasi intatto, tutto solcato 
da canali di adduzione a 
mulini, magli, torchi, pom¬ 
pe; queste caverne caratte¬ 
rizzate de flussi d’aria geli¬ 
da costante e asciutta le 
cui imboccature offrono una 
varietà architettonica deno¬ 
tante vivacità di cultura e 
iniziativa di tempi remoti. 
E' solo frutto di faciloneria 
visionaria immaginare que¬ 
sti corsi e cadute d’acqua, 
manufatti inutilizzati, ma 
ancora intatti, riattivati per 
racqua-energki soft a cui la 
produzione guarda con rin¬ 
novato interesse e anche di¬ 
stribuire quelTeconomico 
condizionamento d’aria dai 
erotti alle cooperative? 

Speranze riposte ■ nell’on¬ 
nipotenza delia tecnologia, 
si dirà, quando la questione 
centrale, anche a proposito 
deila organizzazione dei ter- 
riiorio. e dell’approvvigio¬ 
namento energetico, è quel¬ 
la dì ridurre in qualche mo¬ 
do il 'divario fra tattica e 
strategia di non sorvolare u- 
toplsticamente il logora¬ 
mento dello scontro su leg¬ 
gi e programmi di estrema 
complessità. Perché, parlan¬ 
do di turismo, si toccano im¬ 
mediatamente punti nevral¬ 
gici delia organizzazione di 
un paese civile, della sua 
economia e della sua cultu¬ 
ra. E si accerta anche la 
mancanza di fantasia, oltre 
che la irresponsabilità, di 
chi da tanto tempo governa 
e spreca il nostro Paese e i 
suoi beni, quelli ambientali 
e artistici in primo luogo. 

Predi Drugman 


I retroscena di un contrasto storico' 



Un «norme oleodotto nelle montagne dell'Iran del Sud 

E Teheran negò 
il petrolio all’URSS 

Una vicenda che risale agli anni della seconda guerra 
mondiale e la sorte del movimento democratico iraniano 


Il 4 dicembre 1906, otto 
persone armate di pistole 
fecero irruzione in una ti¬ 
pografia di Bakù, in Rus¬ 
sia. immobilizzarono il 
personale e si impadroni¬ 
rono per gualche ora delle 
macchine. Avevano con sé 
matrici e carta. Stamparo¬ 
no tremila copie di un do¬ 
cumento rivoluzionario: in 
lingua persiana. Gli otto 
erano infatti sudditi della 
morente dinastìa dei Ca- 
giar, esuli politici attivi nel 
Caucaso. Lardata è lonta¬ 
na. Ma la nàscita del mo¬ 
vimento operaio iraniano, 
nella sua fase embrionale, 

10 è ancora di più. Le sue 
origini 'risalgono a quasi 
un secolo fa. Eppure, nel 
* grande avvenimento ati¬ 
pico ed enigmatico * . che 
si è concluso per ora con 
la caduta dello scià e la 
nascita della repubblica 
(islamica), le organizzazio- 
Tii politiche e sindacali del¬ 
la classe operaia hanno 
avuto un ruolo certo im¬ 
portante, ma non prima¬ 
rio. Perché? 

A questa domanda, che 
molti si sono posti in Ita¬ 
lia anche senza conoscere 

11 pur significativo episo¬ 
dio di Bakù, tenta di dare 
una sita risposta (cauta e, 
per cosi dire, provvisoria) 
Rahmat Khosrovi, co-auto¬ 
re con Giuseppe Leuzzi di 
una racolta di note edita 
da Lerìci sotto il titolo 
« L’Iran dono la rivoluzio¬ 
ne* (pp. 158. L. 2.800). Mo¬ 
mento centrale dell’analisi 
di Khosrovi (esponente 
della sinistra Iraniana al¬ 
l’estero. più volte segreta¬ 
rio dell'organizzazione stu¬ 
dentesca CISNU, promoto¬ 
re del Comitato unitario 
per la democrazia in Iran) 
è il rapporto fra il governo 
di Mosca e il nazionalismo 
iraniano negli anni 40. Per 
imvedire che l’Iran cada 
sotto il controllo di Hitler, 
sovietici e britannici oc¬ 
cupano il paese nel 1941, 
deponaono V imperatore 

' Reza Khan e mettono sul 
trono suo figlio Moham- 
med Reza. Mentre la guer¬ 
ra è ancora in corso, nel 
settembre del 1944, una de¬ 
legazione sovietica, guida¬ 
ta dal vice ministro degli 
Esteri Kaftarazeh arrioa a 
Teheran. Scopo principale 
del viaggio: ottenere in 
concessione giacimenti di 
petrolio in cinaue provin¬ 
ce iraniane settentrionali: 
Azerbaigian. Ghilan. Ma- 
zandaran, Semnan e Kho- 
rasan. Durata del contrat¬ 
to: due perìodi, ciascuno 
di 25 anni. Divisione dei 
profitti: 51 per cento aXP 
URSS, 49 per cento alTIran 
nel primo perìodo: metà 
e metà, nel secondo. 

Impegnata in un gran¬ 
dioso sforzo bellico, l’URSS 
ha bisogno di petrolio. L* 
Iran, fin dal secolo scorso, 
ha ceduto a società britan¬ 
niche i diritti di sfrutta¬ 
mento del suo * oro nero ». 
e proprio in quel perìodo 
è in trattative con altre 
compagnie, anglo-olande^ 
e americane. Non violereb¬ 
be certo la propria sovra¬ 
nità, né lederebbe i propri 
interessi, se acconsentisse 
aRe proposte di Mosca, 
che sono anzi generose: 
anticipano infatti il fifty- 
fifty (metà e metà) con 
cui Matta provocò una *rì- 
voluzione* nel mondo del 
petrolio circa venti anni 
dopo. Eppure, la risposta 
del governo di Teheran è 
negativa. La questione dei 
contratti petroliferi — di¬ 
ce — va rinviata a dopo 
la fine della guerra. K r 
inizio di un grosso contra¬ 


sto polìtico destinato ad 
avere conseguenze profon¬ 
de e durature. 

Il 24 ottobre, nel corso 
di una conferenza stampa, 
rinviato di Mosca rende 
pubblico il *no* di Tehe¬ 
ran, lo critica duramente 
e fa appello * all’opinione 
pubblica e alla stampa de¬ 
mocratica ». Due giorni do¬ 
po, il movimento sindacale 
affiliato al Partito Tudeh 
(comunista) organizza una 
manifestazione contro il 
governo iraniano e a fa¬ 
vore delle proposte sovie¬ 
tiche. Ad essa — scrive 
Khosrovi — partecivano 
camion «'con a bordo sol¬ 
dati sovietici armati >. Pas¬ 
sano altre 48 ore, e dal suo 
seggio parlamentare si al¬ 
za il più autorevole ■ rap¬ 
presentante della borghe¬ 
sia nazionale iraniana: il 
futuro primo ministro Mos- 
sadeq. Egli si dichiara con¬ 
tro * qualunque concessio¬ 
ne sìa dal punto di vista 
economico che politico, 
perché la separazione dei 
problemi politici da quelli 
economici è estremamente 
difficile*. Nessuna conces¬ 
sione, quindi, agli inglesi e 
agli americani: ma nean¬ 
che ai sovietici. Mossadeq 
non manifesta ostilità nei 
confronti dell’VRSS. Anzi 
ricorda, per elogiarlo, il 


E’ morto 
lo scrittore 
Gilbert 
Cesbron 

PARIGI — Lo scrittore cat¬ 
tolico francese Gilbert Ce¬ 
sbron è morto ieri Taltro, 
nella sua casa parigina, 
all'età di 66 anni. L’autore 
di « Chiens perdus sans 
collier » e di < II est minuit 
docteur Schweitzer». cioè 
delle due opere che hanno 
fatto registrare in Francia 
tra le maggiori tirature 
del dopoguerra, era da 
quasi un anno affetto da un 
male incurabile. Noto so¬ 
prattutto per i suoi roman¬ 
zi. C!esbron è stato anche 
poeta, saggista, dranuna- 
turgo e sceneggiatore càie- 
matografìco. Cesbron. era 
nato a Parigi nel 1913 ed 
era stato direttore della 
radio periferica francese 
«RTL» dal 1945 al 1972. 

(^le di Cesbron han¬ 
no sonpre incontrato sia 
un notevole successo di 
pubblico che di critica. 
Mentre i suoi lettori si con¬ 
tano a milioni (la tiratura 
dei suoi 41 romanzi ha su¬ 
perato gli undici milioni di 
copie), numerosi sono i 
premi letterari ghe gli so¬ 
no stati as.sf-gnaU. L’ulti¬ 
mo gli era stato conferito 
Io scorso anno; il Gran 
premio della letteratura 
della città di Parigi. 

Oltre a il romanzo 
« Chiens perdus sans col¬ 
lier » e il dramma « Il est 
minuit docteur Schweitzer». 
da cui sono stati tratti due 
films («Cani perdtdi sen¬ 
za collare* e € E’ mezza¬ 
notte dottor Schweitzer*). 
le altre opere che hanno 
avuto maggiore successo 
sono state « Les saints 
vont «n enfer» (sui preti 
operai); «C’est Mozart 
qu’on assassine > e i libri 
di saggi « Journal sans 
date», «Lettre ouverU a 
une jeune fille fqgite » e 
«O que je crois». 


vecchio trattato di amici¬ 
zia sovieticoiraniano del 
1920. Ma aggiunge: « Nien¬ 
te rimane statico e tutto 
cambia... Anche il compor¬ 
tamento dei sovietici po¬ 
trebbe cambiare nei nostri 
confronti. Nessun patriota 
potrà mai rimproverare il 
governo per non aver sti¬ 
pulato contratti e conces¬ 
sioni con le società stra¬ 
niere e con l’URSS... ». 

Così, il movimento de¬ 
mocratico, popolare e na¬ 
zionale dell’Iran si divide 
su una questione fonda- 
mentale come quella del 
petrolio. E la divisione st 
perpetua nel tempo, avve¬ 
lena { rapporti fra Mossa¬ 
deq e i comunisti e ne im- 
pediséé l’unità ' d’azione 
quando, nove anni dopo, 
nazionalizzate le ricchezze 
del suo sottosuolo, il popo¬ 
lo iraniano dovrà far fron¬ 
te all’offensiva imperiali¬ 
sta. ' ‘ 

Nel bagaglio storico che 
pesa sulle spalle del mo¬ 
vimento operaio iraniano, 
non c’è, tuttavia, solo la 
questione petrolifera. Nel 
dicembre 1945, l’URSS ap¬ 
poggiò apertamente, lungo 
i suoi confini caucasici, la 
creazione di due repùbbli¬ 
che indipendenti: una a- 
zerbaigiana. con capitale 
Tàbriz, l’altra curda, con 
capitale Mahàbad. L'inizia¬ 
tiva non aveva, in sé, nul¬ 
la di artificioso. Anzi. La 
aspirazione degli azerbai- 
giani (di lingua turca) .e 
dei curdi all'autonomìa e- 
sìsteva da lungo tempo ed 
è vivissima tuttora, tanto 
da rappresentare uno dei 
temi più scottanti del di¬ 
battito politico in Iran. 
Sta di fatto, però, che la 
versione dei fatti diffusa 
dai gruppi dominanti nel¬ 
la maggioranza dell’opinio¬ 
ne pubblica iraniana ali¬ 
mentò sospetto e ostilità 
nei confronti dell’interven¬ 
to sovietico che fu giudi¬ 
cato contrario agli interes¬ 
si nazionali. 

Le due repubbliche . eb¬ 
bero vita breve (solo do¬ 
dici mesi) € la loro fine fu 
tremenda. Crollati i due 
governi filo-sovietici sotto 
i colpi dell’esercito dello 
scià, migliaia di persone 
(43 mila secondo Khosrovi) 
furono fucilate. La cata¬ 
strofe era stata preceduta 
da un accordo fra Mosca 
e Teheran, con il quale un 
governo iraniano di destra, 
presieduto da un grande 
proprietario terriero del 
Nord (cioè proprio del Cur- 
distan e dell’Azerbaigian), 
sì impegnava per iscritto 
a creare una società mi¬ 
sta petrolifera iraniano- 
sovietica. Se ne trasse par¬ 
tito per accusare rORSS. 
da un lato, di aver ten- 
tato di smembrare l’Iran, 
strappandogli due delle 
sue province: e, dalValtro, 
di aver « tradito * i sepa¬ 
ratisti suoi amici e alleati 
in cambio di una conces¬ 
sione petrolifera. 

I comunisti iraniani han¬ 
no pagato un generoso tri¬ 
buto di sangue e di eroismi 
alla lotta contro lo scià, 
e sottoposto le proprie scel¬ 
te a riflessione autocritica. 
L’ombra di quei lontani av¬ 
venimenti continua però a 
proiettarsi sul presente: 
se ne servono purtroppo 
(questa la conclusione im¬ 
plicita nelVanalisi di Kho- 
STovi) coloro che, per ra¬ 
gioni di classe o ideologi¬ 
che, sono interessati a 
mantenere i lavoratori ira¬ 
niani e le loro organizza¬ 
zioni in una posizione su¬ 
balterna ed emarginata, 

Arminfo Savìoll 
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Il ^caporale> cerca la rivincita e demagogia 


boicotta i pullman della Regione 

Con metodi mafiosi si rifiuta il lavoro a coloro che ieri hanno utilizzato 
i mezzi pubblici — Nessuna richiesta di manodopera da parte delle aziende 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Doveva essere il 
primo giorno di lavoro senza il 
«caporale». Si è trasformato 
invece in una nuova occasione 
di lotta contro il reclutamento 
nero e lo sfruttamento della 
manodopera, soprattutto fem¬ 
minile. nelle campagne del 
Brindisino. I primattori nega¬ 
tivi di questo scampolo di me¬ 
dioevo hanno l’acqua alla go- 
' la. e lo avvertono. Cercano 
scampo ricorrendo ai metodi 
che ancora consente un po¬ 
tere mafioso, messo su e con¬ 
solidato in anni e anni di su- 
persfruttamento. Tante pagi¬ 
ne, tutte uguali, scritte (e chi 
vive questa realtà sa che non 
si tratta di demagogia) con la 
fatica dura nei campi, con il 
bisogno di uomini e donne. 

Così ieri mattina i « capora¬ 
li » hanno dato il loro colpo 
di coda: le braccianti di Co¬ 
glie Messapico, Cistemino e 
San Michele, che per lo pri¬ 
ma volta dopo decenni di sot¬ 
tomissione hanno voltato le 
spalle ai pullmini dei «capo¬ 
rali » e sono partite aU’alba 
sui tre autobus messi a di¬ 
sposizione — in via sperimen¬ 
tale — dalla Regione, non hon- 
no raggiunto né le aziende 
agricole dove si lavora l’uva, 
né i magazzini per la trasfor¬ 
mazione e la conservazione dei 
prodotti agricoli. Chi si è ri¬ 
fiutato di sottostare alle pro¬ 
poste da fame dei «capora¬ 
li » è rimasto infatti ancora 


senza lavoro. 

Le liste speciali di colloca¬ 
mento, nelle quali sono iscrit¬ 
ti i braccianti disposti ad emi¬ 
grare nei comuni limitrofi, non 
hanno funzionato. Nessun in¬ 
gaggio. nessuna richiesta di 
manodopera. Come se nei cam¬ 
pi non ci dovesse andare nes¬ 
suno. Fatto è però che sotto 
il sole si lavora, e come! Pull¬ 
mini clandestini partono ogni 
mattina. Cosa succede allora? 
Le liste hanno funzionato ma¬ 
le o sono state eluse? Le la¬ 
voratrici e i dirigenti sindaca¬ 
li hanno voluto vederci chiaro. 

I tre bus hanno fatto cosi 
una prima tappa a Polignano 
a Mare e poi a Rutigliano, nei 
rispettivi uffici di collocamen¬ 
to. Scartabellando tra elenchi, 
domande di lavoro e richieste 
delle aziende, si è scoperto 
l’inghippo. Ma procediamo con 
ordine, rammentando per in¬ 
ciso che una delibera della Re¬ 
gione. costata non poche lot¬ 
te, ha istituito il 3 luglio, in 
tutti i Comuni. le liste specia¬ 
li nelle quali si sono iscritti 
i braccianti disposti a trasfe¬ 
rirsi nelle zone dove più alta 
è la richiesta di manodopera. 
Le liste dovevano, e dovranno, 
servire a fare terra bruciata 
intorno al «caporale» (ogni 
bracciante lavora almeno 14 
ore al giorno, ma nelle sue 
tasche finiscono si e no 8 mi¬ 
la lire; altrettanto al «capo¬ 
rale » che « si è dato da fare » 
e che li accompagna). Un im¬ 


pero economico quanto mai 
redditizio quindi, che non po¬ 
teva < passare la mano > in 
maniera incruenta. La « tro¬ 
vata » si è avvalsa della com¬ 
piacenza dei dirigenti dei vari 
uffici di collocamento. E così 
a Polignano è accaduto che i 
« caporali » sono arrivati con 
in mano il pacco delle richie¬ 
ste di trasferimento dei brac¬ 
cianti < selezionati ». Ad ogni 
lavoratore è concesso infatti 
di iscriversi, personalmente, 
all’uflicio di collocamento dei 
Comuni dove c’è un’elevata 
offerta di lavoro. Una volta 
segnati nelle liste di Polignano 
è arrivata, guarda caso, la ri¬ 
chiesta della ditta. Per ogni 
domanda di trasferimento e di 
iscrizione, puntuale la lettera 
dell’azienda. Sul piano legale, 
insomma. apparentemente nul¬ 
la da eccepire. 

Ma le braccianti non si .so¬ 
no fatte incantare dai fogli e 
dai timbri del collocatore: han¬ 
no occupato rufiicio per im¬ 
pedire che altre vergognose 
assunzioni ave.ssero sempre e 
solo come protagonisti i « ca¬ 
porali ». 

A Rutigliano la situazione è 
risultata peggiore. Al collo¬ 
camento non è arrivata nes¬ 
suna richiesta di manodopera 
da parte delle aziende, eppu¬ 
re decine di donne stanno to¬ 
gliendo gli acini guasti ai 
grappoli di uva « Regina » per 
fare prendere al frutto gli ul¬ 
timi raggi di sole prima della 


raccolta. Qui i « ca|)orali » e 
le aziende l'hanno fatta an¬ 
cora più sporca caslringendo 
le braccianti a lavorare sen¬ 
za contratto, assicurazione e 
contributi previdenziali. Tan¬ 
to rispeltorato del lavoro non 
si vede mai e se per ca.so si 
fa vivo il datore di lavoro può 
anche permettersi di pagare 
una multa. 11 lavoro nero gli 
ha già fruttato molto. 

I.e lavoratrici e i dirigenti 
della Federbraccianti non si 
sono dati per vinti. Sanno che 
questi espedienti sono il se¬ 
gno di un « potere » che va¬ 
cilla. che si vede accerchia¬ 
to dalle forze del rinnovamen¬ 
to. Ieri si .sono incontrati con 
le amministrazioni dei Comu¬ 
ni della zona e con i dirigen¬ 
ti di alcune aziende. Denun¬ 
ciata la vergogno.sa situazio¬ 
ne hanno strappato impegni 
significativi: un controllo più 
rigoro.so sul collocamento e 
assunzioni tramite le liste .spe¬ 
ciali. 

Finiti gii incontri tutti di 
nuovo ai pullman. Sulle tre 
corriere blu della Regione si 
intrecciano i commenti. Ripar¬ 
tono tutti — saranno in cen¬ 
tocinquanta — con lo stesso 
impegno: riprendere dopo fer¬ 
ragosto i pullman pubblici, 
ma stavolta per andare a fa¬ 
re le giornate nei campi. A 
piedi e senza lavoro è ora che 
ci resti il < caporale ». 

Cinzia Romano 


I chimici guardano al dopo-contratto 

Ratificato raccordo con le aziende pubbliche ma a settembre ci sarà una 
verifica - Su 100.000 voti espressi 2.000 «no», 1.000 astenuti e il resto tutti « sì » 


ROMA — 1 «no» fanno no¬ 
tizia, richiamano l’attemio- 
ne, suscitano polemiche. E’ 
successo con le assemblee 
dei lavoratori chimici. Per 
usare una immagine figura¬ 
ta: sono i lividi di chi ha fat¬ 
to a botte. Non c’è da scan¬ 
dalizzarsi. Ma in una con¬ 
sultazione che coinvolge 400 
mila lavoratori ci saranno 
anche dei « si ». E nel caso 
dei chimici sono tanti: su ol¬ 
tre 100 mila voti finora espres¬ 
si i <no» sono stati circa 2 
mila, gli astenuti 1.000, il re¬ 
sto è fatto interamente di 
« si ». 

Sono cifre che parlano da 
sole. Ma se proprio si voglio¬ 
no cercare assemblee di chi¬ 
mici che abbiano votato « co¬ 
me alla Fiat > non c’è che 
■l'imbarazzo della scelta: alla 
Montedison di Linate e di 


Accordo 
Itahtat-Cina: 
il PCI 
chiede 

chiarimenti 


Priolo, alla Montefibre di 
Vercelli, all'Acna di Cesano, 
alla Glaxo di Verona, alla 
Max Mayer di Milano, alla 
Solvay di Rosignano, alla 
Snia di Vareto, di Collefer- 
ro e di Castellaccio, e così 
via. Hanno votato « si » t la¬ 
voratori giornalieri e i tur¬ 
nisti, quelli dei petrolchimici 
come quelli del settore fibre, 
gli operai occupati come quel¬ 
li messi in cassa integrazio¬ 
ne. Anche assemblee che. 
qualche mese fa, avevano 
bocciato la piattaforma sin¬ 
dacale, questa volta si sono 
pronunciate a favore. E die¬ 
tro questi pronunciamenti c’è 
una crisi che imperterrita ha 
seguitato a provocare guasti, 
una mobilitazione senza pre¬ 
cedenti. un’iniziativa di me¬ 
rito sull'organizzazione del 
lavoro in fabbrica e sul ruo- 


Garantiti i 
rifornimenti 
di gasolio 
per. il 
tabacco 


lo dei consigli di fabbrica, un 
dibattito serrato sui « punti 
di caduta > come sulle nuove 
conquiste contrattuali. 

E' sulla base dell'andamen¬ 
to complessivo delle assem¬ 
blee che la Federazione la¬ 
voratori chimici ha ratificato 
prima l’accordo , raggiunto 
con l'Aschimici e. ieri, quel¬ 
lo con la organizzazione 
(Asap) delle aziende pubbli¬ 
che (dove più marcato è sta¬ 
to il dissenso), naturalmente 
con la riserva della verifica 
di settembre, quando sarà 
realizzata la stesura definiti¬ 
va del testo contrattuale. 

A conti fatti la maggioran¬ 
za dei lavoratori delle azien¬ 
de pubbliche si è pronuncia¬ 
ta a favore dell’accordo con¬ 
trattuale. Hanno votato « si » 
le assemblee dell'Anìc di Ra- 
gusa, di Gela e della sede 


centrale, della « Terni chimi¬ 
ca », dell’Iganto, dei turnisti 
di Ravenna. I € no» si sono 
concentrati alla < Chimica e 
fibra» di Ottano (nemmeno 
un voto a favore) e tra i 
giornalieri di Ravenna, men- 
tra all’Anic di Pisticci l’as¬ 
semblea è stata aggiornata. 
Stando così le cose non c’è 
ragione di bloccare . l’attua¬ 
zione del contratto: nella bu¬ 
sta-paga di agosto, quindi, 
l’uno tantum per gli arre¬ 
trati ci sarà, insieme al pri¬ 
mo aumento salariale. Ma la 
verifica sarà fatta, insieme 
alla soluzione dei punti (si 
tratta di particolari norma¬ 
tive) rimasti in sospeso. 

L’andamento del dibattito 
nelle assemblee e alcuni ri¬ 
sultati delle votazioni — rile¬ 
va la segreteria della Fulc — 
sollevano « problemi non mar- 


ROMA — Un gruppo di depu¬ 
tati comunisti ha rivolto una 
interrogazione al ministro del 
Lavoro. Scotti « per -sapere 
se l’accordo recentemente 
concluso tra l’Italstat e l’En¬ 
te statale delle costruzioni 
della Repubblica Popolare ci¬ 
nese per la esecuzione di ope¬ 
re civili e industriali nei pae¬ 
si "terzi” sia stato sottopo¬ 
sto. in \ia preliminare, an¬ 
che in ccnsiderazione della no¬ 
vità. della rilevanza e delle 
\-aste implicazioni che ne de¬ 
rivano. alla valutazione e al¬ 
la autorizzazione del CIPES ». 
inoltre i deputati del PCI vo¬ 
gliono conoscere « ì termini 
e le modalità attuative del¬ 
l’accordo e i oaesi ’’terzi’’ 
per ì quali è prevista l’ap¬ 
plicazione; le misure che la 
Italstat intende adottare, di 
intesa con le organizzazioni 
sindacali, per una soddisfacen¬ 
te soluzione di tutte le que- 
.stioni connesse con l’uliiizza- 
zione dei lavoratori italiani 
che saranno impegnati alle- 
stero nella esecuzione delle 
opere previste dall’accordo, 
con particolare riguardo al ri¬ 
spetto delle norme contrattua¬ 
li e della legislazione sul la¬ 
voro: le disposizioni che il 
governo o il CIPES intendo¬ 
no impartire alle Amministra¬ 
zioni pubbliche interessate 
per contribuire, da parte ì- 
taliana. al conseguimento de¬ 
gli obiettivi previsti daìl’ac- 
cordo. con reciproco vantag¬ 
gio per Italia e Cina e con 
beneficio dei paesi in via di 
sviluppo ai quali l’iniziativa 
italo-cinese è diretta »- 
Come si ricorderà, nei gio.'- 
ni scorsi, la notizia dell’ac¬ 
cordo tra l’Italstat e l’Ente 
statale por le costruzioni ci¬ 
nese aveva suscitato qualche 
polemica e numerose richie- 
•stc di chiarimento sui termi¬ 
ni esatti deH’iniziativa c.he 
si era portata a termine. 


ROM.4 — Le quantità di ga¬ 
solio indispensabili al fun¬ 
zionamento agli impianti di 
essiccazione del tabacco sa¬ 
ranno garantite ai produtto¬ 
ri delle zone interessate, cosi 
come l'ENI sarà invitato ad 
assicurare la puntualità del¬ 
le forniture. E’ questo, il ri¬ 
sultato tangibile che corona 
le iniziative intraprese con 
estremo vigore dai coltiva¬ 
tori umbri, e culminate gio¬ 
vedì scorso in una manifesta¬ 
zione regionale a Città di 
Castello e a Roma negli in¬ 
contri che una delegazione di 
contadini produttori ha avuto 
al ministero deH’Industria con 
il sottosegretario Rebecchini 
e il direttore generale Am 
massari. 

La rarefazione del petrolio 
in agricoltura, che già crea¬ 
va problemi di ordine gene¬ 
rale, è venuta assumendo ca¬ 
rattere di drammaticità in 
Umbria (ed anche in Emilia 
e nel Veneto) dove il tabac¬ 
co rischiava di marcire, con 
la paventata perdita di pro¬ 
duzione con danni incalcola¬ 
bili. In Umbria, infatti. 13 
mila operatori, producono il 
63 di tutta la produzione 
nazionale di tabacco, mentre 
per il tipo brighi (una delle 
varietà più commerciabili) la 
incidenza produttiva rispetto 
al quadro nazionale sale al 
90 %. Più che giustificata, 
quindi, la mobilitazione dei 
coltivatori, validamente soste¬ 
nuta dagli organismi istituzio¬ 
nali regionali (ES.A, comuni¬ 
tà montane e comprensori) e 
dai grandi partiti. 

Dopo la manifestazione di 
Città di Castello, era giunta 
a Roma una delegazione con¬ 
tadina che. accompagnata dai 
compagni Bartolini. Alba Sca¬ 
ramucci e Ccrrina Peroni e 
dai democristiani Radi e De 
Poi. si è recata al ministero 
dell’Industria decisa a otte¬ 
nere il gasolio necessario a 
salvare la produzione. 1 



Contingenza: 
la richiesta dei 

sindacati trasporti 

\ 

ROMA — Le Federazioni uni¬ 
tarie dei trasporti stanno ap¬ 
prontando ^efficaci forze di 
lotta» per conseguire la sca¬ 
denza trimestrale de^i scatti 
della scala mobile, oggi seme¬ 
strale oer tutti i lavorat<»'i 
del pubblico impiego, ho af¬ 
ferma la Fist-Cgil precisando 
che i sindacati non chiedono 
al governo mia corresponsio¬ 
ne di acconti a copertura del 
mancato recupero della scala 
mobile semestrale, rispetto a 
quella trimestrale goduta dai 
lavoratori privati, sulla base 
deali accordi conclusi da altre 
cateaorie di pubblici dipen¬ 
denti ». La richiesta è, quindi. 
Quella della scadenza trime¬ 
strale per tutti 1 lavoratori 
dipendenti. 


sulle prospettive 
del gruppo Olivetti? 

Una lettera di Paparella e un documento dei CdF 


Lettere 
alV Unita: 




Carlo De Benedetti 

MILANO - Chi fa il dema¬ 
gogo sulla crisi del gruppo 
Olivetti? L’accusa di dema¬ 
gogia era venuta ieri da un 
articolo del consulente finan¬ 
ziario delia multinazionale 
Marco Vitale, pubblicato dal 
nostro giornale e in polemi¬ 
ca con un nostro servizio da 
Ivrea. Ora rispondono gli ese¬ 
cutivi dei consigli di fabbrica 
e il segretario nazionale del¬ 
la FLM. nonché responsabile 
del settore elettronica. Dome¬ 
nico Paparella. chiamato di¬ 
rettamente in causa. Quest’ul¬ 
timo chiarisce innanzitutto che 
l’unica affermazione attribui¬ 
tagli nel servizio da Ivrea 
riguardava la cifra relativa 
alla domanda pubblica nel set¬ 
tore elettronico pari a 6 mila 


pillali di orientamento del 
sindacato, relativi ad alcu¬ 
ne scelte di fondo operate 
dalla Fulc in questa batta¬ 
glia contrattuale ». Il riferi¬ 
mento. evidentemente, è alla 
specifica natura del contrat¬ 
to pubblico, al rapporto tra 
questo e quello privato (sui 
costi dell’uno e dell’altro la 
Anic ha sollevato una pole¬ 
mica di fuoco proprio nel 
corso della vertenza co,ttrat- 
tuale) e alle relazioni indu¬ 
striali dentro le aziende di 
Staio. 

Insomma. il sindacato non 
.si accontenta della registra¬ 
zione notarile dei risultati 
delle assemblee, l segnali di 
malessere e le difficoltà e- 
merse dalla consultazione sol¬ 
lecitano « un dibattito appro¬ 
fondito che investa l’insieme 
dei lavoratori affinché la ve¬ 
rifica politica di questa espe¬ 
rienza contrattuale rappre¬ 
senti la base da cui partire 
per rilanciare la lotta ». L’o¬ 
biettivo prioritario è riferito 
al ruolo delle Partecipazioni 
.statali nella politica indu¬ 
striale. La crisi chimica non 
si ferma certo con U soprag¬ 
giungere delle ferie, anzi: 
proprio in questi giorni si 


Giorgio La Malfa 

miliardi di lire Tanno (e non 
sei miliardi come era scritto 
per errore). Tutto il resto, 
lutto ciò « che Vitale dice sul 
mio conto — aggiunge 11 se 
gretario della FLM — è frut¬ 
to di immaginazione, que.da 
si da querela ». 

Ma quali sono le posi/iom 
del sindacato sulTOlivetti? Le 
ricorda in sintesi Paparella. 

« I) La Olivetti rappresen¬ 
ta un patrimonio industriale 
irripetibile. B’. a nostro giu¬ 
dizio. l’azienda tecnologica¬ 
mente più avanzata del Pae¬ 
se. La presenza del nostro 
Paese nelle alte tecnologie 
elettroniche dipende dalla po¬ 
lìtica industriale dell’azienda 
livrea. 2) Il gruppo dirigente 
dell’Olivetti .sfa attuando una 


discute della sorte della 'Li- 
quìgas-Liquichimica. Poi c’è 
da approfondire il tema del¬ 
la politica contrattuale, mper 
affermare un maggiore po¬ 
tere dei consigli di fabbrica 
nella gestione dei risultati 
contrattuali, a partire dalle 
questioni emergenti in male- 
ria di organizzazione del la¬ 
voro, di sicurezza e ambien¬ 
te », 

Un’apposita riunione nazio¬ 
nale coi consigli di fabbrica 
e le strutture sindacali del 
gruppo Anic è prevista per 
settembre e servirà a pre¬ 
parare il consiglio generale 

Il campanello d’allarme, 
quindi, al sindacato non è 
rimasto inascoltato. « Quanto 
è successo — dice Gastone 
Sciavi, segretario nazionale 
della Fulc — è la dimostra¬ 
zione che occorre mantenere 
uniti i due fronti di lotta: 
quello per la soluzione dei 
punti di crisi e quello per 
rafforzare il potere del sin¬ 
dacato e dei lavoratori tn 
fabbrica. Non vogliamo tirar¬ 
ci indietro, né fare paterna¬ 
lismo. Siamo chiamati subi¬ 
to allo scontro ». 

p. C. 


Industriali rigidi: niente 
accordo per le bietole 

Anche il ministro deirAgricoltura rico¬ 
nosce le responsabilità dei saccariferi 


ROMA — Riconvocati per ieri 
mattina alle 10 al ministero 
delTAgricoItura. i rappresen¬ 
tanti dei produttori bieticoli e 
degli industriali saccariferi si 
sono lasciati poco dopo senza 
aver fatto avanzare di un 
passo le trattative per il rin¬ 
novo dell’accordo di conferi¬ 
mento del prodotto. Le cause 
della rottura, p^ché di que¬ 
sto si tratta, risiedono soprat¬ 
tutto — è lo ste.sso ministero 
deir.Agricoltura a rilevarlo in 
un comunicato diffuso al ter¬ 
mine dell'incontro ~ « nella ri¬ 
gida posizione di chiusura^as¬ 
sunta dalia parte industriale, 
che rivendica l’assicurazione 
dell’immediata copertura, da 
parte del Cip. dei maggiori 
costi dovuti in particolare al¬ 
l'aumento del prezzo dell’olio 
combustibile, mediante un 
adeguamento del prezzo del¬ 
lo zucchero ». 

I « baroni » dello zucchero, 
che hanno già ottenuto dal¬ 
l'inizio di luglio un aumento 
dei prezzo dei prodotto finito 


di 80 lire al chilo, pretendo¬ 
no, come è noto, di imporre 
alle associazioni dei produt¬ 
tori un prezzo capestro (4.300 
lire per quintale di bietole) 
oppure, in alternativa, si di¬ 
chiarano disposti a pagare il 
prezzo richiesto (4.500), ma 
solo se il Cip (il Comitato 
interministeriale prezzi) si 
affretterà a coprire il loro 
minore introito mediante un 
nuovo aumento del prezzo del¬ 
lo zucchero. In questo senso 
hanno chiesto, e finora evi¬ 
dentemente non ottenuto, as¬ 
sicurazioni da parte del go¬ 
verno. 

Nonostante il fallimento del¬ 
l'incontro di ieri, il ministro 
ha, comunque, annunciato che 
« saranno emanate le oppor¬ 
tune disposizioni per consen¬ 
tire il normale svolgimento 
della campagna. Le industrie 
.saccarifere, intanto, corri- 
.sponderanno, come di con.sue- 
to. gli acconti ai produttori 
conferenti le bietole ». 


Venerdì sciopero 
dei ferrovieri . 
di Pisa e Milano 

ROMA — Difficoltà venerdì 
per chi viaggia m treno. 1 
sindecaU hanno infatti pro¬ 
clamato qfuattro ore di scio¬ 
pero ne] compartimento di 
Milano (qui Tastensione dal 
lavoro riguarderà tutti 1 aer- 
vìzi) e nella stazione di Pisa. 
La protesta in Lombardia 
trae origine dalla soppressio¬ 
ne di 184 treni viaggiatori i 
quali sarebbero dovuti tor¬ 
nare in servizio ieri (era que¬ 
sto l'accordo tra FS e sin¬ 
dacato). Hanno ripreso a 
viaggiare invece soltanto 57 
convogli e per protesta i fer¬ 
rovieri che avrebbero dovuto 
far servizio su quei treni ai 
sono presentati k> stesso ai 
depositi. Una riunione con la 
direzione compartimentale di 
Milano è prevista per oggi. 


Lira avvantaggiata 
dal dollaro debole 


ROMA — li dollaro è rima¬ 
sto ieri debole sui principali 
mercati internazionali pur 
essendo passato in Italia da 
815.70 a 816,45 tire. In ripresa 
la sterlina, passata da 1827 
a 1838 lire. La situazione sui 
mercati valutari in questa vi¬ 
gilia di ferragosto sembra es¬ 
sere ancora di attesa rispetto 
ai chiarimenti che si attendo¬ 
no nella politica dei governi 
degli Stati Uniti e di quello 
inglese. Negli USA il ni»ovo 
piogramma per l’energia, (un¬ 
gi dalTessere stato approvato 
prima delle vacanze, continua 
ad essere ai centro degli scon¬ 
tri. A Londra Tentnslaamo per 
la manovra finanziaria dei 
conservatori si è andato afflo¬ 
sciando ed ora si discute con 
pieoocupszlone sul prossimo 
avvenire, oggi ancora meno 


chiaro di due mesi addietro. 

In questo retroterra inter¬ 
nazionale — oltre che nelle 
ampie risorse esistenti per 
aumentare la produzione — 
trova le basi il comportamen¬ 
to della lira, da cinque mesi 
nel ruolo insolito di « moneta 
forte del Sistema monetario 
europeo ». Nei cinque mesi In¬ 
tercorsi dall’entrata in attua¬ 
zione dello SME la lira si è 
apprezzata mediamente del 
3.4%;, il marco deiru%, il 
franco francese del 235%, il 
franco svizzero deiri.4%. La 
sterlina si trova deprezzata 
del 63%. Rispetto ai 12 mesi 
addietro la lira risulta anco¬ 
ra apprezzata, aia pure del ao- 
lo 13 % ed in seconda posi¬ 
zione rispetto al franco sviz¬ 
zero, apprezzato del 2,1%. 


politica di puro ri'ianamento 
finanziario, necessaria ma non 
sufficiente al riequilibrio del 
l’azienda. L’assenza di linee 
di politica industriale tier i 
Ilari comparti rischia di coni 
promettere la posizione del 
l'Olivelti nell’Italia e nel mon 
do e di rendere inutile lo 
stes.sn risanamento finanzia 
rio. 3) La Olivetti è colloca 
la in .settori in forte, espan 
sione, ha grandi potenzialità 
di .sviluppo, può, e a nostro 
giudizio deve, essere l'azien¬ 
da che realizza gli obielhr’ 
industriali dei piani finaliz 
rati, dell'informatica, deìl'elet 
Ironica .strumentale, della mec¬ 
canica strumentale. 4) In que 
sta scelta espansiva vanno af 
frontali i problemi del rie 
QUilihrio tecnologico Ira nord 
e sud e quelli dell’eccedenza 
di manodopera. .Al nord sia¬ 
mo disponibili, nel quadro di 
una politica industriale .sopra 
de.scritta, ad altri equilibri 
dei livelli di manodopera nei 
•'ari settori, anche attuando 
processi di mobilità interna e 
di riqualificazione professio 
naie. Tutta l'occiitmzione ag 
giimtiva e comunque quella 
derivaifle dalle risorse dei pia 
ni finalizzati va collocata nel 
Mezzogiorno ». 

Tutti potranno valutare, 
dice ancora il dirigente della 
FLAI. se le posizioni del sin¬ 
dacato « siano davvero de¬ 
magogiche e se alì’Olìvetti 
esiste un potere sindacale che 
mummifica le .strutture indu¬ 
striali impedendo loro qua¬ 
lunque proce.sso di adatta 
mento alle nuove spinte ». 
«Per quanto ci riguarda — 
aggiunge — attendiamo che 
l’on. Giorgio La Malfa con¬ 
vochi al più ' presto la coni 
missione Indu.slria della Co 
mera per discutere del caso 
Olivetti perché per noi rap 
presenta davvero il ca.so in- 
du.striale più importante del 
Paese». 

Non sono posizioni espre.sse 
a titolo personale. Lo ricor¬ 
da un documento sottoscritto 
dagli esecutivi dei Consigli di 
fabbrica che denuncia il ten¬ 
tativo operato da Marco Vi¬ 
tale — accusato di essere un 
« portavoce » » del vice-presi 
dente De Benedetti, dati « gli 
icatsi ' mari/ini di autonomia 
che vengono lasciati su que¬ 
sta materia dalla direzione 
dell’Olivetti ai dirigenti e an¬ 
cor più ai consulenti» — di 
contrapporre gli organismi 
di fabbrica ad un segretario 
nazionale della FLM. Questo 
ultimo sarebbe stato fatto cu 
si oggetto di < un inqualifica¬ 
bile e sorprendente linciaggio 
di carattere personale ». 

Il documento affronta «Uri 
aspetti della polemica. Il sin 
dacato — dice — « non ha 
mai sostenuto che i prodotti 
Olivetti dovrebbero essere in 
tutto 0 in parte regalati. Ha 
sostenuto invece che la poli¬ 
tica dei prezzi che assume 
come nariabiie indipendente 
i margini di profitto, può com¬ 
promettere il volume di ven¬ 
dite ed i livelli di occupazione 
e quindi ancora il patrimonio 
professionale dell’azienda ». 

Viene anche respinta l’ac¬ 
cusa di avere costretto l’a¬ 
zienda ad una struttura mum¬ 
mificata. < E’ vero il confro 
rio. Infatti il sindacato ha 
’ sempre sollecitato l’Olivetti 
sui temi di una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro in 
grado di recuperare tutte le 
potenzialità tecn'che ed indi¬ 
viduali di ogni lavoratore. ' 
anche attraverso la mobilità 
professionale ed individuando 
i settori e le necessarie diver¬ 
sificazioni per risolvere il 
problema dell’eccedenza ». 

Altro punto: «è poco serio 
tentare di far credere che 
la diminuzione dell’incidenza 
degli oneri finanziari su! fat¬ 
turato sia il risultato di un 
risanamento strutturale. Nes¬ 
suno dubita che sia un fatto 
in sé positivo, ma affinché .sia 
l’indicatore di un effettivo 
risanamento occorre dimostra¬ 
re che è frutto di un aumento 
dei volumi di vendita e delle 
quote di mercato, prima che 
di un aumento dei prezzi ». 

Ma quale è poi i] succo del¬ 
la polemica? Es.sa — dicoiK» 
i Consìgli di fabbrica — «.ti 
riduce ad invocare per l’Oli 
velti una .sorte analoga a 
quella subita dalle Società 
concorrenti: una drastica ri¬ 
duzione degli occupati E que 
sto senza riflettere che in 
Italia questo vorrebbe dire 
semplicemente la dispersione 
di un patrimonio professìona 
le che non verrebbe reimpie¬ 
gato, per tacere dette conse¬ 
guenze sociali ed umane del 
le quali il sindacato non può, 
ovviamente, non preoccu¬ 
parsi». 

Ed è banale, osservano in 
fine i lavoratori, « compro 
vare che l’iag. De Benedetti 
non intende perdere questo 
patrimonio con il fatto che 
egli ha buttato nett’azienda 
tutte le sue risorse». L’accu 
Sa che gli viene mos.sa «da 
tutto il movimento sindacale » 
è proprio quella < che egli 
intenda valorizzare le risorse 
investite, a costo di liquidare 
te attività che nell’immediato 
risultano non o poco reddi 
tizie ». 

b. u. 


Per tre sere in’ 
sezione a tlisciitcre 
sni temi dVggi 

Cara Unità, 

vorrei segnalare una inizia¬ 
tiva Interessantè, presa a Ge¬ 
nova dalla zona di Levante 
della nostra Federazione, che 
sta dando, a mio avviso, buo¬ 
ni risultati nella sezione a cui 
sono iscritta. Ci proponiamo 
di concludere generalmente le 
assemblee di sezione con un 
documento in cui siano rias- 
sunti l quesiti essenziali del 
dibattilo e di inviarlo al Co¬ 
mitato federale ed eventual¬ 
mente, in visione, al Comitato 
centrale. 

La prima discussione, fatta 
in questa prospettiva, è stata, 
a mio avviso, molto vivace e 
responsabile, dato l’alto nume¬ 
ro di iscrìtti a parlare; essa 
è durata due sere. Una terza 
sera sarà dedicala alla discus¬ 
sione del documento conclu¬ 
sivo. La partecipazione dei 
compagni all’assemblea è sta¬ 
ta eccezionalmente elevata: la 
successiva festa di sezione del- 
l’Unità ha visto i compagni 
mobilitarsi con grande impe¬ 
gno. Inoltre, nella suddetta 
riunione è stata presa la de¬ 
cisione di fare prossimamente 
un’assemblea di sezione su 
due problemi che secondo noi 
sono essenziali: i giovani e il 
terrorismo. 

Mi pare molto positivo fare 
dibattiti su problemi fonda- 
mentali che coinvolgono il 
maggior numero possibile di 
compagni, anche per far au¬ 
mentare'il numero degli atti¬ 
visti e quindi il lavoro poli¬ 
tico e organizzativo. Mi sem¬ 
bra importante fare documen¬ 
ti scritti anche per poter ve¬ 
rificare a distanza di tempo, 
con precisione, le questioni 
dibattute e le decisioni prese. 

MARIA ANGELA 
MOLTINI GARBASSI 
sezione PCI « Tito 
Nischio » (Genova) 


Gli interventi del 
PCI per la ricon¬ 
giunzione pensioni 

Cari compagni, 

vi faccio pervenire il lesto 
di un telegramma che un fol¬ 
to gruppo di lavoratori mila¬ 
nesi, tra i quali ospedalieri, 
alimentaristi, autoferrotranvie¬ 
ri, elettrici, dipendenti dalle 
municipalizzate, eccetera, han¬ 
no indirizzato tra l’altro al 
Gruppo comunista del Sena¬ 
to. Esso dice: « Lavoratori 
Milano e provincia chiedono 
vostro intervento confronti 
ministero Tesoro e Lavoro 
emanazione urgente circolare 
interpretativa legge numero 
20 del 7 febbraio 1979 ricon- 
gìunzione periodi assicurativi. 
Chiedono altresì che casse 
pensioni preposte disbrigo 
pratiche vari mesi siano sol¬ 
lecitate e messe condizioni 
operative fini osservanze arti¬ 
coli 5 legge summenzionata». 

Cf sapete dire se t nostri 
compagni del Senato sono in¬ 
tervenuti? 

CLAUDIO GIANNELLI 
(Milano) . 

V 

Come giustamente rilevano 
gli autori del telegramma, e 
come, del resto, hanno lat¬ 
to ripetutamente presente i 
sindacati con richieste di chia¬ 
rimenti al ministero del La¬ 
voro e sollecitazioni ai grup¬ 
pi parlamentari, gli enti pre- 
videnziall si sono trovati in 
difficoltà, per molti casi, ad 
Interpretare la legge 20 del 
7 febbraio 1979 sulla ricon¬ 
giunzione dei periodi assicu¬ 
rativi. Inoltre, risulta che 
molte casse pensionistiche, 
preposte al disbrigo delle pra¬ 
tiche ai sensi delTart. 5 del¬ 
la legge, malgrado siano per¬ 
venute loro molte richieste da 
parte dei lavoratori che inten¬ 
dono beneficiare del provve¬ 
dimento, non danno inspiega¬ 
bilmente corso alle pratiche. 

Quali sono state le inizia¬ 
tive dei parlamentari comu¬ 
nisti? Alla Camera il proble¬ 
ma è stato sollevato nel cor¬ 
so di una seduta della com¬ 
missione Lavoro dai nostri 
deputati, i quali hanno sol¬ 
lecitato il ministro Scotti ad 
Intervenire tempestivamente; 
al Senato il compagno sen. 
Cazzato ha rivolto un’interro¬ 
gazione ai ministri del Lavo¬ 
ro • del Tesoro per chiedere 
l’urgente emanazione di una 
circolare esplicativa in merito 
alTapplicazione della legge, im 
intervento sulle casse in gra¬ 
ve ritardo e, infine, misure 
per sbloccare la situazione e 
consentire il recupero degli 
spezzoni assicurativi e anche 
la rateizzatone delle quote 
che 1 lavoratori sono tenuti a 
pagare. 

sen. NEDO CANUm 
(responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista del Senato) 


Ma se Maurizio è 
timido, come fa a 
essere spavaldo?' 

Cara Unità, 

a ujw lettera di Maurizio, 
pubblicata domenica 5 ago¬ 
sto col titolo e Sono un po' 
timido, perché non si sono 
fatte avanti loro? ». Matteo 
risponde 0ovedì rinfacciando- 
gb di * voler essere sedotto », 
e insegnandogli, lui, e ragaz¬ 
zo di 29 anni che di queste 
cose ha parlato va po’ con i 
propri amici e amiche» co¬ 
me si fa. Il trucco è sempli¬ 
ce: scomunica, rompi il si¬ 
lenzio. con sincerità ». E bra¬ 
vo Matteo. A un compagno 
che si dice timido tu racco¬ 
mandi di farsi spavaldo. 

Non c'è miglior modo di 
risolvere un problema di 
quello di ignorarne le pre¬ 
messe. Si è reso .conto Mat¬ 
teo di quanti siano i giova¬ 
ni — compagni e non — nel¬ 
le condizioni di difflcoUà, for¬ 
se anche di soditudine di Mau¬ 
rizio? Si è reso conto di co¬ 
me si vive nette nostre città, 
di guanti t contatti umani» 


ciascuno di noi abbia ogni 
giorno? Michelangelo Antonio 
ni. già tanti anni fa sull’in¬ 
comunicabilità ci faceva i 
film. Che fa, il «esci, Matteo, 
o non li ha tilsli. 

Lasciatemi dire che trovo 
un sottile piacere a veder di¬ 
scusse queste cose sull’Unità. 
Era ora. E che, tanto per 
schierarmi, io sto con Mauri¬ 
zio. Affermo il diritto ad es¬ 
sere tìmido, a non voler im¬ 
parare t « cento sistemi infal¬ 
libili per conquistare le don¬ 
ne». Anche a me piace par¬ 
lare con compagni e compa¬ 
gne di lutto. Ma non se que¬ 
ste ultime stan lì a vedere 
« come me la cavo ». Vuol di¬ 
re allora che la bella favola 
di Cenerentola (il principe 
che si va a scegliere la don¬ 
na con la scarpa) le ha fre¬ 
gate fin da piccole. E tu. Mat¬ 
teo, che cosa avresti da dire 
a Cenerentola? 

LORENZO SETTEMBRINI 

(Manfredonia - Lecce) 

. \ 

I profughi nella 
realtà del 
Vietnam d^oggi 

Caro direttore, 

riprendo l'intervento di un 
compagna di Padova a pro¬ 
posito dei profughi dal Viet¬ 
nam. Anche io respingo la 
campagna che, partendo ipo- 
crilamente da motivi umani¬ 
tari, Il governo italiano ed al¬ 
tre forze tendono a sviluppa¬ 
re intorno a questo argomen¬ 
to con l’intento di fare il so¬ 
lito anticomunismo e di deni¬ 
grare il gruppo dirigente viet¬ 
namita. E questo non perché 

10 abbia un atteggiamento a- 
critico sugli atti di quel go¬ 
verno (ad esempio sono sta¬ 
to e rimango contrario all’in¬ 
tervento tn Cambogia), ma 
perché U problema dei pro¬ 
fughi non può essere isolato 
dal contesto storico del Viet¬ 
nam e perché va fatta una 
analisi sociale e sociologica 
dei problemi stessi. 

Se questo deve essere il 
merito, allora vanno dette al¬ 
cune cose: 1) Il Vietnam è u- 
scito vincitore da una guerra 
di popolo più che trentennale 
guidata da una linea e da uno 
slesso gruppo dirigente. 2) Il 
Vietnam come Stato non è 
nato oggi ma nel 1953 e con 

11 gruppo dirigente oggi al po¬ 
tere ha resistito all’attacco di 
una coalizione di Stati guida¬ 
ti dagli USA e credo che quel¬ 
la resistenza poteva venire so¬ 
lo da un consenso di messa, 
3) Va precisato che i profu¬ 
ghi provengono dalla parte 
meridionale del Paese, il vec¬ 
chio Vietnam del Sud-che più 
ha risentito materialmente e 
moralmente della lunga occu¬ 
pazione americana; le opera¬ 
zioni coloniauste si sono sem¬ 
pre sviluppate attraverso u- 
na politica di assoldamento di 
mercenari da un lato, di cor¬ 
ruzione, dt formazione di 
gruppi privilegiati dall’altro. 

Da questo deriva la difficol¬ 
tà e complessità di un’opera 
dt ricostruzione: pensiamo ad 
esemplo che a Saigon possa¬ 
no e debbano rimanere 2 mi¬ 
lioni di abitanti, popolazione 
che si era formata durante V 
aggressione americana^ e che 
vìveva per la maggior parte 
di traffici e sussistenza? Vo¬ 
glio quindi capire se in situa¬ 
zioni di questo genere non 
spetti a tutti dare il proprio 
apporto alla soluzione di pro¬ 
blemi drammatici, sacrifican¬ 
do o limitando le proprie e- 
sigenze. 

Per questo e per altri mo¬ 
tivi non mi sento smarrito 
di fronte ai problemi del Viet¬ 
nam oggi, non credo che l'e¬ 
popea di questo popolo sia 
stata intaccata nei suoi vàlo- 
n di fondo e ritengo che un' 
analisi corretta debba rifarsi 
alla storia anche recente e al¬ 
la situazione di tutto il sud¬ 
est asiatico. 

SALVATORE POLIDORO 
(Roma) 

La democrazia non 
si concilia con le 
« carceri speciali » 

Caro direttore, 

siamo due compagni di Gela 
e scriviamo a proposito detta 
situazione dei detenuti nei cc- 
siddetti •carceri speciali». Per 
noi é inconc^bile che in uno 
Stalo di diritto, con una leg¬ 
ge di riforma penitenziaria co¬ 
me la nostra e con i prin¬ 
cipi di umanità e di riedu¬ 
cazione del detenuto a cui è 
ispirata la nostra Costituzio¬ 
ne, si possa ancora passare 
sopra a questa che noi defi¬ 
niamo una vergogna della Re¬ 
pubblica. 

1 metodi usati alTAsinara e 
a Favignana sono quelb di un 
qualsiasi lager cileno e anche 
questo è i>io dei problemi 
che un partilo che intende 
trasformare la società deve, a 
nostro avviso, porsi con for¬ 
za. Altrimenti succede che 
non SI riesce più a capire da 
che parte stanno quelli che 
vogliono la liberazione dell’uo¬ 
mo e quelli che invece cer¬ 
cano di frenare e ostacolare 
questo processo. 

Si, perché cambiare la so¬ 
cietà per noi vuol dire cam¬ 
biare tutta la vita, rendere 
quindi anche ai più incalliti 
delinquenti (chissà perché ci 
sono • incalliti delinquenti •!?) 
le garanzie dt cui hanno dirit¬ 
to in uno Stalo che vuol dirsi 
sinceramente e profondamen¬ 
te democratico Pensiamo che 
anche in questo campo devo¬ 
no essere esplicate le neces¬ 
sarie iniziative del partito che 
vadano nella direzione detta 
più completa applicazione del¬ 
la riforma penitenzuma e per 
la tutela assidua e costante 
dei diritti di umanità garan¬ 
titi dalla Costituzione. 

Dobbiamo, insomma, eviden¬ 
ziare e rendere trasparente la 
'forza che ha la democrazia, 
cioè quella di tutelare anche 
i diritti di quelli che la corn- 
battono. 

BRUNO ed ELEONORA 

del Comitato cittadino PCI 

di Ola ((^Itanissetta) 


I 



















r Unità / martedì 14 agosto ,1979 


cronaclie / PAG. 5 


Gli danno la caccia ma per il momento non si trova traccia 


Il secondo evaso dall'Asinara 
sì sarebbe nascosto nell' isola 

Se si fosse gettato nel mare in burrasca forse avrebbe trovato la morte come il suo compagno di 
fuga — Il cadavere di Giampiero Aimo trovato da due sommozzatori davanti a Castelsardo 



Protestano per l’acqua 

GOLFO ARANCI (Sassari) — Nuova protesta a Golfo Aranci 
per Ja mancanza di acqua. Un migliaio di abitanti ha attuato 
dalle 11 alle 18 di ieri il blocco della strada di accesso allo 
scalo marittimo dove partono e arrivano i traghetti delle 
Ferrovie dello Stato. La menifestazia'ie è fatta in segno 
di protesta per la mancanza d’acqua potabile nella cittadina. 
I manifestanti si sono sdraiati sulla sWda e hanno Impedito 
sia l’accesso sia l’uscita delle vetture dei turisti al porto, 
provocando una fila d’auto lunga oltre due chilometri. 

E’ la seconda volta in pochi giorni che la popolazione di 
Golfo Aranci protesta per la mancanza d’acqua. La cittadina 
era stata fornita per qualche giorno di acqua proveniente 
dall’invaso del Liscia, ma da ieri l rubinetti sono rimasti 
di nuovo asciutti e non si sa perché. NELLA FOTO: un 
momento delia protesta. 


SASSARI — Le ricerche 
del .secondo detenuto evaso 
dall’Aslnara sono rlpre.se 
ieri mattina all’alba con 
grande spiegamento di uo¬ 
mini e di mezzi. A tarda 
sera l’operazione non ave¬ 
va dato alcun risultato. Il 
reclufio si chiama Santo 
Abbate, ha 24 anni ed è na¬ 
tivo di Catania; scontava 
all’Asinara una condanna 
per rapina ed avrebbe ter¬ 
minato di Oc-plare la pena 
1*8 ottobre del 198G. Le 
perlustrazioni, che vedono 
impegnati guardie di custo¬ 
dia. carabinieri ed agenti 
di pubblica sicurezza, ven¬ 
gono compiute lungo tutto 
il perimetro costiero del- 
l’ìsolotto, nelle acque lungo 
le coste settentrionali del¬ 
la Sardegna e nella stessa 
Lsola deli’Asinara. Gli inve 
stlgatori non escludono in¬ 
fatti che Santo Abbate po.s- 
sa e.ssere ancora sulla ter¬ 
raferma, nascosto in qual¬ 
che anfratto roccioso, in 
attesa di un miglioramento 
delle condizioni del mare 
prima di tentare di lascia¬ 
re l’Aslnara. Il contrario di 
quanto ha fatto il suo com¬ 
pagno di fuga. Giampiero 
Aimo di 21 anni originario 
di Langosco (Pavia), che 
gettatosi in acqua è anne¬ 
gato nel mare in burrasca. 

Sulla evasione si sono 
intanto appresi ulteriori 
particolari. Giampiero Ai¬ 
mo e Santo Abbate erano 
reclusi nella diramazione 
denominata « Trabucadu > 
nella parte settentrionale 
deirisolotto distante oltre 
venti chilometri dalla se¬ 
zione di massima sicurezza 
di < Fornelli » dove sono 
rinchiusi brigatisti, nappi- 
stì ed altri terroristi. E' 
stato sottolineato dagli in¬ 
vestigatori che i due evasi 


erano detenuti comuni ed 
a.ssegnatl insieme a nume¬ 
rosi altri reclusi alla casa 
di lavoro con possibilità 
quindi di movimento in 
una determinata zona del- 
l’Asinara. Giampiero Aimo 
e Santo Abbate infatti si 
recavano in una azienda 
agricola poco distante da 
♦ Trabucadu » per lavorare 
nei campi. La loro < assen¬ 
za * è stata constatata nel¬ 
la giornata di giovedì 9 
agosto al momento dell’ap¬ 
pello serale. 

Lo stato di irreperibilità 
dei due detenuti ha fatto 
scattare le ricerche da par¬ 
te degli agenti di custodia 
sui territorio deH'lsola con 
particolare riferimento al¬ 
la zona settentrionale. In 
considerazione delle pessi¬ 
me condizioni del mare la 
direzione della colonia pe¬ 
nale ' ha ritenuto che i 
due difficilmente avrebbe¬ 
ro tentato la fuga dal- 
l’Aslnara nell’unico modo 
possibile, cioè via mare. 

Giampiero Aimo, rinve¬ 
nuto cadavere da due pe¬ 
scatori subacquei al largo 
di Castelsardo. sulla fascia 
costiera settentrionale del¬ 
la Sardegna, era detenuto 
per rapina ed avrebbe ter¬ 
minato di espiare la pena 
il 2 marzo del 1985. I due 
sub, Giovanni Bianco ed 11 
figlio Eraldo entrambi na¬ 
tivi di Castelsardo. avvista¬ 
to ieri mattina 11 corpo gal¬ 
leggiante erano rientrati 
a ■ terra informando i ca¬ 
rabinieri e le autorità ma¬ 
rittime. Recuperato dagli 
uomini di una motovedet¬ 
ta Il corpo senza vita del¬ 
l’uomo è stato trasportato 
sulla terraferraa. Legate al 
torace come un rudimenta¬ 
le salvagente aveva due 
borse, del tipo usato per 


l’acqua calda, gonfiate 
d’aria. L’Identificazione del 
corpo è avvenuta poco più 
tardi quando dalla dire 
zlone della colonia penale 
dell’Aslnara e giunta la 
conferma che il cadavere 
con una serie di tatuaggi 
alla fronte, sul petto e su 
un braccio era quello di 
Giampiero Aimo. uno del 
due reclusi .scomparsi dal¬ 
la casa di lavoro. 

Quella di Aimo e Abbate 
non è la prima evasione 
che avviene nell’isola del- 
l’Aslnara. almeno nelle sei 
.sezioni non consideràte di 
massima sicurezza. Dalla 
diramazione « Pornelli s>. in¬ 
vece. non risulta che sia 
mai evaso nessuno, almeno 
dal 1977. da quando cioè 
é stata rtstrutturata in se¬ 
zione speciale e posta sot¬ 
to ìt controllo dei carabi¬ 
nieri del nuclei speciali del 
gen. Dalla Chiesa. In quel¬ 
la zona sono custoditi un 
centinaio di detenuti con¬ 
siderati molto pericolosi: 
brigatisti rossi, neofascisti, 
mafiosi, responsabili di 
evasioni o rivolte in altre 
carceri, detenuti comuni 
politicizzati. 

La realizzazione alI’Asi- 
narà di un « supercarcere » 
ha ridotto notevolmente 
negli ultimi anni 11 feno¬ 
meno delle evasioni anche 
dalla colonia penale esi¬ 
stente sull’isototto. La co¬ 
stante vigilanza effettuata 
dalle forze deU'ordine nella 
zona delle sezioni di ma.s- 
sima sicurezza co.stltuisce 
infatti una grossa remora 
per gli altri reclusi della 
casa di lavoro che vedono 
vanificato e reso difficile 
qualsiasi tentativo di fuga 
per i massicci servizi di sor¬ 
veglianza istituiti attorno 
air.Asinara. 


Come era nelle, previsioni, 
il lungo ponte di Ferrago- 
.sto non ha fatto registra¬ 
re quest'anno le punte ecce¬ 
zionali di traffico dello scor- 
.so anno. II movimento dei 
veicoli si è svolto abbastan¬ 
za ordinato. Tuttavia ses- 
.santa persone sono morte ne¬ 
gli incidenti stradali avvenuti 
sabato e domenica, mentre i 
feriti sono stati 1.423. Nelle 
due giornate hanno circolato 
undici milioni di auto. Anco 
ra incidenti si sono av'uti 
ieri. Un uomo è morto e sei 
persone, tra le quali una 
donna ai settimo mese di 
gravidanza, sono rimaste fe¬ 
rite in uno scontro tra tre 
automobili sulla superstrada 
garganica. A Oltana un avie¬ 
re di vent’anni. Francesco 
Arru. è stato travolto mentre 
faceva l’autostop, da un ri 
morcliio .staccatosi da un au 
totreno. 

Intanto, il numero ecces 
sivo di villeggianti ha crea 
to. specie in diverse zone 
della Liguria, del Veneto e 
della Toscana, gravi situa¬ 
zioni di disagio. Anche ieri 
i] sindaco ■ di Portoferraio. 
il più grosso comune del¬ 
l'Elba. ha lanciato attraver¬ 
so il gazzettino toscano del¬ 
la RAI un app)ello per inn- 
lare i villeggianti a rinun¬ 
ciare alla partenza per 
l’Lsola. 

Quest’anno airincremento 
di villeggianti italiani, si è 
aggiunto, con un aumento 
del 15 per cento, quello de 
gli stranieri. Secondo gli 
esjjerti dell’ENIT quest’an¬ 
no sì dovrebbe avere un in 
troito di valuta .straniera di 
almeno 6 mila 500 miliardi: 
una cifra record. 

Cosa dice 

il meteorologo 

Intanto buone notizie si 
hanno sul fronte del tempo. 
Così almeno sostengono gli 
esperti. 

Quest’anno Estate con la 
E maiuscola. Caldo e bel 
tempo a giugno, caldo in¬ 
tenso a luglio e durante la 
prima decade di agosto; 
soltanto brevi periodi di in¬ 
terruzione sottolineati da 
qualche giorno di attività 
temporalesca con limitate di¬ 
minuzioni della temperatura. 

Le situazicxii meteorologi¬ 
che che hanno determinato 
questo favorevole andamen¬ 
to stagionale sono state 
quasi sempre caratterizzate 
da una distribuzione di re- 
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Mentre il bel tempo continua 

Spiagge esaurite 
Anno d’oro per il 
turismo italiano 

Gii stranieri aumentati del 15 per cento 
Sessanta morti nel week-end sulle strade 
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lative alte pressioni molto 
livellate suiritalia e sul ba¬ 
cino del Mediterraneo: le 
masse d’aria dotate di scar¬ 
sa circolazione hanno subi¬ 
to spesso un processo di 
surriscaldamento e sulle pia¬ 
nure del nord, dove si riscon¬ 
trano maggiormente gli at 
tributi del clima continen¬ 
tale. il caldo è stato -nolio 
afoso con conseguente disa¬ 
gio fisico. Riassumendo a 
grandi linee l’andamento del 
tempo durante questa esta¬ 
te suil’Ttalia settentrionale, 
osserviamo un giugno con 
circa dieci giorni di varia¬ 
bilità e venti giorni di bel 
fpn'>v> p caldo specie verso 
la fine del mese, un luglio 
con ire o quattro giorni di 




cattivo tempo, sette o otto 
di variabilità e diciotto ven¬ 
ti dì caldo intenso spesso 
afoso, un ago.-.to infine qua- 
.si sempre caldo con brevi 
periodi di variabilità all’ini¬ 
zio e una moderata attività 
tcmjioralesca in questi ul¬ 
timi giorni. I fenomeni di 
instabilità .sono stati più Tre 
quenti e più accentuati sul 
.settore alpino centro orien¬ 
tale e sulle Tre Venezie. Il 
periodo più prolungato di 
caldo intenso si è avuto dal 
l’inizio della seconda quindi¬ 
cina di luglio fino a tutta la 
prima decade dì agosto. Sul¬ 
le altre regioni della peni¬ 
sola e sulle isole l’estate è 
.stata ancora più pronuncia¬ 
la. fatta eccezione per il set¬ 


tore dell’aJto e medio Adria¬ 
tico compreso il relativo en¬ 
troterra appenninico dove i 
fenomeni di instabilità e la 
conseguente attività tempo¬ 
ralesca hanno avuto ima 
maggior frequenza. Contra¬ 
riamente a molte stagioni e- 
stive degli scorsi anni, du¬ 
rante !c quali l’anticiclone 
atlantico o delle Azzurre si 
estendeva in permanenza 
verso l'Europa nord-occiden- 
tale, quest’anno questo cen¬ 
tro d’aziaie lia fatto il suo 
dovere estendendosi fre¬ 
quentemente verso l’Europa 
centrale e quella mediterra¬ 
nea. 

Possiamo con.siderare que¬ 
sto favorevole andamento 
.stagionale come una prova 
che. contrariamente a quan¬ 
to si va dicendo da diversi 
anni, le stagioni non sono 
cambiate, oppure io catalo¬ 
ghiamo come un’eccezione 
di questo lungo periodo ano¬ 
malo? Purtroppo l’intecroga- 
(ivo rimane perché allo sta 
lo attuale delle conoscenze 
troppo sì c detto anche a li¬ 
vello scientifico sul cambia¬ 
mento di questo nostro clima 
c sulle probabili cause che 

10 favorirebbero. Con un 
pizzico di sana filosofia non 
ci resta che prendere atto di 
questa ottima estate 1979 che 
ancora promette caldo e bel 
tempo e trarne vantaggio, 
sfjccic dal punto di vista tu 
ristico. die in questo mo 
mento rappresenta l’evento 
più importante di tutta Tat¬ 
ti vità nazionale. In vista del 
le imminenti festività di fer 
ragosto la situazione meteo¬ 
rologica pre.sonta ancora !e 
carte in regola: l’anticiclo 
ne atlantico è al suo posto 
c si estende con una fascia 
di alte pressioni verso l'Eu¬ 
ropa centrale e il Mediterra¬ 
neo; la depressione delTI- 
slanda. ancb’essa posiziona¬ 
ta secondo l’andamento re- 
eionale. convoglia le grandi 
perturbazioni atlantiche ver- 
-so le latitudini settentriona 

11 del continente europeo. 
Avremo quasi certamente 
bel tempo fino a ferragosto: 
fra il 15 e il 16 è probabi¬ 
le un certo orientamento ver- 
•so il peggioramento che do¬ 
vrebbe essere di breve dura¬ 
ta e non dovrebbe oltrepas¬ 
sare i limiti della variabi¬ 
lità. L’andamento della tem¬ 
peratura è ancora quello di 
piena estate, salvo qualche 
temporanea rinfrescata 

Sìrio 


La catastrofe di Morvi viene paragonata a quella del Vajont 
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India: 5mila ì morti per il crollo della diga? 

Un bilancio preciso delle vittime non è ancora possìbile - Le squadre di soccorso continuano a 
rinvenire cadaveri - Le comunicazioni telefoniche interrotte - Disastro causato da piogge torrenziali 


NUOVA DELHI — Di ora in 
ora si fa sempre più pesante 
il bilancio della tragedia di 
Moni. la cittadina indiana 
che nella notte di sabato è 
.stata sommersa da una gi¬ 
gantesca valanga d’acqua a 
causa del cedimento di una 
diga. Le ultime notizie par¬ 
lano di 5 mila morti. 

f-a radio iraniana ha detto 
che si tratta della più di- 
sastrasa alluvione da % anni. 
Se la cifra di 5 mila morti 
dovesse essere confermata la 
tragedia di Moni superereb¬ 
be quella del Vajont del 1962. 

La diga ha ceduto a causa 
delle piogge torrenziali mon¬ 
soniche che hanno fatto sali¬ 
re il fiume Machu di cinque 
metri oltre il bordo dell’in- 
va-so il quale a sua volta ce¬ 
dendo ha provocato il crollo 
di una seconda diga in terra. 
.Anche i villaggi di Lilapur e 
.Adepur sono stati investiti da 
tonnellate tfa^ua. 

<S<Hio sconvolto dalla perdi¬ 
la di così tante preziose vite j 
e dalle distnizicni materiali j 
causate dalTimprovvisa allu¬ 
vione ». Cosi ha scritto il ca¬ 
po del governo Charan Sinsh 
al primo mini.slro dello .stato 
del Gujatat. Badubhai Palei. 
•Singh ha auiorizzato lo stan 
ziamento di 80 milioni di lire 
per i primi aiuti ed ha invia¬ 
to sul posto per una valuta¬ 
zione dei danni il ministro 
delT.AgricoUura Brahm Per- 
kash. Ieri le acoue si .sono 
ritirate dalla cittadina di Mor¬ 
vi I.nsciando una densa coltre 
di fan.go che arriva sino 
primi piani delle case. 

Fecondo le autorità sono 
state sgomberate finora da 
Morvi diecimila persone cir 
ca. Una ragazza in lacrime 
ha detto ai giomali-sti di es 
sere alla ricerca di tre fra¬ 
telli; si erano rifugiati .su 
un tetto. Li ha visti portar 
via dalla corrente impetuosa. 


Un portavoce della polizia ha 
detto dal canto suo che le 
squadre hanno trovato i cor¬ 
pi di trenta ag«iti, di servi¬ 
zio quando la gigantesca on¬ 
data si è scagliata sulla città. 

Prima che la diga crollas¬ 
se certe zone erano già co- 
perle dali'acqua alluvionale, 
a causa di due settimane di 
fitte piogge della staeicne dei 
monsoni. Ha detto Mahanad 
Je.svvani, ex-sindaco di Morvi: 
« Ci sono corpi dappertutto ai 
due lati della città sommersa 
e nelle zone circostanti ». Un 
esponente delTaviazione mili¬ 
tare indiana ha dichiarato che 
domenica pioveva ancora in¬ 
tensamente su Moni, e c’era¬ 
no fortissime raffiche di ven¬ 
to. che impedivano agli eli¬ 
cotteri di pasarsi pct le ope¬ 
razioni di soccorso. 

Tutte le comunicazioni te¬ 
lefoniche della zona sono sta¬ 
te interrotte dall’inondazione. 
Seconda Jesvvani l'acqua ha 
raggiunto il piano superiore 
di certi edifici. Strade e fer¬ 
rovia sono state sommerse. 
A. R. Banerjee. il funziona¬ 
rio incaricato di sovrainten- 
dere al computo e aH’identifi- 
cazione delle vittime, ha detto 
nella notte fra domenica e 
lunedì che .si era solo all'inì 
zio della triste opera. 

Isolata per ventiquattro ore 
Morvi è rimasta sulle prime 
sen7.a viveri e senz’acqua po 
labile; poi con l’assistenza 
dell'esercito sono stati falli 
pervenire in città vxnticinque- 
miia pacchi viveri, e sono 
riusciti a raggiungere il cen 
tro abitato veicoli con acqua 
e latte. 

.Annunciando ai giornalisti 
che le operazioni di soccorso 
.sono state allestite .sul p'ede 
di guerra, con Tintervento dei 
militari. Palei ha detto; « E' 
una immane sciagura e nen 
si può calcolare subito il suo 
tragico bilancio». 



Sciagura sul lavoro neirniinoìs “ rlrmé 

il bìlando della gravissima .sciagura sul lavoro avvenuta nel cantiere di Rosemont dove si 
sta completando lo stadio, t'entisei operai erano in attività sul tetto delTedificio per la coper¬ 
tura delie tribune, quando sono precipitati per un’improvviso crollo delle strutture. Nella foto: 
le ambulanze accorrono sul luogo del sinistro xr .soccorreie i feriti, alcuni dei quali versano 
in gravo condizioni. 
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Altra rapina 
in Versilia: 
vìa 130 milioni 


VIAREGGIO — Centotrenta milioni di lire 
sono stali rapinati da tre xidividui, due dei 
quali indossavano pantaloncini corti da ma¬ 
re. armati e mascherati che si esprimevano, 
secondo l numerosi testimoni, in dialetto 
pugliese. nelTagenzia della Banca Toscana 
alle « Pecette » dì Manna di Pietrasama. 

1 tre individui sono entrati nella filiale 
deila banca, che in quel momento, poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, era molto affollata, do¬ 
po aver immobilizzata puntandogli una ri¬ 
voltella alla schiena, la guardia giurata. Al- 
Tintema uno che sembrava il capo, alto circa 
un metro e 85, ha tenuto a bada clienti e 
impiegati e gli altri, molto più bassi, hanno 
arraffato, qua e là, pacchetti di banconote, 
alla cassa e allo sportello del «cambio». 
Poi, sempre minacciando I presenti con le 
armi, gridando « siate calmi e non vi fare¬ 
mo niente», si sono portati alTestemo fug¬ 
gendo con una 127 blu targata Milano con 
la quale hanno percorso un lungo tratto di 
strada in senso vietato, riuscendo a dile¬ 
guarsi. 

La Versilia è stata presa particolarmente 
di mira in questi mesi estivi dai rapinatori. 
Due settimane fa alcuni malviventi assalta¬ 
rono. quasi ccntemporaneamente. due ban¬ 
che a Torre del Lago. Altri colpi .sono stati 
portati a compimento a Viareggio e Forte 
dei Marmi. ' 


Quattro rinvìi 
a giudizio per 
romicidìo Russo 

PALERMO — Un pnmo punto fermo, a due 
anni di distanza, nelle indagini per Tomi 
oidio del colonnello dei carabìniert Giuseppe 
Russo, comandante del nucleo Investigativo 
di Palermo, eliminato m un feroce agguato 
la sera del 20 agosto del 'Ti nel bosco della 
P-.cuzza. nei pressi di Corleone. Il sostitu¬ 
to procuratore • della Repubblica di Palermo 
Giuseppe lagnatone ha chiesto il rinvio a 
giudizio di quattro persone: i cugini Rosario 
e Vicenzo Mulè di Camporeale, Salvatore 
Bonello di Torretta e Ca^miro Russo di 
Carini. 

Le richieste del magistrato, ctie adesso 
ha trasmesso un voluminoso dossier al giu¬ 
dice Istruttore Pietro Sirena al quale spet¬ 
tano le decisioni finali, sono contenute in 
una lunga serie di altri provvedimenti ri¬ 
chiesti. H magistrato ha infatti chiesto il 
rinvio a giudizio per omicidio, tentato omi¬ 
cidio. associazione a delinquere e furto per 
complessive quattordici persone. 

Prosciolto per Insufficienza di prove dal- 
Tact^sa di avere partecipato alTagguato con¬ 
tro il colonnello Russo, il boss Leoluca Ba- 
garella. luogotenente di Luciano Liggio Ba- 
garella, che è latitante, è chiamato a ren¬ 
dere conto solo delTucci.slone di un commer¬ 
ciante, Giovanni Palazzo, eliminato a Cor¬ 
leone un mese prima del colonnello Russo. 
Il magistrato ha chiesto il proscioglimento 
con formula piena anche per 1 titolari del- 
Timprasa di costruzioni milanese Lodigiani, 
1 fratelli Oiaseppe « Vincenzo. 


Nostro servizio 

NAPOLI — Anche se per un 
attimo, Napoli ha tremato an¬ 
cora. La singolare moria di 
pesci registrata venerdì scor¬ 
so in alcuni punti del lito¬ 
rale partenopeo, a Portici e 
al largo di Mergellina, che 
aveva fatto paventare l’enne¬ 
sima calamità (si era addi¬ 
rittura vociferato dì un di¬ 
vieto della vendita del pe¬ 
sce in città) non sembra rial- 
lacciabile a cause epidemio¬ 
logiche. L’allarme è stalo for¬ 
tunatamente raffreddato dal 
risultato delle analisi forni¬ 
te dalTistituto ' zooprofilattico 
di Portici che hanno escluso 
dopo un attento esame di un 
certo ‘quantitativo' del pesce 
repertato, la morte per infe¬ 
zione batteriologica. « Proba¬ 
bilmente — hanno dichiarato 
gli esperti — il fenomeno è 
stato determinato da un im¬ 
provviso quanto anomalo mu¬ 
tamento della temperatura 
del mare ». E qualcuno non 
ha esitato di rincalzo ad af¬ 
facciare la suggestiva ipotesi 
della fuoriuscita dal fondo 
marino di potenti soffioni di 
acqua bollente; insommai un 
episodio comunque collegabi¬ 
le a fatti di natura vulcanica. 
Ancora una volta, comunque, 
i) mare di Napoli sulle pa¬ 
gine dei giornali. E a ra¬ 
gione anche: perché al di là 
delle apprensioni più o meno 
fondate resta il dato noto e 
incontrovertibile che il mare 
del golfo resta sporco e in¬ 
quinato. E restano anche i 
responsabili, pure quesii ben 
individuati: i dirigenti poli¬ 
tici e tecnici della cassa per 


Il singolare fenomeno nei golfo di Napoli 

Non per ì batteri 
la morìa dì pesci 
(ma il mare è sporco) 

Anonfialo mutamento della temperatura del¬ 
le acque? - Nessuna opera per disinquinare 


il Mezzogiorno, tutti de o al¬ 
la DC comunque subalterni, 
che da sette anni, da quando, 
cioè, si cominciò a parlare 
delTormai famigerato proget¬ 
to speciale numero 3. per il 
disinquinamento del golfo, non 
sono riusciti a realizzare 
neanche una delle opere in 
programma. Da Pescatore a 
Servidio a Cortesi, da De Mi¬ 
ta a Di Giesi. nei mare par- 
tenop^ sono stali gettati sen¬ 
za criterio una quantità enor¬ 
me di miliardi (oltre che di 
rifiuti). Ma quel che è più 


grave è che a tutt'oggi non 
si delinea ancora «ilTorizzon- 
te Tuscita da questo! ncredi- 
bile tunnel dello spreco. 

Proprio qualche giorno fa, 
infatti, c’è stato Tennesimo 
alt del Cipe. Tutto viene rin¬ 
viato a settembre, perché le 
informazioni contenute nella 
recente, frettolosa e tanto 
osannata (da Di Giesi. tfuarda 
caso) revisione del faraoni¬ 
co progetto, non hanno con¬ 
vinto nessuno, nemmeno il 
ministro democristiano del 
bilancio. Nino Andreatta. 


Riunito il Comitato 
per la sicurezza 


ROMA — n comitato Inter- 
mìfiisteriaJe per le informa 
ziOTij e la sicurezza si è riu¬ 
nito ieri a Palazzo Chigi, 
sotto la presidenze del pre¬ 
sidente del Consiglio onore¬ 
vole France.sco Co'ssiga Alla 
riunione hanno partecipato 


1 ministri degli Affari Esteri. 
delTIntemo. di Grazia e Giu¬ 
stizia, delle Finanze, della 
Difesa. deUTndustria, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consislio per i servizi di 
sicurezza e il segretario ge¬ 
nerale del Cesis. 


Una revisione, a quanto pa¬ 
re. che puzza più del mare. 
E del resto, non poteva esse¬ 
re altrimenti, visti i tempi 
record della sua fulminea ela¬ 
borazione. Quindici giorni, 
non di più. per rivedere pile 
d’incartamenti che certamen¬ 
te scottano: 32 cartelle datti¬ 
loscritte. risultato di tanto 
certosino lavoro dei tre esper¬ 
ti nominati dalla cassa, su 
invito di Di Giesi. per spul¬ 
ciare tra i meandri di que¬ 
sto ennesimo intricato scan¬ 
dalo « all’italiana >, non po¬ 
tevano generare altro che la 
solita, deludente bolla di sa¬ 
pone. I comunisti, certo, sono 
.stati i primi a reclamare che 
il progetto speciale andasse 
profondamente rivisto. Sono 
evidentemente troppi sette an¬ 
ni perduti, senza concludere 
nulla. Troppi i miliardi rega¬ 
lati ai consorzi che avreb¬ 
bero dovuto costruire i depu¬ 
ratori (il preventivo totale 
non a caso è lievitato alla ci¬ 
fra astronomica di mille mi¬ 
liardi). Inaccettabile la scel¬ 
lerata metodologia seguita 
dalla ca.ssa che ha finora af¬ 
fidato la stesura dei proget¬ 
ti, con relativi preventivi, al¬ 
le stesse ditte che poi avTeb- 
bero avuto l’appalto dei lavori. 

La revisione-farsa di Di Gic- 
si. insomma, non poteva e 
non ha in effetti rivisto pro¬ 
prio niente, come del resto 
dal primo momento avevamo 
ampiamente previsto da que¬ 
ste colonne. .Adesso, e per 
l’ennesima volta, il mare di 
Naooli è stato rinvialo a set¬ 
tembre. 

Procolo Mirabella 


Interrogazione del compagno La Torre 

Termini Imerese: ancora 
discriminazioni alla Fiat 


Un'altra operazione della Digos 

Un «covo» scoperto n Pisa 
Tre terroristi arrestati 


ROM.A — .Ancora una volta 
Tazienda FIAT di Termini 
fmerese è al centro di una 
\icenda di abu.si e discrimi¬ 
nazioni per quanto riguarda 
ra.s.sunzione di lavoratori, n 
più recente episodio è stato 
denunciato nei gioniì scorsi 
a Roma dal compagno ono¬ 
revole Pio La Torre. 

una interrogazione ri¬ 
volta al ministro del lav*oro. 
il parlamentare comunista de¬ 
nuncia il fatto che la FIAT 
di Termini Imerese. dovendo 
procedere a 2.009 nuove assun¬ 
zioni per Tawenuto raddop¬ 
pio de^Iì impianti, con bana¬ 
li pretesti ha scartato alle 
visite mediche centinaia di 
lavoratori regolarmente av¬ 
viati dal collocamento. 

Alcuni di questi lavoratori 
— sottolinea La Torre — han¬ 
no dimostrato, attraverso una 
sentenza del pretore ds Ter¬ 
mini Imerese. la propria 
completa idoneità al servì¬ 


zio. e 51 trovano tuttavia di 
fronte al persistente rifiuto 
aziendale ad ammetterli sul 
lavoro. La Fl.AT di Termini 
Imerese preferisce infatti pa¬ 
gare a questi lavoratori un 
salario in qualità di risarci¬ 
mento del danno subito per 
la mancata assunzione, piutto¬ 
sto che avviare un regolare 
rapporto di lavoro. 

«(Considerato die tutta la 
vicenda produce uno stato di 
grave tensione non solo tra i 
lavoratori interessati, ma an¬ 
che tra i disoccupati iscritti 
al collocamento in tutta . la 
zona, e rilevata la mancanza 
di garanzia per Teffettivo e- 
sercizio del diritto al lavoro 
del personale inviato dal col¬ 
locamento ». La Torre chie¬ 
de di conoscere dal ministro 
del lavoro quali iniziaUve il 
governo vorrà assumere « per 
determinare la soluzione del 
problema e .scongiurare il ri- 
peters) di situazioni tanto in¬ 
cresciose », 


PISA — Un covo è stato sco¬ 
perto a Pisa e tre lerronsii 
sono stati arrestati dagli 
agenti della DIGOS nel corso 
di un’operazione scattata do¬ 
menica sera e protrattasi per 
tutta la giornata di lunedi. 
AiKora non si conoscono i 
nomi degli arrestati che sa¬ 
rebbero componenti del grup¬ 
po eversivo di « Prima Li¬ 
nea» ed il luogo dove si na¬ 
scondevano. Per certo .si sa 
soltanto che nella base sco¬ 
perta sono state trovate armi 
e materiale ritenuto molto 
interes,sante; in serata l’ope¬ 
razione degli agenti era an- 
corsa in corso; nella giornata 
di ieri sono stati efietluati 
lunghi ma. para infruttuosi 
appastamenti nel tenlativ’o 
di far cndere nella rete altri 
componenti di quella che a 
prima vista .sembra e.ssere 
im’altra cellula eversiva del 
già variegato e composito fìr- 
. mamento del terrorismo pi¬ 
sano. 

Per quanto riguarda 1 tre 
arrestati, al momento si sa 
.soltanto che si tratta di due 
donne e un uomo, probabil¬ 
mente tre studenti universi¬ 


tari. L'uomo è originario di 
La Spezia ma abita a Pisa. 
Nonostante che il gruppo 
sembra faccia parte o co¬ 
munque sia in qualche modo 
collegato con l’organizzarione 
eversiva « Prima Linea », gli 
inquirenti escludono che ab¬ 
bia avuto collegamenti con 
gli altri giovani della stessa 
organizzazione arrestati a 
Pisa due mesi fa. In quel- 
l’occasione furono catturate 
quattro persone, due donne e 
due uomini (recentemente 
I però gli uomini sono stati 
scarcerati). Del quartetto fa¬ 
ceva parte Plortnda Petrella, 
proce.s.sata per direttissima 
per detenzione e porto d’ar¬ 
mi e condannata a sette anni 
dal tribunale di Pisa. 

Nell’apparu mento della Pe¬ 
trella al n. 7 di via Landi 
a Porta a Piagge fu trovato 
un arsenale: pistole tra cui 
una Taunis 7.65 (indicala 
come il tipo di arma che 
uccise il giudice Alessandn- 
nli. proiettili per rivoltella e 
mitra, una bomba a mano 
di fabbricazione cinese e ma- 
iertale propagandistico e ideo 
logico. 
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Da stasera in TV un ciclo di film dedicato al « musical» 


Otto titoli per fare una piccola 
storia deli’a età d*oro » di un genere 
spesso sottovalutato - Tornano Fred 
Astaire, Gene Kelly, Cyd Charisse, 
Barbra Streìsand e tanti altri 



Se è vero che tutto toma 
di moda, come poteva man* 
care all’appuntamento del¬ 
l’estate il buon vecchio 
musical? Accolto fredda¬ 
mente per tanti anni dal 
pubblico nostrano, 11 musi¬ 
cal si è ritagliato ultima¬ 
mente un piccolo ma cor¬ 
poso spazio tra 1 giovani «e- 
roi » del ballo, presi tra le 
contorsioni ginniche di un 
Travolta Qualsiasi e le ca¬ 
ramellose peripezie amorose 
del rllucidato Gene Kelly. Si 
perché Cantando sotto la 
pioggia, rilanciato plgra^ 
mente sul nostri schermi, ha 
riscosso un imprevedibile 
successo (sale gremite di 
spettatori entusiasti, giovani 
che si cimentano con il tip- 
tap, la rivalutazione di Hol¬ 
lywood), tale da scombinare 
ogni pronostico • sulle « mo¬ 
de» cinematografiche di ri¬ 
torno. SI chiama musical e 
offre, per lo più. Intrecci In¬ 
verosimili e Inconsistenti ap¬ 
piccicati a personaggi anco¬ 
ra più convenzionali e ste¬ 
reotipati: eppure place, for¬ 
se perché sotto quella coper¬ 
tura puritana e zuccherosa 
ribolle l’esaltazione del Cor¬ 
po, demoniaco soggetto di o 
gnl trasgressione e massi¬ 
mo sacerdote della danza li¬ 
beratoria. 

Con singolare tempestività 
arriva sui nostri teleschermi 
(da stasera per otto settima¬ 
ne sulla Rete due) im ciclo 
di film curato da Ernesto 
G. Laura tutto dedicato alla 
commedia musicale amerloop 
na: i rischi della ce!^>ra- 


zlone sentimentale sono pa¬ 
recchi, ma l'occasione può 
essere buona per riappacifi¬ 
carci con un genere spesso 
osservato con saccente di¬ 
stacco e — nel migliore del 
casi — con tiepida ironia. Gli 
otto. film non si propongo¬ 
no come il meglio del mu¬ 
sical, ma hanno le carte in 
regola per testimoniare l’e¬ 
voluzione di questo genere 
in un orco di tempo che va 
dall’Immediato dopoguerra 
agli albori degli anni Set¬ 
tanta. Vedremo via via la 
maturità di tm « maestro » 
come Fred Astalre e la dan¬ 
za atletioo-acrobatica di un 
Gene Kelly, l’apparizione 
folgorante di Cyd Charisse 
e il sorriso delicato di Le¬ 
sile (3<m>n, la scomparsa dei 
vecchi scenari « da rivista » 
e raffermarsi delle magnilo¬ 
quenti coreografie «en plein 
air », la grande trama shake¬ 
speariana trasposta in musica 
e in danza e l’irruzione di 
Elvls Presley, fino al «regno» 
di Barbra Streìsand. 

Notte e dì («Night and 
Day ») è 11 primo film della 
serie. Prodotto nel 1946 dal¬ 
la Warner Brothers per ce¬ 
lebrare 11 ventesimo anniver¬ 
sario del cinema sonoro. 
Notte e di (regia di Michael 
Curtiz) è una biografia mol¬ 
to romanzata del composito¬ 
re Cole Porter interpretata 
da Cary Grant. Non tra 1 
più significativi, il film è 
soprattutto un pretesto per 
ascoltare — e nel modo mi¬ 
gliore — le più belle can¬ 
zoni di Porter, da Beguine 
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Tutti ottimisti 
a ritmo di tip-tap 


thè Beguine a Night and 
day. 

Gli altri titoli del ciclo 
sono Spettacolo di varietà 
(1953) di Vincente Mlnnelli, 
Papà Gambalunga (1955) di 
Jean Negulesco, Baciami 
Hate (1953) di George Sid¬ 
ney. Sette spose per sette 
fratelli (1954) di Stanley Do- 
nen, Le girle (1957), di Geor¬ 
ge Cukor, Viva Las Vegas 
(1964) sempre di George 
Sidney, e per finire il plurl- 
celebrato Hello Dolly di 
Gene Kelly. 

Opere della « stagione 
d’oro» del musical, questi 
otto film allineano le tecni¬ 
che più mature del genere: 
dalle favolose invenzioni co¬ 
loristiche di Mlnnelli alle in¬ 
quadrature compresse di Do- 
nen, passando per gli infiniti 
trucchi attraverso 1 quali Fred 
Astalre poteva tranquilla¬ 
mente passeggiare sul soffit¬ 
to o tra le nubi del cielo. 
Ed è proprio a Fred Astaire, 
indimenticabile virtuoso del 
tip-tap in frak e cappello a 
cilindro, che sono dedicati il 
secondo e terzo film della 
rassegna. Tra le sue prove 
migliori per eleganza e leg¬ 
gerezza, Papà Gambalunga 
e Spettacolo di varietà sono 
due « classici » del musical, 
dove la perfezione deU’lm- 
pianto coreografico si mi¬ 
schia od una vena tipica¬ 
mente « humor ». Soprattut¬ 
to il secondo costituisce il 
pimto più alto della carrie¬ 
ra di Fred Astalre: sorret¬ 
to dalla regia di Mltmeili. 
Spettacolo di varietà è la 


storia d'un ex ballerino che 
toma al successo con una 
rivista chiamata «The band 
wagon ». 

Accanto ad Astaire e alla 
Charisse, l’attore inglese 
Jack Buchanan 

Baciami Hate (« Kiss me 
Kate») del veterano George 
Sidney (il regista di Bellez¬ 
ze al bagno) riproduce la 
commedia musicale di Cole 
Porter, in parte adattamen¬ 
to della Bisbetica domata di 
Shakespeare e in parte sto¬ 
ria di un gruppo di attori 
che la mettono in scena. 
Protagonisti sono Kathryn 
Grayson e Howard Keel, due 
eccellenti voci da teatro li¬ 
rico, affiancati dalla coppia 
di ballerini Ann Miller-Tom-, 
my Rall. Fra i personaggi di 
contorno si fa apprezzare 
Bob Fosse (Hortonsio), il fu¬ 
turo regista e coreografo di 
Cabaret e di Penny. 

In Sette spose per sette fra¬ 
telli («Seven brides for se- 
ven brothers») di Stanley 
Donen, viene abbandonato 
l’ambiente urbano e altobor¬ 
ghese, il lusso e la moderni¬ 
tà tipici della commedia mu¬ 
sicale, per creare un nuovo 
tipo di « musical » legato al¬ 
le tradizioni popolari e al 
mondo del pionieri; il film 
sviluppa la vicenda di un 
nuovo « ratto delle Sabine » 
ambientato nell’Oregon del 
1860. 

La personalità di Gene 
Kelly, 11 ballerino che ha 
fatto incontrare il « musical » 
con le esperienze più vive del 
balletto contemporaneo, ani¬ 


ma Le girls (1957) di George 
Cukor. E’ l’ultimo film di 
Gene Kelly come ballerino: 
dopo di allora farà sullo 
schermo solo il regista e l’at¬ 
tore. Intorno a Kelly ruotano 
tre attrici di diversa naziona- 
licà; l’americana Mitzl Gay- 
nor, specialista della comme¬ 
dia musicale, l’inglese Kay 
Kendall, spiritosa attrice di 
prosa, e là svedese Tania Elg 
proveniente dal prestigioso 
Sadler’s Wells Ballet. 

Viva Las Vegas (19G4) di 
George Sidney è una comme- 
dlola piuttosto esile che vede 
Elvls Presley nel pwinni di un 
corridore automobilista co¬ 
stretto a fare il cameriere in 
un grande albergo di Las 
V.-gas. ma che alla fine corre 
e vince divenendo un cam¬ 
pione. Il film è un pretesto 
per ima lunga serie di nu¬ 
meri canori di Presley. che 
non si limita al «rock» ma 
affronta anche il genere me- 
lodico-sentimentale e la bal¬ 
lata popolare. 

Il ciclo si conclude con 
1 Hello Dolly, uno del più son¬ 
tuosi film musicali mal pro¬ 
dotti da Hollywood. Costò nel 
1989 ben ventiquattro milioni 
di dollari. Il fallimento finan¬ 
ziario del film chiuse le por¬ 
te per molti anni alla com¬ 
media musicale, che venne 
giudicato un genere esaurito. 
Hello Dolly, diretto da Gene 
Kelly, ha per coreografo Mi¬ 
chael Kidd (splendida la « ga¬ 
votte dei camerieri » nella se¬ 
conda parte) e per protagoni¬ 
sti Barbra Streìsand e Walter 
Matthau. 


D dibattito sulla Terza Rete televisiva 

Due nodi irrisolti 

Come si può seriamente discutere delle linee di lavoro e dì programmazione se 
la RAI continua a ignorare Tobbligo di informare ropinione pubblica su se 
stessa? - Chi ha scelto, e come, i futuri programmi? - Discrezionalità totale 


Nel dibattito sulla Terza 
Rete, aperto neUa scorsa 
settimana da Dario Nato¬ 
li, interviene con questo 
contributo il compagno 
Ansano GiannarelU, regi¬ 
sta cinematografico e te¬ 
levisivo. 

Il ■ primo coiiii'ibiito ■ del 
compagno Dario Natoli, vice 
ilircllore della Terza lieto te¬ 
levisiva, K a una disciissìnne 
che certamente non tarderà a 
svilupparsi », ha tre meriti: 

# il primo è quello di e.spor- 
re con chiarezza, e insieme 
in modo problematico, le po¬ 
sizioni di nn comunista che 
ha una funzione dirigente nel¬ 
la RAI; 

e il secondo è quello di riaf¬ 
fermare decisamente la neces¬ 
sita che il dibattilo politico e 
culturale sulla RAI avvenga 
in modo aperto e pnhiilico, 
dentro e fuori l'azienda; 

# il terzo è quello di porre, 
esplicilaniente o implicitamen¬ 
te, una serie di problemi che 
a mio avviso costituiscono al¬ 
cuni dei nodi irrisolti relativi 
alla R.AI e all'intera questio¬ 
ne televisiva. 

Occorrerà affrontarli, que¬ 
sti nodi, sia (|ueRi che sug¬ 
gerisce l*arljcoÌo di Natoli e 
sia tutte lo altre « questioni 
aperte », da troppo tein|)o, del 
problema televisivo e in ge¬ 
nerale dì tutto il sistema au¬ 
diovisivo. Ma qui. per ragio¬ 
ni di spazio, mi limito a qual¬ 
che rifle.ssioiie su due di essi, 
per aggiungere altri clemen¬ 
ti elle spero contriliniscano al¬ 
la discussione (che se diven¬ 
tasse permanente, nel nostro 
Partito e sulla nostra stampa, 
sarchile utile per lutti). 

Il primo nodo ò di carattere 
generale e preliminare. Si leg¬ 
ge. in lesta all'articolo di Na¬ 
toli: u Discutiamo sui pro¬ 
grammi della Terza Rete ». 
Giusto. lifa come? Su quali da¬ 
ll? Sii quali informazioni? 

Natoli espone le sue idee e 
le sue valutazioni sulla base 
della stia conoscenza specifica, 
approfondita, complessiva del¬ 
le proposte presentale, elabo¬ 
rate e scelte; e tale conoscen¬ 
za gli deriva dal ruolo che- 
egli ha nell'azienda. Ma su 
che cosa possiamo basarci, io 
e altri die lavoriamo nel set¬ 
tore audiovisuale, ma che sia¬ 


mo u esterni u a quel grande 
apparalo pubblico di produ¬ 
zione culturale che è la R.Al? 
1.C iiiforiiiazìoui di cui dispo¬ 
niamo si fondano sulle poche, 
parziali, incomplete, sallnarie 
notizie giornalistiche sull'or- 
gonienlo; a cui sì aggiungo¬ 
no — ma questo è già un pri¬ 
vilegio, riservalo a ima ri- 
.stretta minoranza di « addet¬ 
ti ai lavori » — quelle deri¬ 
vanti da contatti personali e 
da rapporti individuali. 

Ancora più difficile è la 
condizione di lutti gli altri 
n esterni » che, in tnlla l'Ita¬ 
lia, sono in qualche modo, a 
diversi HvcIÌI e iier differenti 
molivi, interessati alla qncsiin- 
ne televisiva; e soprattutto di 
filile quelle forze intellettuali, 
in parlicninrc giovanili, indivi¬ 


duali e collettive, che avevano 
riposto, su lutto il territorio, 
fiducia e s)M.*raiiza — sì, an- 
che di lavoro — nella Terza 
Rete televisiva. 

Ma il prolileina non riguar¬ 
da soltanto la Terza Rete. I>en- 
sl mila la RAI. H non riguar¬ 
da soltanto gli « esterni ». Ho 
infatti l'impressione, che ri¬ 
tengo fondala, die ì 13 mila 
lavoratori della R.AI, « inter¬ 
ni » cioè all’azienda, conosca¬ 
no soltanto in parte, almeno 
nella loro grande maggioran¬ 
za. ciò che avviene nell’azien¬ 
da; la .«Ita dinamica quotidia¬ 
na: il palrimnnio costituito da 
elaborazioni, analisi, ricerche; 
la dialettica, il confronto e Io 
scontro delle diverse posizio¬ 
ni; le decisioni dei suoi orga¬ 
nismi dirigenti. 


Il Consiglio d’amministrazione 


Natoli stesso, a proposito di 
due proposte di programmi 
non approvale dai Consiglio 
d’amminisirazione. dice t»er 
lina di esse: « Tiigiiistanieiite 
In stesso Consiglio (o, come 
sembra, una sua parte)... ». In 
quei a come sembra » è rac¬ 
chiusa la sostanza di quei che 
sostengo: ufficialmente, le po¬ 
sizioni aRsiinle dal Consiglio 
d'nmminisirazione sulle propo¬ 
ste di programmi della Ter¬ 
za Rete non si sa se siano 
state unanimi, o se si siano 
forniate maggioranze e mino¬ 
ranze, e quali. 

K* paradossale che nn’islilu- 
zione sostanzialmente pidddi- 
ca qual è la RAI (ai di 1» del- 
ranomslia della sua forma 
giuridica, e nonnslanle die 
da più parli venga periodi¬ 
camente riaffermala, la sua 
natura privatistica: il che non 
è senza significalo^, la quale 
ha come compito fondamenta¬ 
le l’informazione, venga me¬ 
no appunto a qiiest'ohidigo 
quando si tratta dì informare 
su se stessa. 

Naiiiralmenle. ci sono forze 
potenti interessate a manteiip- 
re le isliltizioni ehhise in se 
stesse, arroccate, isolate. « cor¬ 
pi .separali »: perché in que¬ 
sto modo sì perpetuano posi¬ 
zioni di potere e si limita e 
sì frena Io svilitpiio di una de¬ 


mocrazia più larza e diffusa e 
più avanzata. Ma è almeno 
contraddittorio die di questa 
esigenza eicnieninre non sì 
facciano carico tutte quelle 
forze democratiche, dentro e 
fuori la RAI, che si ispirano 
a logirhe diverse: e In primo 
luogo i partili delia sinistra, 
compreso il nostro, che pure 
hanno, attraverso la Commis¬ 
sione Parlamentare per l'indi* 
rizzo genérate e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi,, uno 
strumento a disposizione tier 
comlialtere. anche a livello 
istiliizinnale, questa battaglia. 

Una battaglia per far sì che 
la RAI consideri suo dovere 
quello di dare una continua, 
precisa, completa informazio¬ 
ne sn se stessa, con tulli i mez¬ 
zi che ne consentano la più 
ampia diffusione, in modo da 
porre le premesse indispensa¬ 
bili per quel dibattito cultu¬ 
rale di massa che miti auspi¬ 
chiamo 

Se questo ohiollivo la clas¬ 
se operaia se Io pone nei con¬ 
fronti delle aziende privale (si 
pensi alle rivendicazioni sul- 
rinformazione dei lavoratori 
metalmeccanici), è mai possì¬ 
bile che esso non possa essere 
raggiunto quando si tratta di 
nna azienda a lotàle pàrteci- 
. pazione statale, concessionaria ; 
del servizio pubblico radiote¬ 


levisivo? 

' Un secondo nodo, più .spe¬ 
cifico, ma cotiitiiiqiie collega¬ 
to con il precedente, riguar¬ 
da i Hindi in cui sono avvenu¬ 
te, in concreto, la raccolta e 
la scelta dei programmi del¬ 
la Terza Rete, (jual è stalo 
il loro « iter »? Attraverso qua¬ 
li filtri sono passate? Quan¬ 
te sono le proposte approvate 
(s centinaia », dice Natoli, co¬ 
sì copie « centinaia » sono sta¬ 
le elaborate dalle Sedi regio¬ 
nali). e quante quelle scarta¬ 
le? E iierché? Quali sono i 
molivi dell’approvazione e qua¬ 
li quelli dei rifiuto? 

Natoli cita due casi di pro¬ 
poste respinte (o rinviale?) 
dal Consiglio d'ainministrazio- 
ne, e giustamente propone di 
sottoporle a una riflessione co¬ 
mune. Ala è forse troppo di¬ 
plomatico quando parla di 
« ambiguità ». I/epìsodio è se¬ 
rissimo (ma è il primo? l'uni¬ 
co?), e metto in evidenza 1’ 
importanza di nn nodo che 
riguarda ancora nna volta 
non soltanto la Terza Rete, 
bensì tulio il problema del 
rapporto Ira i lis'elli di anio- 
noni la e di decisione delle va¬ 
rie articolazioni della RAI pre¬ 
viste dalla legge di mini-rlfor^ 
ma (slritilure, reti, direzione 
generale. Consiglio d'ammini¬ 
strazione). 

Affronlàre questo nodo >1- 
gnirica affrontare la questio¬ 
ne della discrezionalità .totale, 
assoluta, incontrollabile, che 
caratterizzò anche per quel che 
riguarda i programmi l’n èra 
Rcrnaliei », ma che continua 
a essere la pratica dominante. 

E che si tratti di un nodo 
decisivo, anche per 1 rappor¬ 
ti della R.4I con le realtà so¬ 
ciali e culturali esterne, è di¬ 
mostrato proprio dalla difficol¬ 
tà di scioglierlo; nonché dal¬ 
le resistenze di fronte alle ri- 
chìesle di trasformazione a di 
innovazione che periodicamen¬ 
te vengono fatte, talvolta an¬ 
che in modo non generico, 
come avvenne per quell'g lsli- 
tnlo delia proposta » avanza¬ 
to a suo tempo come ipotesi 
di progetto dai compagno Da¬ 
ntico. e poi relegalo nel nin¬ 
feo delle speranze a delle ìl- 
liisioni. 

Ansano Giannarellì 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU.. I GRANDI INTERPRETI (C) Alexls 
Weissenberg interpreta Bachmaninov. Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretto da Herbert Von Karajan. 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) 

18.20 L’AQUILONE • (C) Fantasia di cartoni aiUmati 

18.45 CACCIA AL TESTIMONE con Alberto Lupo, Valeria Fa- 
brizi. Laura Belli • Regia di Giancarlo Nlcotra 

19.20 LASSI E «Ben e Clementina» (C) Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’EREDITA* dal romanzo di C. P. Snow. - Regia di 
Alastair Reid. con Zena Walker. John Nettleton, An¬ 
thony Ainley 

21,35 TEATRO POPOLARE - (C) - Regia di Toni De Grego¬ 
rio: « L’azione collettiva » 

22.50 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES • « Una città a soq¬ 
quadro » - telefilm - Regia di L. Prled con Chris Jones, 
Alien Case. Thom Camey 

23.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA • (C) «Vita nei fondi sabbiosi» 

18.15 TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali - giraffe, dik 
dik e gerenuk 

18A0 IL CAGNETTO AMMALATO - (C) disegno animato 

18.50 DAL PARLAMENTO (C) TG 2 - Sportsera 

19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con.. Aqua- 
man e Superman 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 DOSSIER PRESENTA Gmndangolo (C) 

21.30 E ADESSO MUSICALI - « Notte e di » film regia di Mi- 


OGGI VEDREMO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40; Intermez¬ 
zo musicale; 9: Radio anch’ 
lo; 11: E lasciatemi diverti¬ 
re...; 11,30: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,03; Voi 
ed io *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Libro discoteca; 
15,93: Rally; 15,35: Erreplu- 
no-esUte; 16,40; Incontro con 
un VIP; 17: Controfavole; 
17,20: Asterisco musicale; 

17.30; California Drearnm; 
17..‘i6: Canzoni Inglesi al mi¬ 
croscopio; 18,06: Ispettore 


chaeJ (3urtiz, interpreti: Cary Grant. Alexls Smith. 
Monty Woolley - Commento al film di Ernesto G. Laum 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Come Segni svegliò il sole: 19.15; Servizio segreto; 
19.40: I regali di Natale: 20.05: Telegiornale; 20,15: Scatola 
musicale: 20.40: il mondo in cui viviamo; 21,10: Il Regionale; 
2130: Telegiornale; 21.46: Retrospettiva del cinema italiano: 
Piccolo mondo antico. Film con Alida Valli, Massimo Serato. 
lùgie di Mario Soldati; 23.35: Pire Island; 030: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 2035: Confine aperto • Trasmissione in lingua slovena; 
2030: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Tele¬ 
giornale; 2130: La testimone - Telefilm; 22.20: Temi d’attua¬ 
lità; 2230: Musica popolare. 

□ TV Francia 

ORE 1230: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1335; Tom e Jerry; 
13.35: La famiglia aumenta: 15: Sulla pista del Cheyennes: 
1530: Sport: 18: Recré A 2; 1830: E* la vita: 19.20: Attualità 
regionali; 19,45: Le tre telecamere dell’estate: 20: Telegior¬ 
nale; 2035: La trappola mortale - Film della serie «I docu¬ 
menti dello schermo»; 22,45; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 19.15; Disegni animati: 1930: Paroliamo telequiz; 1930: 
Telefilm; 20.20: Notiziario: 2030: Marcus Welby: Quando 
accade il micarolo con Robert Young. James Grolin; 2130: 
Due madri - Film - Regia di Luis Lucia con Anparo Rivelles. 
Ana Marlscal; 23: Oroscopo di domani; 23.05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 



Laura Belli, una delle Interpreti di « Caccia al testimona a 


PROGRAMMI RADIO 


Teatro popolare 

(Rete uno, ore 21,35) 

Prosegue rinchlesta-documento di Francesco Crescimone e 
Toni De Gregorio suH’espressivItà teatrale della cultura su¬ 
balterna. La terza puntata, in onda questa sera, «'intitola 
L’azione collettiva c comprende un filmato sull* domenica 
di Pasqua a Frizzi (Palermo) dove si svolge « L’abballu delli 
diavoli»; un pellegrinaggio a piedi da Napoli a Pomigliano 
d'Aico; le «Rogazionl» a Eglio (Lucca), processioni prima¬ 
verili; il conto « Maggio in Oarfagnana. 

Grandangolo 

(Rete due, ore 20,40) 

Reportages di viaggio, sulla Rotta delle isole, è la nuovo 
serie. In onda da questo sera, della rubrica di Ennio Mastro- 
stefano. Si comincia dall’Arc.pe/opo di re Filippo, di Virgilio 
BoccardL dedicato alle Filippine, mo In .seguito saranno 
visitate anche le isole Shetland, le isole francesi della Poli¬ 
nesia. lo parte turca di Cipro. 


Rock; 1835: Voi col discol; 
1930: Asterisco musicale; 
1930: Chiamato generale; 20: 
La civiltà dello spettacolo: 
cinema, teatro e società; 
2030: Lo signora di Monza; 
21,03: Radiouno Jazz '79. con 
Duke Ellington; 2130: L'a¬ 
more è uno lacrima che ri¬ 
de; 22130; Combinazione suo¬ 
no. 

G Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630; 
730: 83a »30. 1130. 123(L 
1330. 1630, 18301 1930. 2230. 
6; Un altro ^omo musica; 
7.06: Un altro giorno musi¬ 
ca; 9,20; Domande a Radio- 


due; 932: Fra Diavolo, di 
Massimo Belli e Giancarlo 
Cobelli; 10: OR 2 BsUte; 
10,12: La luna nel pozzo; 
1132; Le fiabe e i sogni; 
1132 : Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,46: 
Alto gradimento; 13,40: Bel¬ 
le Epoque e dintorni; 14; 
Trasmissioni regionali; 15: Ra- 
diodue estate; 16: Thrilling; 
1630; VIP; 1730: Long pla- 
ying hit; 18,40: Citarsi ad¬ 
dosso, ovvero, da Woody Al¬ 
ien; 20: La leggendo della 
brughiera; 2030: Spazio X 
formula 2; 22,06; Cori da tuL 
to il mondo: 2230: Panora¬ 
ma parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8,46, 
10,46, 12,46, 13,45. 18.46, 20.45. 
6: Preludio; 7: il concerto 
del mattino; 730: Prima pa¬ 
gina; 835: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,45: Tempo e strade; 
8.50: II concerto del mattino; 
10.55: Musico operistica; 

12,10: Long playing; 1230; 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: Win- 
nicot in Italia; 1530: Un cer¬ 
to discorso estate: 17; Espe¬ 
rienza fotografica; 1730: 
Spaslotre; 21: Appuntamen¬ 
to con la .scienza; 21,30: Quar¬ 
tetto Nulé, 












Capotianwo a Cubo 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Avtna, Gtiimi, Oenfue^n, Trin;d»d, C«m«g.er. =• 

Ct.bs, Gu*rda'av»CB, Ho’gvin. Av»n», Berlino, Miisn* - TRASPORTO; v»;i di lir*« - DURATA; 
17 9 ;oml - PARTEN7A: 27 dicembre. 

Ovaia indivtdvaia dì partacipaiìana l. 95S 000 

Le quota compre-de: i trasocrii «ereì, in cias-e e:oncm:c*: I neit’ ■ bo-co o.e cr,*^,;'. X 
trejpcrtp in fre-.cbig a di t:g. 20 di begegìio, !a leste eeroocrrueli. i T-et-er mer.:. de, p*r 
eercporti. la si»!*-retiOn« in di primi ceiegcrie (clejsifittriona toca'e! in re— e-a 

òcpp.e <cn servili, il ir 4 ttarr.ent; pefiS'Ore tomo'ete. !e vitire ed asc.-scr. -r i.rpovi* 
!r-e-i con g-jiaa come ind'ceto rei progremm», il Trespcrro eereo i-te'-o a* Ssrr egs a 
l'A.i-.a, l'esiisTenie di un erccrTpegrafc.-* per tulle I» dure»* dei vieggo. 


VlfHK-DfD A KRUMO 

ITir.tRARIO: Milano, Mertific, Milano - TRA. 
SPORTO: vpii di liree - CXiRATA: 4 g sr. 
ni - PARTENZA: 14 satte-rbra 

Ova te di p M ea ti »it i awi lira 200 00# 

II prograrrure prr-eda: '• vitite de':» t:::» 
In ■uTOpulltran con guide •ntcrprrte. ur'a 
mene gictnaia btfera oe- ecq-jiiTi. I ncur. 
srene di un giorno a Pprsqem con teeorde 
coiiona In I-uogo a una ce-e in iacea 


URSS 


CAPODANNO A MOSU 

SSaisima 3S anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca, Milano • TRA¬ 
SPORTO: aereo . DURATA: 5 giorni - PAR. 
TEIiZA: 29 dicembre 

Ovata IwtIa catnpraaa Lira 345.000 

ASIA CCNTUU SOVimU 

Wattima 35 aimi 

ITINERARIO: Roma, Wcjsca, TashKanl, Sa¬ 
marcanda, B'jkhara, Mosca. Roma • TRA¬ 
SPORTO: voli di Urea - DURATA: 10 giorni 
PARTENtA; 29 dicembre. 

Ovata Iwlia campraia Lira S4S.000 


aPODANNO A 

SUZDAU VUDIMiR t MOSCA 

ITINERARIO: Milano. Mesca. Suidal. Vladi¬ 
mir. Mosca. Mllar.o ■ TRASPORTO: voli di 
Urea AeroCo! + autopullman ■ DURATA; 
7 g'cmi - PARTENZA; 28 dìcem.bra. 


Ovata Ivlta 


L. 440.000 



nm SflTIMANA AD ATINf 

ITINERARIO: Milano, Alane, Milano - TRA¬ 
SPORTO: xoH «■ lìnea - PARTENZA; l nov 
vembrv - DURATA; 5 giorni. 

OvMv 41 yatta cìpaei awa lira 315 04#. 

La quota comprenda oltre a! traipcrio. Il 
tisTatnaiior» In Motel dì categoria B lupa- 
riera tclassificaiiona locala) m camere dep- 
pia eoo aerviil. Il tranamento di maria 
pantiqna. la vsH» r"'* ‘P «u-Cpu'l- 

man con guida Intarprata. u-i pranro a 
Microlimino od una cara alla PlaWt. 


Viaggi 

autunno 

inverno 


Toniania 


■■ANCHE SPIAGGE D'OCEANO 

ITINERARIO; Milano, Roma. Dar Es Sa- 
taam. Roma. Milano . TRASPORTO: voli di 
linea • DURATA: 10 gtoinl • PARTENZA: 
24 atiiambra. 

Qvau lotta aamiKsaa Uta 400.40#. 

IO gtomt liberi di compteio retai iUt- 
Sa bianca npUiggUi deU'Oceano Indiano 


Kenia 



SAFARI E PESCA 

ITINERARIO: .Vìlero. Rema, NaVofai, Parca 
di AmbosetI, Lago Naivaiha, Masal Game 
Reserva, Na'rcbl, Roma, Miiar« - TRASPCR*. 
TO: voli di linea - DURATA; 10 g’crnl- 
PARTENZA; 29 dicembre. 

Ovaia di partacipaiione L. 895.C0C 

La q-.-ola co.-r.prenda: ;u::i I oasiiggi aerar 
.menrionaii ne! programma, la sisiarfarlora 
negli a'bergb! a lodge In camera a d.a leni 
rcn serviri, la per.siera ccmp'e’a djrir.ta 
il -riegg o; l'assittenra cJuranla luna 
:• viaggio di pertooele qualificato. 




'il 

r- 





UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
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« La breve notte », nuovo film del mago del brivido 

Un intrigo internazionale 
per gli 80 anni di Hitchcock 


HOLLY^VOOD — Lo scrittore e regista 
britannico naturalizzato americano Alfred 
Hitchcock ha compiuto ottant'anni. Il 
c mago del brivido > ha festeggiato il suo 
compleanno nella maniera più intima ac¬ 
canto alla moglie Alma, ormai immobili/-, 
zata a letto da una grave malattia. Subito 
dopo, il vecchio Hitch ha lasciato la sua 
casa di Bel Air, come ogni giorno, per 
recarsi al lavoro negli studi della Utiiver- 
sai. ove è attualmente in fase di prepa¬ 
razione il suo nuovo film, Intitolato The 
short night («La breve notte»). 

Alfred Hitchcock (che ha realizzato sol¬ 
tanto tre anni fa Complotto di famiglia), 
é il solo regista della sua generazione 
ancora in attività. Gli altri, per lo più. 
sono scomparsi, mentre i superstiti si ve¬ 
dono sbattere in faccia le porle dai prò- 
, luttori, che non sono disposti a sborsare le 
cifre iperboliche richieste dalle a.ssicura- 
zioni |ier coprire i rischi di autori in età 
così avanzata. Anche per i burocrati e 


per gli sciacalli, dunque, il « mago del 
brivido > non ha età. 

The short night, cinquantaqualtresimo 
film in 54 anni di carriera, è una storia 
di spionaggio. Si tratta del grande intri¬ 
go allestito dal famoso George Blake. la 
« bestia nera » del controspionaggio in- 
gle.se. Arrestato e condannato a quaran¬ 
tadue anni di reclusione, Blake riusci ad 
evadere e a riparare in Unione Sovietica. 

Di qui prende le mos.se il film di 
Hitchcock. che mette a fuoco la fuga di 
Blake. in Finlandia, con uno « 007 * del- 
rintelligence Service alle costole. Ovvia¬ 
mente, The short night ha. tutta l'aria 
di un classico thriller, che si richiama 
agli spettacoli più movimentati del gran¬ 
de regista. Un inseguimento tra un treno 
pieno di passeggeri e la locomotiva di 
un merci, in particolare, ricorda il finale 
rocambole.sco e mozzafiato di Intrigo in¬ 
ternazionale. 

Nella foto: Alfred Hitchcock 


Il (( Cantiere » di Montepulciano chiuso da Monteverdi 

Il «Vespro» cantato da 
ex gangster brechtiani 


Enorme successo dei due concerti dell’» EYCO » 



Dai nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Con 
due imponenti manifestazioni 
— di stampo diverso, ma l’u- 
na e l’altra più che mai o- 
rientate a dare organica uni¬ 
ta aU’iniziativa — si è con¬ 
cluso il quarto « Cantiere in¬ 
ternazionale d’arte ». Due set¬ 
timane intense (una quaran¬ 
tina di a appuntamenti » mu¬ 
sicali tra Montepulciano e 
altri centri), sfociantl nell'e- 
fecuzione del Vespro ' della 
Beata Vergane, di Claudio 
Monteverdi, e nello spettaco¬ 
lo finale «con la partecipa¬ 
zione di tutti ». 

Il Vespro è stato eseguito 
nella chiesa di Sart Biagio, 
affollatissima, illuminata da 
fiaccole (chi non ha tro\’ato 
posto aU’intemo ha seguito il 
concerto aU’esterno. attraver- 
.so altoparlanti) e apparsa nel 
pieno delle sue funzioni. E‘ 
un’opera d’arte, voluta dai 
poliziani quattro secoli fa (vi 
lavorarono l Sangallo). e ha 
solennizzato la manifestazio¬ 
ne; è assai più che un Festi¬ 
val questo Cantiere, voluto 
anch'esso dai poliziani, 
quattro anni or sono, nel 
quale ora si accentra una 
rinnovata attenzione ai fatti 
della musica e della cultura. 

In ciò il Cantiere realizza 
la sua particolare fisionomia 
che è anche quella di essere 
aperto a tutti coloro che vo¬ 
gliono in qualclie modo esse¬ 
re « addetti ai lavori ». Due 
.settimane di Cantiere sono, 
per chi vi partecipa, due set¬ 
timane di lavoro specializza¬ 
to. destinato a lasciare un 
durevole segno nello sviluppo 
delle diverse carriere: un 
.segno soprattutto per quanto 
riguarda il rigore, il metodo, 
l’approfondimento delle tec¬ 
niche. Il Cantiere non offre 
che possibilità di studiare e 
di vedere realizzate le opere 
alle quali si lavora. E* mol¬ 
tissimo in una situazione in 
cui è sempre più difficile 
.sperimentare, saggiare, col¬ 
laudare, confrontare le pro¬ 
prie esperienze. (Dosi, a poco 
a poco dall’Opera da tre sol 
di di Brecht-Weill. all’/mpe 
ratrice di TerTonova di We- 
dekind. dalle mu.Mche di Bel 
Uni e Mahler alla Settima di 
Beethoven, .si è giunti al 
Vespro monteverdiano. diret¬ 
to con estrosa intensità da 
Dennls Russel Davies. 

I,a monumentale partitura 
ha impegnato pressoché tutti 
1 partecioanti si Cantiere- or 
rhe.stra. cori soli-ifi di canto 
(eccellenti), le voci bianche 


di cantores poliziani. £' stato 
sorprendente, nella ma-ssa e- 
terogenea di giovani (italiani, 
.svizzeri. Inglesi, tede.schl). Io 
slancio di cementarsi nella 
conquista di uno stile antico, 
dopo essere passati i^r le 
musiche di Kurt Weill, di 
Brauel. di Beethoven. Gli 
stessi scalmanati gangster 
brechtiani della banda di 
Macheath si sono imposti in 
raffinati vocalismi. Un'esecu¬ 
zione che rimarrà come il 
massimo traguardo raggiunto 
finora dal Cantiere. 

Dopo la severità montever¬ 
diana. si é avuto un rimbalzo 
allegro e popolare nella Ten¬ 
da-Circo. con uno spettacolo 
improv'vìsato. al quale hanno 
partecipato 1 protagonisti di 
questi quindici giorni di 
claasura musicale. E’ venuto 
fuori anche da questa serata 
protrattasi nella notte, il vol¬ 
to giovane della manifesta,- 
zione fatta per i giovani e 1 
giovanissimi. Diciamo del 
Concentus politianus, diretto 
da Gaston Foumier (Hauti 
dolci, chitarre, due violini, 
flauti traversi, mini-percus¬ 
sione). costituito da bambini 
e bambine della scuola media 
ed elementare, il quale si è 
posto nello spettacolo finale 
come momento di coagulo ed 
entusiasmo, trascinando 11 
pubblico — dopo le esecuzio¬ 
ni di danze rinascimentali — 
attorno ai canti e alle musi- 
j che degli tnti Illimani. Ma 
diciamo anche della eslbizio- 
I ne cabarettistica di due gio- 
! vanis-simi ballerini — Mauri¬ 
zio e Stefano Giannettl (sono 
gemelli) — i qui», apprezzati 
neir/mperafrfce di Terrano¬ 
va, si sono scatenati in eoe 
cuidonl operistiche (Parigi o 
cara, per esempio, dalla Tra¬ 
viata di Verdi) notevolissime 
— a parte la parodia — 
proprio per pienezza di voce. 
Non soltanto sono stati uno 
spasso, i due GiannetU poi 
volteggianti in lievi danze, 
ma hanno proprio accentuato 
l’esigenza di una moltiplica¬ 
zione di Cantieri attraverso 1 
quali i giovani possano con 
frontare e rafforzare tempe¬ 
ramento e qualità. Ma è 
questo il concreto obiettivo 
della manifestazione polizia- 
na: dare alla manodopera 
gioiti ni le Toccasione di co 
.struire, pietra su pietra, nota 
.su nota, edifici miLSicall a 
tutta prima inaccessibili. In 
prospettiva, certo, occorrerà 
tener presente — perché certi 
I buoni rt.suhaii abbiano con- 
* .scgiicnz-o andie da noi — una 


Abbado guida i «giovani» 
alla conquista di Venezia 

Gli strumeutisii suppliscono con Tentusiasmo airancora scarsa esperienza 


i 


maggiore partecipazione ita¬ 
liana (oltre ai poliziani e al 
due Giannettl va ricordato, 
con Stuart Hutschinson. il 
pianista Fabrizio Menlcocci 
che ha supplito alle Innume¬ 
revoli necessità musicali del 
Cantiere fino ad esibirsi al 
clavicembalo in Monteverdl). 
che va forse stimolata più di 
quanto non si sia fatto fino¬ 
ra 

Ma sono questioni destina¬ 
te, semmai, ad accrescere per 
Il futuro la portata culturale, 
sociale e organizzative del 
Cantiere che mantiene una 
fisionomia nuova e originale 
(da .salvaguardare) nel omo¬ 
nima delie molteplici attività 
estive, che rallevrano (o af¬ 
fliggono) Il nostro paese. 

Erasmo Valente 

NELI-A FOTO: Stefano e Mau¬ 
rilio Giannetti nell'* Impers- 
trico di Terranova • 


Nostro servizio j 

VENEZIA Venezia ha o- 
spitato l’OrchÈfitra del giova- ■ 
ni della Comunità Europea i 
(ECYO) che, sotto la guida 
di Claudio Abbado, ha susoi- 
tato interefwe. simpatia ed 
entusiasmo non meno intensi 
di quelli con cui era stata 
accolta l’anno scorso a Mila¬ 
no e Roma, e in tutte le al¬ 
tre città dove aveva suonato. i 
L’orchestra è formata da ; 
giovani (la cui età è compre- i 
sa tra i 14 e i 21 anni) scelti | < 
attraverso selezioni nel vari 
paesi della Comunità e con 
una prova finale: quest’anno | 
i vincitori delle nuove sele¬ 
zioni sono stati messi a con¬ 
fronto con gli elementi scelti 
nel 1978, e l'orch^tra al è 
rinnovata per più di un terzo 
(il quaranta per cento circa). 

La qualità dei risultati otte¬ 
nuti induce a nuovi progetti: 
un coro formato dal paesi 
dell’Est europeo, forse anche 
Tampllamento del limite dei 
21 anni, per consentire la 
stabilità, almeno per qualche 
tempo, di vm consistente nu¬ 
cleo. Per l'anno prossimo 
è stabilita una tournée in 
America, e l’orchestra non 
suonerà quindi in nessun 
paese europeo. Quest'anno ha 
iniziato 11 suo giro ad Avi¬ 
gnone, l’3 agosto, e, dopo 
Venezia, toccherà Salisburgo. 
Berlino, Copenaghen, Gand, 
concludendolo a Londra il 19 
agosto. 

Venezia è stata l’unica città 
in cui l’orchestra ha dato 
due concerti, presentando per 
intero il repertorio preparato 
per questa tournée: la Canta¬ 
ta n. 5t di Bach, la Settima 
di Bruckner e il Sopravvissu¬ 
to di Varsavia di Schbnberg 
il 10 agosto in Santo Stefano, 
ancora Schonberg, insieme 
con la suite dall’Uccrilo di 
fuoco di Stravinski e con due 
pagine beethoveniane TU a- 
go.<5to alla Penice. Si deve al- 
rasses.sorato alla (Cultura, in 
collaborazione con la Rete 
tre della RAI, se Venezia ha 
colto questa occa.slone (la¬ 
sciata cadere, non .si capisce 
perchè, l’anno scorso dal 
commissario della Penice), 
che ha costituito un avveni¬ 
mento di indubbio rilievo In 
un mese tradizionalmente 
povero come agosto. 

Sulle qualità dell’orchestra 
del giovani europei vanno ri¬ 
badite le impressioni, netta¬ 
mente positive, che si erano 
avute l’anno scorso: * alla - e- 
sperlenza professionale inevi¬ 
tabilmente limitata, questi 
dotatissimi strumentisti san¬ 
no supplire con una carico di 
entusiasmo che consente di 
raggiungere risultati sorpren¬ 
denti. se si considera il tem¬ 
po limitatissimo loro conces¬ 
so per lavorare insieme 
(quest’anno si sono riuniti a 
Courchevel, in Savoia, per 
provare sotto la guida di Ab-, 
bado e del suo assistente 
James Judd). Il periodo delle 
prove è breve ma straordina¬ 
riamente intenso, e comporta 
anche un lavoro di piccoli 
gruppi che si riuniscono oer 
far musica da camera; forse 
In futuro, se si potranno ave¬ 
re periodi di prova e sog¬ 
giórni nelle varie città piu 
lunghi, sarebbe interessante 
potenziare questo aspetto 
cameristico dell'attività del¬ 
l’orchestra, che finora è pas¬ 
sato quasi inosservato (se ne 
è avuto un piccolo saggio, in 
un clima del tutto informale, 
a Venezia, nel pomeriggio dei 
10 agosto). 

Nella qualità del risultati è 
ovviamente determinante, ac¬ 
canto all’entus’asmo e alla 
bravura del giovani dell’or¬ 
chestra, l’apporto di Claudio 
Abbado che ha saputo coor¬ 
dinarli e fonderli secondo un 
disegno interpretativo che di 
volta in volta è emerso con 
coerente chiarezza. 81 avverte 
un rapporto bellissimo tra 
Abbado e questa orchestra, 
un rapporto fatto di assoluta 
fiducia, di profonda, incondi¬ 
zionata adesione da parte del 
giovani. Basti notare che le 
due esecuzioni di maggior ri¬ 
lievo sono state quelie di 
Stravinsid e di Bruckner. di 
musiche, cioè, che impegnano 
qualunque orchestra in modo 
rilevante e che pongono 
problemi diversissimi. Nè. 
i d’altra parte, può essere im- 
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Il maestro Claudio Abbado mentre dirige l'Orchestra giovanile 
della Comunità europea 


puUito all’orchestra l’unico e- 
slto francamente deludente, 
l’interpretazione del Quarto 
Concerto di Beethoven, la cui 
modestia era dovuta alla pre¬ 
senza di un solista del tutto 
Inadeguato, l’americano Mur¬ 
ray Perahia. La sua eleganza 
appariva tanto fragile e su¬ 
perficiale di fronte ad tm sl¬ 
mile testo da farci chiedere 
perchè mai si è perusato 
proprio a lui. 

Nulla da eccepire, invece, 
sul soprano Margaret Mar¬ 
shall, eccellente solista nella 
Cantata n. Si di Bach e per¬ 
fettamente inserita nella vi¬ 
sione che ne ha Abbado. La 
sua interpretazione, che non 
tiene conto delle ricerche 
degli ultimi anni sulla prassi 


esecutiva barocca, mira ad u- 
na nitida, stilizzata limpidez¬ 
za e sottolinea in questa fe¬ 
stosa cantata li senso della 
pura gioia del suono, in una 
prospettiva di Iumino.sa chia¬ 
rezza. 

L’altro solista impegnato In 
questi concerti era Maximl- 
llan Schcll, voce recitante nel 
Sopravvissuto di Varsavia, 
incerto la prima sera, molto 
più sicuro nella seconda. La 
sua narrazione del tremendo 
racconto (una testimonianza 
sulla tragedia degli ebrei sot¬ 
to il nazismo) era improntata 
ad accenti misurati, qua.sl 
dimessi, secondo una linea 
interiorizzata che può far 
discutere, ma che a noi non 
dispiaceva, anche per l’equi¬ 


librato rapporto che .stabiliva 
con la allucinata tensione 
della scrittura orchestrale 
schònberghiana. Ottimo il co¬ 
ro Wiener Jeunesse nel suo 
breve e sconvolgente Inter¬ 
vento alla fine del Sopravvis¬ 
suto. 

Nella Settima di Bruckner 
e in Stravinski Abbado rive¬ 
lava due aspetti diversi della 
sua personalità di interpre¬ 
te. Bruckner era proposto 
con convinta adesione alla li¬ 
nea ledasca incarnata da 
Purtwftngler, una linea, si in¬ 
tende, non ricalcata passiva¬ 
mente. ma fatta propria da 
Abbado, teso alla pcxterosa 
individuazione di grondi 
blocchi sonori, secondo una 
concezione grandlo.sa. che 
non viene meno anche nel 
funebre Adagio, dove cl si 
sarebbe attesa (alla luce del¬ 
le premesse citate) una ver¬ 
sione più cupa e severa. 

Infine, nella suite deirt/c- 
cello di fuoco (quella del 
1919) Abbado si è confermr to 
interprete stravlnsklano di li¬ 
vello eccezionale, che ammet¬ 
te ben pochi confronti: la 
ricchezza di questa partitura 
era posta mirabilmente in e- 
videnza senza compiacimenti 
coloristici, caricandola di Una 
tensione secca e precisa, sot¬ 
tolineando con straordinaria 
incisività proprio gli a.spettl 
più originali, più specifica¬ 
mente stravinsklani che la 
caratterizzano. 

SI è già detto del successo, 
trionfale in entrambe le sera¬ 
te. e particolarmente caldo in 
Santo Stefano. 

Paolo Petazzi 


CINEMAPRIME 


Vecchio hippy con famiglia 


CALIFORNIA 436 —Regista 
e produttore: David Carradi- 
ne. Interpreti: Chipper Chad- 
bourne, David Carradine, Bar¬ 
bara Hershey, Keith Carradi¬ 
ne. Robert Carradine. Musi¬ 
che; David. Robert e Keith 
Carradine. Avventuroso sen¬ 
timentale. Statunitense. 1977. 

California 436 è il numero 
di targa di una motocicletta 
eccentrica, anni '60. segnalata 
a tutte le auto della polizia 
di una mezza dozzina ai sta¬ 
ti americanL A bordo c’è Zi¬ 
to. ultimo dei Mohicani del 
vecchio flower power. Aggrdp 
palo a lui in sella a quel rot.- 
tame. un moccioso sbandato, 
incontrato per fatai combina- 
zion. Sono entrambi braccati. 
Zito è ricercato in seguito ad 
una rissa mortale, ma col 
fattaccio non c’entra. Il bam¬ 
bino. invece, fugge di casa 
da chissà quanto tempo. 

Sotto lampi dì amore e di 


odio, la strana coppia prose¬ 
gue il cammino intrapreso, 
senza fermarsi mai. Nella lo¬ 
ro scia, orticelli abbandonati, 
tavole languide e apparec¬ 
chiate, donne dal cuore in¬ 
franto. Zito e il suo rampol¬ 
lo adottivo seminano amore, 
raccolgono tenerezza e se la 
squagliano, mentre gli sbirri 
stanno a guardare. Tant’è ve¬ 
ro che 1 nostri eroi potranno 
scegliere per ultima mèta, con 
la massima tranquillità, una 
casetta piccolina in Canada. 

Un nuovo divo di Holly¬ 
wood, David Carradine. fi¬ 
glio di John (ricordate il ba¬ 
ro di Ombre rosse?), già cam¬ 
pione di kung fu e collega di 
Bruce Lee. ha sperimentato 
in questa occasione la formu¬ 
la del « film in famiglia » sot¬ 
to una stretta sorveglianza di 
clan che forse non ha prece¬ 
denti. Di California 436 sono 
autori e interpreti, a vario 
titolo, David. Keith e Robert 


Carradine, i tre fratelli più 
o meno famosi, con raggiun¬ 
ta di Barbara Hershey (ora 
ha scelto un nuovo nome d’ 
arte Barbara Seai^ll), che è 
la donna con cui David, ha 
fatto un figlio, come narra¬ 
no le nuove leggende della 
Mecca del cinema, proprio sul 
set di America 1929: stermi¬ 
nateli sema pietà dì Martin 
Scorsese. 

Detto questo, possiamo ag¬ 
giungere che California 436 è 
un film on thè road, e po¬ 
tremmo dire che somiglia a 
Easy rider o a Paper moon. 
ma sarebbero soltanto luoghi 
comuni di riconoscimento. In 
realtà, infatti. California 436 
si giustifica soltanto alla stre¬ 
gua di una vacanza in colo¬ 
nia per amici e parenti, per¬ 
ché è .sostanzialmente me¬ 
lenso, anacronistico e insen¬ 
sato. 


d. g. 


Il guappo dal cuore tenero 


L’ULTIMO GUAPPO — Regi¬ 
sta: Alfonso Brescia. Inter¬ 
preti: Mario Meroìa. Walter 
Ricciardi, Luciano Catenacci. 
Fabrizio Forte, Sonia Viviani 
Drammatico folcloristico. Ita¬ 
liano. 1978. 

Storia di morte e « guappe¬ 
ria»: ovvero la sceneggiata 
napoletana approda sul gran¬ 
de schermo. E Mario Merola. 
il cantanteattore che in 
questi ultimi anni ne ha rin¬ 
verdito con efficace intuizio¬ 
ne l'antica fama, non pot4^ 
va che prestarsi con la sua 
corposa presenza ed esperien¬ 
za all'elaborazione cinemato¬ 
grafica. Tuttavia l’operazione, 
per diventare di un qualche 
significato anche in rapporto 
ai modi « popolari » di far 
spettacolo, bisognava che fos¬ 
se più attenta alla tìpica so¬ 
stanza di questa rappresenta¬ 
zione napoletana. I consen.i> 
che la sceneggiata sta otte¬ 
nendo un po’ ovunque, anche 
in televisione, sono di vuti ap¬ 
punto ai rispetto dei termi¬ 


ni plateali, ' airesasperazione 
dei concetti e dei caratteri 
originali. 

Merola fa il guappo dal 
cuore tenero e si accontenta 
di percentuali « oneste ». ti 
concorrente Don Pasquale in¬ 
vece arraffa alla camorrista 
li primo fa uno sgarbo al se¬ 
condo. ma all’appuntamento 
per regolare il conte Merola 
non può andare. Il figlioletto 
Roberto è stato investito da 
un’auto. E’ grave in clinica e 
il nostro, davanti alla statua 
della Madonna, giura che 
chiederà a scusa » a Don Pa¬ 
squale se il figlio si salverà. 
Quando Merola si presenta 
per scusarsi, la sua carriera 
dì guappo è finita. 

Roberto, diventato ragio¬ 
niere. viene assunto proprio 
da Don Pasquale il quale, con 
la scusa di fargli tenere 1 con¬ 
ti dei suoi traffici di contrab¬ 
bando (sigarette e droga). Io 
tiene lontano il più passibi¬ 
le dalia bella attricetta di cui 
il giovane è invaghito. Ma » 
ragazzo scopre ia tresca e mi¬ 


naccia di rivelare tutto alla 
polizia se il boss non lascia 
in pace la fanciulla. La con 
danna a morte è inevitabile, 
e Merola giunge solo in tem¬ 
po per raccoglierne il cadave¬ 
re. In un locale notturno av¬ 
viene il rendiconto... e poiché 
« l’ultimo guappo » tarda, on 
me tradizione vuole, a spara¬ 
re sul « fetientemmerda » 
della situazione, dalla platea 
h> si incita (proprio alla ma¬ 
niera del teatrini napoleta¬ 
ni) a gran voce. 

Durante lo spettacolo «si 
stono solo altri due momenti 
slmili (in uno si segue, con 
azzeccata ironia, appunto ]• 
prove di una autentica sce¬ 
neggiata), il resto, nonostan¬ 
te i bravi caratteristi impie 
gali e il volonteroso tour de 
force di Mario Meroia (mal 
servito da una sbilenca sce 
neggiatura e da un dialogo 
impi^ibile). non morde l’at¬ 
tenzione dì nessuno. 


I. p. 


Bilanci di stagione per il cinema italiano sempre in crisi 

Come produrre un film con meno soldi 

Un andamento che non sembrerebbe negativo se non fosse il segno di un grave calo qualitativo 


Tempo di bilanci per il no¬ 
stro cinema. Recentemente 
abbiamo già segnalato i pri¬ 
mi dati definitivi sull'anda¬ 
mento complessivo del mer¬ 
cato filmico nel 1978 e anti¬ 
cipato alcune cifre sul cir- 
culto delle prime visioni per 
la stagione conclusa alla fi¬ 
ne di luglio; eccoci ora 
a commentare Vandamento 
della produzione nei primi 
sei mesi di Quest’anno 

Ci riferiamo alle a denun¬ 
ce d’inizio lavorazione ». un 
adempimento cui è tenuto 
ogni produttore che avvii un 
film per a quale intende 
chiedere I benefici previsti 
dalla legislazione vigente. 
Alla fine del giugno di Que¬ 
st’anno erano pervenute agli 
uffici ministeriali centotren¬ 
ta, di questi documenti, cen¬ 
toundici inerenti film hite- 
oralmente italiani e dician¬ 
nove opere di coproduzione 
a partecipazione nazionale. 

Questo fiato *rgna un cer¬ 
to miglioramento rispetto 


agli stessi periodi dei due 
anni precedenti con nn au¬ 
mento di venlidue titoli ri¬ 
spetto al 1977 Un quell’anno 
furono presentate novantuno 
denunce per film integral¬ 
mente italiani e diciassette 
per prodotti plurinaztonalU 
e di diciannove pellicole ri¬ 
spetto al 1978 {ottantanove e 
ventidue dichiarazioni). Sul¬ 
la base di queste cifre po¬ 
trebbe sembrare che la crisi 
realizzativa in cui si dibatte 
il cinema italiano sia in via 
di superamento (st pensi alla 
progressione crescente di de¬ 
nunce nei tre anni: cento- 
otto. centoundici e. appun¬ 
to, centotrenta), tn realtà 
questo giudizio subisce una 
certa correzione quando T 
analisi si fa più dettagliata. 

Se, per esempio, osservia 
mo i costi previsti sulla base 
del doeumenli di cui stiamo 
riferendo, ci accorgiamo che 
l'mrestimento medio a film 
tende a diminuire con il pas- 
tare del tempo Anche vaiti i 


fondo con molta cautela un 
dato scarsamente affidabile 
quale il costo previsto per 
la realizzazione di un film, 
resta una linea di tendenza 
nettamente individuabile. Per 
avere un’idea di quest’anda¬ 
mento basterà notare che a 
fronte di una media di co¬ 
sto di 491 milioni per i film 
nazionali del 1978 {per i pro¬ 
dotti di coproduzione è ancot 
più difficile e aleatorio fare 
valutazioni di tendenza, in 
quanto si tratta di combi¬ 
nazioni produttive su cui 
giocano fattori molteplici e 
di diffielle determinazione) 
sta un importo superiore ai 
543 milioni nel 1977 e uno 
di 518 milioni e mezzo nel 
1778. Se depuriamo questi 
dati della svalutazione mo¬ 
netaria che collega i vari 
periodi presi in esame, tro¬ 
viamo che per avere lo stes¬ 
so livello d’investimenti del 
1977 ci vorrebbero oggi più 
(fi 610 milinni e mezzo con 
Irò i 491 disponibili (calo 


di circa il 20 per cento). 

h’oturalmenle, la riduzione 
del costo medio di produzio¬ 
ne non rappresenta di per 
sé un fattore negativo, anzi 
in più di un’occasione le 
forze democratiche hanno 
chiesto che si mettesse fine 
alla folle rincorsa aWinnal¬ 
zamento degli oneri realizza¬ 
tivi. Tuttavia Vindice attuale, 
in assenza di una organica 
ristrutturazione delVintero 
settore, non può essere vista 
altrimenti se non come il 
segno di una crisi che ag¬ 
gredisce alle radici la nostra 
industria. Non si deve di¬ 
menticare. infatti, che « no¬ 
stro cinema, seguendo le or¬ 
me di quello americano, ha 
sempre impostato i propri 
programmi sull’equazione 
qualità uguale quantità, per 
cui un cosi drastico ridimen¬ 
sionamento degli investimen¬ 
ti {dal 1974 ad oggi t costi 
previsti SI sono ridotti, in 
termini reali, di un terzo) 


altro non significa se non 
fare film commercialmente 
ed economicamente più de 
boli. 

Ecco allora raggiunte sìa 
nuove prove della crisi in 
cui si dibatte il cinema ita¬ 
liano e delle profonde mu¬ 
tazioni che si stanno verifi¬ 
cando netta sua struttura, 
sia il segno di un’ennesima 
occasione perduta. Infatti, se 
la contrazione degli investi¬ 
menti privati fosse venuta a 
coincidere con un preciso in¬ 
dirizzo di programmazione e 
di riforma ad opera dei pub¬ 
blici poteri, un indirizzo che 
colpisse gli sprechi, sanasse 
te peggiori sperequazioni e 
aprisse spazi a nuove forme 
produttive, si sarebbe potuta 
cogliere Voccasione per rior¬ 
ganizzare e rigenerare la no¬ 
stra struttura cinematepra- • 
fica facendo, anche in que 1 
sto campo, della « politico \ 
dell’austerità » una grande ' 
orrastnne di sviluppo e rin 
novamento. I 
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Festiva! 

(delVA va aie 

Una settimana a Lisbona, Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUO TA DI PARTECIPAZIONE Ure 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

anà FUTURA viaixi 

Via Volturno, 33 - MILANO • Ttlofono 68.83.844 


CinA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Ripartizione Servizi Tecnici 

Avviso dì licitazione privata 

Costruzione opere di urbanizzazione primaria «P.D. 
Z.2. » (Strade e fognature). Importo a base d'a&ta li¬ 
re 400.000.(XX); procedura art. 73 lett. c) R.D. 23 mag¬ 
gio 1924 numero 827. 

Termine presentazione richieste: 30-8-1979. 

Settimo T.se, li 3 agosto 1979 

IL SINDACO 
T. Graverò 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

Provincia di Torino 

Avviso di prossima gara di licitazione privata 
per lavori di ampliamento rete illuminazione 
pubblica. 

Importo a base d’asta L. 248.780.800, procedura pre¬ 
vista dairart. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Domande di ammissione aU'Ufficio Segreteria en¬ 
tro le ore 12 del 31-8-1979. 

p. Hi SINDACO 

L'AsseMore Anziane 


Editori Riuniti 


Laura Lilli. Chiara Valentin! 

Care compagne 

ii femminismo nel PCI e nelle organizzazioni dì massa 

■ La questione femminile », pp. 332, L. S.OOO 

La • doppia militanza » oU’interno del Partito comunista, 
del sindacato, delI'UDl: un’inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli¬ 
tica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 

A cura di Umberto Cerrorti 

• Lè idee », pp. 206. L. 3.000 

II progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires 

Il delfino 

Introduzione di Antonio Tabucchi, , traduzione d; Rita 
' Biscetti 

• i David », pp. 224. L. 3.800 

Due ■ strane - morti In una desolata laguna, sullo sfon¬ 
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

La generazione del '68 

■ Il punto ». pp. 136, L. 2.500 

Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

Storia e storiografia. 

Studi su Delio Cantimori 

A cura di Bruno V. Bandini 
« Varia ». pp. 240. L. 5.500 

Gli atti (lei convegno svoltosi a Russi nell'ottobre 1978 
con le relazioni di Michele Ciliberto. Gastone Mana¬ 
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari: un con¬ 
tributo importante per la comprensione della ' storia 
degli intellettuali italiani dei Novecento. 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 

il blocco iogico4torìca 

• Nuova biblioteca di cultura pp. 408. L. 9.500 

li testo è un contributo alla discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso l'originale proposta di una 
scomposizione della legge del valore secondo una nuo¬ 
va metodologia marxista. 

Franco De Felice, Giacomo Marramao, 
Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 

• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 96, L. 2.600 
Ristrutturazione economica e mutamenti sociali del de¬ 
cennio che segui la grande crisi del ’29. Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato • 
al rapporto economìa-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta. 


novità 


Rina 

ti 


ii smUmanale 
aperto al confronto critì 

SCI imp^atoin una moltep] 
— ‘"‘di direzioni 

attento ai fatti del giorno 






















PAG. 8 / rorna - regione 


rUnità / martedì 14 agosto 1979 


Dopo la morte di Monteferri e il coma della sua amica, per dosi eccessi ve o avvelenate 

I 

massa 

Migliorano le condizioni di Federica Mazzuoli - Retata fra gli spacciatori: tre arresti, ma non sono collegati al 
giovane rimasto ucciso - A colloquio con i suoi compagni di Villa Maraini - «Se avesse dormito qui di notte...» 




Sono migliorate le condizioni di Federica Mazzuoli, 
la ragazza di 21 anni, trovata in coma l'altra notte i a 
Trastevere, probabilmente per un’« overdose >. Ha po¬ 
tuto lasciare il centro di rianimazione del Santo Spirito, 
dove era ricoverata, ed è stata trasferita in una clinica 
privata. La polizia sta aspettando che si riprenda pie¬ 
namente per poterlri interrogare: un colloquio molto breve 
si è già svolto ieri mattina ma forse dirà qualcosa di 
più, sull’eroina che ha ucciso il suo compagno Bruno 
Monteferri, e stava per ‘ uccidere anche ' lei. ' Comunque 
la polizia sta ora battendo gli ambienti degli spacciatori; 
ieri molte persone sono state fermate, e tre arrestate. 
Ma ne.ssuna pare avere collegamento diretto con la morte 

Federica Mazzuoli, come si sa, era amica deU’ultima 
vittima del « buco *, il giovane di 25 anni, trovato morto 
sabato mattina, dietro una panchina, vicino Villa Sciarra. 
Con lui — la sera prima — Federica era andata a Santa 
Maria in Trastevere, .sembra, per cercare la € roba >. 
Qualche ora dopo lui è morto. E la sera successiva è 
stata lei a finire in coma per un « buco ». 

Forse ha usato la stessa < roba» — droga di una 
partita . « tagliata » male, con ‘ qualche veleno, da as¬ 
sassini — che ha ucciso Brano Monteferri: depressa per 
la sua morte ha corso il rischio anche lei. Forse, invece, 
ha tentato consapevolmente di uccidersi, con una « dose » 
eccessiva. 0 forse — è Tultima ipotesi, quasi un’illa¬ 
zione, ma è davvero inquietante — qualcuno ha voluto 
ucciderla: per « punirla » di aver parlato sabato po¬ 
meriggio con la polizia, dopo la morte di Bruno. 

In quell’interrogatorio, comunque, non ha detto molto. 
Adesso potrebbe forse — se vorrà — dire qualcosa di più. 
Probabilmente non era sola quando si è « bucata ». e 
comunque non si è «bucata» dove è stata trovata: ac¬ 
canto a lei. in piazza Santa Apollonia, non è stata tro¬ 
vata alcuna siringa. ' ■ 


« Villa Marabù »; qualche 
vecchia costruzione stile 
novecento abbandonata, qual¬ 
cuna riutilizzata, nel bel 
parco della Croce Rossa a 
Monteverde. In uno di questi 
vecchi edifici — il piano terra 
rimesso a posto alla belVe 
meglio — sta il centro per i 
tossicodipendenti. Qui veniva 
Bruno Monteferri. Cera pas¬ 
sato anche venerdì sera, poco 
prima di andare a « bucar¬ 
si ». Una breve riunione, poi 
se n'era andato. Negli ul¬ 
timi tempi — dicono — scap- , 
pava sempre, non si fermava 
mai, stava male, e aveva ri- . 
preso a bucarsi. 

Ma come mai, se alleva 
l’appoggio di una comunità 
terapeutica ha ricominciato 
a « farsi »? Vuol dire che il 
servizio non funziona, che 
non serve a niente? La do¬ 
manda è — in qualche modo 
— retorica. Ma la rivolgiamo 
lo stesso al dottor Massimo 
Barra, il fondatore del cen¬ 
tro. Risponde, e fa bene, evi¬ 
tando discorsi troppo perso¬ 
nali. Dice solo: < Bruno era 


ultimamente in una fase mal¬ 
to depressiva, ■ che per un 
eroinomane, è molto perico¬ 
losa. Succede: e allora si può 
anche morire. Proprio ve¬ 
nerdì avevamo fatto una 
riunione con il gruppo e lui. 
sul suo stato, sulle sue con¬ 
dizioni. Anche nella nostra 
comunità c'è chi ricade. Nes¬ 
suno ha ricette in tasca. 
Anzi: se qualcuno giura su 
un metodo con alte percen¬ 
tuali di guarigioni — e poi 
bisogna anche vedere cosa 
significa guarigione — c’è 
da scommetterci che non ha 
mai visto un tossicomane». 
E' vero: prontuari non ce ne 
.sono. E poi basta vedere le 
percentuali di eroinomani 
che continuano a € farsi » 
dopo la cura disintossican¬ 
te in ospedale: chi smette, 
di solito, è uno su trenta. E 
ben vengano, allora, i tenta¬ 
tivi di spérimentazione onesti.' 

Il centro di Villa Maraini 
sembra essere uno di questi 
(e don Picchi — tengono a 
precisare quelli del centro 
dopo una svista su un arti¬ 


colo deirUnità di tre giorni 
fa — non c’entra niente). 
Nasce, tre anni fa, nei padi¬ 
glioni della Croce Rossa, con 
sue sovvenzioni (dodici mi¬ 
lioni l’anno), per iniziativa 
del dottor Barra, che lavo¬ 
rava prima al centro anti¬ 
droga del Comune. L’idea ba¬ 
se è semplice e ormai anche 
diffusa: quasi tutte le tera¬ 
pie si basano su un doppio 
tempo. Prima puntano al mo¬ 
mento tecnico della disintos¬ 
sicazione, poi a quello del¬ 
l’eventuale recupero e riabi¬ 
litazione. Qui i tempi vengo¬ 
no invertiti, 0 perlomeno vie¬ 
ne privilegiato subito il 
recupero: nel .senso del la¬ 
voro, della solidarietà di 
gruppo, dell’eventuale appog¬ 
gio psicoterapeutico. 

Co.sì nella < villa » si fanno 
lavori di artigianato in pelle 
e perline, bigiotteria, c’è un 
orto e un pallaio. Poca co.sa, 
forse; ma anche i soldi sono 
pochi. Nella comunità « sta¬ 
bile » ci sono adesso — d’e¬ 
state — otto persone. D’inver¬ 
no arrivano anche a sedici- 
diciatto: ma è un’infrazione 
alle regole, perchè la CRI ha 
stabilito un ”tetto” di 15 per¬ 
sone « e molti — dicono — ab¬ 
biamo avuto bisogno di man¬ 
darli via ». / medici (sette in 
tutto volontari in attesa di 
'‘gettoni” della Provincia) si 
fondono a loro. 

Poi c’è l’atività di poliam¬ 
bulatorio: agopuntura antido¬ 
lorifica, fleboclisi per aiuta¬ 
re il fegato, consultorio, psi¬ 
coterapia. In un anno attra¬ 
verso la comunità o l’ambu¬ 
latorio sono passati più di 130 

Gli « stabili » con i quali 
parliamo hanno tutti, guarda 
caso, il problema della casa, 
e situazioni familiari difficili. 
Ma al centro non possono più 
dormire. La CRI l’ha vietato: 
« troppa responsabilità » ha 
detto. < Co.d veniamo la mat¬ 
tina. e andiamo via fra le ot¬ 
to e le dieci di sera. Resta 
tutta la notte da passare, che 
per noi è uno dei momenti più 
difficili. Dove andiamo? In 
piazza, se non abbiamo una 
situazione facile in casa. E 
' chi cono.sciamo? Eroinoma¬ 
ni. » Dice Borra. « La storia 
non si fa con i se: ma forse, 
se Bruno avesse potuto dor¬ 
mire al centro, quella sera 
non sarebbe morto ». 



E adesso 
arriva 

anche la coca 


Il corpo di Bruno Monteferri, trovato a Monteverde 

Una giovane tossicomane a Cenfoceile 

Va in cerca della «dose» 
e la picchiano a sangue 


Una giovane tossicodipen¬ 
dente di 21 anni, ha subito 
ieri un tentativo di violenza 
carnale ed è stata selvag¬ 
giamente picchiata da sei o 
sette sconosciuti, tutti amici 
dello spacciatore dove era 
solita rifornirsi di droga. El¬ 
vira Bodò si è presentata 
sanguinante al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale S- Ca¬ 
millo. dove i medici l’hanno 
giudicata guaribile in 25 
giorni. 

Ma ecco la versione dei 
fatti, cosi come lei stessa li 
ha raccontati. L’altra sera 
la ragazza stava compiendo, 
come fa ormai da qualciie 
tempo, il suo giro alla ri¬ 
cerca di una dose di eroina 
nella zona di Centocelle. Cer¬ 
cava nei bar e sperava di 


incontrare la persona giusta. 
Ad un certo punto riconosce 
un tale. Claudio, di cui non 
ricorda il cognome. Si rivol¬ 
ge a lui perché sa che ha 
la « roba ». 

La risposta del giovane è 
però strana: propone a El¬ 
vira di andare a casa sua. 
« li ho le bustine », dice. Di 
solito, come è facile intuire, 
lo smercio dell’eroina avvie¬ 
ne quasi « al volo ». proprio 
per rischiare il meno pos¬ 
sibile incontri con la poli¬ 
zia. Ma la ragazza non ci 
pensa e io segue. Appena 
' airivati nélla casa di Clau¬ 
dio, c’è l’aggressione. Le 
saltano addosso sei o sette 
persone, ■ Elvira si difende 
come puòj ma viene pestata 
a pugni e calci. 


E adesso è in arrivo anche 
la cocaina. C’è sempre sta- 
ta: ma ora sembra che a li¬ 
die il suo mercato si allarghi, 
si estenda sempre di più. Ci¬ 
fre, dati, come al solito, non 
Ce ne sono e non ce ne pos¬ 
sono essei’e. Ma forse basta 
guardare il numero di seque¬ 
stri all’aeroporto di Roma 
(cresciuti neirultimo anno) o 
essere attenti alle « offerte » 
di droga sulle piazze dello 
spaccio romano, o di altre 
città, per accorgersene. 

Un settimanale ~ « Pano¬ 
rama » — glii ha dedicato un 
lungo articolo: che sembre¬ 
rebbe quasi — i colleghi non 
ci fraintendano — un lancio 
pubblicitario. La « coca ». la 
« dama bianca », da sempre 
la droga dei ricchi — si dice 
— sta diventando anche quel¬ 
la degli arricchiti, quasi sim¬ 
bolo di promor-»ne sociale. In 
più — si aggiunge — è meno 
costosa, non dà assuefazione, 
non è pericolosa: sarà in gra. 
do di soppiantare il mercato 
deireroina, più mortale? 

Ma le cose probabilmente 
non stanno così. Droga scac¬ 
cia droga? Difficile crederlo. 
Casomai la sensazione è che 
il mercato dell’uria « tiri », 
alla fine anche quello del¬ 
l’altra. E così la cocaina ri- 
percorrebbe — forse — le 
stesse tappe dell’eroina: dal 
« vizio privato » deU’élife. al¬ 
la diffusione nei ghetti di 
massa. 

Certo: le due droghe han¬ 
no effetti, e mercati, diversi. 
La coca è un’eccitante, è 
€ produttiva ». dà sicurezza, 
mette in corpo voglia di fare, 
di agire. In questo senso è 
la droga dei ricchi, e non solo 
’ perchè costa molto . (infatti 
non è affatto economica: dal¬ 
le 70 alle 100 mila lire al 
grammo, che « tirati » via na¬ 
so. si consumano in poco 
tempo, molto meno di quanto 


ci voglia — di .solito — a 
consumai'e un grammo di 
eroina, che costa dalle 120 
alle 150 mila, via aidoveoosa. 
Non dà assuefazione fisica: 
ma quella psicologica; la peg¬ 
giore. si. 

L’eroina, invece, non è — 
di solito — « produttiva ». 
Emargina fra emarginati, 
produce abbandono e indif¬ 
ferenza, elimina il problema 
del tempo e dell’azione. Per 
questo diventa rapidamente 
la droga dei ghetti suburba- 
ni. Anche i loro mercati, so 
no diversi. L’ero, con la sua 
diffusione dì massa, ha prò 
dotto un intreccio di compii 
cità ramificate, piccola e 
nuova malavita, che sembra 
impedire ormai — dic«io gli 
.stessi poliziotti — di poter 
infliggere un duro colix) a 
chi ha in mano il traffico. 

La cocaina invece, arriva 
dritta al consumatore, con 
poche mediazioni. Si lavora 
di solito con gente sicura, 
che non viene incastrata fa¬ 
cilmente. Lo si>acciatore. a 
sua volta, è tranquillo. 

Questo finora: ma se il 
mercato di coca si estende¬ 
rà. allora anch’e.sso si inca¬ 
rognirà e sporcherà seinpre 
più. E si fonderà con l’altro. 
E probabilmente, oggi, il pe¬ 
nultimo o ultimo pusher, 
avrà a disposizione, da ven¬ 
dere runa e l’altra. Chi la 
comprerà, non la « snifferà » 
soltanto, ma se la inietterà 
(per risparmiare). E allora 
anche lei diventerà pericolo¬ 
sa: soprattutto se «taglia¬ 
ta » con anfetamine, come 
accade. Soprattutto — come 
già succede — se chi la con¬ 
suma è già eroinomane: lo 
« speedball » (cocaina e eroì¬ 
na assieme) è uno dei < bu¬ 
chi » più micidiali. No: dro¬ 
ga non scaccia droga. Si 
aggiungono una all’altra. 


Migliorano le condizioni del giovane turista ferito da un agente che lo aveva scambiato per « terrorista » 


Sparano dì nuovo, dì nuovo per «sbaglio 


» 


L’auto con a bordo quattro ragazzi tedeschi, che stavano 
spettito un poliziotto in borghese che ha intimato l’alt > Il 


trascorrendo le ferie a Roma, ha inso- 
ventunenne alla guida non si è fermato 


Tre volte, non è un caso 


Stavolta è stato un giova¬ 
ne. che forse si salverà. La 
scorsa settimana è toccato 
ad un’anziana signora, e quin¬ 
dici giorni fa un altro ragaz¬ 
zo si è preso una rivoltellata 
in testa. No, Verrore del po¬ 
liziotto in borghese l'altra 
notte a piazza Grazioli, non 
è stato un’incidente. A ritmo 
di tre al mese questi inciden¬ 
ti diventano « abitudini ». 

Difficoltà della polizia, dis¬ 
servizio del corpo, una città 
diventata difficile. Sono pro¬ 
blemi che tutti conosciamo, 
che canno urgentemente ri- 
soltL Ma sono anche proble¬ 
mi che non permettono facili 
scorciatoie. E se i poliziotti 
non sono sufficientemente 


preparati, se gli agenti non 
sono attrezzati a combattere 
la criminalità politica e co¬ 
mune, se in molti li vogliono 
mantenere sottoutilizzati, la 
soluzione non può essere U 
« far-west ». 

Se la polizia non è messa 
in grado di saper svolgere il 
proprio lavoro con efficienza, 
la soluzione non può essere 
il colpo di pistola sparato 
contro un'auto che non si fer¬ 
ma. Che non si ferma perché 
non ha riconosciuto l’agente 
o anche, più semplicemente, 
perché chi guida si è messo 
paura, nel vedere un uomo, 
in maglione e jeans, che agi¬ 
ta una pistola. Con la vita 
umana non è concesso (a nes¬ 
suno) scherzare. 


Ancora non è stata sciolta 
la prognosi, ma tutto fa spe¬ 
rare per il meglio. Ieri mat¬ 
tina Michael Shubert, li dì 
ciannovenne tiurista tedesco 
colpito da un colpo di pistola 
alla nuca sparato da un a- 
gente che lo aveva scambiato 
per un « terrorista ». ha ri 
preso conoscenza. Le sue 
condizioni, insomma, stanno 
lentamente migliorando, tan¬ 
to che il giovane (che cono¬ 
sce un po’ di italiano) ha 
potuto leggere i giornali e 
capire, finalmente, che cosa 
gli è accaduto. Dell’episndio 
dell’altra notte e piazza «>fa- 
zioli, infatti. Michael Shubert 
ha un ricordo vago. imiMpeciso. 
so. 

'Tutto è avvenuto poco do¬ 
po la mezzanotte di domeni¬ 
ca. I quattro ragazzi erano 
arrivati assieme da Franco¬ 
forte la sera del sabato e a- 
vevano piantato le tende nel 


camping vicino alla Cristofo¬ 
ro Colombo. La domenica à- 
vevano deciso di trascorrerla 
in città, visitando i pochi 
musei aperti. La sera, dopo 
cena, si apprestavano a tor¬ 
nare al campeggio, ma, non 
pratici delle strade, andavano 
avanti, chiedendo continua- 
mente informazioni. Tra un 
divieto e un obbligo di svolta 
si sono ritrovati nella piccola 
piazza Grazioli. Accortisi di 
aver sbagliato direzione, 
hanno cercato di tornare in¬ 
dietro. 

Alla comitiva di turisti si 
era aggregato un altro ragaz¬ 
zo tedesco, Felix Volge, su 
una Ford Taunus che li tal¬ 
lonava. Le due auto cosi si 
sono trovate runa di fronte 
alTaltra, costringendo gli au 
tisti a difficili manovre, 
proprio di fronte alla guar¬ 
diola dove avrebbe dovuto 
esserci il piantone di guardia 


al primo distretto di polizia. 

A poca distanza, invece, era 
appostato un agente in bor¬ 
ghese (di cui la questura non 
ha ancora fornito il nome) 
che ha seguito le manovre 
« sospette» delle due auto. 
AiTimprowiso. senza qualifi¬ 
carsi, ha estratto la pistola e 
ha intimato l’alt alla Ford 
Capri. Il giovane alla guida 
dell’auto non si è fermato 
(non Tha visto o forse non si 
è fidato di un uomo, in bor¬ 
ghese. che agitava una pisto¬ 
la) e ha tirato dritto. ET sta¬ 
to a questo punto che l’agen¬ 
te ha fatto fuoco. Un proiet¬ 
tile ha mandato in frantumi 
il lunotto posteriore della 
Ford Capri e si è andato a 
conficcare alla base della 
scatola cranica di Michael 
Shubert. seduto a fianco del 
conducente. La macchina ha 
sbandato ed è andata a fer¬ 
marsi contro un muro. 



Michael Shubert, il turista tedesco ferito dalla polizia 


riM'ORA 


srpo corbonizzato 
in un'auto 
0 Costelfusuno: 
omicidio ? 


Il corpo carbonizzate di 
una persona è stato trovato 
iari a tarda notte dai vigili 
del fuoco airintarne di una 
macchina incendiata sul lun¬ 
gomare di Castelfusano, nei 
pressi dello stabilimento «La 
Playa». Dopo che i vigili del 
fuoco hanno domato la fiam¬ 
ma. «luande ormai Tautovat- 
tura, una « BMW» ara ridot¬ 
ta ad un ammasso di lamiera 
seno stati trovati airintemo 
resti di un corpo di cui fino¬ 
ra la polizia scientifica non 
he potuto stabilire nemmerte 
Il sessa 

Secondo una prima rtee- 
•truziono dal vigili dal fuoco 
a dalla polizia. Taute è stata 
data alle fiamme dopo es¬ 
tere stata bloccata con il 
frano a mena li tappe del 
serbatoio dalla benzina è 
stato trovate fuori poeto 


II magistrato accusa tre sanitari dì omicidio colposo 

È morta di tetano: incuria dei media? 

La donna, Anna Romano, 41 anni fu inutilmente operata due volte - 11 deces¬ 
so dopo due anni - Durante il primo intervento le fu lasciato dentro un ago 


I A Palazzo di Giustizia 


Una pena durata due an¬ 
ni. Alla fine, dopo due inu¬ 
tili operazicni chirurgiche, 
di cui una condotta con ag¬ 
ghiacciante leggerezza, An¬ 
na Romano, 41 anni, è mor¬ 
ta di tetano. Quando i medi¬ 
ci si aono accorti che era 
quella la sua malattia, era 
ormai troppo tardi. Una vi¬ 
cenda amanssima che ha 
adesso uno strascico giudi¬ 
ziario: il sostituto procurato¬ 
re Domenico Sica ha invia¬ 
to tre comunicazioni giudi¬ 
ziarie ad altrettanti ^ rnedici 
(uno però nel frattempo è 
morto), accusandoli di omi¬ 
cidio .colposo. 

Tutto inizia ■ nel febbraio 
del ’77. quando la dorma ca 
de nel terrazzo di ca.sa .sua. 
Il destino vuole die urti con 


tro una grande pianta di 
cactus: diverse spine le si 
conficcano nel petto. I dolo¬ 
ri sono atroci, ma Anna Ro¬ 
mano viene subito medicala 
e la cosa sembra risolversi 
rapidamente. Insomma, solo 
un brutto incidente. Ma non 
è così, \isto che poco dopo 
le sue condizioni peggiorano 
sensibilmente. Parecchi mesi 
dopo la situazione è decisa¬ 
mente insostenìbile, tanto 
che la donna decide di rico¬ 
verarsi nella clinica Sacro 
Cuore in via Poerio, a Mon¬ 
teverde. Qui. viene operata 
dai medici Francesco Ascani 
e Antonio De Angelis (questo 
è il medico poi deceduto). 

Ma il peggio deve ancora 
venire; cor. ogni probabilità 
la malattia che l’ha uccisa 


e già in corso e nessuno se 
ne accorge. Tanto è vero che 
dopo qualche mese si riforma 
una infezione nello stesso i- 
dentico punto in cui le si era¬ 
no conficcate le spine ormai 
molti mesi priira. Ricomin¬ 
ciano le febbr . • i dolori 
atroci e così Anr.. Romano 
si ricovera nuovamente. Que¬ 
sta volta, ed è comprensìbi¬ 
le, cambia clinioa e si affi¬ 
da alle mani dei sanitari di 
« Villa Maria Grazia ». a via¬ 
le Marconi. Qui la t^re il 
dottor Alessandro Felici (an¬ 
che lui colpito- da comunica¬ 
zione giudiziaria). Il chirur¬ 
go. in questa occasione, estrae 
dal petto della donna be.n 4 
spine di cactus c addirittura 
uno spillo arruginito. 

Di che cosa era .stata ope 


rata allora, pochi mesi pri¬ 
ma? Che cosa avevano fat¬ 
to gli altri due chirurghi in 
sala operatorie? Come era 
stato possibile non accorger¬ 
si di tanti corpi estranei pre¬ 
senti nel torace di Anna Ro¬ 
mano? 

Ma in mam>. il 5 marzo di 
quest’anno. Anna Romano è 
colta airimprowìso da una 
fortissima crisi dì brividi, 
febbre, dolori, spasmi e de¬ 
lirio. n marito, spaventatis- 
simo. la carice in auto c la 
porta al Sant’Eugenio. Qui i 
medici non ci mettono molto 
ad emettere la loro diagnosi. 
Quella dcHina che hanno da¬ 
vanti. ormai senza conascen 
za. ha il tetano. Cercano in 
tutti i modi di salvarla, ma 
.Anna Romano muore 


Summit di magistrati per 
un piano antMerrorismo 

Vi hanno partecipato anche dirìgenti Digos 

iranno messi in stato di allerta tulU gU uomini hnpie- 
PV s^rta e di guardia a personalità e obiet¬ 

tivi pollila, sindacali e militari. U città verrà controllata 
palmo a palmo, anche i portieri già impegnati nel Diano 
^casa sicura » saranno invitati a collabor^e con gli hKjui- 

Queste alcune delle misure preventive decise ieri a Pa¬ 
lazzo di giustizia in un vertice di magistrati e dirigenti della 
Dig(K. La riunione è stata convocata anche per l'allarme 
suscitato dalle 8 automobili rubate all’inizio del mese, che si 
pensa possano servire ad un ct'entuale azione teirori.stica. 

furto è avvenuto il primo agosto in via Chismaio 
al Nom^tano. B secondo, invece, è staio attuato in via 
Managhi alla Garbatella. Le automobili rubate sono: una 
Fìat I.^ di colore blu. due Fiat 131 (una bianca e Faltra me¬ 
tallizzata). due Alfa Romeo Giulia 1300 (blu e gialla) e tre 
128 (due blu e una bianca). , 

Alla riunione erano presenti oltre al qu^tore di Roma. 
De Francesco, il capo della Digos romana. Spinella e i ma¬ 
gistrati Imposimato. D'Angelo. Priore e .Sica che indagano 
sulle Brigate Roese. .sul. c3.so Moro e sulle unità comuniste 
combattenti. 


«Inaugurati» ieri i primi cinque pannelli 

Decima : dal sole 
anche acqua 
calda per le serre 

La mìni centrale è stata costruita da 30 gio¬ 
vani dì vari paesi - 15 giorni di seminario 



Con una « festa del sole » trenta giovani provenienti da 
diversi paesi europei hanno inaugurato ieri a Decima un 
impianto di energia solare. / 

I cinque pannelli, da oggi « ufficialmente » in funzione, 
sono stati rnontati dagli stessi giovani nel corso di un semi¬ 
nario sulle « energie dolci ». a cui hanno partecipato anche 
operatori e tecnici dell’università. 

L’iniziativa (simile ad altre organizzate in Italia e in di¬ 
versi paesi d’Europa) è stata promossa dal Movimento cri¬ 
stiano per la Pace, un’organizzazione giovanile che ha tra le 
sue finalità la difesa delia natura e delTambientc. 

L’impianto costruito a Decima può riscaldare 3(X) litri 
d’acqua, che serviranno per la cooperativa « Nuova agi’icol- 
tura » di Decima. La .scelta non è stata casuale: i giovani 
della cooperativa di Decima s’impegnano da anni per 11 recu¬ 
pero dell’agricoltura delle terre dell’agro romano, in un qua¬ 
dro di più ampio recupero dell’ambiente. 

Durante i 15 giorni di studio sulle applicazioni dell’energia 
solare in campo agricolo i giovani hanno visitato altri im¬ 
pianti già realizzati nei pressi di Roma. Assieme ai cor.si 
•teorici, nel pomeriggio i giovani hanno potuto sperimentare 
le tecniche, relativamente semplici, necessarie all’installazione 
dei pannelli. Tra le tante idee venute fuori dnll’incontro c’è 
anche un progetto per estendere rimpianto al riscaldamento 
delle serre. Insomma, non .si è trattato solo di una cerimonia 
simbolica ma di un primo avvio concreto dell’tiso dell’energia 
solare in agricoltura. ^ 

II presidente dell’ACEA, Mancini, intervenuto al seminario. 
Ila sottolineato infatti come un maggiore sviluppo dell’energia 
solare per uso domestico possa essere una strada importante 
per alleggerire l’attuale « (dipendenza » dal petrolio. / 

NELL.A FOTO: i ragazzi della coop di Decima al lavoro 
(x>n i pannelli solari 


Un'assembleo sulPintervento del Comune 

Al San Camillo medici 
e lavoratori discutono 
r « operazione pulizìa » 

Costituito un comitato permanente per la 
difesa dell'ambiente e il problema igiene 


R Come pulire Roma »: sug¬ 
gerimenti, proposte, critiche 
all’intervento del comune in 
questi giorni diretto in par- 
ticolar modo agli . ospedali. 
E’ stato questo il tema di 
un’assemblea che si è svolta 
ieri mattina nell’aula magna 
del San Camillo. 

Airkicootro hanno parteci¬ 
pato i lavoratori che fanno 
parte delle « squadre specia¬ 
li » (che ormai dalTinizio del 
mese sono impegnate nella 
ff operazicNie pulizia »), i la¬ 
voratori della nettezza urba¬ 
na, i medici delTospedale, il 
presidente dell'ente ospeda¬ 
liero Monteverde, comiràgnu 
Fusco, alcuni rappresentanti 
dei comitati di quartiere e 
della XIV e XV circos<jrÌ- 
zione. 

Alla fine del dibattito è 
stato (^istituito un (xanitato 
permanente per la difesa 
delTambiente che sì (xcupe- 
rà in particolar modo di te¬ 
ner vivo l'interesse per Tar- 
gomento tra la gente e nelle 
istituzicmi. Tra i suoi (xmipi- 
ti. poi ci sarà anche quello 
di proporre una iniziativa ca¬ 
pillare nelle scuole che veda 
mobilitati sul tema delTigie- 
ne nella città allievi, genito¬ 
ri ed insegnanti. Per appro¬ 
fondire le iniziative da pren¬ 
dere si è deciso di indire al 
più presto (non appena sarà 
esaurito il grande rientro dal¬ 
le ferie) una assemblea pie 
narìa che veda coinvolti, per¬ 
chè no?, anche i dipendenti 
degli altri ospedali. 

In tutti gli interventi di 
ieri mattina è stata sottoli¬ 
neata. senza trionfalismi, la 
efficacia dell’intervento del 
Ckimune. Un plauso, alTinizla- 
tiva, insomma. è venuto da 
tutti. E tuttavia si è anche 
detto come sia necessario non 
interrompere questo rapporto 
tra Comune ed istituzione 
ospedaliera e anzi dargli for¬ 
me in futura più continua¬ 
tive. 

*La battaglia per la puli¬ 
zia — ha detto uno degli in¬ 
tervenuti — non si fa solo 
con i netturbini », riferendosi 
alla necessità di coinvolgere 
.su questo tema non solo le 
scuole, ma anche 1 mezzi di 
informazione e le ass(x;ìazjoni 
culturali. Anche questo sarà 
uno dei compiti del comitato 
per la dife.sa delTambiente 
che è stato costituito. 


Entro il mese 
160 milioni 
per lo stampo 
. comunisto 

Centosessanta milioni 
entro il 2 settembre; que¬ 
sto l’obiettivo per la sot¬ 
toscrizione fissato dalla 
Federazione romana del 
PCI. Pino ad oggi, tanto 
per dare un'idea del lava 
ro da fare, sono stati rag¬ 
giunti ì 95 milioni. Si trat¬ 
ta perciò di un obiettivo 
ambizioso, ma certamente 
non impossibile, tanto è 
vero che nonostante il 
pericxlo feriale .sono de¬ 
cine le sezioni al lavoro 
per realizzarlo. 

Le sezioni di Setteville, 
Filacciano. Ostia Antica e 
Dragona hanno raggiunto 
il lOO*'» nella sottoscrizia 
ne. Diamo di seguito 
Te’.enco delle quote realiz¬ 
zate da altre sezioni 

Ostia Lido (2.400.000) 
Ostia ■ Nuova (1.500.000) 
San Lorenzo (2.419.000). 
Atac Sud (3.000.000); Po 
ligrafico (1.450.000); Atac 
Ovest (ZOOO.OOO); Aero 
portuali (1.536.000); Cine¬ 
città (IA50000); Monte 
Sacro ( 1 . 000 . 000 ); Borghe- 
siana (560.000); Appio 
Nuovo (8^.000); Fiumici¬ 
no C., Fiumicino A., Nua 
va Tuscolana. S. Paa 
lo (300.000) : Monteverde 
Nuovo (830.000) ; R>rto 
Pluviale (840.000); Porta 
nacck» (500.000); La Ru¬ 
stica (470.000); Casaccia 
(550.000). 

Fin qui j dati della cit¬ 
tà. Per ciò che riguarda 
la provincia, oltre a Set- 
tevìlle e Filacciano che. 
come si è già detto, han¬ 
no ra^ìunto il lOO**. la 
sezione D’Onofiio di Civi¬ 
tavecchia ha raccolto lire 
1.500.000; la Curie! 450.000. 
130.000 è la somma rea¬ 
lizzata dal compagni di 
Capena, 190.000 quella 
raccolta a Valmontone. 
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Allarme per le condizioni di salute dei grandi alberi 


» * ‘ c 



La «cimice pizzo» all’assalto: 
in pericolo platani e pioppi 


Si chiama « cimice pizzo », è particolar¬ 
mente aggressiva e si riproduce con estre¬ 
ma rapidità. E’ la bestiaccia che ha dichia¬ 
rato guerra ai platani e ai pioppi della cit¬ 
tà. e li sta divorando uno ad uno. Se non 
.si interviene in tempo e con efficacia — di¬ 
cono i botanici — i danni potrebbero essei-e 
gravissimi. Il parassita, che gli americani 
chiamano « lace bug ». e che gli esperti in¬ 
dividuano con il nome latino di « corynthuca 
ciliata », non è che un insetto del gruppo 
delle « tin^di ». Il suo colore è scuro, lungo 
un po’ più di quattro millimetri e attacca 
le foglie dei grossi arbusti, facendone per¬ 
dere il verde e compromettendone la crescita. 

Sono proprio i platani e i pioppi i più col¬ 
piti dall’infestazione parassitarla. L’Invasio¬ 
ne della « cimice pizzo » sta minacciando se¬ 
riamente tutte le piante delle alberate stra- j 
dall, dei parchi e dei giardini della città. Il j 
tono dell’appello degli esperti è preoccupato; I 


definiscono « forte » e pericolosissima, que- | 
sta ondata di parassiti. Una contingenza ' 
analoga si è verificata circa un anno fa l 
anche a Torino, dove è stato necessario • 
prendere provvedimenti drastici per Impe- • 
dire una moria generale di alberi, e dove I 
l’epidemia si era allargata per un raggio 
di 100 chilometri. 

Nella capitale — dicono ancora gli esper¬ 
ti — le contromisure dovranno essere an¬ 
cora più energiche. In una città come Roma 
il patrimonio arboreo costituisce uno dei 
possìbili « tamponi » contro 11 crescente in¬ 
quinamento. Ma non è tutto. Se la « tin- 
gide » colpisce platani e pioppi, gli « acari » 
e gli « afidi » stanno « asfissiando » altri al¬ 
beri. Sembra una congiura. Da sventare al 
più presto. 

NELLA FOTO; 1 platani del lungotevere 
davanti ella Sinagoga 


Sabato parte un bastimento carico di film: 52 di tutti i tipi, per tutti igusti 

Massenzio, il cd'essaì^ coi pop*corn 


Bloccata due ore alla Standa per un furto non commesso 


Sarà come andare in ci¬ 
neteca coi bruscolini e i 
popcorn 0 al ' parrocchiale 
sotto casa per vedere mn 
film muto del '30 coi sotto¬ 
titoli in tedesco. Insamma 
sarà come mischiare ÌI « sa- 
' ero al profano ». Sarà come 
sarà. Massenzio riapre le 
porte al cinema e, da sabato 
prossimo fino all'S settem¬ 
bre, avremo una cosa in più 
da fare la sera. L’unica co¬ 
sa sicura, già ora. è che 
migliaia di persone a.ssapo- 
reronno il rito di trovarsi 
in fiintissimi nella più bella 
arena della città per t man¬ 
giarsi > qualche ora di pel¬ 
licola e hot dog. 

Il programma è nntritis- 
.simo: un paio di film al 
giorno come minimo e qual¬ 
che maratona. In totale 52 
film tutti (o quasi) notissi¬ 
mi e stravisti, ma sempre 
e comunque di grande ri¬ 
chiamo. C’è da chiedersi 
quale filo tenga assieme que¬ 
ste pellicole, quale rappor- 
io ci sia in fondo ira la noi 
te dei morti viventi e Otto 
e mezzo, cosa leghi l’Esor¬ 
cista a Quarto potere. For 
se nessuno. Ed è proprio 
questa mancanza di logica 
a tenere assieme tutte que¬ 
ste Visioni (à il titolo, non 
casuale della rassegna). 

S’incomincia (ed era qua¬ 
si inevitabile) con una sto¬ 
ria d’amore e di guerra, il 
film per antonomasia: Via 
col vento, che da solo con le 
sue quattr’ore di durata ba¬ 
sta a riempire la serata 
inaugurale. Un salto nella 
fantascienza con 2001 Odis¬ 
sea nello spazio e poi su¬ 
bito una serata di contrad¬ 
dizioni: tutti assieme vedre¬ 
mo gli Uccelli, di Hitchcock. 
Guerre stellari e i mostri 
giapponesi di cartone ‘ di 
Godzilla. Che c’entrano? 
Boll, eppure son pellicole 


che hanno visto quasi lutli 
e senza troppo arricciare il 
naso. 

Tirar fuori dei titoli dal 
programma è praticamente 
impo.'i.sibile senza commette 
re una operazione arbitra- , 
ria (i giudizi della critica s'i 
fermano fuori dai cancelli ’ 
della basilica). Corriamo que -1 
sto rischio e estraiamo come 
da un bussolotto. Cominciamo ; 
con le maratone. Venerdì 31 
ci sarano 5 film 5: il Brac¬ 
cio violento della legge e il . 
.suo * numero 2» accampa 
gnali dalla serie satanica. 
l’Esorcista 2, l’Eretico. Pau¬ 
ra e violenza a volontà, bam¬ 
bine con lo sguardo rosso e 
la bava verde, un brivido 
che corre su per cinquemila 
Schiene- 

Martedì 4 .settembre ci sa-, 
ranno invece le * risaie re¬ 
tro ». Attanasio cavallo va¬ 
nesio terrà compagnia ai 
Pompieri di Viggiù e alla 
Nonna Sabella. con un gran 
finale classico. l’Alberto 
Sordi di Un Americano a Ro¬ 
ma. Ci .sarà anche un gran¬ 
de recupero (il 1. settem¬ 
bre) coi film strappalacri 
me di Matarazzo: Catene. 
Tormento. Figli di nes.su no. 
Torna sono i titoli, ed è tui 
to un programma. 

Anche gli americani saran¬ 
no presenti in massa, e be¬ 
ne. con George Cufcor (Na¬ 
ta ieri) Billy Wilder (A qual¬ 
cuno piace caldo). E rive¬ 
dremo in questa maniera 
anche Marilyn che suona 
l’ukulele, per la nostalgia di 
grandi e piccini. 

Ma il ciclo di Massenzio, 
come tutti gli animali, avrà 
anche una coda teatrale. Per 
due giorni la « Fabbrica 
deìVattore » diretta da Gian¬ 
carlo Nanni presenterà in¬ 
fatti <Jean Harlow e Billy 
thè Kid *: è un’accoppiata 
quasi vincente. 


Ecco il programma 
giorno per giorno 

SABATO 18 • Prologo: Via col vento. 

DOMENICA 19 - 2001 Odiaeea nailo spazio, di Stanley 
Kubrick. ' « ; 1 • 

LUNEDI’ 20 - GII uccelli, di Alfred Hitchcock; Guerre 
stellerl, di George Lucas; Oodillla, di I. Honda e T. Morse. 
MAR'TEDI’ 21 - Freud, passioni segrete, di John Huston; 
Intrigo Internazionale, di A. Hitchcock. 

MERCOLEDÌ’ 22 - I peccatori di Payton, di Mark Rob- 
son; Complesso di colpa, di Brian De Palma. 
GIOVEDÌ’ 23 - Quarto potare, di Orson Welles; Otto e 
mezzo, di Federico Fellinl. 

VENERDÌ’ 24 - Non aprite quella porta, di Toby Hooper; 
L’ultima casa a sinletra, di Wes Craven; Quel Motel 
vlci^io alla palude, di.Toby Hooper. 

S.àBATO 25 - Chi è l’altro?, di Robert MulUgan: Le due 
sorelle, di B. De Palma: Lo specchio scuro, di Robert 
Siodmak; I raptus segreti di Heien, di Curtis Har- 
rington. 

DOMENICA 26 - La notte del morti viventi, di George 
Romero; Zombie, di G. Romero. 

LUNEDI’ 27 - Ossessione, di Luciano Visconti; So che 
mi ucciderai, di David Miller. 

MARTEDÌ’ 28 - Nata ieri, di George Cukor; A qualcuno 
place caldo, di Billy WiIder;Ma papà ti manda sola?, 
di Peter Bogdnnovlch. 

MERCOLEDÌ’ 29 - Johnny Guitar. di Nicholas Ray: 
Duello, al sole, di King Vidor. 

GIOVEDÌ’ 30 - Lo quattro piume, di Zoltan Korda; 
Il vento e II leone, di John Milius; Gli ammutinati 
del Bounty, di Lewis Milestcne. 

VENERDÌ* 31 - Il braccio violento della legge, di Wil¬ 
liam Friedkin; Il braccio violento della leggo n. 2. 
di John Prankenelmer; L’esorclita. di William Friedkin; 
L’esorcista 2. L’eretico, di John Boorman. 

SABATO 1 - Il mèlo di Matarazzo: Catene. Tormento, 
I figli di nessuno. Tornai. 

DOMENICA 2 - La famiglia De Filippo; Filumona Mar- 
turano. Marito e moglie. Non ti pagol. Non è vero ma 
ci credo. 

LUNEDI* 3 - Pane, amore e fantasia. Pane, amore • 
gelosia, Pane, amore e... 

MARTEDÌ’ 4 - Attanaiio, cavallo vanesio, I pompieri 
di Viggiù, La nonna Sabella. Un americano a Roma. 
mercoledì 5 - Gina e Sophia; AIDA, la donna più 
bella del mondo (Lina Cavalieri). 

GIOVEDÌ’ 8 • Epilogo: Scarpette rosse, di Michael 
Powell e Emerich Pressburger. 

VENERDÌ’ 7 e SABATO 8 - Post scriptum: la Com¬ 
pagnia « La fabbrica dell’attore » diretta da Giancarlo 
Nanni presenta « Jean Harlow and Billy thè Kid » di 
Michael McClure. 
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Il Bounty» in programma giovedì 30 avanza a vele spiegate 

... e intanto stasera 


Serata magra 'quella di 
oggi. Il ferragosto, ormai- 
troppo vicino, ha fatto scap¬ 
pare tutti al mare. In città 
sono rimasti soltanto Fioren¬ 
zo Fiorentini e Ghigo De 
Chiara che per la penulti¬ 
ma volta, alle 21, presentano 
al Giardino degli aranci (sul- 
l’Aventino) « La Casina di 
Plauto ». 

Qualcosa anche sul Teve¬ 
re; all’isola Tiberina, sem¬ 


pre alle 21. concerto di Carlo 
Silotto con gli c Ondina ». 

Lunga le banchine del Te¬ 
vere di fronte e Castel S. An¬ 
gelo, alle 18,30 la coopera¬ 
tiva a Ruotalibera » presen¬ 
ta Storie di Petrosinella. Al¬ 
le 20,30 è la volta di un film: 
a Nanù il figlio della giun¬ 
gla ». Il gran finale è affi¬ 
dato alla banda di Montol- 
poli che darà vita ad una 
sfilata con a majorettes ». 


Il fatto è di ieri mattina e 
ve lo raccontiamo così come 
ce lo siamo sentili dire per 
telefono da una lettrice. La 
scena si svolge alla Standa di 
via Cola di Rienzo, per esse¬ 
re precisi al reparto alimen¬ 
tari. Una signora sui cin- 
quant’anni fa la spesa: mette 
nel carrello un pezzo di for¬ 
maggio e un pacchetto di 
biscotti. Poi ci ripensa, torna 
indietro e posa il formaggio. 
Va alla cassa, paga, sta per 
andarsene guarii viene 
bloccata per un controllo. La 
cosa potrebbe finire qui. ma¬ 
gari dopo cinque minuti di 
imbarazzo, ma non è così. Il 
controllo dura due ore e — 
ci hanno raccontato — è 
condito di in.sinuazioni. frasi 
più 0 meno minaccio.te 
(«sappiamo che lei ha ruba¬ 
lo quel formaggio, ci dica 
dov’c altrimenti la facciamo 
arrestare dalla polizia *). 


Signora, mi 
fa vedere 
nella borsa? 


' Una donna di cinquant’anni 
chiusa due ore in uti cameri¬ 
no, guardata a vista come 
fosse una criminale, trattenu¬ 
ta anche quando chiede di 
potersene andare una mezz’o¬ 
ra (lasciando come «cauzio¬ 
ne > soldi e documenti) per 
fare una iniezione di cui ha 
assoluto bisogno: tutto que¬ 
sto per un pezzo di formag¬ 
gio che lei non aveva affatto 
rubato. 

Raccontata co.sì assomiglia 
ad una di quelle « storie esti- 
ve » che ogni agosto finiscono 
sui giornali ' col titolo 
«Quattro mesi di carcere per 
aver pre.so un melone ». Sta¬ 
volta • però non c’è stato il 
furto e neppure il carcere, 
ma un piccolo «quotidiano* 
sopruso contro una donna 


che non ha avuto il coraggio 

— o la prontezza di spirito 

— di difendersi e di far vale¬ 
re i propri diritti, di far a- 
scoltare le proprie ragioni. 

Un episodio piccolo, si di¬ 
rà. come ce ■ ne sono tanti 
ogni giorno. E’ vero, ma non 
per questo una storia simile 
va mandata giù come se nul¬ 
la fosse, al contrario. I limiti 
.segnati dalla legge per le o- 
perazioni di sorveglianza nei 
grandi magazzini sono estre¬ 
mamente precisi. Si ' può 
controllare nella borsa della 
spesa e vedere se la merce 
contenuta è tutta segnata sul¬ 
lo scontrino di cassa, si può 
chiedere l’intervento della po¬ 
lizia (l’unica autorizzata a 
perquisire) in caso di sosvet- 
fi più che fondati. E questi 
limiti .sono stati pa,ssatì da 
chi ha bloccato ieri mattina 
1 onesta signora . dentro la 
i Standa per due ore. 


A Sezze vìnta la battaglia per una diversa e più moderna assistenza ai pensionati 

Liquidato il cronicario, apre centro per anziani 

Decisivo il ruolo della amministrazione di sinistra per trovare una sede - Refettorio e spazi per il tempo libero per i cittadini 


Era anche troppo chiamar¬ 
lo un cronicario. Poche stan¬ 
ze anguste, fatiscenti, - senza 
personale, né sanitario, né pa¬ 
rasanitario. E’ in questo 
ghetto che fino a ieri han¬ 
no vissuto — si fa per dire 
— ■ gli anziani di Sezze, un 
centro sui numti Lepini. Fino 
a ieri perché ora. ^zie alla 
tenace battaglia condotta dal- 
ramministrazione democrati¬ 
ca della cittadina, i pensiona¬ 
ti ■ potranno avere un centro 
d’assistenza, vero.- 

La storia dell’c ospizio » di 
Sezze — per chi l’ha visto le 
virgolette sono d’obbligo — 
è emblematica di come sia 
stata concepita per tanti an¬ 
ni la politica sanitaria, fina¬ 


lizzata al profitto e alla spe¬ 
culazione. li cronicario nac¬ 
que come succursale degli 
Ospedali riuniti di Roma. 
Doveva essere una sezione di 
geriatria, ma è stato solo un 
«deposito» per anziani. Non 
c’era un medico, né un in¬ 
fermiere. i ■ vecchi dovevano 
curarsi da soli. 

• E cosi si è andati avanti 
per anni. Fino a che la giun¬ 
ta democratica di Sezze non 
riuscì a far insediare nell’ 
osp(^aIe civile una nuova am¬ 
ministrazione. che ha decìso 
di intervenire nella dramma¬ 
tica situazione de] « cronica¬ 
rio ». Dopo una prima bonifi¬ 
ca dei vecchi locali (una mi¬ 
sura « tampone » ma non cer¬ 


to sufficiente visto come era¬ 
no ridotte le stanze), si è 
riusciti a ottenere dalla Re¬ 
gione l’istituzione a Sezze di 
un vero padiglione per lungo¬ 
degenti. con personale specia¬ 
lizzato. con strumenti adatti. 

Lo scoglio più grosso da 
superare è stato quello della 
sede. Ma anche in questa oc¬ 
casione l’amministrazione si 
è data da fare e alla fine è 
riuscita a ottenere i locali 
di un orfanotrofio, ormai chiu¬ 
so. L’edificio è stato restaura¬ 
to. ristrutturato, e oggi, è in 
grado di ospitare (e già ospi¬ 
ta) gli anziani del vecchio o- 
spizio. 

E’ solo que.^tione d> un nm- 
biente più confortevole? No. 


perché è cambiata anche la 
filosofia che ispira l’assisten¬ 
za agli anziani. Niente più 
€ ghetti >. insomma. A Sezze 
funzionerà un c day-hospitai », 
un ospedale c diurno » per in¬ 
tenderci, che eviterà lunghe 
e inutili degenze, ci saranno 
palestre, ambulatori, e via 
dicendo. Si preverrà, insom¬ 
ma oltre che curare. 

E non è lutto. Nella nuo¬ 
va sezione di geriatria è sta¬ 
ta messa in piedi una mensa, 
che potrà essere usata an¬ 
che dai non ricoverati. E a 
disposizione di tutti (ricove¬ 
rati e no) saranno anche le 
attrezzature sportive, gli spa¬ 
zi per il tempo libero. 



ROMA 

Continuano I» Feste de l'Unità 
di: FIUMICINO, dibattito su > Go¬ 
verno di Roma > (G. Bozzetto) ; 
ROIATE: NETTUNO; BELLEGRA. 
era 19,30 dibattito sul voto 3-4 
giugno (Bernardini). 

LATINA 

Oggi a Roccagorga comìzio del 
compagno Sabino Vena, segretario 
della federazione. Prosegue la fe¬ 
sta di Fondi. 


RIETI 

Prosegue nelle giornata di oggi 
la festa di Colli sul Velino. 

A Collevecchio, alla ora 21. as¬ 
semblea (Menichalli). 

' VITERBO . , 

' Alle 1S. in federazione, attivo 
comunale (Assuero). 

Proseguono le festa di Soriano 
nel Cimino e Veiano. A Capranica 
alle 19, dibattito sulla cooperazìo- 
ne (D'Agostino); ad Acquapen¬ 
dente, alle 21. dibattito sulla si¬ 
tuazione politica. 


A CHIUSURA 

DELLA STAGIONE ESTIVA 
ULTIMA RAPPRESENTAZIONE 
ALLE TERME DI CARACALLA 
DI ■ AIDA » 

Alla 21. ultima replica di * Ai¬ 
da a di G. Verdi (rappr. 26). 
Maestro concertatore e direttore 
Alberto Leone. Regìa di Luciano 
Barbieri; impianto scenografico di 
Attilio Colonnello; costumi di Ma¬ 
rio Gìorsi; coreografo Guido Lau¬ 
ri. Interpreti principali: Yesuto Sa¬ 
lo. Bruna Baglioni. Ivo Vìnco. An¬ 
gelo Marenzi. Vto Maria B-unet- 
ti, Giovanni Cimine'Ji. Prim- bal¬ 
lerini: Margherita Parrilla e Salva¬ 
tore Capozzì. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
La data per la riconicrma de: 
posti al Teatro Olimp co k st» 
ta ornrogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per iscr.tlo. 


cronaca 


Lutto 

E* morta nei giorni scorsi 
Nella Conti, madre del com¬ 
pagno Luciano Conti, segre¬ 
tario della sezione Macao. 
•Al compagno Luciano e ai 
familiari tutti giungano le 
fraterne coodogllarize della 
sezione, del comitato citta¬ 
dino e deU'Uniti. 

Culla 

E* nato Alessandro figlio 
di Anna GiagnoUl e del 
compagno Sergio TerebinlL 
del consiglio di amminisìra- 
zioiie della cooperativa lul 
termic. Ad Anna, Sergio ed 
a! piccolo Alessandro gli au¬ 
guri della sezione Tuscolano, 
del comitato cittadino e del- 
runiu. 

Nozze 

Si sono spos-iU nei giorni 
-scorsi in Campidoglio i com¬ 
pagni Benedetta Natali e Ser¬ 
gio Gentili della sezione 
Subaugusta. Ai compagni gli 
auguri della sezione, del Co¬ 
mitato Cittadino, della Fe¬ 
derazione e deU’Unità. 


La segreteria dell’Accademia sa¬ 
rà chiusa dal 4 agosto si 29 
agosto. Dal 1. settembre i posti 
non conlermatì saranno conside¬ 
rati liberi. 

ASSDCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRD ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni al cor- 
s di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
1980 Per intormazioni segreie- 
rÌB tutti I giorni, esclusi i fe¬ 
stivi. dalle 16 alle 20. 

ITINERARI MUSICALI 41 Franco 
Paolo Coodigliota (Lungomare 
Lulacio Calalo 42, Ostia - Tel. 
6025663) 

Tutte le sere alle ore 21 Roma- 
mare - Musica 1979. I solisti 
del Teatro di Stalo dì Poznan. 
D'rettore: Rate Furian e Antoni 
Crei Musiche dì autori polec 
chi. F. Mannino. R. Furian. G 
Rossini, O Resp'ghi. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Gianicoleitse ■ 
Faro) 

Alle 21.30 la Cooo La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola a 
dì Nicolò Machiavelli Regia di 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Avenlino - Via di Santa Sa- 
Irina n. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ la càsina di Plaoto • 
di G Oe Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottonno Reso ghi 
Regia degli autori. 

TECNOMEDIA (Isola Tìbenno • 
Tel. S4446S0 - 060464) 

Alle 21.30 Carlo Sii otto in con¬ 
certo C 0.1 gli Ondina 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA - TEATRO DI ROMA 
(Tel. 60S090S) 

R poso 


TEVERE ESTATE (Lungotavara 
Tordinona Tel. 6792374) 

Alle 18,30 Coop. Ruotalibcra: 

K Storie di Petiosinella ■. Al¬ 
le 21: banda musicale di Mori- 
lopoli 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico) 

Alle 19 « Le specchio ricurve a. 
Laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI ! 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete n. 27 - Tel. 277604». 
7884S88) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell’attività d: 
an.maziona presso il soggiorno 
di Cutigliano. In collaborazione 
con l'assessorato alle Scuole del 
Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ-oa Appta 
n. 33-40 - Tel. 7SS2311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività sociO-cuF 
turale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 Tm 679.5S 58) 
Dalle 21, festa del Cocomero 
Rrzo: film, sorprese, attrazioni. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 32S.123 U 3.000 
California 436. con D. Carra- 
dìne - A 

ALCVONE 838 09 30 

Le voci bianche, con S. Milo - 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIt 

Pomorello 

ANIENE 

Felicìty 



TERME ACQUE ALBULE 

rv rs TUHE le cure - SAUNA 

Tel.; (0774) 529.012 —--- 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 


lE PIU' GRANDI PISCINE Da 

Acqua tulfuroo a fl*C. 


APPIO 779.636 

Preparati la bara, con T. Hill - 

A 

AQUILA 

Riposo 

ARISTON . 3S3.390 - L. 3.000 
Il lOMialOw con A. Oancroft • S 
ARISTON N. 2 - 679.3X67 
Pro f ondo roaoo. con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

ASTRA S1S.6XM 

L’oltinia chanco, con P. Testi - 
G (VM 18) 

ATLANTIC 7SI.66.S6 
L’ottfiiio goeppo, con M. Merola 
OR 

AUSONIA 

Anno 2000 le corta della mor¬ 
te, con D. Carradine - OR 
(VM 18) 

tALDUINA 347.$f3 

Hallovrcm, la pone delle stre¬ 
ghe, con O. Pleasance - OR 
■AR8ERINI 475.W.07 L. 3.066 
Il padrino, con M Brando OR 
OLUE MOON 
Pomo shock 

CAPRANICA 67S.Z6.6S 

Tre donno ioimoroli, di W So- 
rowzyk SA (VM 1S) 

CAPRANICHETTA SS6.9S7 
Contando oofto lo pioggia, con 

G. Kolty • M 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• eli lauroato • (Ariston) ; 

• a Anno 2000 la coraa dalla morto » (Ausonia) 

• e Tra donno immorali? a (Capraniea) ; 

• a Frankonatoin Junior a (Eden. Cueciolo) 

• c Hair a (Empirò) 

• e L’uomo cho amava io donno a (Etoilo) 

• « Donno in amora » (Holiday) j 

• e Una calibro 20 por lo spocinliatoa (Motro Drivo In) 

• a Ecco l’impero dai sonai » (Quirinale) 

• a Mariti a (Rivoli) 

• e Por favore non toccato lo vecchiotta a (Rougn et Neir) 

• a Cristo al 4 farmato ad Ebolia (Africa) 

• e Totò sulla luna a (Bristol) 

• a Solerla a (Nuovo) 

• a Suo occollonza ai formd a mangiar# a (Rialto) 

• cCano di paglia» (Splondid) 

• • Maah a (Lido) 

• a Prova d'orchoatra a (Mara) i 


COLA Di RIENZO . 385.584 
NcH'annn del S i gnor e , con N. 
Manfredi OR 
DIAMANTE ZS5.SOO 

Il gio cat to l o, con N. Manfredi - 

DR 

diana 780.146 

Il presagio, con G. Pecfc • DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI 37X667 

L'ooorcista, con L Blair - DR 
(VM 14) 

EDEN 366.188 L. 1.860 

Pranhanatoin fo nl or. con G. Wil¬ 
der - SA 

EMPIRE U X600 
Hoir. di M Formen M 
■TOILS 667.S50 

L*«o«oo che amava lo donno, 
con C Dennor ■ SA 
tURCINE 591.09.06 

NoW' e wwo dot llgnor e , con N. 
Manlredf DR 

FIAMMA 47S.11.00 L. 3.006 
OfmootHaro Vtnocìa, di F Sru- 
sati - OR (VM 16) 

GIARDINO •94.946 L 1.966 
Aiamefnio f«ÌI*Oriotit taproa», 
con A. Finney - G 
gioiello 664.14» • L X066 
Qmlcono diotro la porta, con 
C. Sronaon • DR 


HOLIDAY 858.336 

Donno in amore, con A. Batta • 
5 (VM 18) 

LE GINESTRE 609.36.38 

Venga a prendere il caffi de 
nei. con U. Tognazzi - SA 
(VM 14) 

MAJESTIC SEXY CINR . 6794908 
Hiatoìie do plaitir 
MERCURV 696.17.67 

Felici ty 

METRO DRIVE IN •09.03.49 
Una calibro 30 por lo ap ac ì o- 
litta, con J. Oridges • A 
(VM 14) 

METROPOLITAN 07.69.400 

L 3.000 

Nel minae del gtoguaro. con J. 
Wiseman - G 
MODERNO 460.389 
Le pomo detenete 
NEW YORK 780.271 

Calilemìe 436, con D. Cerra- 
dine - A 

PARIS - 754.366 

Il coccìMore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

PASQUINO S80.36.23 
Chiusura estiva 
QUIRINALE 462.056 

6cco riwpaia dm aanai. con X 
Matsoda • OR (VM 16) 

REALE - S6I.62.64 

Toppi Do, con A. Ccicntano • S 
RIVOLI 466.666 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOfR 664.305 
Per la ror e non toccale N eee. 
chiene, con Z. Mostel • C 
ROTAI 7S7.45.46 

Milane odia, la poliaie non pnè 
s pa re r ò , con T. Milìan • DR 
(VM 16) 

SAVOIA 681.159 

Amici nwm, con P. No’ret - SA 
(VM 14) 

SUPSRCINEMA • 4aB.4»6 

L X606 

XO.S.. Miami A i ipoit , con W. 
Shstner - OR 

TIFFANT 46a.660 

La demw erotica è oootka a 

TRIQMf^ • •36.66.63 

RIach sol, infamo noMa ciHk, 
con J. Miichum - A 
ULIS56 43X744 

Animai Honso. con S. Betushi • 
SA • (VM 14) 

UNIVER5AL 856.090 

NapnN r f Nan tn . con M. Marti • 
. DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

RipOM 


AFRICA D’ESSAI - 836.07.18 

Cristo ai è formato a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 
AUCUSTUS 

AaaoMinlo eul treno, con M. 
Rutheiord - G 

BOITO 

Torn en do e casa, con J. Voìght - 
OR (VM 14) 

BRISTOL 76134.34 
L’uomo sulla Luna - C 
BROAOWAT 

Squadre aatìtmffe, con T. Mi- 
lian - SA 
ELDORADO 

il pomo shop delln 7. strada 
ESPERIA S62.664 

Il mistero delle Bermude, con 
L Me aoskey - OR 
ESPERO 
Riposo 

HOLLYWOOD 360.SS1 
il cnrsam nem • A 
JOLLY 422 ••• 

Ln fclidtb nel peccato 
MADISON 51X69.26 
Riposo 
MIGNON 

Addio fratello crudele, di G. Pa¬ 
troni Griffi 

MONOialCinE (40 Pam) 

Riposo 

MOULIN ROUGE S90.2S.S6 
Il cono Thomas C i ow o , con S. 
Me Queen - SA 
NEVADA 

Non pervenuto 

NOVOCINE D’ESSAI • SEI .6X35 
Batta g l io nollo C el aa ti e, con D. 
Bcnedict - A 
NUOVO - S66.116 

Sel o r is , con D. Banionts - DR 
ODEON 464.760 
La co cco lon e 
RIALTO •7»37.69 

Tota eoe eccel l ao aa si fem»6 a 

SALA UMRERTO 076.4739 
Doh i to cooing els . eoo O. Or¬ 
lando - C 

SPLENOID •30.3D9 
Lo cog l o a tl o , aomm mio 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINBLLI - 7313X08 
Mllooo eMoota, con C Cassi- 
ncfli - DR (VM 14) 

VOLTURNO - 4713S7 

Ooaodo ramom è piiaN ai tai, 
a Rivista di spogliarallo 

OSTIA 

SISTO 

C ao lmm p i oa 

CUCCIOLO 

Fr aoh ao rt aio ianier, con 6. Wil¬ 
der - SA 
SUPERGA 

L’nmaaoide, con M. Keel • A 


ARENE 

DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

Tolto seo podra, con 1. Men- | 
la i a n o «SA 1 


LIDO (Ostia) 

MASH, con D. Sutherland - SA 

MARE (Ostia) 

Prova d’orchestra, di F. Feltini - 
MEXICO 

Milano violenla. con C. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

NEVADA 

Non pervenuto 


I NUOVO 

Solaris, con D. Banconis - DR 
S. BASILIO 

! Testa di bronzo, con Wang Yv - 
A (VM 18) 

TIZIANO 

Riposo 

TUSCOLANA 

Giubbe resse, con F. Testi • DR 



Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 

Le donne italiane -nel dopoguerra 



« La questione femminile ». pp. 240. L. 4 200 
Il molo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 

Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostmisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 


novità 


COMUNE DI CORI 

Provincia di Latina 

IL SINDACO 

Rende noto 


che gli atti relativi aH’approvaztone del Programma 
Pluriennale di Attuazione, redatto a norma delia leg¬ 
ge regionale 28-7-1978 n. 35, saranno depositati In li¬ 
bera visione al pubblico. nell’Ufficio Tecnico (Comu¬ 
nale, per trenta giorni a far tempo dal 14 agosto 1979 
Le eventuali osservazioni, a mente deU’art. 9 della leg¬ 
ge urbanistica n. 1150 del 1942, dovranno essere redatte 
ki competente carta da bollo c presentate al protocol¬ 
lo generale entro i 30 giorni successivi alla scadenza 
del periodo di pubblicazione e cioè entro il 13-10-1079 
I grafici eventualmente prodotti a corredo delle os- 
servazioni dovranno essere muniti di competente mar. 
ca da bollo, ki relazione alla loro dimensione. 

Cori, 11 14 agosto 1979 

IL SINDACO 
Sarafino Marafinl 
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Il Gran premio (l'Austria ha rilanciato il canadese nella lotta iridata 
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Il calo di forma di Scheckter - Il ruolo della Williams e della Renault - Il motore turbo diventerà 
imbattibile - Le proteste dell’ingegner Obiti per gli errori commessi dai tecnici della Brabham 





• SCHECKTER 


Dopo quattro gare, delle 
otto in programma, si può 
osservare che il secondo « gi¬ 
rone» del campionato mon¬ 
diale di formula uno sta as¬ 
sumendo una fisionomia to¬ 
talmente diversa dal primo, 
nel quale si sono distinte 
Ferrari e Llgler, rispettiva¬ 
mente con quattro e tre vit¬ 
torie ciascuna. L'andamento 
della prima parte della sta¬ 
gione ha consentito a Jody 
Scheckter di sommare con l 
quattro migliori risultati ben 
trenta punti (due vittorie e 
due secondi posti) che face¬ 
vano prevedere una abba¬ 
stanza agevole conquista del 
titolo mondiale da parte del 
sudafricano della Ferrari. Il 
suo più vicino inseguitore, 
Jacques Laffite, aveva con¬ 
cluso il « girone » con 24 pun¬ 
ti e pareva assai difficile 
per il francese rimontare. ; 

I conti erano presto fatti. 
Scheckter con una vittoria, 
due secondi. posti e un ter¬ 
zo avrebbe raggiunto quota 
55. mentre Laffite con due 
vittorie e due secondi posti 
sarebbe arrivato e 54 punti. 
Quindi, per superare il fer- 
raiista, il francese avrebbe 
dovuto aggiudicarsi tre Gran 
Premi e un terzo posto: in 
questo caso .sarebbe giunto 
alia pari, ma avrebbe con- 


La formula uno 


oggi a 

MILANO — La pista dell'auto- 
dromo di Monza comincia prati- 
camenta oggi a vivere i g'orni del¬ 
la vigilia del Gran Premio d'Ita¬ 
lia (9 settembre). Sul circuito 
brianzolo, Infatti, saranno di sce¬ 
na alcune monoposto di formula 
uno arrivata Ieri da Zeltweg. Il 
programma prevede « test > di 
pneumatici a cura della Cood 
Year. 

E* questo un appuntamento or¬ 
mai • tradizionale nel mondo del 
Gran Pria, ma In questo caso, ol¬ 
tre al significato e al rilievi che 
le prove forniranno, sarà Impor¬ 
tante il giudizio che I piloti da¬ 
ranno alle Innovazioni apportate al 
tracciato. ' 

Dopo II tragico incidente del¬ 
l'anno scorso, Infatti, la pista del- 
l'autodromo presenta alcune no¬ 
vità. I punti definiti critici dai 
pllotli II c curvone a e Lesmo, 


Monza 


presentano ora corridoi di fuga. 
E* quella di Monza, una pista che, 
a detta di Regazzoni, recatosi in 
visita una quindicina di giorni fa, 
può ora ritenersi sicura. 

Altro elemento interessante po¬ 
trebbe essere il primo confronto 
della nuova Alfa Romeo con la al¬ 
tre vetture di a P.1 a. All'auto- 
Oelta, ovvero nel reparto corse 
della Casa del Portello, anche Ieri 
si è lavorato sodo per essere pre¬ 
senti aH'appuntamento. Oggi o al 
limile giovedì, questo primo a 
atteso confronto avrà luogo. Al 
velante della nuova Alfa Romeo si 
alterneranno Giacomelli e Bram¬ 
billa. Per quest'ultimo in pratica 
si tratta del rientro ufficiale nel- 
l'ambienla della « P.1 a e il mon¬ 
zese ritroverà in pista Jones, Laf- 
fite. Lauda, Watson e altri piloti. 
Saranno una decina le vetture In 
pista. Le prove proseguiranno an¬ 
che giovedì e venerdì. , , < 


Per la Williarris di Jones 
controllo a Londra 

ZELTWEG — La Williams con la quale Alan Jones ha vinto 
il C.P. d'Austria, varrà esaminala doniani a Londra. La fede¬ 
razione Internazionale automobilistica (FISA) ha disposto l’esa¬ 
me del motore della vettura da parte di una commissione di 
tecnici nelle officine della Cosworth dova esso è stato costruito. 

Nel K team » della Williams si nutre la massima fiducia 
perché si è sicuri che II motore è assolutamente conforme alle 
norme che regolano la formula uno. 

< Non vi sono molivi per allarmarsi » ha dichiarato II 
manager della Williams Jeff Hazell che ha proseguilo: « Le 
vetture vengono nor.malmenta verificate subito dopo la conclu¬ 
sione della gara. Noi Invece abbiamo chiesto che II controllo 
fosse fallo In Inghilterra perché abbiamo ritenuto che a 
Zeltweg non vi fossero le condizioni adatte ■. 

Dopo la corsa di Zeltweg la vettura di Jones à stala piom¬ 
bala e spedila a Londra. 


quistato il titolo per maggior 
numero di vittorie. Le pro¬ 
babilità per Villeneuve poi, 
che aveva concluso il « giro¬ 
ne » con venti punti, pare¬ 
vano minime. 

Invece, con la fisionomia 
assunta dal campionato nel 
secondo girone che ha visto 
balzare in primo piano la 
Williams e le Renault, i cen¬ 
ti devono essere totalmente 
rifatti. Non è certo escluso 
che Scheckter possa vincere 
ancora un Gran Premio e 
tuttavia (tenuto conto che i 
risultati validi saranno solo 
quattro) sembra difficile che 
egli possa raggiungere la quo¬ 
ta da noi ipotizzata che. si 
badi bene, non era esagera¬ 
ta in quanto prevedeva 25 
punti (c conteggiabili » in otto 
gare contro i trenta raccolti 
dal sudafricano nelle prime 
sette gare (in realtà ne ave¬ 
va racimolati 34, ma quattro 
li ha dovuti scartare). 

Ora si dà il caso che 
Scheckter abbia totalizzato, 
dall'inizio delta seconda par¬ 
te del torneo, solo otto pun¬ 
ti suddivisi in tre gare, men¬ 
tre Villeneuve ne ha conqui¬ 
stati 12 in due e Laffite. pu¬ 
re in due gare. otto. Se il 
canadese o il francese, che 
sono entrambi a quota 32, 
dovessero cogliere una vitto¬ 
ria e Scheckter rimanesse 
nel contempo all’asciutto per¬ 
derebbe il suo primato e tut¬ 
to .sarebbe rimesso in discus¬ 
sione. Quindi, conti alla ma¬ 


no, non è esagerato dire c'ne 
il campionato ricomincia. 

Molto importante. sarà co¬ 
munque, già fin dalla pros¬ 
sima gara, ciò che accadrà 
in casa Ferrari. Purtroppo 
Jody, che con i suoi sei pun¬ 
ti di vantaggio ha le mag¬ 
giori possibilità di portare a 
Maranello il titolo iridato, 
sembra ormai meno veloce di 
Gilles e questo al momento 
non è positivo per la casa del 
«cavallino» poiché se Ville- 
neuve toglie punti a Scheck¬ 
ter, ad avvantaggiarsi potreb¬ 
be essere Laffite. E* insom¬ 
ma la classica storia dei due 
litiganti. 

D’altra parte alla Ferrali 
non si usa fare come alla 
Williams o in altri team do¬ 
ve tra le vetture che ven¬ 
gono affidate ai capisquadra 
e quelle dei « secondi », c'è 
sovente una differenza visto¬ 
sa. E non è detto, del resto, 
che questa delle vetture di¬ 
verse sia una buona poli¬ 
tica poiché, oltre a creare 
inevitabili malumori fra i pi¬ 
loti, riduce sicuramente la 
possibilità di successi par¬ 
ziali e può compromettere 
anche quelle di successo fi¬ 
nale. - ■ 

In qualche caso, come .suc¬ 
cede attualmente alla Fer¬ 
rari, possono temersi delie 
complicazioni, ma se a Zelt- 
v.eg Villeneuve non avesse 
avuto una vettura competi¬ 
tiva in primo luogo la ca.sa 
del «cavallino» non avrebbe 


raccolto quel successo di pre¬ 
stigio che gli è valso gli elo¬ 
gi di tutta la critica. Inol¬ 
tre Laffite, anziché quattro 
avrebbe potuto raccogliere 
sei punti e avvicinarsi an¬ 
cor di più a Scheckter. In¬ 
fine, se il sudafricano sta 
davvero attraversando un pe¬ 
riodo difficile, che non gli 
consente di raccogliere che 
pochi punti per gara, potreb¬ 
be diventare Villeneuve l’uo¬ 
mo capace di bloccare Laf- 
flte e recuperare un titolo 
che altrimenti andrebbe per¬ 
duto. 

La corsa dell' Osterreich- 
rlng, pur nella sua monoto¬ 
nia, ha fornito indicazioni 
interessanti. Intanto si è vi¬ 
sto che la Renault turbo, an¬ 
che per quanto riguarda il 
propulsore, è ormai su buo¬ 
ni livelli di affidabilità. La 
vettura di Jabouille è stata 
costretta al ritiro per un 
guasto meccanico che può ca¬ 
pitare su qualunque macchi¬ 
na dopo essere salita in se- 
ccnda posizione alle spalle 
di Jones. L’altra è arrivata 
sino in fendo e solo un fat¬ 
to banale, la mancanza di 
benzina a quattro giri d-al 
termine, ha impedito ad Ar- 
noux di cogliere un meritato 
secondo posto. 

n turbo, dunque, ha supe¬ 
rato il lungo periodo di novi¬ 
ziato e ora chiede il conto: 
chi non si aggiornerà verrà 
prima o poi tagliato fuori 
perché, stante l’attuale rap¬ 
porto. questo propulsore for¬ 
nisce una quantità di caval¬ 
li che non è alla portata del 
mot ore « aspirato ». 

Un’altra cosa vista a Zelt¬ 
weg è lo sfacelo del « team » 
Brabham - Alfa, con motori 
che arrostlscc<;io per la per¬ 
dita di olio, mentre i piloti 
si combattmo disinvoltamen¬ 
te. L'ing. Chiti accusa I re¬ 
sponsabili della Brabham dì 
non aver rimediato all’inccn- 
veniente, già verificatosi ad 
Hockenheim. e minaccia ad¬ 
dirittura di cessare immedia¬ 
tamente (anziché a fine an¬ 
no) la fornitura dei motori, 
se non verranno effettuate 
le modifiche richieste per 
impedire la fuoriuscita di olio 
dai serbatoi. Certo che il so¬ 
dalizio Eccle-stcne-Chitl-Lau- 
da-Parmalat. partito con tan¬ 
te ambizioni, finisce davvero 
male. 

Giuseppe Cervetfo . 


Si smorzano i toni delle polemiche nel ciclismo 


w ^ \ ' s > \ 


Un colloquio chiarificatore 




si^à la pace Martini-Moser 

I ^ 

Il corridore trentino è stato iscritto anche ai « mondiali » deirinseguimento 


Oggi a L’Aquila (ore 17,30) 


t 

Catanzaro-Roma: 

/ . . • 

è già calcio 
da serie A 


La Lazio in campo stasera contro la Sam- 
benedettese (ore 21) - L'Inter di scena a 
Udine contro i neo promossi bianconeri 


Oggi il calcio incomincia a respirare aria da serie A. 
Sono in programma intatti, neU’ambito di una inietisa 
giornata di amichevoli anche due confrenti a livello di 
massima divisione. Si tratta, com’è noto, di Udinese - 
Inter e di Catanzaro-Roma (ore 17,30). Ovvio, dunque, 
che gli « osservatori » dì cose calcistiche attendano con 
una certa curiosità questi primi scontri diretti. 

Roma e Catanzaro si affronteranno all’Aquila. Gial¬ 
lorossi capitolini e giallorossi calabri hanno ritoccato 
il proprio organico con innesti importanti. L’arrivo di 
Liedholm ha infatti rivoluzionato la Roma che, nell’ami¬ 
chevole odierna, dovrà ribadire la buona vena di Pruzzo, 
la più che discreta intesa già raggiunta dal tandem Tu- 
rene-Samarini e ■ la consistenza del chiacchieratissimo 
Ancelotti. Per l’occasione lo svedere opererà ancora un 
mutamento nella formazione. Più che alno si tratterà 
di un ritocco, segno che la squadra titolare comincia 
ad avere un suo volto ben preciso. Questa volta a rima¬ 
nere fuori sarà Maggiora, che lascerà la maglia numero 
due a Peccenini. Due i motivi di questa scelta: l’ottima 
forma del terzino, al quale Liedholm vuol trovare asso¬ 
lutamente un posto in squadra e la necessità di dare 
al reparto difensivo giallorosso una maggiore consistenza. 
La coppia Maggiora-Amenta è infatti apparsa, troppo 
portata a fluidificare, con il risultato di scoprire la loro 
zona. In avanti, Liedholm è intenzionato a confermare 
il tandem Pruzzo-Scarnecchia. Quest’ultimo è riuscito a 
convincere il tecnico nella partita di Sambenedetto del 
Tronto, dove è stato fra i migliori. Non è escluso che 
nel corso della partita, sperimenti nuovamente Di Bar¬ 
tolomei nel ruolo di libero, un ruolo che considera ideale 
- per Agostino. 

Per il Catanzaro l’occasione è ghiotta: Mazzone potrà 
infatti sperimentare l’efficacia dei suoi nuovi « gemelli 
del gol ». Palanca e Chimenti, opposti ad una retroguar¬ 
dia smaliziata come quella romanista. Insomma, il test 
deir.Aquila si annuncia estremamente indicativo per en¬ 
trambe le formazioni. 

’ Sempre stasera sarà di scena anche la Lazio. Per i 
; . biancazzurri c’è l’impegno con la Sambenedettese. Dopo 
• • Pisa quindi un nuovo « test » impegnativo per la squadra 
di Levati, che è chiamata a confermare le ultime positive 
uscite. 


ROMA — Alfredo Martini e 
Francesco Moser smorzano i 
toni della polemica, se pole¬ 
mica esisteva. Come è noto, il 
campione trentino, secondo al¬ 
cuni giornali, non aveva gra¬ 
dito le scelte effettuate dai 
commissario tecnico degli az¬ 
zurri per la formazione della 
squadra che ' parteciperà al 
«mondiali» di Valkenburg. 
Ieri i due si sono sentiti tele¬ 
fonicamente ed hanno chia¬ 
rito i rispettivi punti di vista. 

Alfredo Martini ha ripietuto, 
più o meno, le stesse dichia¬ 
razioni rilasciate domenica al¬ 
la televisione. In sostanza co¬ 
sa dice Martini? Partendo dal¬ 
le indicazioni scaturite du¬ 
rante le corse di selezione, 
il C.T, ha scelto 1 quattordici 
uomini che a suo parere era¬ 
no l più in forma e mag¬ 
giormente idonei a dare il lo¬ 
ro contribuito sul durissimo 
tracciato di Valkenburg. Che 
poi questi uomini, per puro 
caso, e non per sottile calcolo 
facciano parte di tutti 1 grup¬ 
pi .sportivi italiani è tutto un 
altro discorso. 

« Se Afoser fosse stato qui 
durante le indicative — dice 
Martini — avrebbe probabil¬ 
mente condiviso le mie opi¬ 
nioni e giudicato più severa¬ 
mente di me qualche eie- 
mento. Nel corso del colloquio 
che abbiamo avuto. France¬ 
sco Moser non ha assoluta- 
mente usato le espressioni 
che qualche giornale gli ave¬ 
va attribuito. Si è limitato a 
chiedermi le motivazioni che 
mi hanno spinto ad effettua¬ 
re alcune scelte ed ha infine 
convenuto sulle mie ragioni ». 

a Ha comunque capito — 
ha proseguito Martini — che 
da parte mia non ci sono 
riserve mentali e che né lui, 
né Saronni, devono temere 
di avere qualche aiuto di 
meno dei loro avversari, per 
l'inserimento in squadra di 
qualcuno piuttosto di un al¬ 
tro. Anche per BattagV.n il 
famoso ruolo di “libero” è un 
ruolo che va considerato in 
funzione delle esigenze di 
Moser e Saronni ». 

Tutto quindi sembra riap¬ 
pacificarsi nel mondo del ci¬ 
clismo dopo le «sospette» 
polemiche del giorni scorsi. 
Martini e Moser oggi si incon¬ 
treranno a Cavalese per un 
ulteriore chiarimento e per 
gettare 1 primi piani «della 
operazione Valkenburg». Gii 
altri due corridori (Saronni e 
Baronchelli) che. sempre se¬ 
condo taluni, erano quasi 


giunti sul punto di scambiar¬ 
si qualche violento cazzotto, 
hanno smentito nel modo più 
assoluto rèpisodlo. « Si tratta 
di una bella frottola » — ha 
detto Saronni —. Ed alla 
dichiarazione dei portacoolri 
della Scic ha subito fatto eco 
Identica affermazione da par¬ 
te di Baronchelli. Certo che 
la fantasia di alcuni cronisti 
proprio non ha limiti... 

■ Ma ' torniamo a Moser. Il 
nome del trentino figura tra 
l convocati del C.T. Vigna 
per 1 « mondiali » su pista. Il 
trentino, con Vlsentinl. Frac¬ 
caro e Morandl risulta Iscrit¬ 
to alla prova ad insegu .mento 
che si terrà nel «catino» di 
Amsterdam. Questi gli altri 
convocati da Vigno: Turrinl e 
Notan per il torneo di velo¬ 
cità, Pietro Algeri, Vicino e 
Avogardi per quello degli 
stayers. 

L’allenamento collegiale 
verrà effettuato a Varese e 
già nel tardo pomeriggio di 
ieri suH’anello in cemento del 
« Ma.snago ». Turrinl. Moran‘ 
dì. Algeri e Avogadri hanno 
iniziato la preparazione. Sono 
previ.ste anche escursioni al¬ 
l’estero. 

Il « rodaggio » di Moser in¬ 
vece non prevede, per il mo¬ 
mento. alcun allenamento 
specifico. Il trentino ripeterà 
la stessa « marcia d’avvlclna- 
mento » di tre anni fa quan¬ 
do. dopo il secondo posto al¬ 
le spalle di Maertens nella 
prova su strada ' di Ostuni, 
conoulstò la maglia iridata 
dell’irusegulmento sulla pista 
di Monteronl, 


totip 


ROMA — Quetl» li colonna vin- 
canta dal concorso n. 32 del 12 


agocto: ■> 

1. CORSA , 1 

1 

S. CORSA X 

2 

3. CORSA 2 

X 

4. CORSA 1 

1 

B. CORSA X 

2 

5. CORSA 1 

X 


Al tal vincitori con punti 12 
vanne L. 9.007.937. Ai 239 vin¬ 
citori con punti 11 L, 206.200. 
Ai 1773 vincitori con punti 10 
L. 29.000. 


Primo bilancio su uno stagione che sta per concludersi 


Il motociclismo italiano 


è tornato in primo piano 


Roberts a un punto dal casco iridato delle 500 • Baliington mondiale 
nelle 250 punta alla «doppietta» con le 350 - Bravissimo Rossi 


I 


I 

I 


SI sapeva già che Angel 
Nieto con la Minarelli era 
« mondiale » delle 125. ades¬ 
so alla lista dei campioni 1079 
si può aggiungere Baliington 
per la 250 e, virtualmente 
kenny Roberts, (Yamaha) 
per la 500. L’americano, in¬ 
fatti, è a un solo punto dal¬ 
l’iride e per perdere il ca¬ 
sco 1979 dovrebbe non piaz¬ 
zarsi a Le Mans mentre il 
suo antagonista Virginio Fer¬ 
rari (ora staccato di 14 pun¬ 
ti) dovrebbe vincere. Per 
chiudere la lista mance di 
sapere — e bisognerà atten¬ 
dere la gara del 2 settembre 
a Le Mans — se Lazzarini 
con la Kreldler farà final¬ 
mente suo quello delle 50 e 
se Baliington catturerà an¬ 
che quello delle 350. Il pilota 
di Pesaro ha inseguito a lun¬ 
go la (xirona dei « mlcroboli- 
di » senza mai riuscire a con¬ 
quistarla prima di quest'an¬ 
no. L’anno passato, com’è no¬ 
to. si è laureato campione 
della classe 125. ma quello 
delle pìccolissime cilindrate 
in fondo resta il titolo al 
quale ha dato la caccia da 
sempre con più convinzione. 
Sembra che quest'anno pos¬ 
sa riuscirci e non resta che 
aspettare. Da notare che mai 
nella storia del campionato 
un italiano ha vinto in que¬ 
sta classe. 

•Baliington che l'anno scor¬ 
so realizzò la « doppietta » 
nelle 250 e nelle 350 quest’an¬ 
no ha avuto vita più dura e 
comunque, sia pure con mol¬ 
te difficoltà, sembra avviarsi 
a ripetersi dopo il trionfo già 
conquistato nelle 2,50. Per sa¬ 
pere se ce la farà bisogna at¬ 
tendere l'esito delle due pros¬ 
sime gare, il 19 a Bmo e il 
2 settembre a Le Mans. 

Siamo insomma alla stretta 
finale e anche se qualche in¬ 
certezza ancora resta per 1* 
assegnazione dei titoli mon¬ 
diali di tre classi, un primo 
bilancio della stagione si può 
già abbozzare. 

In chiave generale si può 
ben dire che quest'anno sul¬ 
le piste dove si sono disputa¬ 
te le prove mondiali si sono 
viste delle gare Interessanti 
e .<d è spesso assistito a duel¬ 
li che hanno restituito fa¬ 
scino a questo sport. Roberts, 
Ferrari. Sheene, Hartog. Van 
Dulmen nelle 500; La vado. 
Baliington. Ekerold. Hansford 
nelle 350; ancora Baliington. 
ma .soprattutto Graziano Ros¬ 
ai e la ■ Morbidelli - e Villa 


(che apri la stagione In Ve¬ 
nezuela) nella 250; Nieto e 
soltanto Nieto e la sua Mi- 
narelii nella 125; infine Eu¬ 
genio Lazzarini nelle 50 sono 
i piloti che hanno dominato. 
In particolare la stagione, ol¬ 
tre a restituire al motocicli¬ 
smo italiano quel ruolo di 
primissimo piano cui erava¬ 
mo abituati. 

Sul piano delle marche la 
Minarelli è andata oltre ogni 
rosea prevLsione nella classe 
12-5. T-a Morbidelli nelle 250 
è stata la protagonista prin- 
cipale, antagonista delle Bla- 
wasaki come e più di quan¬ 
to, ci si attendesse. Nella clas¬ 
se 500 là moto della marca 
dì Pesaro è ancora in debito 
di peso verso -le avversarie, 
ma i miglioramenti ci sono 
stati ed è lecito concederle 
credito per un avvenire pros¬ 
simo. ! 

Dei piloti molto si è detto 
di Virginio Ferrari, forse si 
è invece detto poco di Grazia¬ 
no Rossi, n maggior numero 
di vittorie mondiali nel cor¬ 
so della stagione tra 1 piloti 
di casa le vanta Lazza r ini, 
ma Rossi viene subito dopo 
il concittadino e per giunta 
ha dovuto attendere che la 
moto divenisse competitiva 
per metà stagione. Ecco in¬ 
somma Ferrari è andata vi¬ 
cino al titolo, è un pilota di 

i 


Sportflash 


• PALLANUOTO — Prim» uior- 
nata <M tmmto iiiiemazionala 

• Maawottolo » ch« sì «Tispala in 
mara a Capo Misano noi prassi 4i 
Napoli. L'Univarsità 4ì Mosca ha 
feattirto la Fiat Ricambi par^ 5-4. 
mantra con i4«ntico panteggìo la 
Canoiticrì Napoli si è sharasota 
4el Narri. 

• BASEBALL — Sacca vittoria 
4eiritalia sol Balgio nella secala 
giornata in svolgimento a Corìris 
4agli europei: la partita è stata 
interrotta dopo il settimo inning 
con il verdetto di manifesta infe¬ 
riorità. L’Italia condocava in goal 
momento par 21 a 5. 

• ATLETICA — Domani a Xarigo 
Il mazsofendista britannico Saba- 
slian Coa tenterà di bàtterà II pri¬ 
mato mondiale sui 1.500 metri 
piani. Il record appartiene al tan- 
taniano Filbcrt Bay! con il lam¬ 
po di 3’32”3. 


grande valore, ma Rossi gli 
contende legittimamente i di¬ 
ritti di « numero uno » del 
motociclismo italiano. ■ ^ •' 

Insomma in campo mondia¬ 
le. come in quello nazionale, 
il motociclismo si è dimostra¬ 
to vivo e interessante. Pur¬ 
troppo proprio mentre si pro¬ 
spetta una crescita molto in- 
teres-sante l'insipienza di chi 
Io dirìge rischia di metterlo 
sulla strada del « grande bar- 
num » limitandone il fatto 
sportivo, chiudendo inevita¬ 
bilmente il cerchio ai pochi 
già ■ affermati. Ecco, l'anno 
prossimo, tanto per restare 
alla sola classe 500. si deli¬ 
nea una stagione con i piloti 
di cui abbiamo detto con a 
disposizione un vasto arco di 
moto, alle Yamaha e Suzuki 
ormai tradizionalmente pre¬ 
senti, si aggìimgeranno !a 
Honda, forse la Kawasaki e 
si ritiene probabile che an¬ 
che la Morbidelli raggiunga 
la competitività necessarìa. 
Ma cosa succederà l'anno 
prossimo è al momento assai 
incerto. 

I piloti, per una giusta rea¬ 
zione alle ingiuste punizioni 
che la Federazione motocicli¬ 
stica intemazionale ha inflit¬ 
to a quei piloti che sciopera¬ 
rono sul circuito belga di 
Francorchamps ritenuto pe¬ 
ricoloso. si apprestano a pren¬ 
dere decisioni il cui esito al 
miHnento non è prevedibile. 
Hanno firmato un patto in 
quaranta, tutti i migliorì. L’ 
anno prossimo non correran¬ 
no lelprove del campionato 
mondiale e come associazio¬ 
ne piloti daranno vita ad una 
« World serìes » per la sole 
classi 230 e 500. Succederà 
insomma che ognuno si or¬ 
ganizzerà il campionàto mon¬ 
diale che meglio crede, con 
quale credibilità per k) sport 
resta tutto da vedere. 

In ogni caso la proposta 
dei piloti ha intanto il gran¬ 
de pregio di proporre un 
campionato mondiale limita¬ 
to alle due classi più presti¬ 
giose e classiche. Se poi que¬ 
sta loro posizione arriverà a 
promuovere il terremoto nel 
«palazzo» tanto meglio. Se 
invece, come da tempo pro¬ 
pone l’avvocato americano 
MeCormak si va verso una 
organizzazione del tipo già 
in piedi per il tennis come 
minimo un dubbio ci sem¬ 
bra lecito. 

Eugenio Bomboni 



Ocleppo: « Che bello bottere Panatfo » 


Nostro servìzio 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — 
Gianni Ocleppo finalnienta cc l’ha 
fatta ad ottener* una vittoria di 
grande prestigio: di fronte a un 
fello pubblico e eeprattutto solfo 
gli occhi del commissario tecnico 
della agnedra di Ceppa Davis, Ber¬ 
gamo, si è aggiudicato la quarta 
ediriene deirintemaaionala di ten¬ 
nis di S. Benedetto del Trento su¬ 
perando al lerxo set di un incon¬ 
tro quante mai vivace e combat¬ 
tuto Rno all’ultima palla, Adriano 
Ranatta, gran favorito della vigìlia. 
Ieri, ' il giorno dopo il clamoroso 
socesso, era paHìcotarmanta su di 
giri Ocleppo. < E' stata la più bel¬ 
la soddisfazione della mia vita >. 
ci ha dette rivivendo con la fan¬ 
tasia i momenti cnKialì del con¬ 
fronto. 

E' proprie hello battere un cam¬ 
pione dì tale portata » — ha sot¬ 
tolineato Gianni —. Forse questa 
vittoria ti spianerà la strada nella 
squadra dì Capp a Davis. 

■ le aspetto Hdocioso. So che 
In tribuna c'era Bergamo. Si sarà 
potalo sincerar* di persona sulle 
mìe capacità a sulla mia possibilità 
di poter competei* in una mani- 
icstaziona dì tal* importanza ». 

c Un incontro stupendo, degno 
d; due campioni come Odeppo * 
Panatta. Per Ocleppo, a questo 
punto, sì potrebbero aprire le 
porte della Davis, che non seno i 
però mai state chiuse per nessu¬ 
no », ha dichiarato a sua velia il 
selezionatore della squadra di Da¬ 
vis. 

L’incentro A state amozienante, 

■n particelar modo il terze set. 
Ocleppo e Ranstta erano pienti in 
HtMia dopo aver sopcralo l ii petti- 
s aii t an t a Scrtolacci per C-4, 5-7, 
S-0 c Zngarclli per 7-B, 5-1. 

Evidentemente la pr esenza a S. 
Banadetto dal commisaarro tacntco 
dalla t qua dr a di Davis ha caricate 
coma non mai Ocleppe. Hi funzio¬ 
na Bopi a tti i t t o di ena sea c oeso- 
«aziona, quasi catta a qoasto pon¬ 


to, nella lormazione di coppa. 

Da raccontare le fasi finali del 
terzo set tra i due, quelle dei lie- 
break. Panalla era arrivale a con¬ 
durre per S-O. Tutti ormai erano 
certi della sua vìlloria. Ocleppo, 
invece, con una rimonta clamorosa 
ed entusiasmante, si riportava in 
parità tino a raggiungere definiti¬ 
vamente la vittoria, aggiudicandosi 
l'inlemazienal* *, terse ero qoetlo 
che piò contava per lui, aprendosi 
un varco per la convocazione in 
Davis. 


f.d.f. 


Nella foto: OCLERRO 


Lo sprinter azzurro e la vergognosa aggressione a Livio Berruti 

Mennea ribadisce : 
«Non sono fifone» 

« Sono 10 anni che affronto i migliori velocisti del mondo senza paura » 



Dal nostro inviato 

PESCARA — Pietro Mennea 
dopo la tempesta. Sì è rifugia¬ 
to a Barletta, so^ta di eremo, 
nel quale riflettere con cal¬ 
ma sui misfatti di quel triste 
pomerìgìgo di sabato e poi si 
è deciso a raggiungere la cit- -, 
tà adriatica, teatro di un im- i 
portante meeting di atletica^ 

Accoglie il cronista con un 
misto di umiltà e ansia e 
subito precisa; « Per me l’epi¬ 
sodio Berruti si è chiuso a 
Formia dove ho chiesto scu¬ 
sa a Livio a nome degli scon¬ 
siderati che l'hanno aggre¬ 
dito e mi dispiace francamen¬ 
te che la stampa abbia ingi¬ 
gantito la vicenda nella qua¬ 
le sono stato, mio malgrado, 
coinvolto ». - ' - 

E’ venuto a Pescara perohé 
restare a Barletta avrebbe si¬ 
gnificato aver paura, isolarsi 
dalla gente, chiudersi in un 
silenzio inutile visto il fragore 
che la triste storia di Formi» 
ha sollevato. 

« Mi hanno accusato ». af¬ 
ferma dopo aver pesato le pa¬ 


role, « di aver premeditalo la 
aggressione a Berruti. Io con 
Livio volevo soltanto parlare. 
Volevo chiarire con lui le di¬ 
chiarazioni apparse su un 
giornale bolognese. Io non ho 
mai espresso pareri su di lui 
e volevo che mi dicesse per¬ 
ché lui si ostina a esprimerne 
su di me. Ma di qui all’ag¬ 
guato ci corre ». 

Gli chiedo se è vero che l’ha 
insultato e mi risponde che è 
vero. « L’ho insultato con tut¬ 
ta la rabbia che avevo dentro. 
Ma in quel momento eravamo 
a tu per tu. non c’era nessun 
altro ». Beirut! gli diceva che 
quelle cose non le aveva mai 
dette e Mennea lo insultava 
perché non gli credeva. 

Il cuore del problema è 
quello: un giornalista scrive 
certe cose e sostiene che sia¬ 
no la pura verità. Livio Berru- 
ti dice di no. Al centro di 
« queste cose » (sgradevoli p 
offensive) c’è Pietro Mennea 
B dietro Mennea un clan 
perfettamente uguale a quei 
club di intolleranti che spes¬ 
so trasformano in battaglie 


Incontri di calcio. E’ il prev. 
zo che l’atletica leggera, di¬ 
ventata sport di spettacolo, 
paga a una diversa popolari¬ 
tà. E Io stesso prezzo, «u 
piani diversi, che il tennis pa¬ 
ga alla « fine del silenzio » 
Il tennis silenzioso non c’A 
più. L’atletica-religione. sport 
aperto a tutti, base per tut¬ 
ti. ma capito da pochi non 
esiste più. 

Pietro Mennea Insiste nei- 
raffermare che per luì l’in¬ 
cidente di Formìa si è con¬ 
cluso con le scuse a Berruti * 
dice, inoltre, che certamente 
Livio è stato colpito da un 
cazzotto, ma che quel caz¬ 
zotto non è stato suo fra¬ 
tello minore — che corre gli 
800 metri — a darglielo. 

La verità sarà difficile da 
stabilire, perché se è vero 
che al fattaccio c’erano cen¬ 
to testimoni è anche vero 
che si è svolto con tanta ra¬ 
pidità da lasciar poco man¬ 
gine a qualcosa di diverso 
dalla denuncia del fatto. 
Mennea. a mio avviso, è so¬ 
prattuto colpevole a non vo 


Luci ed ombre dalla sesta e forse ultima edizione della Coppa Europa 

Momento difficile per Guarducci e C. 

n settore femminile pare aver superato la crisi del «dopo Calligaris» 


PUMA-CINGHIALI 
A CASTELFUSANO 

ROMA — Oggi cor» inizio *11* 
ere 17,45. •! oempe tgortivo del 
Country Club di Castelfutino si 
svolgerà la tinaia del torneo so¬ 
ciale di calcio che opporrà la 
squadra dei • Puma » a quella 
dei ■ Cinghiali ». 


MILANO — Torniamo da Pal¬ 
ma di Maiorca con una soddìsia- 
zione: te ondine azzurre, come 
il pronostico voleva, sono entrate 
tra le magniiicbe otto d’Europa 
(va in B la Svena). Da Londra 
invece le dolenti note da Guar¬ 
ducci e compagni, deludenti e im- | 
pacciati. penultimi davanti ad una 
Svez.a che. buon per noi, ha schie¬ 
rato una tormazione turìstica. Lo 
smacco dì una rctroc«ss<ont, al- 
trìmenti. lo avrammo subito subi¬ 
to con ottime probabilità. 

Gli azzurri al Crysial Palica han¬ 
no infatti palesato un momento di 
sensibile tiession*. E non basta 
la scusa di un Guarducci malanda¬ 
to per spiagare una batosta cosi 
pesante: ben 13 punti cì diridono 
dalla Francia, sesta cUssilicata, che 
avevamo regolarmente battuto negli 
ultimi tempi. 

Fabbri, ad esempio, impegnato 
r.alla due distanze della rana, ti 
è inopinatamente abbonato all'ul¬ 
timo posto; Belion, del dorso, ha 
collezionato due mortificanti ulti¬ 
mo * penultimo piazzamento. Se 
vogliamo sono questi i ■ buchi > 
più evidenti, sebbene il calo sia 
state gcnarale: solo un plazzamtn- 


to tra i primi tr* (Revelli terzo 
nei 2Q0 stile libero). Per il resto 
solo qualche noia positiva dal gio¬ 
vane Franccscni * da Magni, gli 
unici che hanno gareggiato al lì¬ 
mite delle loro possibilità, stabi¬ 
lendo ì primati assoluti dei 200 
misti e dei 1500 stile libero. 

Magra consolazione per una na- 
zioiMle approdata in Inghilterra 
con fieri propositi dì far bella iL 
gura, par dimostrar* cha il quar¬ 
to posto del ’76 a Pescara non fu 
casuale. Il fatto i che quando ar¬ 
rivano gli appuntamenti che con¬ 
iano c’è Sempra qualche impedi¬ 
mento d ìordin* psicologico (vedi 
i giovani alle prime esperienze in¬ 
temazionali) o agonistico che in¬ 
terviene a bloccare gli atleti: A un 
fatto cha si ripeta da anni a do¬ 
vremmo perciò concludere che 1’ 
episodio dì Pescara fu proprio tata. 

Adesso per Bubi Oennertein, 
gran capo del nuoto maschile, 
ci sarà parecchio da lavorar*. Tra 
l’altro deva pensar* a mettara in 
piedi la squadra del resto d’Eu¬ 
ropa par la Coppa del Mondo 
di Tokio, a settembra. Si porte¬ 
rà appresso qualche suo atleta 
(Revelli è aicuro), a sarà il caso 


dì verificare se la bontà del la¬ 
voro svolto, se il movimento di 
base che si à creato, si potrà tra¬ 
durre anche in qualche soddisfa¬ 
zione in campo intemazionale, che, 
in sostanza, sono c;ueile che ci 
mancano dopo i fasti della non di¬ 
menticata Novella Calligaris. 

Buon* notizie, irtvece. dal set¬ 
tore femminile. Le ragazze di 
Baccini, in mezzo alle cenerento¬ 
la dei nuoto continentale, hanno 
dato prova di carattere. Tecn.ca- 
menta supcnorì, sulla carta, a 
tutta fa awarsaria (solo l'Unghe¬ 
ria poteva infastidir*) dopo qual¬ 
che iitìziale sbandamento si sono 
ritrovate, conquistando sei vitto¬ 
rie. col tton trascurabile dettaglio 
di tra racord assoluti: dalla Fcllot- 
ti negli 800 (8'49"5S). della Ta- 
gnìn nri 200 rana (2'38"60) a 
della statfetta 4 x 100 stile libero 
che è finalmente riuscita ad in¬ 
frangere il muro dei 4 minuti 
(3-58”66). 

E adesso il nuoto Italiano à 
proprio tutto In « A »: a sa per 
i maschi si tratta dì una coiuue- 
tudina, per la donna è quasi una 
novità poiché l’ultima (* unica) 
volta cha etterammo una promo¬ 


zione c'era la Calligaris che co¬ 
priva le magagne c i ATUoti della 
squadra tacendo sette-otto gare. 

E' importante dunq-ue constata¬ 
re come seppure senza atletc di 
eccelso valore, romogeneilà della 
formazione sia ormai un tatto ac¬ 
quisito. come il settora femmmila 
abbia saputo accogliere la. pesan¬ 
te eredità della Calligaris. Con una 
base che si esprime su buoni va¬ 
lori. 

L'Europa, infine. Il valore tecni¬ 
co è stato buono anche se non ec¬ 
celso. con l’Unione Sovietica trion- 
falrìce nel settor* maschile a la 
RDT in quello femminile. I pro- 
. nostici sono stati rispettati. Due 
soli i record (europei) ritoccati, 
ma gli atleti pensavano alla pisci¬ 
na di Tokio, dove ci sarà la Cop¬ 
pa del Mondo. E allora, quando 
in vasca scenderà anche II colos¬ 
so americano, spettacoio a conte¬ 
nuti tecnici dì valore mondiate sa¬ 
ranno assicurati. La Coppa Europa 
è servita da varifica. bel resto la 
sua sesta edizione, seno in molti 
a sostenerlo, potrebbe esser* sta¬ 
ta l'utlima. 

r. o. 


ler credere a Berruti. Ancha 
se è lecito credergli quandn 
afferma che lui con l’aggre.'!- 
.sione non c’entra. I duhb' 
dovranno scioglierli Tindag,' 
ne deiriVECO il club di Men¬ 
nea e di Berruti) e l’inchie¬ 
sta della Federatietica. 

Dice ancora Mennea: a5« 
c’è qualcosa che non mi <t 
può dire — e badate bene 
che con ciò non voglio in al 
CUTI modo giustificare le vio 
lenze dei miei tifosi — è che 
io sia un fifone. Sono direi 
anni che affronto, dapper¬ 
tutto. i migliori velocisti del 
mondo. Ci sono sprinters 
che mi hanno battuto, e che 
ho battuto, che si sono riti¬ 
rati dalle scene da anni men¬ 
tre io resisto ancora », 

Il Mennea che ragiona In 
termini di difesa non ouò 
essere assolto .se rifiuta di 
credere a Berruti. Mennea è 
uomo pubblico, cxjme Io sono 
gli attori, come Io sono 1 
cantanti e 1 professioni.sti del 
calcio e del tennis. Non po¬ 
teva non sapere che l suol 
« volevano vendicarlo » E tut¬ 
tavia è giusto concedergli 11 
benefìcio del dubbio 

A Pescara 11 campione 
d’Europa, molti - applausi e 
qualche fischio, ha splendi¬ 
damente inaugurato la bella 
pista in otto corsie dello 
stadio Adriatico con l’ennesi¬ 
ma prestazione di valore. 

Mennea ha costruito il 
.successo — davvero facile 
nonostante il valore de^i 
avversari: Steve Riddick, 
Emmit King e Clancy Ed- 
wards — in curva, dalla qua¬ 
le è uscito con un conforte¬ 
vole vantaggio incrementato 
nel rettilineo. 11 responso del 
cronometro. 20"31. 

Sara Simeoni è tornata « al¬ 
ta » ottenendo la dodicesima 
vittoria stagionale, ancora 
una volta a spese di Andrea 
Matay. La primatista mondia¬ 
le ha superato quota 1.% al 
secondo tentativo, eco gran¬ 
de sicurezza. Ha chiesto poi 
1.98 e su quella misura non 
ce l’ha fatta. Anzi, a 1,98 ha 
voluto due prove supplemen¬ 
tari, ovviamente da non con¬ 
siderare per la classifica, per 
vedere se quella misura — 
agevole l’anno scorso — è 
ancora raggii»n®ibqe. Le ha 
fallite ma saltando assai me¬ 
glio che in altre occasioni 
quesfanoo. Certamente a 
Montreal In coppa del mondo 
lei e Ro.sy Ackermann da¬ 
ranno vita aU’ennesima gara 
da vedere. 

Ramo Musumeci 














rUnitd / martedì 14 agosto 1979 


fatti nel mondo / pag. 


Confronto tra i partiti 

Fervono a Lisbona 
i preparativi 
per le elezioni 

Intanto il nuovo premier ha presenta¬ 
to il mini-programma del suo governo 


LISBONA — Mentre i partiti 
stanno preparando le loro 
piattaforme in vista della pros¬ 
sima scadenza elettorale, il 
primo ministro portoghese, si¬ 
gnora Maria Lourdes Pinta- 
silgo, ha esposto ieri in Par¬ 
lamento il mini-programma 
del suo governo di transizione. 

Impegno a seguire una li¬ 
nea di « comprome.sso » nel 
guidare il paese alle elezioni 
anticipate d’autunno, piena 
neutralità politica, prascgui- 
mento della austerità econo¬ 
mica: questi i punti centrali 
del suo discor.so. Sollecitando 
da tutte le forze politiche « at¬ 
tiva partecipazione, tolleranza, 
reciproco rispetto e fiduóia nel 
popolo portoghese ». il primo 
ministro ha annunciato che la 
prossima campagna elettorale 
sarà coordinato con la parte¬ 
cipazione di tre ministeri e 
di rappresentanti di tutti i 
partiti politici. 

Le reazioni al discorso sono 
state di netta critica da parte 
dei socialdemocratici e dei de¬ 
mocristiani. Nessun appunto in¬ 
vece da parte dei socialisti: 


Un loro voto favorevole, in¬ 
sieme ai comunisti e ai so- 
ctialdemocratici indipendenti, 
significherà il passaggio del 
governo. 

Intanto si sviluppa il con¬ 
fronto airintemo del partiti 
per l’elaborazione dei pro¬ 
grammi elettorali. La campa¬ 
gna non è ancora iniziata an¬ 
che perché la data di queste 
elezioni straordinarie non è 
stata fissata. Si era parlato 
In un primo tempo della se¬ 
conda quindicina di otcobre. 
mentre adesso si fa strada 1’ 
ipotesi che le elezioni debbano 
svolgersi a metà novembre. 

I socialisti sembrano orien¬ 
tarsi per una strategia di c pa¬ 
cificazione » tra le maggiori 
forze politiche portoghesi ri¬ 
badendo la loro intenzione di 
« rinnovamento nella conti¬ 
nuità ». Forti sono comunque 
nel Partito socialista i timori 
di una emorragia a favore dei 
comunisti e dei socialdemo¬ 
cratici. 

Alla sinistra dei comunisti 
il panorama è caratterizzato 
da divisioni e contrasti tra i 
movimentini esistenti. 



Continuazioni dalla prima pagina 
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Arrestata la marcia del Ku Klux Klan 


MONTGOMERY - La polizia 
ha arrestato domenica scor¬ 
sa 150 membri del Ku Klux 
Klan al termine di una mar¬ 
cia di quattro giorni con la 
quale l'organizzazione razzi¬ 
sta intendeva manifestare a 
favore dei «diritti dell'uomo 
bianco». Lungo lo stesso per¬ 
corso. da Selma a Montgo¬ 


mery. in Alabama, avevano 
marciato, 14 anni fa, i mi¬ 
litanti neri del movimento per 
i < diritti civili » di Martin 
Luther King. I manifestanti 
del Ku Klux Klan. gran par¬ 
te incappucciati con i loro 
lugubri paramenti, sono stati 
fermati alle porte della città. 
tKKi avendo avuto l'autorizza- 


La campagna per le elezioni del 16 settembre 


Mano a mano che ci si av¬ 
vicina alle elezioni del 16 set¬ 
tembre lo scontro si fa più 
aspro non solo tra > parliti 
in competizione, ma anche, 
come è inevitabile, nella stes¬ 
sa socialdemocrazia svede¬ 
se. Dall'estrema, incertezza 
del risultato non è nemmeno 
prevedibile quale governo po¬ 
trà sostituire il monocolore 
liberale di Ola Vllsten e, so¬ 
prattutto, se al governo po¬ 
trà tornare, dopo tre anni 
di opposizione, il partito di 
Olof Palme. Per i comunisti 
(VPK) Vobbiettivo primario 
di queste elezioni è battere 
il € blocco borghese ». ossia 
conseguire un risultato che 
renda impossibile il rifor¬ 
marsi di una coalizione di 
forze € non socialiste » tra 
liberali, moderati e centristi. 
Naturalmente solo un raffor¬ 
zamento del VPK — si af¬ 
ferma — pud imporre alla 
socialdemocrazia una scelta 
di sinistrò: poiché non é nem¬ 
meno auspicabile un èsito 
che riporti a una situazione 
dei rapporti di forze come 
quella preesistente alle ele¬ 
zioni del 1976, che induceva 
i socialdemocratici a ricer¬ 
care l’appoggio proprio tra 
i partiti della borghesìa. 

I comunisti sono certi che 
le proposte avanzate dal 
VPK sui temi della politica 
economica, della politica e- 
nergetica e della sicurezza 
sociale sono tali da interessa¬ 
re non soltanto il loro tradi¬ 
zionale elettorato gli ulti¬ 
mi sondaggi attribuùrnno to¬ 
ro quasi il 5H. con un lieve 
aumento rispetto al 1976 — 
ma i più ampi strati di la¬ 
voratori e di ceto medio. .Si 
confida che un'avanzata co 
munista potrà consentire di 
orientare decisamente la so¬ 
cialdemocrazia verso le scel¬ 
te ritenute giuste per rìsnlne- 
re i problemi della disoccu¬ 
pazione. che si presentano 
in stretta conne.ssU)ne con il 
problema giovanile e soprat¬ 
tutto, nella specificità svede¬ 
se. con U problema deWal- 
coolismo. 

Ufficialmente in Svezia ci 
sono solo 100.000 disoccupati 
registrati nelle liste del col 
ìocamento: la gran parte di 
questi sono giovani alla ri 


Scontro in Svezin 
nella socialdemocrazia 

Palme respinge l’ipotesi dì una coalizione con i «borghe¬ 
si», ma c’è chi la sostiene - Le proposte dei comunisti 


cerca di primo impiega. Ma 
sì tratta ai una cifra assolu¬ 
tamente fitiizia. Il fenomeno 
più grave è quello della di¬ 
soccupazione mascherata che 
coinvolge almeno altri due¬ 
centomila cittadini, i quali in 
vario modo riscuotono una 
■ assistenza più o meno pari 
all’ultimo salario percepito. 
Chi sono questi disoccupati 
che non figurano nei registri 
del collocaménto? La maggior 
parte sono lavoratori prove¬ 
nienti da imprese che hanno 
cessato l’attività e che sono 
stati iscritti a corsi di ri¬ 
qualificazione professionale. 
La € scolarizzazione dei cin¬ 
quantenni » é una forma di 
disoccupazione càmuffata che 
colpisce circa ottantamila 
persone. Se si considera che 
i corsi durano anche tre an¬ 
ni. si può ben comprendere 
la gravità e anche la gravo¬ 
sità del fenomeno sulle cas¬ 
se della previdenza. 

Lo Stato 
assistenziale 

Ma non è. questo, l’aspet¬ 
to più drammatico. Chi so¬ 
no i rimanenti centoventimi¬ 
la? A vario titolo si tratta 
di cittadini che godono di 
una pensione anticipata Non 
si conoscono le cifre esatte, 
ma la maggior parte non so¬ 
no prossimi all’età pensiona¬ 
bile. Si tratta per lo più di 
giovani, e anche di giovanis¬ 
simi alcooìizzati. rhemtli 
pressoché irrecuperabUi. Lo 
stato assistenziale, che reca 
l’impronta di tutta l’insuffi¬ 
cienza del modello socialde¬ 
mocratico. non fa ormai al¬ 
tro che alleviarne Vagonia, 


e alleviare le pene della fa¬ 
miglia, con un congruo sus¬ 
sidio. 

E’ naturale che dinanzi a - 
questi problemi non basta 
ripristinare la situazione pre¬ 
cedente al 1976. Sulla prospet¬ 
tiva politica assai teso è lo 
scontro interno alta socialde¬ 
mocrazìa. Qualche giorno fa 
Cannar Nielson, presidente 
dei sindacati, aveva affer¬ 
mato che se S partito social¬ 
democratico fosse costretto 
dai risultati elettorali a ricer¬ 
care un accordo con le forze 
borghesi, dovrebbe farlo con 
il partito di centro, escluden¬ 
do moderati e liberali. In u- 
na riunione congiunta tra il 
gruppo parlamentare social- 
democratico e il Comitato 
Centrale, svoltasi alla Casa 
del Popolo, Ciaf Palme ha 
risposto formalmente che i 
socialdemocTatici non sono 
disposti a dare vita a coali¬ 
zioni con partiti dello schie¬ 
ramento borghese. L’ex pri¬ 
mo ministro ha inteso così 
replicare anche al compagno 
Lars Wehrner. presidente del 
VPK. che nel corso di una 
trasmissione televisiva lo a- 
veva incalzato sul tema del¬ 
la prospettiva politica. 

Naturalmente Palme ha ri¬ 
sposto solo a metà, perché 
l’alternativa politica a un’ 
intesa (che non è stata, del 
resto, esclusa) con i partiti 
€ borghesi » è un’intesa con 
il Partilo comunista. Vi so¬ 
no stati ^ni — t primi anni 
Settanta — quando esìsteva 
al Riksdag (parlamento) una 
maagìoranza di sinistra, du¬ 
rante i quali socialdemocra¬ 
tici e comunisti hanno col- 
laborgto. Wehrner non ha 
proposto la partecipazione 
dei comunisti alla compagi¬ 


ne governativa: ha proposto 
però una intesa tra i due 
partiti dei lavoratori, che 
i socialdemocratici tuttavia 
respingono, poiché sono an¬ 
cora forti, nel partito i pre¬ 
giudizi anticomunisti, ma an¬ 
che perché, evidentemente, 
temono di alienarsi il voto 
degli strati piccolo-borghesi 
della popolazione. 

Quale politica 
per l’energia? 

C’è da chiedersi, a questo 
punto, come mai il capo dei 
sindacati Nielson ha spazza¬ 
to una lancia in favore dei 
centristi di Thorbjorn Fall- 
din, che. tra l’altro, sono 
stati da sempre ì più acca¬ 
niti avversari del piano so¬ 
cialdemocratico per l’ener¬ 
gìa nucleare. A parere di 
molti, la sortita di Nielson 
riflette proprio il dibattito 
accesosi nel partito dopo il 
disastro alla centrale nuclea¬ 
re americana di Harrisburg. 
Pur mantenendo formalmen¬ 
te l’appoggio al progetto di 
mettere in funzione dodici 
reattori entro il 1985 (sei so¬ 
no già in attività) i social- 
democratici decisero di ac¬ 
cedere aUa proposta dì re¬ 
ferendum popolare cui sarà 
sottoposto U tema nel 1980. 
Sebbene il referendum in 
Svezia abbia solo un valore 
consultivo, la decisione so¬ 
cialdemocratica è stata in¬ 
terpretata come un muta¬ 
mento della loro politica su 
questo problema. Le riserve 
e le avversioni al piano so¬ 
no proprio esplose con mag¬ 
giore veemenza in quei set- 


Affidati alla Croce Rossa 

Liberati in Nicaragua 
ex soldati di Somoza 


Nel 10** anniversario dell'intervento 

In 10.000 a Londra: 
ritirarsi dalFUlster 


lori del partito che sono più 
legati ai sindacati. Da qui 
la lancia spuntala da Niel¬ 
son. 

C’è da dire che l’ammor¬ 
bidita posizione socialdemo¬ 
cratica sull’energìa nuclea¬ 
re non è sgradita ai comu¬ 
nisti. Il VPK si è sempre 
opposto al piano, e ha sem¬ 
pre indicato la ricerca ' dì 
fonti alternative quale stru¬ 
mento valido per risolvere 
i problemi della Svezia. Per 
quél che riguarda ì probìe- i 
mi economici, e della t de¬ 
mocrazia economica ». secon- I 
do l’espressione diffu.Sà dai - 
socialdemocratici, i comuni¬ 
sti accettano come base di 
discussione il piano Meìdner, 
altrimenti chiamato « piano 
per ‘ i fondi dei lavoratori 
dipendenti», con il quale ci ' 
si propone • di trasformare 
in « proprietà sociale » alme¬ 
no una parte della ^proprie¬ 
tà privata, n VPK' che ha 
partecipato alla ■ formulazio¬ 
ne di molti emendamenti al 
piano — che è tuttora sol- . 
topnsto a rielaborazione da 
parte di un comitato di par¬ 
lamentari socialdemocratici 
non è d’accordo che il 
finanziamento di tali fondi 
avvenga con prelievi sugli 
aumenti salariali, ma pro¬ 
pone che tale finanziamen¬ 
to avvenga con uva spedate 
ìmnosta sui profitti. - 

Non vi sono rilevanti di¬ 
vergenze nella politica este¬ 
ra. La neutralità è perse¬ 
guita da tutti i partiti Né 
i governi « borghesi » succe¬ 
duti ai socialdemocratici nel 
1976 — fi tripartito prima, 
e il monocolore liberale dal 
lo scorso ottobre — hanno 
imposto mutamenti alla po 
litica estera del paese. Lo 
stesso premier uscente. Ola 
Vllsten. ha recentemente 
bocciato una proposta mo 
derata di bloccare gii aiuti 
al Vietnam Palme è poi con¬ 
vinto che solo inten.sifìcan- 
do U sostegno al Vietnam si 
persegue un approccio co¬ 
struttivo ai problemi che tra¬ 
vagliano le popolazioni del¬ 
l’Indocina. E anche su que¬ 
sto punto la convergenza con 
i comunisti aooare evidente 

Angelo Matacchìera 


I cattolici 
contro la 
repressione 
nel Salvador 


zinne a sfilare nelle vie di 
Montgomery. 

I manifestanti, che hanno 
opposto resistenza, sono stati 
arrestati da una forza di 270 
soldati federali e dagli sce¬ 
riffi e dai poliziotti 

NELLA FOTO: il. corteo del 
Ku Klux Klan mentre affron¬ 
ta lo sbarramento di polizia. 


M.^NAGUA — Un gruppo di 
268 detenuti, per lo piu ex 
soldati delta guardia nazio- 
r.ale. è stato nmesso in li¬ 
bertà per la prima volta do¬ 
menica a Managua alta pre¬ 
senza del ministro degli In¬ 
terni nicaraguense. Tomas 
lìorge. Questi ha affermato, 
nei discorso pronunciato pri¬ 
ma che il gruppo di ex dete¬ 
nuti fosse affidato alla Cro¬ 
ce Rossa, che a mano mano 
che verranno ulilmaic le in¬ 
dagini « migliaia di altre 
persone risultate Innocenti 
verranno rimesse in libertà ». 
Rivolgendosi quindi direlta- 
mente agli ex detenuti. Bo^ 
ge ha detto: « Può darsi 
che qualcuno di voi voglia 
riprendere le armi per com¬ 
battere la rivoluzione, ma 
preferiamo con eie questo ri- 
sch'o piuttosto che commet¬ 
tere un'ingiustizia lasciando¬ 
vi in prigione». 

E’ airoccidenie e soprat- 
tutte agli Sun Uniti che lì 
nuovo governo di Managu.i 
si iivolgerà per acquistare 


armi e munizioni. Al paesi 
socialisti la giunta sandmi- 
sta ricorrerà soltanto In e- 
strema Ipotesi. Lo ha dichia¬ 
rato alla stampa 11 ministro 
degli interni Borge. 

«Non vogliamo acquistare 
armi dal paesi socialisti; non 
togliamo offrire agli altn il 
pretesto per accusarci di es¬ 
sere politicamente allineati 
al paesi socialisti » ha detto 
il ministro ribadendo quan¬ 
do aveva già detto a Qultò. 
in Equador. Eden Pastora, 
personaggio di primo piano 
della giunta. 

Pastora aveva detto che 
V Sono In proposito molto 
ch.aro. Per ottenere armi mi 
nvclgerò agli Stati Uniti Se 
Washington ce le dovesse ri¬ 
fiutare allora mi rivolgerò at 
paes’ dell'Europa occidenta¬ 
le. Ma se gli Stati Uniti do¬ 
vessero far pressione sui lo¬ 
ro alleati per Indurli a dir¬ 
ci di "no", tn querto caso 
non mi rimarrebbe che chie¬ 
derle al paesi socialisti ». 


LONDRA — Dieci anni fa 11 
governo di Londra decise di 
inviare — per qualche set¬ 
timana — neiruister foni 
contingenti di truppe per da¬ 
re aiuto alla gendarmeria lo 
cale Impegnata contro i cre¬ 
scenti disordini e l'attività 
terroristica deU'Ira, 
L’anniversario di questo — 
temporaneo — impegno^ che 
è costato la vita a 301 mi¬ 
litari, cade oggi ma già da 
diversi giorni in tutta Itrlan- 
da del Nord, ed anche a Lon¬ 
dra, si susseguono manifesta¬ 
zioni e marce di protesta 
omtro la presenn di so.da- 
ti inglesi nella provincia. 
Domenica, praticamente «ot¬ 
to gli occhi delle forse dello 
ordine, del fotografi e dei 
cinereporter, quattro compo¬ 
nenti dell'Ira, armati e ma¬ 
scherati. hanno fatto la lo¬ 
ro appainone hi un radino 
aU’mwrta e Belfast, ed han¬ 
no letto un proclama contro 
la presenai britannica nel- 
rUlster. 

Intanto circa diecimila 


persone hanno manifestato 
domenica a Landra recla¬ 
mando il ritiro dairuister 
delle truppe britanniche. In 
occasione del decimo anni¬ 
versario deirinliio del loro 
Intervento in Irlanda del 
Nord. 1 manifestanti — al 
quali era suto vietato di no- 
nirsl a Trafalgmr Square — 
hanno sfilato pacificamente 
da Hyde Park a Doaning 
Street, dove hanno conse¬ 
gnato una lettera per U pri¬ 
mo ministra signora Marga¬ 
ret Thatcher. 

L'ufficio governativo dei- 
I ’ Irlanda del Nord è og- 
I getto di pesanti critiche per 
I la clamorosa e indistur¬ 
bata apparizione di rappre¬ 
sentanti armati dellTra ad 
un raduno avvenuto a Bel¬ 
fast. La fotografia di una ra¬ 
gazza con 0 volto scoperto 
ed una pistola In mano è ap¬ 
parsa ieri su quasi tutti 1 
glomaU. La giovane era ac¬ 
canto a tm uomini armati 
di mitra ma con il viso ma¬ 
scherato. 


SAN SALVADOR — La chic 
sa cattolica dei Salvador 
chiederà ai paes: dell'Ameri¬ 
ca Latina di intercedere pres¬ 
so il governo salvadoregno 
ed indurlo a porre fine all' 
opera di « repressione ed agli 
attacchi contro il popolo e 
la chiesa cattolica » da esso 
perpetrati Lo ha dichiarato 
l'arcivescovo di San Salvador 
mona Oscar Arnulfo Rcune- 
ro La chiesa farà inoltre 
presente a Papa Giovanni 
Paolo il I ripetuti casi di 
persecuzione commessi nel 
paese. 

« ..E* stata una decisione 
presa dopo la nunione che 
abbiamo avuto sabato con 
oltre 240 sacerdoti e suore » 
ha spiegato nel sermone do¬ 
menicale l’arci vescovo Rome- 
ro ricordando che n^lt ulti¬ 
mi due anni sono stati uo- 
cisi set sacerdoti. La vittima 
più recente è 11 reverendo 
Al’no Napoleon Macia.s. di 
38 anni, ucciso il 4 agosto 


combe orano nel covo arsenale 
di Vescovio. Qualcuno le aveva 
studiale per utilizzarle; alcu¬ 
ni ingressi erano segnati con 
cerclii rossi. Benché azzarda¬ 
ta, l'ipoiesi ha convinto gli 
inquimiti: quasi certamente, 
dicono. Moro in tenuto nelle 
catacombe per le prime ore. 
1 rischi che il nascondiglio 
venisse scoperto erano ridot¬ 
tissimi. 

La notte tra il 17 e il 18 
marzo accade l'episodio che 
costituirà il punto di parten¬ 
za di tutta la ricostruzione de¬ 
gli inquirenti. £' una storia 
di cui si è già parlato. Pro¬ 
tagonista. la signora Angela 
D’Aniiibale, addetta al casel¬ 
lo ferroviario situato al chilo¬ 
metro 40.632 della linea Roma- 
Firenze, vicino a Monlopoli 
Sabino. E' passata da poco 
la mezzanotte. La donna sbir¬ 
cia dietro i vetri del gabbiot- 
to che SI affaccia sul passag- 
giOj.al livello. Vede sette-otto 
persone attraversare i binari 
c allontanarsi a bordo di una 
« BMW » rossa e di un'altra 
grossa auto. Alcuni indossava¬ 
no divise di aviere (come 
quelle dei killer di via Fani). 
-Ma la scena, cosi com’è sta¬ 
ta riferita, sul momento do¬ 
vrebbe apparire abbastanza 
insignificante. Invece la signo¬ 
ra D’Annibale è s[)avcntata a 
morte. Si attacca al telefono 
e butta giù' dal letto un muc¬ 
chio di gente: il marito, un 
altro casellante, vicini di ca¬ 
sa. Ha paura, non vuol più 
restare sola. Cosa ha visto? 

«Niente, assolutamente nien¬ 
te di particolare », risponde 
oggi ai cronisti, torcendosi le 
mani per la tensione. E ag¬ 
giunge: « Giuro sulla mia 
creatura di quattro anni che 
non mi ha minacciato nessu¬ 
no, sono stufa di questa sto¬ 
ria! ». E’ stata già condan¬ 
nata due volte, assieme al 
marito, per falsa testimonian¬ 
za. Nessuno, per quanto se ne 
sa. è riuscito a farsi spiegare 
cosa l’avesse terrorizzata 
quella notte. 

Ma quella stessa notte (sia¬ 
mo sempre a un giorno dal¬ 
l’eccidio di via Fani) un 
casello ferroviario disabitato, 
che dista settecento metri da 
quello della signora D'Anni- 
bale, viene visitato da scono¬ 
sciuti. La catena che chiude 
l’ingresso principale viene ta¬ 
gliata con le tronchesi, gli in¬ 
gressi secondari vengono in¬ 
vece sbarrati in modo più si¬ 
curo. con due picconi messi 
a croce dietrò le ante delle 
porte. La cassetta dei medici¬ 
nali viene portata fuori, men¬ 
tre all'interno qualcuno si ser¬ 
ve di due pagliericci. < Im¬ 
possibile pensare — dice il 
sostituto procurato di Rieti. 
Giovai Canzio — all’irru¬ 
zione occasionale di teppisti. 
In ogni caso le tracce trovale 
in quel casello fanno pensare 
ad un sequestro di persona ». 

Davanti al casello oggi c’è 
una coltivazione di mais, mes¬ 
sa su da una cooperativa di 
giovani. L'anno scorso il 
campo era incolto, abbando 
nato. Profondo un centinaio 
di metri, va a confinare con 
il greto del Tevere, che at¬ 
traversa la Sabina tra due 
ali di folta vegetazione. Dice 
ancora il sostituto procurato¬ 
re C^anzio: « L’episodio del 
casello ci fece pensare su¬ 
bito al ca.so Moro. CTera una 
speranza dì ripercorrere i 
pa.ssi dei brigatisti e ci met¬ 
temmo subito al lavoro. Tutti 
i carabinieri di Rieti furono 
impegnati per settimane a se¬ 
tacciare la zona attorno alla 
ferrovia, lungo il Tevere, nel¬ 
le stradine di campagna. La 
convinzione che quella pista 
fosse buona era fortissima. 
Allora cominciai a fare per¬ 
quisire decine di casolari di 
campagna Arrivammo a tre¬ 
cento metri dal covo scoperto 
il mese scorso a Ve.scovto. 
Fummo costretti a interrom¬ 
pere: era il 18 aprile, arri¬ 
vò il comunicalo delle BR 
che indicava nel lago della 
Duchessa il corpo di Aldo 
Moro ». 

Un diversivo? « Si — rispon¬ 
de Canzio — e certo non per 
le forze di polizìa impegnate 
a Roma, ma per queUe della 
provincia di Rieti. Quel fal¬ 
so allarme ai fece fermare 
quando eravamo a un passo 
dal covo di Vescovio ». 

Allora riprendiamo il filo 
della ricostruzione. Dalle ca¬ 
tacombe vicine alla via Fla¬ 
minia. secondo gli inquirenti. 
Moro sarebbe stato trasferito 
lungo un tratto della via Ti¬ 
berina. quindi fatto salire su 
un'imbarcazione per risalire 
le acque del Tevere, oltre la 
diga di Castel Giubileo. A 
che scopo questa complicario- 
ne? « In questo modo — spie¬ 
ga URO degli inquirenti — i 
brigatisti hanno potuto rag¬ 
giungere H casello ferroviario 
in Sabina sema attraversare 
una serie di paesi (tra i qua 
li Torrìta Tiberina, dove Mo¬ 
ro aveva una residenza), si- 
curamente circondati da posti 
di blocco. Eppoì in quei gior¬ 
ni nessuno pensò a controlla¬ 
re anche le acque del Teve¬ 
re ». Una seconda ipotesi de¬ 
gli inquirenti è che il fiume 
sia stato semplicemente attra¬ 
versato. per arrivare, dalla 
via Tiberina, direttamente nel 
campo davanti al casello fer¬ 
roviario abbandonato, n ca¬ 
solare di Vesoovk) dista da 
qui venticinque chilometri ed 
è possìbile raggiungerlo pas¬ 
sando lontano da grosae ar¬ 
terie come la Salaria c la 
Flaminia. 


Insomma gli inquirenti non 
hanno dubbi: i rapitori di Mo¬ 
ro passarono con il loro 
ostaggio per l’itinerario che 
abbiamo descritto. Aspettano 
solo la conferma delia peri¬ 
zia sulla sabbia, mentre giu¬ 
dicano decisivo un altro in¬ 
dizio di cui si è già parlato 
multo: il biglietto con scrit¬ 
to « Casello F. S. km 41 i, 
trovato nell’appartamento do¬ 
ve si nascondeva il brigati¬ 
sta Valerio Morucci, che ave¬ 
ra con sé anche la. « Skor- 
pion » usata per uccidere 
Moro. 

Ma perchè proprio nel ca¬ 
solare di Vescovio la prigio¬ 
ne di Moro? Come si concilia 
questa ipotesi con il fatto che 
i proprietari del covo si so¬ 
no dichiarati appartenenti sol¬ 
tanto alle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste »? « In 
realtà — dice ancora ii so¬ 
stituto procuratore Canzio. 
che interrogò per primo i cu¬ 
gini Donano e Ina Maria Pec¬ 
chia — quei tre sono perso¬ 
naggi assai meno banali di 
quanto vogliono far credere: 
specialmente la Pecchia. E 
la loro confessione non fu af¬ 
fatto spontanea, com'è stato 
scritto da qualcuno, con qual¬ 
che insinuazione sull’origine 
deirindagine. Il casolare fu 
scoperto poco dopo l’uccisio¬ 
ne del colonnello Varisco. I 
carabinieri mi chiesero di au¬ 
torizzare una quarantina di 
perquisizioni nella provincia 
dì Rieti: la lista era prepa¬ 
rata sulla base di elenchi di 
ex aderenti a Potere operaio 
e "autonomi”. Firmai una 
ventina ài mandofi e eosi fu 
scoperto il covo di Vesco¬ 
vio ». 

Gli Inquirenti sono convìnti 
che 1 tre proprietari del co¬ 
vo abbiano detto solo una par¬ 
te della verità: poco più del¬ 
l’evidenza. Non hanno mai 
parlato delTomicidio di Ales¬ 
sandrini, ad esempio, mentre 
conservavano la pistola usa¬ 
ta per quel delitto. Eppoi la 
loro ricostruzione dei fatti, 
fanno ancora notare i giudi¬ 
ci. si ferma inspiegabilmente 
al febbraio '78. Dopo c’è un 
vuoto. Gli imputati afferma¬ 
no che il loro gruppo si di¬ 
sperse e che si dedicarono 
solo ad imprese di crimina¬ 
lità comune. Ma non vengo¬ 
no creduti. Anche per via del¬ 
l’arsenale di armi che conser¬ 
vavano. 

E’ sufficiente, tutto ciò. per 
affermare che il covo di Ve¬ 
scovio è stato la prigione di 
Moro? I magistrati non lo 
pensano, e infatti nessuna 
nuova comunicazione giudizia¬ 
ria per la vicenda di via Fa¬ 
ni è stata firmata. Ma Te- 
lenco degli indizi non è fini¬ 
to. Nel casolare, fanno nota¬ 
re 1 magistrati, c’era una cel¬ 
la insonorizzata per seque¬ 
stri. sicuramente già adope¬ 
rata in passato. All’interno 
c’erano due lampade « spot ». 
puntate su una parete del gab- 
biotto. Su questa parete era¬ 
no rimasti appesi due fili, 
che servivano a sorreggere 
auaIco.sa (« Forse un drappo 
di stoffa... ». azzarda uno 
dei giudici). Nello scantinato 
c’erano due tute blu. pulite: 
« Mario So.ssi — ricordano 
gli inquirenti — fu "interro¬ 
galo" da due brigatisti che 
indossavano tute blu... ». 

Sindona 

fiosi e il mondo di una «cer¬ 
ta > alta finanzia non siano in¬ 
fondate. Ovviamente fu taciu¬ 
to il nome del testimone di¬ 
retto. che però da ieri è in 
possesso degli inquirenti che 
indagano sul delitto Giuliano: 
è lecito supporre che quest’uo¬ 
mo fornirà aU’inchiesta spun¬ 
ti utilissimi. 

Giuseppe Melzi ha ribadito 
in un incontro con i rappre¬ 
sentanti della stampa la sua 
compieta disponibilità. « Non 
sono in grado di fornire pro¬ 
ve processuali — ha sottoli¬ 
neato — ma sono pronto a for¬ 
nire tutta una serie di ele¬ 
menti che possono consentire 
di ricostruire le circo.stanze 
della morte dell’avvocato Am- 
brosoli e della fuga di Sindo- 
na, due episodi strettamente 
collegati in un’unica vicen¬ 
da ». 

Per il penalista milanese, 
infatti, non vi sono dubbi: 
non sì tratta di rapimento ma 
di evasione. « Tant’è — ha ri¬ 
cordato — che in un’intervi¬ 
sta rilasciata ad Emo Magri 
per l’Europeo nel marzo del 
1977 e a Successo nell’aprile 
successivo, lo stesso finamie- 
re prefigurava la situazione 
attuale, dichiarandosi vittima 
della 7r,a1evo1enza di alcuni 
gruppi deU'estrema sinistra e 
citando adìrittura questa "giu¬ 
stizia proletaria" rimasta 
sempre srnno.scìuta e silente ». 

n « rapimento > — dunque 
— sarebbe ima vera e propria 
provocazione, una beffa ag¬ 
giunta al danno. Del resto ri¬ 
sponde a verità che in quel 
perìodo comparvero sui muri 
milaqe^ scritte nelle quali ad 
un invito all’esecuzione som¬ 
maria si accompagnavano 1 
nomi di Sindona. Andreotti e 
De Carolis e. secondo alcune 
indiscrezioni, in mano al ma¬ 
gistrati vi sono le prove che 
< inviti » murali erano .stati 
commissionati da uno dei più 
.stretti collaboratori di Sin¬ 
dona. 

Le voci secondo le quali an¬ 
che gli inquirenti statunitensi 
hanno cercato l'avvocato mi¬ 
lanese non sono state né con¬ 
fermate. né smentite: «Non 
ne so nulla — ha detto Giu¬ 
seppe Melzi -s- tuttavìa se do- 
vesserò formalmente richiede¬ 
re una mia deposizione non 


avrei alcuna difficoltà, anche 
se non mi spiego in quale 
maniera io potrei essere utile 
alle indagini americane. Lag¬ 
giù, sema dubbio, sanno su 
Sindona molto piò di quanto 
ne sappia io», • 

Non è incredibile tale asser¬ 
zione: si p<^i che una prima 
richiesta di informazioni sul 
bancarottiere pervenne in Ita¬ 
lia dagli USA tramite l’Inter¬ 
pol il primo novembre 1967. E 
non erano certo per lo svolgi¬ 
mento di pratiche di ordinaria 
amministrazione: il nome di 
Michele Sindona appare accan¬ 
to a quelli di Daniel Antony 
Porco, Ernesto ' Gingarella, 
Rolf Vio, definiti « «oli ma¬ 
fiosi » e fortemente sospettati 
di essere al centro di un co¬ 
lossale giro di contrabbando 
di droga e diamanti. Il di¬ 
spaccio di risposta, dopo gli 
accertamenti, fu anche per 
l’allora nascente « astro > Sin¬ 
dona. negativo. 

L’avvocato Melzi non si è 
lasciato sfuggire Toccasione 
per rinnovare le già note ac¬ 
cuse: « Il fenomeno Sindona 
— ha detto — è un fenomeno 
di gruppo. Non è cioè la vi¬ 
cenda di un finanziere più o 
meno lucido, più o meno cini¬ 
co, più o meno disonesto. E’ 
un episodio collettivo di cri¬ 
minalità economica che nasce 
da ambienti ben precisi e che 
ha agganci ben precisi con 
determinati settori politici e 
di potere. Gli stessi nomi li 
ritroviamo in varie inchie.ste, 
in varie occasioni, dalle truffe 
di miliardi ai raggiri intema¬ 
zionali. dai commerci illeciti 
ai finanziamenti occulti, quelli 
che gli americani chiamano 
"danaro sporco", sui quali essi 
stessi aprirono un’indagine nel 
1973 e chiamando a deporre 
Vambasc'iatore USA che ben 
conosceva Sindona. Il diplo¬ 
matico fu interrogato circa la 
conces.sìone di un milione di 
dollari al partito di maggio¬ 
ranza in Italia. Negò ogni ad¬ 
debito. ma la verità non è an¬ 
cora venuta a galla ». 


Agosto 


ne senza soste, ma nello .stes¬ 
so tempo quelle in collabo- 
razione e quelle delVEPT, 
per esempio, la musica a Ca¬ 
stel Sant’Angelo. 

Che animazione, la sera, 
dalVisola Tiberina in subbu¬ 
glio con il rock, alle sponde 
del Tevere, a piazza Navona: 
si esce di casa, ci si mescola 
a una folla pacifica e rossi' 
curante, è una sfida alla pau¬ 
ra che incombe sulla grande 
città. Anzi, si discute qua e 
là dei fattacci che accado¬ 
no e si cercano le spiegazio¬ 
ni se non i riinedi. C’è più 
tempo e più calma anche per 
parlare. Perfino il posteggia¬ 
tore ha voglia di chiacchiera- 
re. Racconta l’ultimo sistema 
di furto adottato da coppie 
di giovani apparentemente in¬ 
sospettabili: lui all'improvvi¬ 
so spacca un finestrino, lei 
altrettanto all’improvviso sot¬ 
trae la radio o una borsa e 
fa sparire (ulto in una borsa 
più larga, squagliandosela in 
fretta. 

Le sirene antifurto, di una 
macchina o dU un apparta¬ 
mento, sono un richiamo co¬ 
stante, a volte a vuoto, a un 
problema che non è solo di 
Roma. Sembrano far più 
chiasso nei quartieri perife¬ 
rici, quelli dei ricchi e quelli 
della media borghesia. degU 
impiegati, di chi ha una ca¬ 
sa fuori da sfruttare o viag¬ 
gia per il mondo. Qui, sono 
finalmente liberi i portieri, li¬ 
beri perfino di impiantare 
ombrelloni e sdraio davanti 
all’atrio di lusso e di goder¬ 
si la luce e l’aria, come al 
mare. Qui, i negozi chiudono 
uno dopo l’altro, più che al¬ 
trove. E’ un altro problema 
della grande città. Franca 
Prisco, assessore comunale al 
personale e al decentramen¬ 
to. dice che se lo sono posto 
a tempo, con una riunione 
delle circoscrizioni per ossi- 
curare t turni degli e s erci z i 
alimentari, con un impegno 
dei vigili per il controllo e 
le multe in caso di chiusure 
non comunicate.^ Più dì que¬ 
sto, il Comune non può fa¬ 
re: la leva perdii i nego¬ 
zianti à rendano conto del¬ 
le esigenze degli abitanti, so¬ 
prattutto nei quartieri peri¬ 
ferici — afferma Vassessore 
— è nelle toro associazioni, 
nella loro coscienza. 

L’associazione delle rostic¬ 
cerie ha fatto la sedia di 
mantenere aperti quasi tutti 
gli esercizi. Vassoetazione ri¬ 
storanti «copre» al 60-70 per 
cento la zona intorno oRa 
stazione, a Trastevere, e gli 
altri « pimli nevralgici dei tu¬ 
rismo. ma anche In pile¬ 
ria ». informa una voce al 
telefono. ET quella del pro¬ 
prietario détta « trattoria deL 
lo sport ». a rio Principe 
Amedeo, che spiega le dif¬ 
ferenze tra gli esercizi a con¬ 
duzione familiare e quelli con 
personale che mole «evade¬ 
re » — dice — andare in 
ferie. 

Torniamo a Roma. Un’oc¬ 
chiaia a Forte Antenne, nel 
mezzo dì Villa Ada. tra i pi¬ 
ni C’è uno dei 30 centri ri- 
creatiui organizzati dal Co¬ 
mune per i bambini. Quanti 
giochi, «è meglio che stare 
a ca.sa » dire Tania, di 5 an¬ 
ni. Ci sono funzionari del Co¬ 
mune, assistenti sociali, ani¬ 
matori, maestre, che cewreb 
bero parlare a lungo di ciò 
che va bene e di ciò che non 
funziona nel centro, per 
«programmare» • discutere 
fin da ora restate ’90. Ci sa¬ 
rà bisogno detta loro cottabo- 
razione per perfezionare le 


iniziative prese dalVammitii- 
strazione. Sono tante. 

L’assessore Roberta Finto 
accenna, ai centri, e poi ai 
soggiorni fuori: il gruppo che 
è appena partito per la Ger¬ 
mania, quelli a Igea Marina 
o al parco del Circeo. Finora 
sono stati in vacanza al ma¬ 
re 0 in montagna circa 7000 
ragazzi e a fine estate saran¬ 
no 9000, non è poco. E poi 
sono stati organizzati { corsi 
di nuoto, le gite fuoriporta. 

10 sport in collaborazione con 
a CONI. Nei « punti verdi » - 
villa Borghese, villa Pamphi- 
lì, villa Ada — a fine luglio 
si sono contate 24.94)0 presen¬ 
ze soltanto di ragazzi. Qual¬ 
cosa sì muove, sia pure con 
fatica. Anche per gli anziani. 

Un altro assessore, Arghi- 
na Mazzottì, racconta dei 
duemila che sono andati in 
vacanza per quindici giorni a 
Santa Marinella, a Formio, 
a Fiuggi o nei Castelli. Poi 
polemizza con quella diffusa 
convinzione secondo la guale 
masse di vecchi sarebbero ab¬ 
bandonati d’estate in ospeda¬ 
le: non è vero — dice — le 
famiglie lì assistono, spesso 
anzi rinunciano alle vacanze 
per star loro vicino. In ogni 
caso, gli ospedali romani non 
sono stracarichi: è occupato 

11 70 per cento dei letti, me¬ 
no ancora nelle clinic' « tri- 
vate, addirittura il 11 .per 
cento nelle cliniche universi¬ 
tarie. Mazzetti poi .rassicura 
su un punto di fondo: nei 
giorni di Ferragosto l’assi¬ 
stenza è garantita, con la 
guard'ia medica permanente 
(a Roma, a Fregane, a Ostia, 
a Passoscuro) e con tutte le 
condotte mediche funzionanti.' 

Giriamo ancora. Ecco I pull¬ 
man di turisti che si dirigo¬ 
no . ■ . piazza San Pietro, 
e quelli che vanno verso il 
Colosseo e il Foro. Un pa¬ 
lazzo di mezza età ha sul 
frontone una scritta in lati¬ 
no, un po’ retorica e un i»' 
turistica: < Roma quanta fuit 
ipsa ruina dooet», ovvero 
(press’a poco) « le stesse ro¬ 
vine insegnano quanto gran¬ 
de fu Roma ». Ma in questa 
estate si vedono anche gli 
sforzi — impari ancora, cer¬ 
to, ma da sostenere — per 
riparare ad altre rovine, quel¬ 
le moderne: la disgregazione, 
la solitudine, l’abbandono. ■ 

A ogni angolo scopri un 
motivo di riflessione. Anche 
qmndo incontri, a un sema¬ 
foro i ragazzi che vendono 
per mille lire quei mazzi di 
rose appena presi dai frigo, 
splendenti come le pesche 
per una o due ore, disfatti 
proprio come le pesche al ter¬ 
mine détta giornata. I ragaz¬ 
zi vengono dalle borgate, spie¬ 
gano che per 14 ore di lavoro 
incassano 10.000 lire, che 
pranzano con un panino al 
sole del lungotevere, proprio 
a due possi dal luogo dove 
un mese fa è stato ucciso il 
colonnello. Varisco. 

Più avanti si incontrano i 
chioschi improvvisati con 
lussureggianti cocomeri. Un 
po’ • dappertutto, appesi nei 
modi più strarti, i cartelli che 
annunciano « sì vende ». - mai 
« si affitta ». Un bambino leg¬ 
ge e si stupisce: « Oh. si ven¬ 
de un pino». «Oh. si vénde 
un palo». Il proprietario di 
un ristorante ride, mentre 
dalla soglia invita in molte 
lingue i clienti: «qui si oaan- 
gia bene, si spende poco». 
Chiuderà a Ferragosto? « Fer¬ 
ragosto è finito», risponde 
stringendosi nelle spatte. E 
non si sa se allude al tempo- ' 
raìe che ha « rotto il tmnpo » 
o a questa città che non è 
più deserta, che non si svuo¬ 
ta più come una volta, che 
vive una sua vita speciale, 
più lenta ma più intensa, an¬ 
che nei giorni del solleone. 


A settembre 
Pertini 
in vìsita 
nella RFT 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini, 
si recherà in visita ufficiale 
nella Repubblica federale te¬ 
desca dai 18 al 22 settembre 
prossimi. L’Invito gli è stato 
rivolto dal prendente ddla 
Rft, Karl CaistensL Pertini 
sarà accompagnato dal mini¬ 
stro degli Esteri Franco Ma¬ 
ria MalfattL E* U primo viag¬ 
gio officiale all’estero di Per- 
tlnl nella sua qualità di capo 
dello Stato; già programmato 
per la primavera scorsa, fu 
poi rinviato a causa ddla 
crisi politica, n programma 
non è stato ancore reso noto 
ma si sa che prevede visite 
a Bonn, a Berlino ovest, a 
Monaco di Baviera. Pettini 
visiterà poi 11 campo di ster. 
minio di Flossemberg, dove il 
2S aprile de] '45 fu ucciso 11 
fratello. Eugenio. 
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Per organizzare le partenze legali dal Vietnam 


Funzionari dell'ONU potranno 
risiedere a Città Ho Chi Minh 

Nguyen Co Thach annuncia misure per arrestare Pesodo illegale - Delegazio¬ 
ne parlamentare americana chiede la normalizzazione delle relazioni con Hanoi 


Ulteriore pesante aumento del costo della vita 


Sciopero in Israele 
contro il caro-preza 

I dirigenti deiPHistadrut hanno limitato la protesta a due sole ore - Attentato a 
Beirut all*ambasciatore irakeno, méntre continuano i bombardamenti nel sud 


A Teheran 



BANGKOK — Questa orribile distesa di teschi fa parte del resti umani trovati scavando nel recinto della prigione di Toul 
Slang a Phnom Penh, dove sotto il regime di Poi Pot venivano rinchiusi e uccisi gli oppositori dei c khmer rossi» 


Colloqui a Pechino 

In Cina inviati 
del Dalai Lama e 
dello Sri Lanka 

Discussi col premier di Colombo i pro¬ 
blemi del movimento dei non-allineati 


HONG KONG — Ai primi 
di agosto il governo in esi¬ 
lio del Dalai-Lama ha invia¬ 
to una delegazione in Cina 
in risposta ai gesti di buona 
volontà del governo di Pe¬ 
chino. Nel rivelarlo, il setti¬ 
manale « Far Eastern Econo¬ 
mie Revicw ». pubblicato ad 
Hong Kong, precisa clic ol¬ 
tre ad avere colloqui con le 
autorità cinesi, la delegazio¬ 
ne ha compiuto un ampio 
giro nel Tibet. ' 

Il Dalai-Lama, considerato 
dai suoi seguaci un dio vi¬ 
vente, fuggì dal Tibet in In¬ 
dia nel. 1959 quando le trup¬ 
pe cinesi intervennero nella 
regione per schiacciare una 
rivolta: recentemente Pechi¬ 
no si è detta disposta a per¬ 
mettere al Dalai-Lama di tor¬ 
nare nel Tibet ed ha annun¬ 
ciato un’amnistia per i capi 
della rivolta<- .Juttora impri¬ 
gionati. :r,” ’i- ' . > : 

E’ giunto intàhto a Pechi¬ 
no il primo ministro dello 
Sri Lanka Rana.singhe Pre- 
madasa. - per una visita , uffi- ' 
ciale giudicata in Cina di 
primaria importanza in vista 
della prossima conferenza al 
vertice dei paesi neo-allinea¬ 
ti. Premadasa è stato accol¬ 
to all’aeroporto dallo stesso 
capo del governo Hua Guo- 
feng e dal vice-primo mini¬ 
stro Li Xiannian. II presiden¬ 
te Hua e il vice-primo mini- 
■stro hanno * enlusiasticamen- 
te stretto la mano^ all'ospi¬ 
te. .scrive l’agenzia < Nuova 
Cina ». • 

E’ stato il primo incontro 
tra ! massimi dirigenti dei 
due paesi da quando il de¬ 
funto primo mini-stro Ciu En- 


lai visitò lo Sri Lanka nel 
febbraio 19G4. Dopo un suc¬ 
cessivo periodo di « raffred¬ 
damento » le relazioni bila¬ 
terali si erano ' normalizzate 
all’inizio degli anni settanta 
ed il loro continuo migliora¬ 
mento era stato testimoniato 
nel'giugno 1978 da una visi¬ 
ta a Colombo del vice-primo 
ministro Geng Biao. 

In diversi articoli di ben¬ 
venuto a Premadasa. la stam¬ 
pa cinese sottolinea la posi¬ 
zione di rilievo dello Sri Lan¬ 
ka nel movimento dei non 
allineati. 

' La sesta conferenza al ver¬ 
tice dei paesi non-allineati è 
in programma il mese pros¬ 
simo aU'Avana. Dalia quinta 
conferenza, svoltasi tre anni 
fa a Colombo, lo Sri Lanka 
detiene la presidenza del mo¬ 
vimento. ' • . 

Sia il € Quotidiano del Po¬ 
polo > sia la « Nuova Cina » 
elogiano la « funzione positi¬ 
va » svolta in questo periodo 
dal governo di Colombo per 
difendere i principi del non 
allineamento. 

Tali principi, secondo l'a¬ 
genzia cinese, impongono l'in¬ 
dipendenza da tutti i sbloc¬ 
chi » e l’estraneamento da 
qualsiasi c contesa tra grandi 
potenze ». mentre Cuba e il 
Vietnam — essa afferma — 
insistono per presentare 
l’Unione Sovietica come s lo 
alleato naturale » dei non-al¬ 
lineati. Cubani e vietnamiti 
— sempre .secondo la « Nuo- 
i va Cina » avrebbero rischia- 
j to persino di c provocare di- 
! visioni » nel movimento, men¬ 
tre lo Sri Lanka si è battuto 
I « per evitare scissioni », 


Secondo fonti « islamiche » 


Si ribella un’unità 
delle truppe afghane ? 

Annunciata dal Pakistan l'unificazione dei quattro 
principali movimenti armati della destra religiosa 


ISLAMABAD — I quattro 
principali gruppi di opi^i- 
zione islamici al regime rivo¬ 
luzionario deirAfghanistan 
hanno annunciato ieri, in 
Pakistan, la loro unificazione 
in un unico movimento; fon¬ 
ti deiropposizione. sempre dal 
lerritorio pakùstano. h.anno 
anche affermalo che una bri¬ 
gata meccanizzata dell’eser¬ 
cito afghano .s: ,s.irchbe ribel¬ 
lata contro il governo e .si 
sarebbe unita ai « ribelli isla¬ 
mici ». 

I quattro gruppi di cui è 
stata annunciata la unifica¬ 
zione sono il ■ Fronte nazio¬ 
nale di liberazione » diretto 
da Seghbatullah Mujjadedi. 
11 « Jamiat Islami » diretto 
da Buhranuddin Rabanni, Il 
« movimento della rivoluzio¬ 
ne Lslamica » di MauKavi Mo- 
hammadl e il « partito isla- 
m'eo » di Mohammed Yunu 
Khales. L’unificazione è av¬ 
venuta .sabato scorso ed il 
nuovo movimento — che rag¬ 
gruppa 1 precedenti quattro 

— si chiama ■ Teiman Atahad 
I.slami ». che significa lette¬ 
ralmente « quelli che hanno 
giurato di combattere per 1’ 
Islam ». 

Tutfi i gruppi -sopra men¬ 
zionati hanno le loro direzio¬ 
ni e le loro principali ha.sl 
all’pstero. e particolarmente 
nel Paki-stan. t cui dirigenti 

— al pari di quelli dell’Iran 


di Khomeini — appoggiano 
apertamente la ribellione del¬ 
la destra religiosa contro il 
regime di Mohammed Tarak- 
ki. Scopo dichiarato del nuo¬ 
vo movimento unificato sa¬ 
rebbe queHo di arrivare alla 
creazione anche in Afghani- 
.stan di una « repubblica ùsla- 
mica » (secondo gli esempi 
peraltro abbastanza diversi, 
del Pakistan e dell’Iran). 

Quanto alle notizie sulla 
defezione della brigata mec¬ 
canizzata. esse riferiscono che 
l’unità disporrebbe di 1200 uo¬ 
mini (secondo altre fonti di 
2900 ). muniti di carri armati, 
cannoni antiaerei e a lunga 
gittata, lanciarazzi e di due 
elicotteri. La brigata sarebbe 
stata di stanza nella provin¬ 
cia di Ohazni e starebbe at¬ 
tualmente dirigendosi verso 
Kabul da sud-est, minaccian¬ 
do di Interrompere la Impor¬ 
tante arteria stradale fra la 
capitale e Kandaitar. Dalie 
fonti ufficiali afghane non si 
è avuta alcuna conferma a 
questa notiida. 

Intanto a Kabul è atteso 
il consigliere di politica este¬ 
ra del presidente pakistano 
per colloqui che dovrebbero 
.servire a dissipare la tensio¬ 
ne fra 1 due Paesi, provocata 
dall’appoggio iMkistano alla 
ribellione islamica contro Ta- 
rakkl. 


H,4NOI — Il Vietnam è pron¬ 
to ad applicare l'accordo- rag¬ 
giunto con l'Alto commissa¬ 
riato dell’ONU per t profu¬ 
ghi al fine di organizzare le 
partenze legali di chi vuole 
emigrare. Lo ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa il vice ministro degli 
Esteri Nguyen Co Thach. 

Thach ha aggiunto che lo 
Alto commissariato < potrà no¬ 
minare funzionari a città Ho 
Chi Minh ». Il dirigente viet¬ 
namita ha escluso d'altra 
parte una rappresentanza 
consolare americana in que¬ 
sta città « fino a quando gli 
Stati Uniti non avranno nor¬ 
malizzato le relazioni con 
noi ». Ciò nonostante, ha det¬ 
to Thach. < il Vietnam non 
ha po.sto alcuna condizione 
relativamente alla nazionali¬ 
tà dei funzionari dell’Alto 
commissariato che saranno 
nominati a Città Ho Chi Minh». 

Thach ha quindi sottoli¬ 
neato la buona volontà del 
Vietnam che ha fatto c tutto 
quanto possibile» per risol¬ 
vere il problema dei profu¬ 
ghi e porre fine all’esodo ille¬ 
gale arrestando 4.000 perso¬ 
ne implicate nelle organizza¬ 
zioni delle partenze illegali e 
condannando a morte due ca¬ 
pi del « traffico » dei profu¬ 
ghi. D'altra parte l’esponen¬ 
te vietnamita ha messo in 
dubbio la buona volontà ame¬ 
ricana affermando che Wa¬ 
shington ha sottoposto lina 
lista di 5.000 persone da ac¬ 
cogliere. € Noi — ha detto 
Thach — abbiamo dato il no¬ 
stro accordo per ditecento 
tra essi ma finora gli ameri¬ 
cani ne hanno ammessi solo 
dieci». 

E’ intanto rientrata a Wa¬ 
shington la delegazione par¬ 
lamentare americana che ha 
discusso nei giorni scorsi il 
problema dei profughi indo¬ 
cinesi con i dirigenti di Ha¬ 
noi. La delegazione — a quan¬ 
to ha dichiarato Benjamin 
Resonlhal che l’ha diretta — 
ha chiesto al governo ame¬ 
ricano di € incamminarsi ra¬ 
pidamente verso la normaliz¬ 
zazione dei rapporti con Ha¬ 
noi ». « Quanto prima ciò av¬ 
verrà — ha aggiunto — tanto 
meglio sarà ». 

I membri della delegazione 
hanno anche sottolineato che 
il governo vietnamita ha dato 
le ma.ssime assicurazioni per 
mettere fine aU’e.sodo illega¬ 
le dal paese, e nello stes.so 
tempo prendere misure al fi¬ 
ne di favorire gli espatri le¬ 
gali. Concretamente, è stato 
indicalo, il Vietnam autorizze¬ 
rà l’atterraggio a Città Ho Chi 
Sfinh di un aereo americano 
per trasportare 258 vietnami- 
U che intendono ricongiunger¬ 
si con le loro famiglie negli 
Stati Uniti. .11 vice ministro 
degli Esteri Nguyen Co Thach 
avrebbe anche detto di rite¬ 
nere che l’esodo dei .suoi com¬ 
patrioti potrà terminare en¬ 
tro due anni. 

Secondo quanto hanno ri¬ 
ferito t membri della dele¬ 
gazione parlamentare ameri¬ 
cana. gli ambienti politici 
vietnamiti non sembrano at¬ 
tendersi alcun progresso nei 
negoziati in corso con Pechi¬ 
no. Il tono, è stato rilevato, 
è meno allarmista che per il 
pa.s.soto. ma Hanoi si dichiara 
pronta a far fronte a una 
nuora * lezione » cine.se, in 
■Vietnam come in Cambogia. 
Quanto alla Cambogia, fun¬ 
zionari vietnamiti non hanno 
escÌu.so che il prossimo anno 
pos.sa essere passibile un ri¬ 
tiro parziale delle loro truppe. 

Infine notizie da Phnom 
Penh. Le truppe vietnamite 
sì ritireranno dalla Cambo¬ 
gia non appena avranno eli¬ 
minate le residue sacche di 
resistenza degli uomini del 
deposto primo ministro Pòi 
Pot e quando la minaccia po¬ 
sta da Pechino alla sovranità 
del pae.se sarà scongiurata 
per .sempre. Lo ha dichiarato 
il presidente Heng Samrin 
rendendo nota l’esistenza di 
un accordo raggiunto in pro¬ 
posito fra il .suo governo e 
quello di Hanoi. La nota 
ricorda che nel passato i .sol¬ 
dati vietnamiti -.si sono riti¬ 
rati dalla Cambogia dopo a¬ 


ver sconfitto « i coloni fran¬ 
cesi e gli imperialisti ameri¬ 
cani ». 

Nella sua dichiarazione il 
presidente Samrin esprime 
€ la profonda gratitudine » del 
suo governo all’esercito ed al 
popolo del Vietnam grazie ai 
quali i cambogiani hanno e- 
vHato il « disastro » in cui i 
crimini ed i genocidi commes¬ 
si dal vecchio regime di 
Phnom Penh avevano rischia¬ 
to di farli precipitare. 


Nostro servizio 

TEL .AVIV — Circa un milio¬ 
ne di lavoratori dipendenti 
Israeliani hanno partecipato 
ieri ad uno sciopero generale 
di due ore proclan:ato dal- 
l’Histadrul contro i recentis¬ 
simi massicci aumenti dei 
prezzi di generi dì prima ne¬ 
cessità. Il PC di Israele e la 
frazione dell’Histadrut ade¬ 
rente al Fronte democratico 
per , la pace e l’uguaglianza 
avevano proposto che lo scio¬ 
pero generale, su scala nazio¬ 
nale. non fosse limitato a so¬ 
le due ore e fosse accompa¬ 
gnato da manifestazioni po¬ 
polari di massa, che avreb- j 
bero dovuto ripetersi fino alla j 
revoca degli aumenti. | 

Le decisioni pre.se dal go¬ 
verno arr<K;ano un nuovo tlu- 
rissimo colpo al tenore di vita 
delle masse lavoratrici israe¬ 
liane. Dall’altro ieri il pane, 
il latte. Tolio e i grassi ali¬ 
mentari. il riso ed altri ge¬ 
neri di base costano da 40 
al 60 per cento in più rispetto 
alla scorsa settimana; nel gi¬ 
ro di due settimane, ì prezzi 
dei trasporti pùbblici aumen¬ 
teranno del 25-30 per cento; 
sulla base di questi aumenti 
e degli altri che già si prean¬ 
nunciano. si prevede che pri¬ 
ma della fine dell’anno l’in¬ 
dice dei prezzi al consumo 
sarà cresciuto di oltre il 100 
per cento. 

E’ già la terza volta nel 


corso del 1979 che vengono 
aumentati i prezzi dei generi 
alimentari e di prima neces¬ 
sità; oltre a ciò, il me.se scor¬ 
so il prezzo della benzina è 
aumentato del 40 per cento, 
mentre i prezzi di 275 prodot¬ 
ti industriali (sapone, detersi¬ 
vi, mobili ecc.) sono saliti in 
misura variante dal 70 al 150 
per cento. 

Per mitigare l’impatto psi¬ 
cologico di'que.stì aumenti.'il 
governo ha annunciato che le 
famiglie con 4 e più figli ri¬ 
ceveranno una compensazione 
pari al 5 del retldito men¬ 
sile; il ’oeneficio è tuttavia 
limitato alle famiglie un mem- 
bro delle quali abbia .servito 
neH’esorcito o sia un nuovo 
immigrante, e ciò al fine evi¬ 
dente (come in altri casi ana- 
loglù) di escluderne implici¬ 
tamente i cittadini arabi. 

E’ per tutte queste ragioni 
die il PC d’Lsraele si era 
battuto c si batte per una for¬ 
ma di lotta più massiccia ed 
incisiva di quella decisa dal- 
l’Histadrut. Lo sciopero di .so¬ 
le due ore — lia detto Be¬ 
njamin Gnnen, membro del- 
.l’ufficio politico del PC e del¬ 
l’esecutivo dell’Histadrut — è 
una protesta c troppo debo¬ 
le », che dinaostra come i di¬ 
rigenti « laburisti » deH’Hista- 
drut intendano offrire un di¬ 
versivo alla protesta dei la¬ 
voratori. ma sostengano in 
realtà la politica, anlì-popo- 


lare sul piano interno ed ag¬ 
gressiva sul piano esterno, 
dei governo diretto da Mena- 
hem Begin. ' 

Hans Lebrecht 

Tensione 
e scontri 
in Libano ; 

BEIRUT > — L’ambasciatore 
deirirak in Libano è rima¬ 
sto ieri leggermente ferito in 
iin attentato, die è stato com¬ 
piuto contro di lui nel set¬ 
tore occidentale (musulmano) 
di Beirut. L’episodio — che 
si colloca probabilmente nel 
contesto dei recenti avveni¬ 
menti in Irak. con la sco¬ 
perta di un complotto contro 
il regime e l’esecuzione di 21 
condanne a morte — lia pro¬ 
vocalo un brusco aumento 
della tensione nella capitale 
libanese. 

L’ambasciatóre AbduI Hus¬ 
sein Muslim, di 40 anni, at¬ 
traversava alla guida della 
sua auto uno dei quartieri oc¬ 
cidentali della città quando 
contro • la macchina è stato 
lanciato un ordigno esplosivo 
(non si sa con esattezza se 
SI trattasse di una granata o 
di un razzo). Il diplomatico 


è rimasto ’ ferito soltanto in 
modo lieve, al volto e ad una 
spalla; accompagnato all’ospe- 
dalè, vi ha ricevuto le cure 
del caso. Successivamente ■ si 
è recato a fargli visita e ad 
esprimergli rincrescimento 
per l’accnduto il primo mini- 
.stro libanese, Selim el Hoss. 
Prima di assumere l’attuale 
incarico, .Abdul Hussein Mus- 
lim era — a quanto : riferi¬ 
scono fonti diplomatìclie — di¬ 
rettore della «.sezione palesli- 
ne.se » della direzione regio¬ 
nale irakena del Partito 
Baas. 

L’attentato contro l’amba¬ 
sciatore irakeno non è stato 
l’unico episodio di violenza 
verificatosi ieri a Beirut: lun¬ 
go la linea di demarcazione 
fra i due ■ settori della città 
si è avuto anclie un breve ma 
nutrito scontro fra miliziani 
della destra falangista e sol¬ 
dati dell’esercito regolare, 
per il posse.sso di un pasto 
di blocco. Sono intervenuti i 
.soldati siriani della « Forza 
araba di di.ssuasione » che 
hanno messo fine alla spara¬ 
toria. 

• Notizie di scontri anche dal 
sud; le artiglierie israeliane 
e delle destre libanesi jianno 
martellato anche ieri la re¬ 
gione intorno a Nabatìyeh. 
nel settore centrale della re¬ 
gione; ■ il i bombardamento 
— .secondo quanto riferiscono 
viaggiatori provenienti dalla 
regione — è durato tre ore. 


Dimostranti 
khòméinisti 
assalgono 
la sede dei 
« Fedayin 
del popolo» 


TEHERAN — Nuovi inci¬ 
denti ieri a Teheran, provo¬ 
cati dalla intolleranza di al¬ 
cuni gruppi di .seguaci di 
Khomeini. Militanti del mo¬ 
vimento Islamico hanno in¬ 
fatti assalito la .sede dei 
« fedayin del popolo », orga¬ 
nizzazione di sinistra che ha 
attivamente partecipato al¬ 
la lotta e alla insurrezione 
centro lo .scià, e l'hanno de¬ 
vastata al grido di « morte 
al comuniSmo ateo ». Sono 
intervenuti i « guardiani del¬ 
la rivoluzione » per i>on^ fi¬ 
ne allo scontro. 

Intanto 11 ministero del- 
rorientamento nazionale ha 
diramato nuove disposizioni 
sull’attività dei giornalisti 
stranieri in Iran. Essi po¬ 
tranno lavorare solo .se mu¬ 
niti della apposita tesscira- 
stamixi rila-sciata dal mini¬ 
stero; inoltre, corrispondenti 
ed inviati risponderanno dei 
loro scritti, nel senso che po¬ 
tranno essere espulsi (e al 
limite processati) se scrive¬ 
ranno cose « contrarie alla 
verità ». Le ■ interviste a 
'membri del governo o a per¬ 
sonalità pubbliche potranno 
avere luogo sólo in presenza 
di « guide » fomite dallo stes¬ 
so ministero per l'orienta¬ 
mento nazionale. 

Infine i.lavori della mini- 
Costituente di 73 membri che 
deve esaminare la bozaca di 
costituzione e che è stata 
eletta il 3 agosto: la prima 
seduta si terrà il 19 agosto 
e i lavori dureranno 31 gior¬ 
ni; la bozza di costituzione, 
una Volta approvata, dovrà 
essere sottoposta a refe¬ 
rendum popolare. 



L’APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 
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manifestazioni artistiche attirano migliaia di italiani e stranieri 


Tanti turisti per tante mostre 

Solo nel mese di agosto sono aperte ben nove esposizioni - L’eccezionale successo 
delle sezioni dedicate alla cultura catalana: Joan Mirò e Antonio Gaudi > In poco 
più di due mesi oltre duecentomila hanno visto i «Disegni anatomici di Leonardo» 



Visitatori alle mostre: «Curiosità di una reggia...» e «Disegni anatomici» di Leonardo 


I visitatori della mostra sui 
« Disegni anatomici di Leo¬ 
nardo» oltrepassano i due- 
centoventimila. Aperta il cin¬ 
que maggio la media giorna¬ 
liera è andata continuamen¬ 
te crescendo fino a toccare le 
punte attuali dei quasi quat¬ 
tromila visitatori. Questo e- 
norme successo ha consiglia¬ 
to gli organizzatori di allun¬ 
gare di alcuni giorni (dal li 
al 13 settembre) il periodo di 
apertura. 

Per Antonio Gaudi, archi¬ 
tetto catalano, raffluenza dei 
turisti e degli stessi fiorenti¬ 
ni è davvero cvcezionale. In 
poco più di venti giorni — la 
mostra è stata inaugurata il 
14 luglio — oltre venticinque- 
mila hanno ammirato le oi)e- 
re esposte nella Sala D’Arme 
di Palazzo Vecchio. 

Le cifre .sono molto alte 
anche |jer le altre mo.stre. 
Duecentodiecimila a Palazzo 
Pitti per vedere le «Curiosità 
di una Reggia ». Ai>erta da 
gennaio que.sta mostra ha in¬ 
teressato un pubblico .molto 
vasto e diver.so nei gusti, nel 
l’età, nelle professioni. 

Più specialistica la mostra 
sulla « Visualità del Maggio » 
aperta nelle sale del Forte 
Belvedere; fino ad ora però 
un buon numero di vi.sitatori; 
oltre quindicimila. Recente¬ 
mente questa mostra è stata 
sopratitolata « Da De Chirico 
a Kokosohka ». 

Le pitture di Joan Idirò e- 


s|X)ste dalla fine di maggio 
in Orsair.michele hanno già 
richiamato scssantamila per¬ 
sone; la sezione scultura 
sempre dedicata a Mirò ed 
allestita nel Palazzo Pretorio 
di Prato lia avuto più di cin¬ 
quemila visitatori. 

Firenze vive in pieno la 
grande stagione delle mo.stre. 
Ben nove e di forte ricliianio 
intemazionale, .sono aperte in 


questi giorni di agosto con la 
città invasa da migliaia di 
turi.sti stranieri e italiani. E 
il programma 1079 per le 
manifestazioni espositive or¬ 
ganizzate dal comune non si 
ferma qui. 

A metà settembre apriran¬ 
no i battenti altre due mo¬ 
stre destinate anch’esse a di¬ 
ventare due grandi e qualifi¬ 
cati avvenimenti di richiamo; 


la mo.sira detlicata al perio<lo 
barcelloncse . <li Picasso e 
quella in Palazzo Pitti sulla 
fotografia italiana dell’Otto¬ 
cento. 

Negli ultimi tre anni l’atti¬ 
vità esiKjsitiva è cresciuta e- 
normemente, nella qualità e 
neìla quantità. Firenze è di¬ 
ventata una meta obbligata 
non solo per gli specialisti, 
gli esiierti, gli appassionati 


ma per lo ste.sso turismo di 
massa, soprattutto giovanile 
che non si accontenta sola¬ 
mente. dei monumenti e dei 
musei. 

Una buona parte degli stes¬ 
si fiorentini hanno riscoperto 
da qualche tempo il centro 
.storico, hanno cominciato a 
riviverlo e a confrontare il 
patrimonio del passato con 
l’arte nuova, viva, gli autori 
contemporanei. Tutto questo 
è avvenuto principalmente 
per due motivi: da una parte 
i’i.stituzione della zona blu e 
dall’altra l’interes.se che ri¬ 
chiamano le numerose mo.stre 
allestite nei palazzi 

« In tre anni — dice con 
una punta di orgoglio, l’as- 
as.se.ssore alla cultura Franco 
Camarlinghi —. abbiamo or¬ 
ganizzato una ventina di e- 
.sposizioni e tutte di rilievo 
internazionale; ogni anno ab¬ 
biamo avuto mediamente più 
di seiccntumila visitatori». 

Nel 1076 per i Macchiaioli 
al Forte rii Belverlere sono 
venute 150.000 persone*; 1G8.000 
per Siqiieiros, l’anno sucee.s- 
sivo; 185.000 a vedere le fo¬ 
tografie dei fratelli Allnari 
e ben 230.000 per Chagall. 

Nei dieci anni precedenti 
alla amministrazione comuna¬ 
le di sinistra le mostre di 
autentico ricliìamo interna¬ 
zionale si |)ossono contare 
sulle dita delle mani e fra 
queste solo due hanno avuto 
succe-sso quella di Moore al 
Forte c quella di Tamayo al 
Palazzo Strozzi. 

Quest’anno lo sforzo mag¬ 
giore degli organizzatori è 
stato derlicato alla cultura 
catalana. Per la prima volta 
in Italia sono state infatti 
presentate le opere di Mirò e 
di Gaudi. 

Mentre su tutte le altre e- 
sposizioni unanimi sono stati 
gli apprezzamenti degli e- 
sperti. alcune osservazioni 
critiche non potevano manca¬ 
re invece sulle ultime due 
mostre. 

« Era inevitabile ed è anche 
giusto — commenta Sergio 
Salvi, collaboratore dell’as¬ 
sessorato alia cultura spe¬ 
cialmente per la rassegna 
sulla Catalogna . — in Italia 
non esisteva una tradizione 
di studi su Mirò e su Gaudi. 
.A proposito di que.5t’ultimo, 
per esempio, alcuni critici 
avrebbero visto bene una 
mostra orientata sulla ricerca 
architettonica attuale. Questa 
scelta, però, avrebbe peccato 
di specialismo. In realtà la 
mostra su Gaudi è stata pen¬ 
sata con un diverso intento e 
cioè quello di fornire un 
campione della cultura cata¬ 
lana. Per questo rappresenta 
soltanto un momento di 
mostra globale che compren¬ 
de le tre esposizioni di Mirò 
(Firenze-pittura: Prato scultu¬ 
ra; Siena-grafica: Viareg- 
gio-seconda avanguardia Cata¬ 
lana) ». 

Per quanto riguarda la ras¬ 
segna su Joan Mirò qualcuno 
ha lamentato l’assenza delle 
opere degli anni venti (Il 
Carnevale d’.Arlecchino, per 
esempio). Gli organizzatori le 
hanno richieste ma è stato 
impossibile averle a causa di 
alcune difficoltà sorte con i 
musei americani. 

Luciano Imbasciati 



« Grazie 
bande ! » 
per questa 
giornata 
diversa 


Sono trascorse numerose ore dal concer- 
tone offerto dalle bande musicali in piazza 
delia Signoria, ma nonostante ciò i fioren¬ 
tini, quelli rimasti in città pCT lavoro o per 
mancanza di mezzi, Tavvenimento non lo 
dimenticheranno tanto facilmente. Era la 
prima volta che si davano cwivegno tanti 
gruppi musicali. 

Erano arrivati da ogni parte della nostra 
regione. E anche ieri, chi percorreva il cen¬ 
tro della città si sarà trovato di fronte al¬ 
cuni di quei personaggi che si divertono suo¬ 
nando uno strumento. Il concerto di piazza 
della Signoria — settemila strumenti musi¬ 
cali che suonano « Bella ciao » — ha lascia¬ 
to il segno per come si presentava la piazza 
ma non è stato solo per questo. 

Sabato sera, in ben 16 piazze di Firenze. 
Piesole. Sesto Fiorentino, i numerosi gruppi 
musicali hanno dato vita ad una serie di 
spettacoli, piccoli concerti che sono stati se¬ 


guiti con molta attenzione dai fiorentini 
molti dei quali non avevano mai avuto l’oc¬ 
casione di ascoltare ima banda. 

Quindi parlare di successo non è errato, 
come non è sbagliato dite che certe mani¬ 
festazioni potrebbero essere org^izzate con 
maggiore assiduità. Con questa iniziativa ci 
si è resi conto di quanto si potrebbe fare 
e di come si potrebbero utilizzare gli spazi. 
E’ un discorso che comporta un gro5.so im¬ 
pegno, che prima o poi dovrà essere fatto. 

In molt4 paesi dell’Europa, già da tempo, 
le piazze, i giardini vengono usati. L’ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vecchio ha già preso 
delle importanti iniziative (vedi gli spetta¬ 
coli al Parco delle (fascine) non ultima quel¬ 
la di allestire, nelle sedici piazze dei palchi 
per dar modo alle bande di esibirsi. Il Co¬ 
mune. come l’ANBINA (Associazione nazio¬ 
nale bande italiane musicali autonome) han¬ 
no svolto un grosso ruolo. 


Abbandonata tra i rovi in aperta campagna 

Ritrovata la cornice 
del trittico rubato 
a Greve in Chianti 

L'hanno rintracciata i carabinieri durante una battuta nei comune 
di Tavernelle - Sempre più concreta l'ipotesi di un furto su com¬ 
missione - Chi sarà il mandante? - Si indaga in varie direzioni 



Pronto il progetto 

Una nuova 
strada 
comunale 
per 

Scandicci 

» 

Una nuova strada per 
Scandicci sarà costruita 
dalla amministrazione co 
miinale di Firenze. Partirà 
da via Bcccio da Montclii- 
po. alla l\-dfriga. per rag¬ 
giungere li confine con 
Scandicci presso San Giu¬ 
sto. Il primo tratto della 
strada è stato già realiz¬ 
zato e jxitrà c.ssore aperto 
dopo la demolizione di una 
casa in via Pisana. 

Per il secondo tratto la 
giunta comunale ha appro¬ 
vato nella sua ultima se¬ 
duta il progetto esecutivo 
per un importo di sctteccn- 
toquarantuno milioni di li¬ 
re. Per questo progetto 
sono stati già trovati i ne¬ 
cessari finanziamenti e i 
lavori saranno appaltati 
entro l’aiitunno. 11 secon¬ 
do tratto parlità da via 
dell’Argingrosso c arrive¬ 
rà al confine comunale. 

La giunta comunale lia 
approvato anche il pro¬ 
getto esecutivo per il Po¬ 
liambulatorio del Galluzzo 
(importo 147 milioni) che 
sarà realizzato utilizzando 
l’immobile della cK Casa 
del Popolo successivamen¬ 
te « scuola media Papi- 
ni ». Il via ai lavori, già 
finanziati, è subordinato 
all’autorjzzazione dell’In¬ 
tendenza di finanza, essen¬ 
do l’iminobile di proprietà 
dello Stato. 


La cornice laterale e supe¬ 
riore del trittico di Bice! di 
Lorenzo, trafugato dalla chie¬ 
sa di Santa Croce a Greve in 
Chianti la notte di giovedì 
scorso, è stata ritrovata in 
aperta campagna in una zona 
chiamata Polliano nel comu¬ 
ne di Tavarnelle Val di Pesa. 

A fare questa .scoperta sono 
stati alcuni carabinieri du¬ 
rante una battuta per i cam¬ 
pi alla ricerca della « bian¬ 
china » di Raffaello Ferruz- 
zi. il proprietario del cinema- 
teatro di Greve in Chianti, 
rubata la .stessa notte in cui 
fu compiuto il colpo in chie.sa. 

La cornice è stata ritrovata 
tra i rovi vicino ad una fon¬ 
tana in una .stradina sterrata. 

Molto probabilmente i ladri 
durante la fuga, per meglio 
camuffare il trittico, raffigu¬ 
rante u na Madonna con 
bambino ed ai lati i sanii 
Martino. Giovanni BattLsta, 
Niccolò e Tomma.so, si sono 
disfatti della cornice. 

E’ molto probabile infatti 
che proprio la « bianchina » 
sia .stato il mezzo usalo dal 
trafiigatori per trasportare 
l’opera d’arte rubata, per cui 
era nece.s.sario smontare il 
trittico per nasconderlo. 

I ladri, compiuto, il colpo, 
avrebbero raggiunto la peri¬ 
feria di Greve ed attraverso 
stradine secondarie per i 
campi avrebbero potuto im¬ 
boccare la .superstrada per 
Siena e da qui raggiungere 
qualsiasi luogo. Per ora gli 
inquirenti brancolano nel 
buio. Stanno a.spettando la 
prossima mossa dei ladri. 
Frattanto fotografie del trit¬ 


tico di Bicci di Lorenzo sono 
stale dùstribuite a tutti i po¬ 
sti di frontiera dallo speciale 
nucleo difesa patrimonio ar¬ 
tistico dei carabinieri onde 
tentare di impedire che l’o¬ 
pera po.ssa espatriare. 

Sembra abbastanza impro¬ 
babile die coloro che hanno 
compiuto il colpo a Greve 
non ave.s.sero già pronto un 
acquirente. 

Per gli inquirenti infatti si 


trattrebbe di un classico liir 
to su commissione. Mettere 
infatti in vendita sul mercato 
nero delle opere d’arte il 
trittico di Dicci di Lorenzo 
sai ebbe non solo una grossa 
imprudenza, ma sarebbe pra¬ 
ticamente impossibile trovare 
un acquirente, in quanto l’o¬ 
pera rubata è catalogata 

p. b. 


Resa pubblica con una dichiarazione congiunta PCI-PSI 

Raggiunta l'intesa per superare 
la crisi deH'ospedale di Prato 

Si può ricostituire la maggioranza per ridare al nosocomio una direzione de¬ 
mocratica - La situazione esaminata in incontri allargati al PSDI e al PDUP 


Con una dichiarazione 
congiunta del compagno, 
Gianni Del Vecchio, della 
segreteria della Federazio¬ 
ne comunista di Prato, e 
del compagno Nigro, della 
segreteria della Federazio¬ 
ne socialista, si annuncia 
pubblicamente il raggiun¬ 
gimento dì una intesa per 
risolvere la crisi al vertice 
del nosocomio pratese. 

« Nel corso di queste 
settimane — inizia la di¬ 
chiarazione — le delega¬ 
zioni del PCI e PSI hanno 
esaminato in una serie di 
incontri, allargati di volta 
in volta al PSDI e al 
PDUP, la situazione de¬ 
terminatasi all’ospedale di 
Prato a seguito delle posi¬ 
zioni espres.se da diverse 
forze politiche nel corso 
degli ultimi mesi ». 

«Alla luce di questi in¬ 
contri — continua la di¬ 
chiarazione — riteniamo 
possibile che si giunga in 
tempi rapidi alla ricostitu¬ 
zione deli’intesa dì mag¬ 
gioranza per restituire al¬ 
l’ospedale di Prato una di¬ 
rezione democratica ed 


autorevole, in grado, supe¬ 
rando le difficoltà presen¬ 
ti. di gestire in modo ade¬ 
guato e rispondente alle 
attese in questa fase di 
transizione che prepara 
l’attuazione completa della 
riforma sanitaria ». 

«E’ stata appurata fino 
ad oggi una sostanziale 
disponibilità dei quattro 
partiti a ricercare tale so¬ 
luzione attraverso le di¬ 


missioni ed il successivo 
rinnovo degli attuali mem¬ 
bri di maggioranza nel 
consigììo di amministra¬ 
zione, contestualmente al¬ 
l’affidamento delle prime 
intese programmatiche sin 
qui raggiunte ». 

< Nella fase delle tratta¬ 
tive — prosegue la nota 
— si sono registrati alcuni 
positivi chiarimenti sulle 
posizioni, assunte a suo 


tempo dal PDUP, che de 
terminarono ulteriori 
contrasti all’interno della 
maggioranza, ed una con¬ 
troversia tra il Consiglio 
di amministrazione e 11 
PDUP; tali chiarimenti 
consentono oggi una solu¬ 
zione politica e non giudi¬ 
ziaria di tale controver¬ 
sia ». 

< Alla luce di ciò — 
conclude la dichiarazione 
— riteniamo che sia possi¬ 
bile restituire al nosocomio 
cittadino una direzione po¬ 
litico-amministrativa effi¬ 
ciente e sorretta da una 
maggioranza composta da 
PCI, PSI, PSDI e PDUP. 

Si avvia a conclusione, 
con questo atto, una vi¬ 
cenda politica, travagliata, 
talvolta con punte di vi¬ 
vace polemica, che aveva 
fatto temere, in alcune fa¬ 
si. rimpossibìlità di rag¬ 
giungere una soluzione. La 
strada dell’accordo si e 
dimostrata alla fine quella 
che ha pagato e la più ri¬ 
spondente alle esigenze 
della citta e del suoi citta 
dinì. 


Mostra del mobile 
alla Fortezza 

Dal 27 ottobie al 4 novembre presso i padiglioni della 
Fortezza da Basso, organizzata dalla Regione Toscana, si 
svolgerà la 13. Mostra nazionale del mobile. Come nelle pre¬ 
cedenti edizioni la rassegna, che si propone la valorizzazione 
della produzione mobilierà ' dell’artigianato e della piccola 
industria, si sta rivelando sempre più un’occasione di con¬ 
tatto diretto tra produttori, operatori commerciali ed un va.sto 
pubblico interessato alle novità e alle soluzioni di arredamento. 

L’area espositiva della prossima edizione coprirà una 
superficie di circa 18 mila metri quadrati coperti in padi¬ 
glioni forniti dei più moderni servizi. 


Crolla 
per un 
incendio 
capannone 
a Montemurlo 

Un violento incendio ha di¬ 
strutto ieri mattina un ca- 
paioìone a Bagnolo di Moo- 
temurlo in via Michelangelo, 
che occupava una ritorcitura 
di proprietà di Anna Maria 
Dell'Acqua, residente in via 
del Giglialuzzo 36 a Prato. 

Le fiamme sono scoppiate 
nella prima mattinata 

L ’ allarme è stato dato 
quando il soffitto del capan¬ 
none. che misurava 25 metri 
per 12, era quasi ormai crol¬ 
lato del tutto. La zona è poco 
frequeiìtata e solo quando le 
fiamme hanno avuto libero 
sfogo .sono state avvistate. 
Sul luogo del sinistro sono 
accorse le squadre dei vigili 
del fuoco di Prato, che hanno 
dovuto lottare contro il fuoco 
per impedire che l’incendio 
si propagasse alle aziende vi¬ 
cine. Nel crollo del capan¬ 
none sono andati distrutti 
tre macchine per la ritorci¬ 
tura, un camion e delle ma¬ 
terie già pronte per la spe¬ 
dizione. 


Prolungata 
la mostra 
fotografica 
sugli egizi 
a Fiesole 

La mostra fotografica 
«Eterno e reale degli antichi 
egizi » allestita nel rinnovato 
museo archeologico di Fie¬ 
sole verrà prolungata oltre la 
data di chiusura prevista per 
il 2 settembre. 

La decisione è stata presa 
in considerazione del suc¬ 
cesso di pubblico che la mo¬ 
stra sta riscuotendo in par¬ 
ticolare tra i turisti che in 
questo mese visitano il Tea¬ 
tro romano di Fiesole. 

La mostra, curata da due 
studiosi torinesi in collabo¬ 
razione con la sovTintendenza 
al museo egìzio di Tonno, 
documenta gli aspetti quoti¬ 
diani e le credenze religiose 
della più antica civiltà egi¬ 
zi^ quale è testimoniata da¬ 
gli splendidi bassorilievi e 
pitture delle tombe farao¬ 
niche. 

Un catalogo consente una 
facile quanto scientifica let¬ 
tura delle splendide fotogra¬ 
fie presentate. 


Scarperìa: 
Ferri battuti 
e soldatini 
a Palazzo 
dei Vicari 

A^iaine alle lame ed ai 
ferri battuti di ogni tipo que¬ 
st'anno alla sesta mostra 
mercato di Scarperia che si 
svolgerà dal 1. al 9 settembre 
prossimo, vi sarà una ecce¬ 
zionale mostra di figurini sto¬ 
rici allestita nel trecentesco 
palazzo dei Vicari, in colla¬ 
borazione con l’Associazione 
fiorentina battaglie in ecala 
e sotto il patrocinio dell’un- 
dicesima biennale dell'anti¬ 
quariato. 

Verranno ricostruiti assedi, 
battaglie, cortei, eserciti in 
una sequela di circa 30 mila 
pezzi che spazieranno dagli 
assiri al 1700. 

Questo settore della mostra 
resterà aperta fino al 30 set¬ 
tembre con Un settore mer¬ 
cato e con la coniazione di 
un soggetto commemorativo 
della manifestazione. 

Due tipi di artigianato, 
quello dei coltelli e dei sol¬ 
datini che stanno scomparen¬ 
do e che il comune di Scar¬ 
peria organizzatore della m.a- 
nifcstazione vuole salvare. 


Libertà 
provvisoria 
per i turisti 
coinvolti 
ili una rissa 

I sei giovani turisti che fu¬ 
rono protagonisti di una ris¬ 
sa assieme a tre agenti del 
reparto celere sono stati ri¬ 
messi in libertà. 

II sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Gabriele Che¬ 
lazzi dopo averli interrogati 
ha concesso loro la libertà 
provvisoria. 

Questa decisione imn^ia* 
la del magistrato di rimet¬ 
tere in libertà i sei giovani 
lascia presupporre che qual¬ 
cosa non deve essere tornato 
nella versione data dai tre 
poliziotti nel momento in cui 
i sei furono arrestati. Forse 
la « gomitata j> involontaria 
che una ragazza del gruppo 
aveva ricevuto e che fu al- 
Torigine della ns.sa, non era 
proprio una gomitata. Si sta 
accertando anche se effetti¬ 
vamente i tre agenti, che 
erano in borghese, si quali¬ 
ficarono come tali. 


Lutto 

'GROSSETO — Sabato not¬ 
te all’ospedale di Grosseto 
è deceduto' il compagno Oris 
Spinelli di 70 anni. Il com¬ 
pagno Spinelli era iscritto al 
partito sin dal periodo clan¬ 
destino, aveva svolto per 
molti anni attività di colla¬ 
boratore tecnico della fede¬ 
razione comimlsta. Ai paren¬ 
ti vadano in questo momen¬ 
to le condoglianze della fe¬ 
derazione e della redazione 
1 del giornale. 
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PISCINA OLIMPIA 



La PISCINA OLIMPIA di Colle Val d'Elsa è stata definita da autorevoli per* 
sonalità dello sport e del turismo una delle più belle d'Italia per le sue di¬ 
mensioni, per l'attrezzatura e per le sue opere collaterali • Vasche natatorie 
di m. 50 X 19,50 e m. 25 x 14,50 • Piscina per bambini - Piattaforme di 3, 5 
e 10 metri - Salone per ricreazione e trattenimenti vari • Sala di rappresen¬ 
tanza - Pista all'aperto (600 mq.) - Corso di nuoto e pattinaggio, equitazione 

Hockey a rotelle - Campi di bocce 


COLLE 

VAL 

D’ELSA 

Tutti i giorni 
festivi ore 21,30 
trattenimenti 
danzanti 
alVaperto 
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Saranno rinnovati anche i costumi dei paggi 

E' Tultìmo Palio degli anni 70 

Dieci fantini, dicci cavalli e altrettante contrade si apprestano a disputare una edizione destinata 
alla storia - La metamorfosi della corsa senese - La « carriera » avrà per premio il drappellone 



SIENA — Comunque sui il 
Palio di mesz'agoslo che die¬ 
ci contrade, dieci fantini e 
dieci cavalli si apprestano a 
disputare, è destinato a ri¬ 
manere nella storia: saia in¬ 
fatti l'ultimo Palio degli 
anni settanta, il periodo che 
più netta ha visto la meta¬ 
morfosi della corsa senese da 
giostra a corsa, appunto; 
cppoi sarà l'ultima edizione 
lo per lo meno dovrebbe es¬ 
serlo se gli impegni assunti 
da Comune e contrade ver- 
lamio rispettali come si cre¬ 
de di riuscire a fare) con i 
coslumi del 1055, 

Con il 2 luglio toso, infatti, 
le diciassette contrade sfilc- 
tunno per l'anello coperto da 
un velo di tufo della Piazza 
del Campo con i loro paggi 
recanti t nuovi costumi rea¬ 
lizzati grazie ad un contri¬ 
buto del Monte dei Paschi 
c ad una ugorosa opera di 
ricostruzione stilistica e sto¬ 
rica di una commissione co¬ 
munale che per lungo tempo 
ha lavorato alacremente c 
con zelo. Sta i paggi del Co¬ 
mune, sia quelli delle con¬ 
trade, SI presenteranno in 
nuove fogge che si rifanno 
al Quattrocento. 

Questa "Carriera" (si chia¬ 
ma così la corsa sfrenata di 
cavalli e fantini che percor¬ 
rono a veloce andatura tre 
giri della Piazza del Campo 
affrontando le pericolose pie¬ 
gate di San àlartino in di¬ 
scesa e del Casato in salita) 
avrà per premio il tradizio¬ 
nale drappellone di stoffa 
(che in senese viene fami¬ 
liarmente definito « cencio )^) 
che andrà alla contrada vin¬ 
citrice e che è stato dipinto 
da Domenico Purificato: il 
Palio del 16 agosto 1079 è 
dedicato agli ottocento unni 
della consacrazione della cat¬ 
tedrale senese. 


A contendersi la vittoria 
saranno dieci delle diciasset¬ 
te contrade (le altre sette 
disputeranno di diritto il Pa¬ 
lio di agosto del 1080 e a 
loro si aggiungeranno altre 
sorteggiate fra le rimanenti): 
Chiocciola (colori giallo e 
rosso listati di azzurro; stem¬ 
ma una chiocciola). Torre 
(colon rosso cremisi listato 
di azzurro e bianco; stemma 
un elefante che reca una 
torre da combattimento), 
.■iqiiila (colori giallo listato 
di azzurro e nero; stemma 
iin'aqitila bicipite incorona¬ 
ta). Selva (colori arancio e 
verde listati di bianco; stem¬ 
ma un rinoceronte). Oca (co¬ 
lon bianco e veide listati di 
rosso; stemma un'oca inco¬ 
ronata), Civetta (colori ros¬ 
so e nero listati di bianco; 
stemma una civetta). Lupa 
(colori bianco e nero listati 
di arancio; stemma una lupa 


romana). Drago (colori ver¬ 
de e rosa antico listati di 
giallo; stemma un dragone 
mitologico). Istrice (colori 
bianco listato di azzurro, ros¬ 
so e nero; stemma un istri¬ 
ce), Tartuca (colori giallo e 
azzurro; stemma una tarta¬ 
ruga). 

Non partecipano invece al¬ 
la corsa: Valdimontonc, On¬ 
da, Nicchio, Pantera, Leocor- 
no. Bruco e Giraffa. 

Fra le dieci che si conten¬ 
deranno il Palio del prossi- 
7110 16 agosto non ci sono 
quindi Lcocorno e Bruco, le 
due contrade che non vin¬ 
cono da oltre 25 anni. Per 
loro non resta che attendere 
l'anno prossimo, ancora un 
lungo inverno di passione e 
di speranza, per cercare di 
raggiungere la tanto agogna¬ 
ta vittoria sulla Piazza del 
Campo. Sara presente invece 
la Torre che non vince dal 


1961 e che ormai da troppi 
anni attende la vittoria e 
correrà anche il Drago che 
non arriva primo dal 2 lu¬ 
glio 1966. 

Le altre otto, invece, van¬ 
tano successi molto più re¬ 
centi: la Tartuca ha vinto 
l’ultima volta nel luglio 1972, 
la Lupa nel luglio 1973, l' 
Aquila nell'agosto 1973, V 
Istrice nel luglio 1975, la 
Chiocciola nel luglio 1976, 
l’Oca nell'agosto 1977, la Sel¬ 
va nel luglio 1978 e la Ci¬ 
vetta nello scoiau l„ylio ad¬ 
dirittura. Per quest'ultimu 
contrada si presenta un'oc¬ 
casione quanto mai ghiotta. 
Se infatti riuscisse a vin¬ 
cere anche il Palio di agosto 
dopo aver vinto quello di lu¬ 
glio farebbe « cappotto ». un' 
impresa che 7iel nostro seco¬ 
lo è riuscita solo alla Tar¬ 
tuca 7iel 1933. 

L'attesa della « carriera » 


finale ormai brucia. La mor¬ 
te di due cavalli durante il 
Palio di luglio ha gettato 
alcune ombre sulla festa se¬ 
nese e. i contradatoli e le 
migliata di turisti venuti in 
questi giorni a Siena per ve¬ 
dere il Palio si attendono 
una giostra meno cruenta di 
quella appena trascorsa. 

I problemi della sicurezza, 
nei giorni che hanno prece¬ 
duto queste giornate palle- 
sche, sono stati al centro di 
un serrato dibattito tra con- 
tradaioli e cittadini: cosa 
fare, si è detto, perché a ca¬ 
valli e fantini vengano ga¬ 
rantiti certi margini indi¬ 
spensabili di sicurezza? 

La risposta può, forse, ve¬ 
nire proprio da coloro che 
vivono di Palio tutto l'anno. 
Una volta la giostra senese 
si disputava con i cavalli 
staccati dalle carrozze dei 
vetturini e portati a correre 
in Piazza del Campo: alle 
volte per compiere i regola¬ 
mentari tre giri di pista oc¬ 
correvano quasi tre minuti. 

Oggi, invece, i cavalli sono 
molto veloci, molto potenti. 
A consueti mezzosangue si 
30«o sostituiti i trequarti 
sangue e qualche volta sono 
presenti al Palio anche al¬ 
cuni purosangue. 

E’ evidente, quindi, che le 
strette curve di San Martino 
e del Casato aumentano di 
pericolosità se prese di gran 
carriera. Il problema, sem¬ 
mai. è di riuscire a trovare 
dei fantini esperti 

Ancora poche ore e l'ulti¬ 
mo Patio degli anni Settanta 
avrà il suo vincitore. Poi. a 
settembre le feste delle due 
contrade che si sono aggiu¬ 
dicate la vittoria a luglio e 
ad agosto. 

$. r. 
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La sorte ha favorito 
Aquila, Selva e Civetta 


SIENA — Aquila. Selva e Ci¬ 
vetta sono le tre contrade fa¬ 
vorite dalla sorte durante la 
tratta per il Palio del 16 a- 
gosto 1979. 

L’assegnazione dei cavalli, 
ha visto infatti andare in 
forza all’Aquila il cavallo Ur¬ 
bino, che vinse due Pali nel 
1978 all’Aquila, alla Selva il 
cavallo Utrillo, un sauro po¬ 
tentissimo che ancora però 
deve vincere, alla Civetta il 
Grigio cavallino, quello che 
ha già vinto due volte e ha 
riportato il Palio di luglio. 

L’assegnazione dei cavalli 
per il Palio di agosto ha avu¬ 
to subito un colpo di scena. 
Non sono stati infatti presen¬ 
tati 1 cavalli Rimini e Pa- 
lezio della scuderia Muzzi - 


BernardonI: 1 due cavalli era¬ 
no tra- i soggetti favoriti per 
la vittoria finale del Palio. 

Il lotto del «Barberi» con 
le maggiori possibilità di vin¬ 
cere, si è quindi ristretto a 
soli tre cavalli che sono an¬ 
dati appunto alla Selva, alla 
Aquila e alla Civetta. 

Già scontata, si sapeva da 
tempo, l’assenza di un altro 
cavallo molto potente come 
Saputello, vincitore di alcuni 
gran premi del mezzosangue. 

Alle altre contrade sono an¬ 
dati Udienza alla Chiocciola 
Urso alla Tartuca. Niagara, 
un purosangue. all’Istrice. Wa¬ 
terloo airoca, Zalia de Ozieri 
(la sorella dei più famoso Ur¬ 
bino) al Drago. Uana de Le- 
chereo (la cavallina che a 


luglio andò in forte ai Bruco 
e che provocò infinite pole¬ 
miche per il suo stato di salu¬ 
te che sembrava non perfet¬ 
to, tanto che non corse nes¬ 
suna delle prove) alla Torre 
e infine Torquato Tasso alla 
Lupa. 

Del 10 soggetti che saran¬ 
no in piazza il 16 di, agosto ci 
sono ben 6 esordienti. 

Infatti soltanto Utrillo. Ur¬ 
bino. Queber e Uana hanno 
già saggiato il tufo della piaz¬ 
za in competizioni ufficiali e 
non soltanto durante le bat¬ 
terie di selezione che prece¬ 
dono la tratta. 

Ora comincerà il giro di val¬ 
zer dei fantini. Il più richie¬ 
sto e corteggiato è ancora una 
volta Andrea de Cortes, detto 
Aceto, che potrebbe venir ri¬ 
chiesto daH’Aqulla dove, mon¬ 
tando Urbino, potrebbe an¬ 
dare a costituire un binomio 
fortissimo. 

Per i giovani leoni, venuti 
alla ribalta nei tre Pali ap¬ 
pena trascorsi (i due delio 
scorso anno e quello di luglio) 
non resta che attendere la 
sera del Palio per una ulterio¬ 
re riprova. 

Nella foto in alto, un momen¬ 
to drammatico del Palio: il 
cavallo inciampa e il fantino 
cade. Si bruciano così in un 
attimo le speranze dei contra- 
daioli. Nella foto in basso, la 
tratta dei cavalli. Un momen¬ 
to decisivo per la corsa che 
riesce ad emozionare i senesi, 
i quali seguono corno un rito 
anche questa scadenza 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Il fami 
Riemi, 


Piazzi OUavlanl • Tel. 287.834 
(Arii condii. • ritrig.) 

AmUo^iiimmt lonlino limino un Mimo, in 
tictinkolor, con Giuliano Gtmmi • Giorgi 
Eiitmin. Ptr tultil (Rtid.) 

“'ItUin shrduu 
ARLECCHINO SEXY MOVI Et 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Arii condii, t reirig.) 

(Ap. 15,30) , . , 

Il film chi hi oKUrito In Amwlct 
di Ditp Throit: iupiriny, con Hirry 
Erica Eiton, (VM 18) oo 

(15,30. 17, 18.20, 19,50, 21,10, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condii. • ritrig.) 

Mlitirioit delitti sul piu limoso trino del 
mondo: Firmiti l'Orlonti Expriif, tiehnlcolor. 
con Gens Barry, John Sixon, Senti Btrgir. 

CORSO 8UPER8EXY MOVlM N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Il piaceri dii piccito, i colon, con Gine- 
vleve Barriult, Mirlon Giuthiir, Robirt Avron. 
(Vietatissimo VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45} 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tei, 23.110 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 17,30) 

« Prima » . , 

Cambio di sesso, a colon, con Lou Castel, 
Bibi Anderson. (VM 18) 

(18. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condii, e reirig.) 

Allenti a quei due... ancora inalami, di Roy 
W. Baker, a colori, con Roger Moor* e Tony 
Curtis. Per tultil 

(15.30, 17,20, 19.10, 20.55, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIE8 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
(Aria condii, e reirig.) 

Immagln} di un convento, di Jot D Amilo, 
■ colori, con Paola Senatore, Macina Hedman 
Beihs. (VM 18) 

(15,30, 17,10. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Aria condii, e retrig.) 

Dove vai se il viiietto non ce l'halT, In tech¬ 
nicolor. con Renio Montagnani, Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(17,30, 19.15, 21. 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 


FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. S0.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 
il superdivertenle film di Monicelll: Amici 
miei, in technicolor, con Ugo Tognilit, Gè- 
flone Moschin, Philippe Noiret. Per tutti) 
(U.S.; 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Arie condii. • reirig.) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo film di Pasquale Festa Campa¬ 
nile: Dimmi che fai tutto per me, a colori, 
con Johnny Oorelli, Andrea Ferreol. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva (In caso di maltempo verrà 

proiettato II film del Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Vio del Serragli • 'lei. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.700 
(Ap. 13) 

Dialratlo 13 le brigata della morte, e colori, 
con Haustin Stoker, Darwin Joston. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel, 211.069 
(Aria condii, c reirig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Blue porno college, a colori, con Ole Soltott, 
Sigrid Home Rassmussen. (VM 18). 
MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condii, e reirig.) 

S.O.S. Miami atrport, technicolor, con William 
Shatner, Adrìenne Barbeiu « Eddie Albert 
(nel ruolo del pilota). Per tutti! 

(17,30, 19,15, 21, 22,45) 

MARCONI 

Via GiannotU - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. 210.170 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 17,30, se beltempo prosegue «Ile 21,15 
in giardino) 

Divertente: I nuovi mostri, technicolor, con 
U. Tognarii, A. Sordi. (VM 14). 

(U.S.: 22,30 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Chiusura estiva 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Chiusura estiva 


ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Nuovo ptegremma 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129/r • Tel. 221.106 

(Ap, ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 

Bullitt, technicolor, con Steve Me Qu«M. 

arena estiva CASTELLO 

Via R. Giuliano, 374 • Tel. 451.480 

Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via 6. Andrea a Ilovczzano (Bus 31) 
Oggi chiuso 
ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagno, li 
Oggi chiuso 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

PiraRa. (In caso di pioggia, proiti om c‘ 
coperto). 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 

(Ap. ore 21,30) 

Ecco no) per esemplo. Regia di 5, Cerbucci, 
con A. Celentano e R. Poiietto. Per tutt ! 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • Te¬ 
lefono 697.264 
Chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Bisenzlo) 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tei. 640.083 

(Ap. ore 21,30) 

I ragaizi irresistibili, con Walter Mtttheu 
Ingresso L. 1.000 (ridoMi 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) ’l'-z 

lefono 442.203 (BU3 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 

Chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

A richiesta degli spellatori: E poi lo chiama¬ 
rono Il magnilico, in technicolor, cort Terence 
Hill. Regia di E. B. Clucher. 

SALESIANI ESTIVO 
Pigline Valdarno 

La lunga notte di Entebbe, a colori. 


Chiusura estiva 


ODEON V 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 

(Aria condii, e retrig.) 

(Ap. 17,30) 

Hair, di Milos Formin, in technicolor panavl- 
sion, con John Savege, Treaf Williams, Beverly 
D’Angelo, Anìe Golden. Musiche di Galt 
Maedermot. Per tutti! 

(17,S0. 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 16) 

« Prima » 

Spettacolare, avventuroso technicòlon Uragano 
aulle Barmude; rultlmo S.O.S., d! Anthony 
Richmond, con Andres Gareìo, Ciatml Garko, 
Gabriele Ferletti, Carol André. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

8UPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria condii, e reirig.) 

Oggi riapertura, con un film emozionante: 
Sono il n. 1 del servirlo segrete, a colori, 
con Nicky Henson, Richard Todd, 

(17, 18,45, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
Chiusura estiva 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condii. « retrig.) 

(Ap. 16) 

I gialli di Edgar Wallace: L’uomo dell'occhio 
di vetro, di A. Vohrer, con G. Stoll. Colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel, 483.607 , 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151.- Tel. 110.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 283.137 

Òiiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Avventuroso poliziesco ■ colori: 
Uno sbirro dalla faccia d’angele pià duro 
dell’acciaio, con Tony Musante, Susan Strasberg 
(17. 18,45, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrico teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core: Supersexymovìes, technicolor, con 
Blue Wsbburg, Ole Soiit, A. Genscn, 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Vìa della Fonderia • Tel. 225.643 

Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna, ora 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Prediano • TeL 296.823 
(Ap. 16) 

Porncspettscolo a colori; Notti pome nel 
Biondo n. 1, con la supe.-sexy Ajita Wilson. 
Rigorosemente VM 16. 

(U.S.: 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via P. Vezzanl (Rifredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via P. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 
Chiusura estiva 
S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tei.- 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.595 

(Ap. 20.30 

Lo chiamavano Bulldozer, technicolor, con Bud 
Spencer. Raimund Harmstorf, Joe Burgner. 
Regia di Michele Lupo. 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

Agaiha Christie: Il gatte s il canarino, a colori, 
con Honor Blackman, Edvrard Fox. 

(In caso di maltempo et Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 21,15) 

Divertente: I nuovi mostri, technicolor, con 
U. Tognazzi, A. SordL (VM 14). 

(U.S.: 22,30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via 5. Silvani - TeL 20.49.493 
(Ap. ore 21) 

Good by Bruca Lee (nel suo ultimo gioco 
della morte), con Bruce Lee. 

(In caso di maltempo passa al chiuso) 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.C67 

(Ap. ore 20.30; se maltempo in sala • 2 spet¬ 
tacoli continuati) 

Dissacrante: I ragaizi dal coro, di R. Aldrick, 
technicolor, con C. Durnìng, L. Gosset c P. 
King. (VM 14) 

Rid. AGIS 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Td. 700.130 
(Ap. ore 20.30) 

Inseguimenti e sparatorie per: Driver, l’im¬ 
prendìbile, emozionante technicolor, con Ryan 
O' Neal e Bruce Dern. (Se maltempo Ir sala). 
(U.S.: 22,45) 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel, 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rìcasoli - TeL 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforò Colombo, 11 • Te¬ 
lefono 666.732 

Tutte le sere olle ore 2t.30 (lunedi riposo), 
la compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Reverendo... la si spegli, tre atti co¬ 
micissimi di Igino Caggesc. Sono valide tutte 
le riduzioni compreso ETI/21, tutti i giorni 
escluso il sabato e la domenica. 

(8. mese dì repliche) 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 • Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alle oro 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini è « Stenterello > nel: Medico per (orza, 
di Molière. Riduzione • edattamento di Piero 
Nenciolini. Presentate dalia Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. ' Musiche • canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia' di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen¬ 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Teli ' 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato • dome¬ 
nica alla ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810S50. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 • 8 • 23 • 31 -32-33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani, 84 - TeL 215.543 
Oggi chiuso 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO ROMANO FIESOLE • Bus 7 

XXXII Estate Fiesolana. «Le morte*. Ore 21 
■ La ricolta. La Terra vista dalla Luna, Che 
cosa sono le nuvole? », dì P. P. Pasolini, con 
Orson Welles, Totò, Ninelto Davolì. Ore 22.45 
« Monsicur Verdoux » di Charlie Chaplìn, co.» 

C. Chapliln, Marlh Raye. 

(Ultima corsa bus 7, ore 1) 

LOGGIATO DEL PALAZZO 
COMUNALE OI DICOMANO 
XXXII Estate Fiesolana 

Ore 21,30, giovani concertisti; Michela Martin 
violino e Steluta Radu. pianoiorte. Musiche 
di Enescu, Prokoflev. Ciaikovskìj, Szymanovski 
Saint Sacns. 

BASILICA DI S. CROCE CHIOSTRO 

Ore 21,30 Comune di Firenze. Opera Bsrga 
« L’Impresario delle Canave >, Intermezzo di 

D. Sarro; * La Zingara », Intermezzo in due 
parti di R. Da Capua. INGRESSO LIBERO! 
BASILICA DI SAN LORENZO 
Domani, ore 2t,I5, concerto dell’organista 
D. Luigi Sessa. Musiche di Comperin, Pasquì- 
ni, Clerembault, Back. Sorge, Boice. Boe'.Iman, 
Fra.nck, Oubois. INGRESSO LIBERO I 


Rubriche a cura della SPI (Sociatè per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. S • Telefoni: 287.171 • 211.449 


Venturini 
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POIMilBONSI - Vie U Piaggiole ^ Tel. 936.185 


ARBIA (Siena) 
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Saranno rinnovati anche i costumi dei paggi 


E' l'ultimo Palio degli anni '70 

Dieci fantini, dieci cavalli e altrettante contrade si apprestano a disputare una edizione destinata 
alla storia - La metamorfosi della corsa senese - La «carriera » avrà per premio il drappellone 


SIENA — Comunque sia il 
Palio di mezz'agosto che dic¬ 
ci contrade, dieci fantini e 
dieci cavalli si apprestano a 
disputare, è destinato a ri¬ 
manere nella storia: sarà in¬ 
fatti l’ultimo Palio degli 
anni settanta, il periodo che 
più' netta ha visto la meta¬ 
morfosi della corsa senese da 
giostra a corsa, appunto: 
eppoi sarà l'ultima edizione 
(o per lo meno dovrebbe es¬ 
serlo se gli impegni assunti 
da Comune e contrade ver¬ 
ranno rispettati come si cre¬ 
de di riuscire a fare) con i 
costumi del 1933. 

Con il 2 luglio 1980, infatti, 
te diciassette contrade sfile¬ 
ranno per l'anello coperto da 
un velo di tufo della Piazza 
del Campo con i loro paggi 
recanti i nuovi costumi rea¬ 
lizzati grazie ad un contri¬ 
buto del Monte dei Paschi 
e ad una rigorosa opera di 
ricostruzione stilistica c sto¬ 
rica di Una commissione co¬ 
munale che per lungo tempo 
ha lavorato alacremente e 
con zelo. Sia i paggi del Co¬ 
mune, sia quelli delle con¬ 
trade, si presenteranno in 
nuove fogge che si rifanno 
al Quattrocento. 

Questa "Carriera” (si chia¬ 
ma così la corsa sfrenata di 
cavalli e fantini che percor¬ 
rono a veloce andatura tre 
giri della Piazza del Camim 
affrontando le pericolose pie¬ 
gate di San Martino in di¬ 
scesa e del Casato in salita) 
avrà per premio il tradizio¬ 
nale drappellone di stoffa 
(che in senese viene fami¬ 
liarmente definito « cencio ») 
che andrà alla contrada vin¬ 
citrice e che Ò stato dipinto 
da Domenico Purificato; il 
Palio del IR agosto 1979 è 
dedicato agli ottocento anni 
della consacrazione della cat¬ 
tedrale senese. 



A contendersi la vittoria 
saranno dieci delle diciasset¬ 
te contrade (le altre sette 
disputeranno di diritto il Pa¬ 
lio di agosto del 1980 e a 
loro si aggiungeranno altre 
sorteggiate fra le rimanenti): 
Chiocciola (colori giallo e 
rosso listati di azzurro; stem¬ 
ma ttna chiocciola). Torre 
(colori rosso cremisi listato 
di azzurro e bianco; stemma 
un elefante che reca una 
torre da combattimento), 
Aquila (colori giallo listato 
di azzurro e nero; stemma 
un’aquila bicipite incorona¬ 
ta), Selva (colori arancio e 
verde listati di bianco: ston- 
ma un rinoceronte). Oca (co¬ 
lori bianco e verde listati di 
rosso: stemma un'oca inco¬ 
ronata), Civetta (colori ros¬ 
so e nero listati di bianco: 
stemma una civetta). Lupa 
(colori bianco e nero listati 
di arancio; stemma una lupa 
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romana). Drago (colori ver¬ 
de e rosa antico listati di 
giallo: stemma un dragone 
mitologico). Istrice (colori 
bianco listato di azzurro, ros¬ 
so e nero; stemma un ìstri¬ 
ce), Tartuca (colori giallo e 
azzurro: stemma una tarta¬ 
ruga). 

Non partecipano invece al¬ 
la corsa: Vatdimontone, On¬ 
da, Nicchio, Pantera, Leocor- 
no. Bruco e Giraffa. 

Fra le dieci che si conten¬ 
deranno il Palio del prossi¬ 
mo 16 agosto non ci sono 
quindi Leocorno e Bruco, le 
due contrade che non vin¬ 
cono da oltre 25 anni. Per 
loro non resta che attendere 
Vanno prossimo, ancora un 
lungo inverno di passione e 
di speranza, per cercare di 
raggiungere la tanto agogna¬ 
ta vittoria sulla Piazza del 
Campo. Sarà presente invece 
la Torre che non vince dal 


1961 e che ormai da troppi 
anni attende la vittoria e 
correrà anche il Drago che 
non arriva primo dal 2 lu¬ 
glio 1966. 

Le altre otto, invece, van¬ 
tano successi molto più re¬ 
centi: la Tartuca ha vinto 
l’ultima volta nel luglio 1972, 
la Lupa nel luglio 1973, V 
Aquila nell'agosto 1973, V 
Istrice nel luglio 1975, la 
Chiocciola nel luglio 1978, 
l'Oca nell'agosto 1977, la Sel¬ 
va nel luglio 1978 e la Ci¬ 
vetta nello scorso luglio ad¬ 
dirittura. Per quest’uttima 
contrada si presenta un'oc¬ 
casione quanto mai ghiotta. 
Se infatti riuscisse a vin¬ 
cere anche il Palio di agosto 
dopo aver vinto quello di lu¬ 
glio farebbe « cappotto », un‘ 
impresa che nel nostro seco¬ 
lo è riuscita solo alla Tar¬ 
tuca nel 1933. 

L'attesa della « carriera » 


finale ormai brucia. La mor¬ 
te di due cavalli durante H 
Palio di luglio ha gettato 
alcune ombre sulla festa se¬ 
nese e l contradatoli e le 
migliaia di turisti venuti in 
questi giorni a Siena per ve¬ 
dere il Palio si attendono 
una giostra meno cruenta di 
quella appena trascorsa. 

I problemi della sicurezza, 
nel giorni che hanno prece¬ 
duto queste giornate palte- 
sche, sono stati al centro di 
un serrato dibattito tra con- 
tradaioli e cittadini: cosa 
fare, si è detto, perché a ca¬ 
valli e fantini vengano ga¬ 
rantiti certi margini indi¬ 
spensabili di sicurezza? 

La risposta può, forse, ve¬ 
nire proprio da coloro che 
vivono di Palio tutto l'anno. 
Una volta la giostra senese 
si disputava con i cavalli 
staccati dalle carrozze dei 
vetturini e portati a correre 
in Piazza del Campo: alle 
volte per compiere i regola¬ 
mentari tre girl di pista oc¬ 
correvano quasi tre minuti. 

Oggi, invece, i cavalli sono 
molto veloci, molto potenti. 
A consueti mezzosangue si 
sono sostituiti i trequarti 
sangue e qualche volta sono 
presenti al Palio anche al¬ 
cuni purosangue. 

E’ evidente, quindi, che le 
strette curve di San Martino 
e del Casato aumentano di 
pericolosità se prese di gran 
carriera. Il problema, sem¬ 
mai, è di riuscire a trovare 
dei fantini esperti 

Ancora poche ore e l'ulti¬ 
mo Palio degli anni Settanta 
avrà il suo vincitore. Poi. a 
settembre le feste delle due 
contrade che si sono aggiu¬ 
dicate la vittoria a luglio e 
ad agosto. 

s. r. 


La sorte ha favorito 
Aquila, Selva e Civetta 


SIENA —' Aquila, Selva e Ci¬ 
vetta sono le tre contrade fa¬ 
vorite dalla sorte durante la 
tratta F>er il Palio del 16 a- 
gosto 1979. 

L’assegnazione del cavalli, 
ha visto infatti andare in 
forza aU’Aquila il cavallo Ur¬ 
bino. che vinse due Pali nel 
1978 aU’Aquila. alla Selva il 
cavallo Utrlllo, un sauro po¬ 
tentissimo che ancora però 
deve vincere, alla Civetta il 
Grigio cavallino, quello che 
ha già vinto due volte e ha 
riportato il Palio di luglio. 

L’assegnazione del cavalli 
per il Palio di agosto ha avu- 
to subito un colpo di scene. 
Non sono stati infatti presen¬ 
tati I cavalli Rimini e Pa- 
lezio della scuderia Muzzi • 


Bemardonl: 1 due cavalli era¬ 
no tra 1 soggetti favoriti per 
la vittoria finale del Palio. 

Il lotto del «Barberi» con 
le maggiori p^lbilità di vin¬ 
cere, sì è quindi ristretto a 
soli tre cavalli che sono an¬ 
dati appunto alla Selva, alla 
Aquila e alla Civetta. 

Olà scontata, si sapeva da 
tempo, l’assenza di un altro 
cavallo molto potente come 
Saputello, vincitore di alcuni 
gran premi del mezzosangue. 

Alle altre contrade sono an¬ 
dati Udienza alla Chiocciola 
Urso alla Tartuca, Niagara, 
un purosangue, all’Istrice, Wa¬ 
terloo all’Oca, Zalia de Ozlerl 
(la sorella del più famoso Ur¬ 
bino) a] Drago, Uana de Le- 
chereo (la cavallina che « 
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Servizio continuativo Tel. 282.000 


luglio andò in forte al Bruco 
e che provocò infinite pole¬ 
miche per il suo stato di salu¬ 
te che sembrava non perfet¬ 
to. tanto che non corse nes¬ 
suna delle prove) alla Torre 
e infine Torquato Tasso alla 
Lupa. ■ 

Dei 10 soggetti che saran¬ 
no in piazza il 16 di agosto ol 
sono ben 6 esordienti. 

Infatti soltanto Utrillo. Ur¬ 
bino, Queber e Uana hanno 
già saggiato il tufo della piaz¬ 
za in competizioni ufficiali e 
non soltanto durante le bat¬ 
terie di selezione che prece¬ 
dono la tratta. 

Ora comincerà il giro di val¬ 
zer dei fantini. Il più richie¬ 
sto e corteggiato è ancora una 
volta Andrea de Oortes, detto 
Aceto, che potrebbe venir ri¬ 
chiesto dall’Aquila dove, mon¬ 
tando Urbino, potrebbe an¬ 
dare a costituire un binomio 
fortissimo. 

Per i giovani leoni, venuti 
alla ribalta nei tre Fall ap¬ 
pena trascorsi (1 due dello 
scorso anno e quello di luglio) 
non resta che attendere la 
sera del Palio per una ulterio¬ 
re riprova. 

Nella foto in alto, un momen¬ 
to drammatico del Palio: il 
cavallo inciampa e il fantino 
cade. Si bruciano cosi in un 
attimo le speranze dei contra- 
daioll. Nella foto in basso, la 
tratta dei cavalli. Un momen¬ 
to decisivo por la corsa che 
riesce «d envezionare i senesi, 
i quali seguono come un rito 
anche questa scadenza 
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L’isola d’Elba 
ancora «gonfia» 

L’SOS non ha 

dato risultati 

E adesso si aspetta Tassalto di 
Ferragosto - Ieri banchine sempre 
piene di gente: scaricate più 
di 2 mila persone - Esodo rinviato 
a dopo la festa di mezza estate 



i\nche durante l'ultimo Fine settimana l'esodo per l'Elba non è diminuito come dimostra la 
fotografia. 


ISOLA D-ELBA — L’isola sta 
per vivere il più nervoso fer¬ 
ragosto (iella sua storia turi¬ 
stica. Per la prima volta da 
quando la vacanza è diventa¬ 
ta una specie di gallina dalle 
uova d’oro per la magra eco¬ 
nomia insulare l’attracco dei 
traghetti carichi è visto con 
le l'igli aggrottate e la par¬ 
tenza dei villeggianti come 
una liberazione. 

A questo punto, con tutte 
le strutture ricettive e i ser¬ 
vizi che stanno andando tu 
tilt, non .sono più rimmagine 
dell'arrivo di nuova ricchez¬ 
za, il segno tangibile del 
flusso di denaro che dal con¬ 
tinente e da mezza Eutopa si 
sposta nelle casse degli ope- 
• rotori elbani. Il nuovo turista 
rischia di non essere più il 
benvenuto, ma una minaccia. 

L’appello lanciato ieri dai 
giornali e dalla radio e tele¬ 
visione a chi aveva in pro¬ 
gramma una vacanza elbana 
perchè sposti la sua atten¬ 
zione su qualche altra locali¬ 
tà. che risultati ha dato? Po¬ 
chi. dicono concordi gli e- 
spcrti del turismo, quelli che 
hanno costantemente in ma¬ 
no il polso dell’isola; è arri¬ 
vato troppo tardi quando 
ormai non c'era più niente 


da fare e il sistema turistico 
dell’isola stava per sballare. 

Le migliaia di persone e di 
auto che ancora arriveranno 
tra oggi e ferragosto non sa¬ 
ranno che l'ultima goccia in 
un oceano scomposto e agita¬ 
to di turisti. 

E chi si accorge dell’ultima 
goccia nel mure? Si aggrap¬ 
pano a questa .speranza i 
responsabili del turismo iso¬ 
lano forse per impedirsi di 
pensare al peggio; rimuovono 
l’idea della catastrofe turisti¬ 
ca di ferragosto indirizzando 
il pensiero ai giorni successi¬ 
vi quando, si prevede, l’onda 
lunga degli arrivi Insceni il 
po.sto ai riflussi delle parten¬ 
ze. 

Una rapida indagine com¬ 
missionata duU’EVE, Ente 
valor.zzazione dell'Elba, dice 
che saranno in molti quelli 
che abbandoneranno l'isola 
subito dopo la festa di mezza 
estate. 

Se ne andranno soprattutto 
i giovani, la fanteria a piedi 
dell’esercito dei campeggiato- 
ri: i loro movimenti sono più 
rapidi, non condizionati dalla 
presenza delle auto, possono 
andarsene a scaglioni consi¬ 
stenti c far finalmente respi¬ 
rare rEllni piesu alla gola da 


eccesso di turismo. 

Dovrebbero cominciare a 
diradarsi le tendopoli abusive 
spuntate come fungaie dovun¬ 
que ci fosse qualche metro 
quadrato occupabile, non si 
dovi ebbero più vedere gli ac¬ 
campamenti notturni nei 
giardini comunali o sotto i 
portici e i loggiati. 

Poi dovrebbe cominciare 
l’esodo delle truppe pesanti e 
corazzate con auto, camper, 
roulotte, pulmini: ci voiranno 
comunque molti giorni e 
probabilmente nei porti si 
assisterà alla replica dei 
grandi intasamenti dell'anda¬ 
ta. 

A quel punto la paura sarà 
passata comunque e l’Elba 
potrà cominciare a leccarsi le 
ferite per l’anno prossimo. 
Ma così è come « dovrebbe » 
andare o meglio così si spera 
che vada, ma questo ferra¬ 
gosto elbano rimane una 
scommessa. 

Di fronte agli SOS delle 
autorità e dei sindaci deU’iso- 
la ci sono, anche oggi le ban¬ 
chine dei porti stracolmi di 
nuovi arrivi e ieri / traghetti 
hanno scaricato dalle 2000 
alle 2500 persone: non c’è 
stata la .solita flessione do¬ 
menica. Comunque vada a fi¬ 


nire questa brutta avventura 
tragico-turistica, le autorità 
cibane non vogliono che ab¬ 
bia un secondo tempo. 

Nella riunione di sabato 
mattina, alla comunità mon¬ 
tana, presente il vice prefet¬ 
to, gli otto sindaci, i respon¬ 
sabili dell’ordine pubblico e 
delle organizzazioni del tu¬ 
rismo si è deciso un piano 
per la prossima estate. 

Per ora ci sono solo idee 
di massima e la convinzione 
che non si può lasciare l’iso¬ 
la nelle mani dello sponta¬ 
neismo turistico: in qualche 
.modo bisogna intervenire 
programmare e regolamenta¬ 
re. 

Nove incontri operativi so¬ 
no già in programma per l’i¬ 
nizio di settembre: si discu¬ 
terà su due proposte, l'istitu¬ 
zione di centri di smistamen¬ 
to dei turisti senza prenota¬ 
zione e la possibilità di vie¬ 
tare gli accessi all’isola a de¬ 
terminate condizioni. 

J centri di smistamento e 
di raccolta avranno soprat¬ 
tutto il compito di impedire 
che di fronte al tutto esauri¬ 
to il turista cerchi da solo 
soluzioni d'emergenza minac¬ 
ciando di far scoppiare — 
come quest'anno — le strut¬ 


ture isolane. 

Più difficile vietare il traf¬ 
fico automobilistico. Per le i- 
sole minori (Ischia. Capri, il 
Giglio ad e.sempioi c’è una 
legge che lo consente (è stata 
approvata nel ’76), ma l’Elba 
non è considerata isola un 
nore. 

Mettere un freno agli ac¬ 
cessi può quindi diventare 
misura incostituzionale — fa 
notare il viceprefetto di Li¬ 
vorno Galamini di Recanati 
che nonostante le pressioni si 
è rifiutato di prendere un 
provvedimento di questo ti¬ 
po. 

L’unica via di uscita è una 
modifica della legge: « Ci 
stiamo impegnando anche in 
questa direzione », dice il 
presidente dell’Ente valorizza¬ 
zione Elba. Maio Palmieri 
• prenderemo contatti con il 
ministero dell’interno per 
scovare una norma in modo 
da consentire gli accessi solo 
alle àuto di chi dimostra di 
avere una prenotazione». 

Impegni solenni, che forse 
susciteranno anche dibattito 
e polemiche. Intanto si a- 
spetta ferragosto, con preoc- 
cupatsione. 

Daniele Martini 


...e intanto il pìromane insìste 


ISOLA D'ELB.-\ -- Non ci sono pili 
(luljl)i: l’Isola d’Klba è «lel mirino di 
qualche professionista del fuoco. Fi¬ 
no ad ora non è riuscito a spuntar¬ 
la sulle squadre antincendio della 
Rei»ione,, della < Forestale, della Co¬ 
munità montaita e dei Comuni iso¬ 
lani. ma Testate non è ancora finita 
e il Ijraccio di ferro non sembra con¬ 
cluso. 

La riprova della natura dolosa de¬ 
gli incendi autorità e Forestale T 
hanno avuta tra venerdì e sabato, 
nella « notte dei fuochi » elbani. In 
otto ore nc sono scoppiati nove: gli 
iiixrai delle squadre speciali mobi¬ 
litati fino alTultimo non facevano in 
tempo ad aggredire un focolaio che 
.subito nc .scoppiava un altro e poi 
in altro ancora. 

La l)en oliata macchina di preven- 
7ionfc e sorveglianza diretta dai fu.n- 
zionari della Regione ha rischiato di 
.Sahare. Sulla .stessa strada, quella 
p-^r Fetovaia, a distanza di 10 minu¬ 
ti uno dall’altro, .sono stati appiccati 
ad esempio cinque incendi e il gior- 
n.) dopo stessa storia sulla via che 
ila! \ iticcio va alTEnfola sino alla 


Bodiola. 

< Non è possibile che si tratti .solo 
di incendi o di distrazione » dice il 
doti, .-\ngelo Baroni, Tispettore fore¬ 
stale inviato appositamente quest’e¬ 
state all’Elba dalla Regione Toscana 
I)er coordinare gli interventi di pre- 
vtnzione. 

Certo la siccità che sta colpendo 
l’isola dove questa estate a differen¬ 
za delle altre zone della regione non 
è ancora piovuto, dà una mano, ma 
non è Tunica imputabile. C’è un dise¬ 
gno ancora indecifrabile, una mente 
e una mano che vogliono fare dell’i¬ 
sola terra bruciata nel senso più pie¬ 
no delTespre.ssione. 

« E’ voce di popolo, sono incendi 
dolosi » — dice il vice prefetto re¬ 
sidente nelTisola dott. Alessandro Ga- 
lamioi di Recanati. 

Ala di die tipo di dolo si tratta? 
Qui la sicurezza lascia il posto ai 
i ma x- e ai « forse ». C’è comunque 
una telefonata ricevuta dalla Fore¬ 
stale un mese fa e l’esperienza de¬ 
gli anni pa.ssati che vengono tenuti 
nella massima considerazibne. 

La telefonata è esplicita: « o ci 


trovate un posto nei campeggi o bru¬ 
ciamo tutto», ha detto ad un agente 
della Forestale un uomo alTaltro ca¬ 
po del telefono. 

Sarebbe quindi una specie di rap¬ 
presaglia dei campeggiatori » (o an¬ 
che di uno solo) abusivi o esclusi nei 
confronti dei gestori di camping per 
a\ere un posto assicurato per l’in¬ 
tera stagione. 

K’ un’ipotesi die in qualche modo 
."ii collega alle vicende dell’anno pas¬ 
sato quando i fuochi erano rivendi¬ 
cati da un fantomatico gruppo terro¬ 
ristico. Le autorità di polizia delTiso- 
Li non danno molto peso a questa 
pi.sta; il vice prefetto ad esempio è 
più orientato a metterla in collega¬ 
mento con gli € apolitici > incendi di 
quest’anno. 

Si tratterebbe in .sostanza ' della 
stessa mano che allora trovava un 
paravento pseudo politico e che que- 
sTanno ha deciso di abbandonarlo 
perché inutile. 

La tesi del «fuoco eversivo» non 
trova quindi molti seguaci. Ala an¬ 
che quella della rappresaglia dei 
campeggiatori è solo una ipotesi. Co¬ 


me le altre; quella del piromane, ad 
esempio, o del teppismo puro e sem¬ 
plice. Ci si trovere’obe in questo ca¬ 
so di fronte a dei vandali senza al¬ 
cuna motivazione. 

Ala anche questo è difficile creder¬ 
lo. La speculazione edilizia allora? 
Il vice prefetto Tesclude tassativa¬ 
mente; «dov’è brucialo non si può 
più far nulla ». Non si possono nem¬ 
meno pascolare le pecore: e così ca¬ 
de anche la pista che porla ai pastori 
sardi accusati da qualcuno di appic¬ 
care gli incendi per far crescere T 
erba. 

•Ancora buio. Rimane la realtà dei 
roghi a catena. 82 in -l.*! giorni, qua¬ 
si alla media di due al giorno. I 
danni per ora sono minimi ma cer¬ 
tamente non per volontà degli inceti- 
diari: sono andati in fumo solo 17 et¬ 
tari dì cui soltanto 5 di bosco, il re¬ 
sto era erba, stoppie, rovi. _ - 

Le forze antincendio — riconoscono 
tutti oeU’i.sola — hanno fatto un otti¬ 
mo lavoro. 'Tutta l’Elba è soneglia- 
ta giorno e notte da sei vedette 

d. m. 


Alla stazione di Pisa 
due giorni dì black out 

Venerdì e domenica sciopero di quattro ore dei ferrovieri - Convogli in ritardo 
I motivi della protesta sono la mancanza di personale e le disfunzioni aziendali 


PISA — Si preparano due 
giorni di black out alla sta¬ 
zione ferroviaria di Pisa. Lo 
preannunclano i sindacati u- 
nitari dei ferrovieri procla¬ 
mando uno sciopero che ve¬ 
nerdì e domenica prossimi, 
per quattr’ore, bloccherà « Pi¬ 
sa Centrale » e lo scalo se¬ 
condario di S. Ro.ssore. 

Durante l’agitazione tutti i 
treni in transito verranno fer¬ 
mati sui binari; difatlo, in 
questo modo, si paralizzerà 
il traffico lungo tutta la li¬ 
nea tirrenica e nei collega- 
menti con Tenlroterra to¬ 
scano. 

L’Ufficio traflico della sta¬ 
zione pisana non è ancora in 
grado di fornire una previ¬ 
sione esatta di quello die 
accadrà ai viaggiatori che si 
troveranno .sui treni il 17 ed 
il 19 agosto. 

Fin da ora è però preve¬ 
dibile die verranno annullati 
tutti i collegamenti con Pi 
renze e che i treni a lunga 
percorrenza saranno « dirot¬ 
tati » sui capoluogo toscano 
con ritardi di alcune ore. 

Altri convogli troveranno 11 
segnale rosso in stazioni vi¬ 
cine per non intasare il no¬ 
do ferroviario pisano. 

Per questa mattina nella 
sede dipartimentale di Firen¬ 
ze è in programma un in¬ 
contro tra azienda e sinda¬ 
cati ma le po.s.sibilità che 
si arrivi a una riconciliazio¬ 
ne sono praticamente nulle. 

II consiglio dei delegati pi¬ 
sano ha già fatto sapere che 
non intende accontentarsi del¬ 
le solite prome.sse. Già una 
volta, alcuni mesi fa. di fron¬ 
te alle rassicurazioni della 
direzione dipaitimentale fu 
revocato uno sciopero in se¬ 
gno di « buona volontà ». 

Ma da allora le cose, in¬ 
vece di migliorare, sono an¬ 
date di male in pieggio. 

« Non siamo autonomi — 
dice Sergio Tenducci, delega¬ 
to sindacale della .stazione pi¬ 
sana. A questa forma di lot¬ 
ta arriviamo dopo averle pro¬ 
vate tutte ». Facendo in que¬ 
sto modo non si colpiranno 
soprattutto gli utenti? « Sia¬ 
mo consapevoli del disagio 
che que.sto nostro atto com¬ 
porta — rispondono al consi¬ 
glio dei delegati — e fac¬ 
ciamo appello ai cittadini per¬ 
chè comprendano che gli scio¬ 
peri di venerdì e domenica 
servono per risolvere disfun¬ 
zioni del servizio per le quali 
! viaggiatori soffrono ogni 
giorno». 

La data delle agitazioni è 
stata scelta ajJbosta per di¬ 
minuire ì contraccolpi sui 
viaasiatori; il 17 ed il 19 
agosto, quando ormai è ter¬ 
minato il «boom » delle par¬ 
tenze e poco prima che inizi 
l’ondata del rientro. 

E’ Questo anche il periodo 
in cui a Pisa non arrivano 
studenti e le fabbriche sono 
chiuse. 

« A questa forma di mobi¬ 
litazione — spiega Beni Mi- 
chelucci. un altro delegato 
.sindacale — siamo stati co¬ 
stretti dopo un numero infi¬ 
nito di incontri con la dire- 


zione fiorentina, vertici al mi¬ 
nistero, assemblee con i la¬ 
voratori. Riunioni su riunio¬ 
ni, tutte per lo stes-so pro¬ 
blema e tutte risultate inu¬ 
tili. 

DI problemi, in verità, non 
ce n’è uno solo. La stazione 
di Pisa soffre di molti mali 
ma uno, in particolare, ren¬ 
de la situazione insopporta¬ 
bile ed ha già portato alla 
paralisi alcuni .settori. 

E’ quello della mancanza 
di personale, di una pianta* 
organica e di una organizza¬ 
zione delle mansioni vecchie 
di oltre trent'anni. Uno scom 
pcn.so ricono.sciuto da tutti 
ma che fino ad ora non lia 
trovalo, rimedi. 

Mancano 25 persone per 
riempire i biiclii della vec¬ 
chia pianta organica ed al¬ 
meno 40 — secondo le stime 
del sindacati — per rendere 
efficiente il nodo ferroviario. 

In attesa die que.ste ca¬ 
renze vengano colmate i di- 


TIRRENIA — Sedici uomini 
in divisa bianca per difende¬ 
re la tranquillità delle ferie 
e.stive degli abitanti di TiTre- 
nia e dei turisti sul litorale 
pisano. 

Da quasi un mese è in fun¬ 
zione nella cittadina balneare 
un distaccamento di vigili 
urbani inviati dal Comune di 
Pisa a tener lontani gli au¬ 
totreni dal centro abitato e a 
zittire i motorini ti’oppo ru¬ 
morosi. 

I vigili, insieme al divieto 
di transito per i mezzi pesan¬ 
ti e sulla litoranea, hanno già 
dato 1 primi soddisfacenti ri¬ 
sultati. I primi giorni sono 
.stati più difficili; i camioni¬ 
sti. gli « abituée » della stata¬ 
le 224, ignoravano il divieto o 
per disattenzione o nel tenta¬ 
tivo di farla franca. 

A mettere fine al via vai di 
camion sono state le pattu¬ 
glie di vigili urbani che han¬ 
no cominciato a riempire i 
loro tradizionali foglietti ro¬ 
sa: duemila lire di multa per 
la violazione del divieto di 
transito, un attento controllo 
deU’automezzo alla ricerca di 
ulteriori infrazioni del codice 
stradale, e poi il povero ca¬ 
mionista era costretto a fare 
dietro-front. 

Per i motorini la « caccia » 
alla marmitta fuorilegge è 
stata più faticosa. Ma anche i 
« Ciao » e le « Vespe » hanno 
dovuto soccombere davanti 
alla paletta rossa dei vigili 
motorizzati. 


pendenti FS .sono costretti ad 
accudire a due mansioni in 
una volta, trovare rimedi di 
fortuna o — molto più sbri¬ 
gativamente — sopprimere 
alcuni servizi. 

Qui parlano le cifre: ogni 
mese coma oltre 500 giorna¬ 
te di « economie varie ’ (una 
persona .svolge due compiti), 
.su tre motrici utilizzate per 
spingere un vagone da un 
binarlo alTaltro una è fer¬ 
ma perchè manca il condut¬ 
tore. 

Di notte la .stazione di Pi¬ 
sa non spedisce merci per 
cui si giunge al parado.sso 
che Tindu.striale che voglia 
mandar via un carico debba 
andare a Navacchio. Gli 
sconipen.si sono facilmente 
immaginabili: ritardi ai tre¬ 
ni e servizi dequalificati. Del¬ 
le volte accade che un cari¬ 
co di merce prima di metter¬ 
si in viaggio tra.scorra an¬ 
che .settimane .su un bina¬ 
rlo morto e che Tammini- 


Iii poco meno di un mese 
sono state elevate cosi 1.453 
contravvenzioni: una c ifra 
notevole che ha permesso pe¬ 
rò un po’ più. di calma nelle 
affollate giornate del litorale 
pisano. 

« I nostri vigitll — dice l’as¬ 
sessore alla polizia, Roberto 
M'surì — hanno avuto la 
mano pesante ma possiamo 
affermare che In questo pe¬ 
riodo il traffico nelle zone 
balneari si è svolto in modo 
più ordinato e scorrevole di 
quanto sia avvenuto in passa¬ 
to. 

Un mutamento — ha ag¬ 
giunto l’assessore — che è 
stato apprezzato notevolmen¬ 
te anche dalla popolazione e 
dai commercianti». 

Vi sono però ancora alcune 
pecche — come ha ammesso 
lo stesso assessore — soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
rumorosi motorini. E’ que.sta 
una malattia comune un po’ 
in tutte le località dì villeg¬ 
giatura ma che si spera nel 


strazione ferroviaria non pos¬ 
sa concedere in tempo utile 
i vagoni alle industrie che 
ne fanno richiesta. 

Per non parlare poi delle 
condizioni di lavoro. Il cari¬ 
co dalle mansioni costringe 
a turni massacranti. Ogni di¬ 
pendente gode .solo di 15 gior¬ 
ni consecutivi di ferie all’an¬ 
no ; il resto arriva secondo 
le esigenze dell’impianto ma 
non sempre tutti riescono ad 
ottenere il proprio periodo di 
vacanze. 

Ed intanto tra i ferrovieri 
nisani il malcontento cre.sce. 
DalTultima volta'che ricevei 
tero as.sicurazioni di un 
« pronto intere.ssamento » i^r 
; la loro situazione, l’organico 

• si è ulteriormente assottlglia- 

• *0 di una ventina di unità. 
C’è da credere che questa 

1 volta non si fermeranno di 
1 Ironie a semplici parole di 
' speranza. 


j prossimo anno di poter scori 
j figgere definitivamente inten¬ 
sificando i controlli. 

Quest’anno l’ordinanza dei 
divieti di transito è arrivala 
i in ritardo, quando ormai il 
i lavoro dei vigili urbani era 
stato programmato. La pros- 
sini.g estate, con l’aumento 
anche dei vigili in servizio, 
sarà possìbile fare meglio. 

« Una citazione particolare 
~ ha detto l’assessore Misuri 

— debbo fare per quanto ri¬ 
guarda l’attività del vìgili ur¬ 
bani in occasione del due 
furiosi incendi che sono di¬ 
vampati nel giorni scorsi sul 
litorale. 

Tutto il personale distacca¬ 
to a Tirrenia — ha aggiunto 

— è stato impegnato nel re¬ 
golare il traffico, nello scor¬ 
tare le autobotti dei vigili del 
fuoco mentre alcuni, con no 
tevole rischio personale, han¬ 
no rimosso le auto in sost.'i 
evitando cosi che il fuoco le 
distruggesse». 

a. i. 


Laurea 

Il compagno Tiiiano Cerasioli, della sezione del PCI « Silvio Cera 
gioii I- di Lido di Cimaiore si è laureato II 30 luglio con 110 e la lode. 

Il compagno Ccragioli che ha 23 anni ha discusso una tesi con il 
prof. Cesare Colizzì sul tema <c Terapia chirurgica moderna delle vene 
degli arii intcriori » alla facoltà di Medicina Chirurgica di Pisa. 

I genitori, Antonella e i parenti tutti iciici della riuscita ft con¬ 
gratulano, la zia Norma soiloscrive diecimila lire per il nostro giornale. 


Andrea Lazzeri 

Sedici uomini in divisa 
per combattere i rumori 

Sono i vigili urbani distaccati a Tirrenia dal comune di 
Pisa - Temiti lontani dal centro gli automezzi pesanti 


Quattordici ore di fuoco 
nella pineta di Tirrenia 

Di oltre 20 ettari di macchia non resta che un quadrato di alberi scheletriti - An¬ 
che qui incendio doloso? - Ore drammatiche soprattutto per i campeggiatori 


TIRRENIA — L’incendio 
alla pineta dì Calambro- 
ne sembrava non finire 
più. Arrivando da Livorno 
anche a .sera tardi si ve¬ 
deva la colonna nera di 
fumo den.so. poi la mac¬ 
chia ro.ssa di fuoco. 

Sullo stradone il traffi¬ 
co rallentava alTimprovvì- 
so. le auto si accostavano, 
si fermavano, e per decine 
e decine di metri la gente 
col fiato sospeso stava a 
guardare l’agghiacciante 
spettacolo dei pini che ve¬ 
nivano catturati uno dopo 
l’altro dalie fiamme, e bru¬ 
ciavano d’un colpo, con 
una fiammata enorme, co¬ 
me giganteschi fiammiferi. 

E’ durata più di 14 ore. 
Solo alle 6.40 di ieri mat¬ 
tina le .squadre dei Vigili 
del Fuoco sono tornate al¬ 
la base. Di oHre 20 ettari 
della pineta di Tirrenia 
non re.sta che un quadra¬ 
to di alberi scheletriti, ne¬ 
ri e sfrondali, morti. 

Per diverse ore, l'altra 
sera, è stata paura: l’in¬ 
cendio (un chilometro di 
fronte. 6-700 metri di pro¬ 
fondità) era a due pa.ssi 
dalle tènde, vicino alle co¬ 
lonie. alle case. 11 campeg¬ 
gio « La pineta » era in al¬ 
larme, i 1500 ospiti erano 
pronti alla fuga, le fiam¬ 
me sono arrivale fino ad 
un centinaio di metri dal¬ 
le casette di stoffa. 

Qualcuno ha comincialo 
% .smontare la tenda, a 
portarla più a sud. temen¬ 


do sia l'incendio che i la¬ 
pilli che potevano brucia¬ 
re la tenda. Fra i pisani 
e i livornesi ospiti del cam- j 
peggio qualcuno ha pensa¬ 
to bene di tornare a casa 
a dormire un sonno tran¬ 
quillo. 

Gli altri sono rimasti con 
l’orecchio teso al movimen¬ 
to dei Vigili del Fuoco, al 
crepitìo delle fiamme. _ 

Circolava la voce deU'in- 
cendio doloso: già sabato 
era scoppiato un incendio 
di cui erano stati segna¬ 
lati ben cinque focolai. 

L’altra .sera si parlava 
di due focolai a un centi¬ 
naio di metri l’uno dall’al¬ 
tro. Poi a tarda sera una 
telefonata al giornate lo¬ 
cale ha rivendicato — ano¬ 


nimamente — l’incendio. 

I Carabinieri di Tirrenia, 
che si stanno occupando 
degli ultimi due incendi, 
fanno ipotesi; .secondo lo¬ 
ro può essere stalo un pi¬ 
romane a dar fuoco alla 
pineta, per vedere lo spet¬ 
tacolo straziante ed avvin¬ 
cente deile fiamme che di¬ 
struggono. ed il movimen¬ 
to e la confusione che si 
creano intorno. 

La speculazione * classi¬ 
ca ». quella edile, viene 
esclusa, anche se nel con¬ 
to dei possibili colpevoli 
ci .sono anche boscaioli di 
pochi scrupoli che in que¬ 
sto modo si possono assi¬ 
curare una partila di le¬ 
gna secca. 

Questa volta oltre alla 


pineta tante volte e in tan¬ 
ti modi saccheggiata il pe¬ 
ricolo si è avvicinato an¬ 
che alla gente. 

E' stato un vigile urba¬ 
no. verso le 4 del pomerig¬ 
gio. a dare Tallarme. quan¬ 
do ha visto le prime fiam¬ 
me alzarsi al Calambrone. 
quasi a rido.s.so del vialone 
che porta a Tirrenia. 

Sono partite subito le 
prime auto da Pisa, ma 
presto sono stati necessari 
i rinforzi. Da Pisa e Li¬ 
vorno sono arrivati altri 
vigili del fuoco, mentre 
anche quattro squadre di 
militari della scuola di pa¬ 
racadutismo venivano mo¬ 
bilitate. 

i II Piper della regione ha 
seguito fino a notte l’in¬ 
cendio. fino a che le fiam¬ 
me non sono state circo- 
scritte. Era ormai notte 
fonda quando la paura è 
stata vìnta insieme ali’in- 
cendio. 

Anche chi doveva dormi¬ 
re in tenda si è lasciato 
andare al sonno, ma cer¬ 
to non serenamente. Solo 
ail’alba infatti le ultime 
squadre di vigili del fuo¬ 
co hanno lasciato il Ca¬ 
lambrone. 

Alla mattina restava lu 
spettacolo sconsolante di 
un altro pezzo di pineta 
ucciso e l’odore acre del 
pino bruciato. 

s. gar. 


Scontro a Punta Ala: 
muore giovane torinese 

GROSSETO — Tragica morte A m gìoraiie torinese al suo ultimo 
giorno di villeggiatura, aCe 0,30 Oelia notte scorsa, a seguito di un 
i.icìdcnie stradale avvenuto a pochi chilometri da Fonia Ala, La viltimo 
sì chiamava Giovanni Milano, di 24 anni, residente nel capofnego pie¬ 
montese. 

Il giovane che si trovava al campeggio ■ Baia Verde s, verso le 23, 
a tordo di una molo di grossa cilindrala, una « AER Macchi 350 », 
prestatagli da un amico campeggMora, decideva, iitsiemc a Stelvio Ur¬ 
bani, di 20 .-inni, dì andare a comprare le sigarellc ad una rivendita 
a pochi chilometri di distanza. 

I due. a forte velocità (ceilM pare dai rilievi della polizia stra¬ 
dale), nell'elleiiuare una curva, seno usciti dalla corsìa di marcia 
andando a sbattere Irontalmente contro una R5 targata Vicenza 37500 
condotta da Sergio Proserpio di 32 anni. 

Nonostante il tentativo deH'aatemobìlista veneto di evitare l’urto 
la parte anteriore della molo ha sbattuto dì strìscio contro la parte 
poslciìore della Renault. 

I duo giovani seno stali sbollali dalla sella. Mentre il Milane 
rimaneva suiraslallo decedendo pochi minuti dopo essere state ricove¬ 
rato «ll'ospedale di Cressclo, l’Uihani, nonostante un velo di venti 
metri, se la caverà in pochi giorni. 


Il Goskoncert dì Mosca 

nelTarabito degli scambi culturali Italia-Paesi dell’Est 

presenta 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

14 p BUSSOLADOMANI ore 21,30 (Ripresa TV colore) 

15 > ROSiGNANO or* 2140 Stadio Solvay 


ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 


amili 

L/VESIB^DWGGlflRE ^ V 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE ENDA5 

Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante e pizzeria 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca • complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


ZOO DI TIRRENIA 

.Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


Gastronomia 

livornese 

Iniziamo con queste righe 
una breve rassega dei ri¬ 
storanti più qualificati della 
provincia di Livorno. La no¬ 
stra prima visita è al risto¬ 
rante « Il Viaggiatore » in 
via De Larderei, proprio a 
pochi passi dalla centrale 
piazza della Repubblica. 

L’ambiente è accogliente 
nella sua semplicixà e la pri¬ 
ma impressione ci lascia sod¬ 
disfatti. Due chiacchiere eco 
il proprietario per curiosa¬ 
re tra i piatti « preziosi » e 
si scopre che le specialità di 
mare cosliluisccno buona 
parte del menù. Seguendo i 
consigli dello chef, assaggia¬ 
mo risolto e spaghetti alle 
vongole. 

Il risultato è eccellente. 
Ma al « Viaggiatore » il piat¬ 
to forte è costituito dalla se¬ 
conda portata: pesce cotto 
sul carbone. Un tradizionale 
modo di cucinare ormai io 
disuso in quasi tutti i risto¬ 
ranti. Un salto dunque ver¬ 
so il pa.ssato che non può 
che soddisfare l buco gustai. 
Ci sembra a questo punto 
inutile proseguiré con questo 
resoconto; l’unico consiglio 
che vi possiamo dare è di se¬ 
guire il nostro esempio e pro¬ 
vare la cucina del « Viaggia¬ 
tore ». Non rimarrete delusi. 

S. B. 


Emiliana Giannoni 

TESSUTI 

TENDAGGI 

Via San Martino, 184 • VIAREGGIO 


COMUNE DI RI6NAN0 SULL'ARNO 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune avverte che indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzio¬ 
ne della nuova scuola elementare del Capoluogo, per 
un importo a base d'asta di lire 637.188.870. All'appalto 
si procederà con le modalità di cui all’art. 1 letL a) 
della Legge 2-2-1973, n. 14. senza prefissione di alcun 
limite dì ribasso. 

Le imprese interessate ad essere invitate dovranno 
far pervenire apposita domanda in bollo entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Il presente 
avviso non è vincolante per questa Amministrazione. 

IL SINDACO 
Giampaolo MaremmI 


COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di San Giuliano Terme rende noto che 
quanto prima -verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di due gruppi <U co¬ 
lombari nel Cimitero di Pontasserchic per Timporto B 
base d'a.sta dì L. 61.477.0IX). 

La licitazione verrà effettuata in ccoformità all’art. 1 
lettera A della Legge 2-2-1973 n. 14. , 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare allB 
gara dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune 
di San Giuliano Terme, entro 11 termine di 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda in carta legale. 

San Giuliano Terme 4-8-1979 

IL SINDACO 
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L’amore dì una donna 
ha fatto rivivere Peralta 

L’opera della scultrice Fiore De Enriquez ha permesso il miracolo-Centro per 
artisti e giovani che vogliono apprendere i segreti delia stampa e della ceramica 


Quindici anni è durala lu- 
pcra ai ricosiru/.ionc, pietra 
su pietra, parete su parete, 
di heraita, un piccolo centro 
situato sulle doici colline del¬ 
la Versilia interna sopra Ca- 
inaiore, originanainetue inse¬ 
diamento etrusco, poi pooiu- 
zioiie romana, lorie^^a me- 
diouvalc ed infine misero 
ammasso di ruderi di case 
abbandonate dai propri abi¬ 
tanti subito dopo l'ultima 
tiuerra, fui^iiili verso la costa 
ni cerca di un lavoro più si¬ 
curo. 

In quindici anni, una don¬ 
na, un’artista, ima scultrice 
ha pazientemente rialzalo, u- 
tiliz/ando i materiali lasciati | 
intatti dalla furia corrosiva 
del tempo e deH’abbandono, 
una casa dopo l’altra seguen¬ 
do pedissequamente i con 
torni dei ruderi, i tracciati 
delle stradetle interne al 
paese, le piccole piane che 
separavano a mo’ di giardini 
una iwrta dall’altra. 

Fiore De Henriquez, di an¬ 
ni 58, nata a Trieste, molto 
conosciuta etl apprezzata in 
Inghilterra dove risiede e 
dove esercita la propria atti¬ 
vità di scultrice, di ritratti¬ 
sta, legata inoltre al mondo 
artistico americano da lei 
frequentato anche in veste di 
eonferenziera suMa storia del¬ 
l’arte italiana, ha scelto di 
mettere le sue « radici » in i 
questo angolo della Toscana l 


che le ricorda con i suoi 
petuiii aridi, carichi di nodosi 
ulivi, il paesaggio duro, rugo¬ 
so delle zene carsiche. Questi 
luoghi non si legano solo al- 
l’infan/iu di Fiore. so»io stati 
da lei frequentati aU’inizio 
della sua carriera di artista, 
richiamata dalle specializzate 
fonderie di Pietrasanta c dai 
preziosi marmi di Carrara: 
tuttora questi sono i .suoi 
laboratori anche se poi i suoi 
lavori trovano un mercato al 
di fuori dell’Italia, aH'cstero. 

Fiore però si affretta im¬ 
mediatamente a dire che 
gran parte dei suoi guadagni, 
per non dire tutti, sono stali 
impiegali per riportare Peral¬ 
ta all’originario a.spetio. I 
soldi da lei guadagnati, ven¬ 
dendo le sue opere, sono tut¬ 
ti ritornati in Italia, per far 
diventare realtà vera un so¬ 
gno quasi irrealizzabile. 

Oggi Peralta può dirsi de¬ 
finitivamente terminata. Al 
centro del paese si trova lo 
Studio di Fiore, il primo edi¬ 
ficio a cui fu posta mano per 
la ricostruzione, all’inizio del¬ 
l’impresa, tutto intorno si 
innalzano altri sei edifici, in 
pietra, secondo le loro anti¬ 
che forme architettoniche, li¬ 
na caratteristica del paese: 
tutte le finestre delle ca.se si 
affacciano sulla rigogliosissi¬ 
ma vallata di Camaiore. lo 
sguardo si ferma .solo sulla 
striscia argentea del mare. 


Fra l'ultima casa e la torre 
di Caslruccio Castracani, an¬ 
cora diroccata, è stata co¬ 
struita una piccola piscina, 
arginata dalle pietre delle 
vecchie mura c dagli olivi 
.sulla collina. 

Un centro delizioso dove 
regna indisturbata la tran¬ 
quillità, dove la concentra¬ 
zione e la riflessione non 
pos.sono non essere favorite: 
dove tutto riconcilia con la 
natura e con l'uomo. - 

Ogni casa è stata divisa in 
tante camerette, ognuna 
provvista di bagno, ammobi¬ 
liale con arredi poveri, sem¬ 
plici. ma assolutamente ar¬ 
monizzati con l’ambienle. Da 
due anni vi .sono state iwrta- 
le l’acqua c la luce, anche se 
ancora manca la corrente in¬ 
dustriale. 

Il paese è pronto. Fiore c 
un gruppo di amici vi vivono 
negli stralci di tempo strap¬ 
pati agli impegni di lavoro. 
Ma come verrà utilizzato 
que.sto posto, quali sono gli 
intenti di coloro che hanno 
cosi faticato per portarlo allo 
stato in cui è ora? 

< Dovrà diventare un centro 
di attività c di studio artisti¬ 
co. sarà frequentato da tutti 
coloro che intenderanno uni¬ 
re ad un Dcriodo di ferie an¬ 
che ore di lavoro imparando 
magari teaiiche nuove, ci¬ 
mentandosi in soecializzazio- 
ni artistiche differenti dalla 


«La Macchia» chiude: 
mancano le prospettive 


GROSSETO — La cooperati¬ 
va « La macchia » composta 
da giovani diplomati e lau¬ 
reati. sorta tre anni fa per 
dare vita ad una serie di at¬ 
tività turisi teo-produttiva al¬ 
l’interno del parco delia Ma¬ 
remma, ha ces-sato la sua at¬ 
tività. 

L’attività di questa coope¬ 
rativa consisteva soprattutto 
nello svolgere il lavoro di 
il guide turistiche » all'interno 
deiroa.sl naturale. Alla deci¬ 
sione, motivata da argomenti 
polemici nei confronti della 
direzione del parco, il con¬ 
sorzio dello stesso ha repli¬ 
cato negando alla cooperativa 
il diritto di intervento sugli 
indirizzi e l’organizzazione 
turistica del territorio. Sulla 
polemica, che non può essere 
lasciata cadere nel vuoto 
perchè i problemi sollevati 
riguardano altre ben com¬ 
plesse situazioni presenti in 
provincia, è intervenuta op¬ 
portunamente la Federazione 
giovanile comunista. 

Chiude una cooperativa di 
giovani disoccupati creatasi 


con la legge « 285 ». Finisce, 
per molti giovani, sottolinea 
la nota, la speranza che oi- 
ganlzzandosi, lottando e spe¬ 
rimentando forme nuove di 
ingresso nell’economia si possa 
conquistare un lavoro sta¬ 
bile e originalmente organiz¬ 
zato. Non è stata forse 
questa speranza la molla che 
ha portato centinaia di gio¬ 
vani a formare le cooperati¬ 
ve, a studiare i settori dì in¬ 
tervento, ad essere protago¬ 
nisti del loro rapporto con il 
lavoro? La coop ha rappre¬ 
sentato (spesso in mood i- 
deologizzato) la voglia di non 
aver « padroni », la volontà dì 
contare e decidere del pro¬ 
prio 'lavoro, la coscienza di 
una attività che avesse finali¬ 
tà sociali. Questo ha spinto, 
continua la FOCI, ben 19 
coop-giovani a formarsi, a 
tentare l’esperienza su un 
terreno, quello della econo¬ 
mia, non certo facile per dei 
ventenni. 

Se allora la portata del 
problema al di là del totale 
fallimento della « 285 » è 


questa, occorre serietà e- 
strema nel trattarla. Le que¬ 
stione in altri termini è quel¬ 
la del governo complessivo 
delle forze produttive e dei 
processi economici, forze e 
processi estremamente nuovi 
nel complesso con i quali pe¬ 
rò. dal sindacato alle forze 
politiche, sociali ed economi¬ 
che non si riesce a fare i 
conti. Quali strade sono stale 
indicate ai giovani per orien¬ 
tare le loro scelte? Quali set¬ 
tori di lavoro? Quali fonti di 
credito, difficoltà e prospet¬ 
tive? Oggi più o meno tutte 
le coop di giovani versano in 
serie difficoltà, per problemi 
interni di gestione e per la 
crisi economica che rende 
difficile il reperimento di 
nuovi posti di lavoro. Ciò 
nonostante, solo la « La mac¬ 
chia » ha « abbandonato », 
altre coop resistono, altre 
ancora si vanno formando e 
il punto è quello ancora una 
volta di dirigere il movimen¬ 
to. 1 

p. 2. 


propria. Un centro artistica 
per gli artisti o, meglio ance 
ra, per i giovani che deside 
rano dedicarsi a questo par 
ticolarlssimo ed affascinanti 
mestiere. E’ iio.stra intenzioni 

— continua a parlare Fiore 

— mettere a punto due o tre 
.studi in cui poter fare parli 
colari lavorazioni. Per ora 
abbiamo messo in funzione il 
torchio per stampare acque 
forti, siamo pronti per rice¬ 
vere tutti coloro che dovran¬ 
no lare delle stampo, Inoltre 
sono state organizzate delle 
vacanze studio per quei gio¬ 
vani clic intenderanno ap 
prendere questa tecnica. 

Appena il Comune ci darà 
l’elettricità a più alto voltag 
gio, si metterà in funzione 
.sia la fonderia che il forno 
|H.*r la cottura di ceramiche. 
E’ scontato che sarà allestito 
anche un centro di grafica c 
di pittura ». 

Difficile resta da risolvere 
il problema della gestione 
amministrativa di tutto il 
complesso. Carla, amica di 
Fiore, ricercatrice del CNR. 
responsabile dì tutto quando 
Fiore si deve assentate per 
lavoro, si sofferma su questo 
spinoso nodo. « Sono state 
spese energie oltre a tanti 
quattrini e ora rischiamo di 
non riuscire a mettere in 
funzione la macchina. C’è il 
pericolo che si arrugginisca 
prima ancora di essere usata. 
Non vogliam.o mettere nelle 
mani di agenzie turisticlie 
questo paese, non ci interes 
sa la prospettiva di grossi 
guadagni che. seguendo que¬ 
sta strada, sarebbero certa¬ 
mente assicurati. Peralta de¬ 
ve diventare un centro arti¬ 
stico, vorremmo inoltre inse¬ 
rirlo nel tessuto produttivo 
della zona, consapevoli che 
un sucwsso dell’iniziativa 
vorrebbe anche dire un'in¬ 
centivazione a sviluppare la 
ricettività nei paesi circostan¬ 
ti. I jMSti letto elle Peralta 
può offrire non po.ssono sod¬ 
disfare le esigenze di tutti 
coloro che vorranno utilizza¬ 
re gli studi artistici, necessa¬ 
riamente dovranno trovare 
alloggio nei dintorni ». 

II progetto è sicuramente 
eccezionale, l’importante è 
che si imbocchino i canali 
giusti per non sciuparlo 
proprio nel momento della 
sua realizzazione. Vi è un 
problema di pubblicizzazione, 
ed è questo che Fiore e i 
suoi collaboratori stanno fa¬ 
cendo, anche in questo caso 
con molta circospezione, 
scegliendo i giu.sti interlocu¬ 
tori e i modi più adeguati 
per non rinunciare alla serie¬ 
tà con cui hanno pur scelto 
di procedere. 

Carla Colzi 



Feste dell’Unità : 
dibattiti, musica 
e film dì qualità 

Senza tralasciare il tiro alla fune, il 
braccio di ferro e palo della cuccagna 


Adriano Celentano a Grosseto 


GROSSETO ~ Questa sera alle ore 21 allo 
stadio comunale di Grosseto spettacolo mu¬ 
sicale eco Adriano Celeotano, l’orchestra di 
Natale Massara e il coro 2-f2 di Nora Or¬ 
landi. Prezzo dei biglietti di ingresso L. 8000 
per le gradinate e L. 5000 per la curva nord. . 
La prevendita dei biglietti è lo atto presso 
le aziende di soggiorno e turismo di Gros- 
.=eto, FoHcoica, Castiglione della Pescaia e 
Piombino; alla prò loco di Marina di Gro.s- 


scio, a « Canale 3 » di Siena, a « Radio Gros¬ 
seto » e «Far Italiano» di Grosseto. 

La venuta del « ragazzo della via Gluck » 
in Maremma, cade in un momento caratte¬ 
rizzato da un’aperta polemica tra l’organiz¬ 
zazione dello spettacolo e il comune In me¬ 
rito alla utilizzazione delle strutture. 

Una diatriba che comunque, a quel che 
ci risulta, non dovrebbe ostacolare la par¬ 
tecipazione del pubblico allo show del « su- 
perinolleggiato ». 




cnmuiA 


Livorno 

Gran Guardia: Dio perdona 
io no 

Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Cantando sot¬ 
to la pioggia 

Moderno: Chiusura estiva 
Lazzari: Dolly il sesso bion¬ 
do - V 18 / 

4 Mori: La pantera rosa show' 
Sorgenti: Bruce Lee il mae¬ 
stro 

Jolly: Nel mirino di Black 
Afrodite - V 18 
Arena Astra: L’ultimo valzer 
Ardenza: L'ultimo valzer 
Arena Salesiani: Una strana 
coppia di sbirri 
Aurora: Poliziotto scomodo 
Arci Antignano: 6000 km di 
paura 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Flumetto): I 4 del¬ 
l’Oca selvaggia 
Giardino (Tonfano): Super¬ 
man 

Focette (Le Focette): Ciao 
ni’ 


Portoferraio 

Pietri: La vendetta della 
pantera rosa 

Astra: Concorde affaire ’79 

Piombino 

Metropolitan: Squadra anti- 
gangsters 

Odeon: La settima compa¬ 
gnia ha perso la guerra 
Semplone: Chiusura estiva 

Donoratìco 

Ariston: Certi piccolissimi 
peccati 

Etrusco: California suite 

Orbetello 

Supercinema: Giallo napole¬ 
tano 

Pisa. 

Ariston; Morte sul Tamigi 
Astra: L’oro dei Mackenna 
Italia; Chiusura estiva 
Odeon: Amico stammi lon¬ 
tano almeno un palmo 
Mignon: Frenesie erotiche 
di una ninfomane 
Nuovo: Chiusura estiva 


(ìrosseii* 

Europa 1: Superandy il fra¬ 
tello brutto di Superman 
Europa 2: Splendore nell’erba 
Marraccini: Bersaglio altez¬ 
za uomo 

Odeon: Chiusura estiva 
Splendor: Chiusura estiva 
Moderno: Nel mirino del gia¬ 
guaro 

Astra: Chiusura estiva 

Massa 

Astor: Il paradiso può atten¬ 
dere 

Guglielmi: Chiusura estiva 
Mazzini: Piedone Tafricano 
Stella Azzurra (Marina): Eu¬ 
tanasia di un amore 
Arena (Marina): Gli occhi di 
Laura Mers 

M. di Grosseto 

Ariston: Ceppo li folle 

C. della Pescaia 

Juventus; La carica dei 101 

San Vincenzo 

Verdi: L’uomo ragno 


Continua l’impegno dei 
compagni di numerose se- 
zicnl della Toscana per la 
buona riuscita delle Feste 
, del nostro giornale. 

Diamo 1 programmi di og- 
; gì: 

A Cecina alle 19 si con- 
, elude il torneo di tiro alla 
lune - alle 20,30 ballo po¬ 
polare - alle 21,30 comizio e 
proiezione del film « 1 Lau- 
tarl ». 

A Donoratìco alle 21,30 
concerto di musica jazz con 
il complesso « 11 terzo oc¬ 
chio» (ingresso lire 1.000) • 
contemporaneamente gara 
di clcloamatorl del gruppo 
.ARCI-Dcnoratico. 

I A Massa Marittima alle 
17 La Scarpinata, marcia e 
corsa nel verde non compe¬ 
titiva - alle 21 proiezione do- 
cumentario sulla droga - Di¬ 
battito con 11 segr. della 
FGCi D. Fortini. 

A Castiglione della Pesca¬ 
ia alle 18 maratona podistica 
- alle 21,30 dibattito con li 
sen. W. Chlelli • proiezione 
di un film. 

A Follonica alle 12 ripre¬ 
sa delle attività - alle 21 se¬ 
rata di ballo con Gli amici 
di campagna - proiezione del 
film « La classe operala va 
in Paradiso». 

A Mocìtieri alle 21 ballo li¬ 
scio. 

A Rosignano Solvay alle 
21 ballo ccn 11 piano di so¬ 
pra - alle 21,30 musica jazz 
e rock con gli Show blitz 
blues band. 


Tirreni a 

Estivo Lucciola: Primo amore 

Lucca 

Astra: Distretto 13 le ' bri¬ 
gate della morte 
Centrala: Chiusura estiva 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale; Il mcndo porno 
di due sorelle 
Pantera: Chiusura estiva 

Torre del Lago 

Tirreno; Il gatto s il canarino 


Viareggio 


Centrale; Paperino e C. nel 
Far West 

Eden: La tarantola dal ven¬ 
tre nero 

Eolo: Travolto dagli affetti 
familiari 

Goldoni: Nuovo programma 
Odeon: L’oro dei Mackenna 
Politeama: Hair 
Supercinema; I piaceri del 
peccato ' 

Estivo Blow Up: Ore 21 - 
Guerre stellari — Ore 23 - 
Maciste aU’inferno 


A San Gimlgnano serata 
di ballo Uscio. 

A Siena alle 21 dibattito 
sul tema « Casa e urbanisti¬ 
ca; il ruolo del comuni e del¬ 
la regione» ■ alle 21,30 film 
« Solaris » c film per ragazzi 
« Le nuove avventure di Fu¬ 
ria ». 

A Sarteano alle 21 « Il nuo¬ 
vo modo di essere del comu¬ 
ni attraverso la Istituzione 
’ delle associazicni Intercomu- 
1 nall », dibattito con l s'nda- 
I ci della Valdlchiana • alle 22 
I proiezione del film « Roma ». 
' A Orliganno alle 18 palo 

I della cuccagna e alle 21 bal- 
1 lo. Si balla anche alle Feste 
di Badia Frataglia e di Car- 
] da. 

' A Monterchi alle 17 ga’-a 

I di briscola e alle 21 ballo 
popolare. 

A Montalclno alle 17 3. tro¬ 
feo di braccio di ferro - alle 
21 ballo con la Maremma 
folk più dibattito « Proble¬ 
mi e prospettive dopo il voto 
del 3 e 4 giugno». 

A S. Marcello Pistoiese al¬ 
le 9 dlffuslcne della stampa 
• alle 15 Incontro-dibattito « I 
I giovani di S. Marcello: co- 
I me organizzare diversamen¬ 
te il tempo libero» - alle 17 
partita di calcio Under 18 • 
alle 21 ballo popolare. 

A Strada in Casentino al¬ 
le 15 finali di pallavolo - al 
le 21 film-recital del Ganzo- 
1 niere veneto. 

I Continua alla Pinetlna del 
i deirUnità che ogni giorno 
1 Lido di Camaiore il Festhal 
raccoglie centinaia di citta- 
I dìni. 


Carrara 

Marconi: Super Andy 
Supercinema: I guerrieri del¬ 
l’inferno 

Lux: 1 4 dell’oca selvaggia 
Vittoria: Grease 
Olimpia: Frankenstain junior 
Odeon: Una denna chiama 
ta moglie 

Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni; Chiu.sura estiva 
Paradiso: La misteriosa P.-in- 
tera ro.sa sfida rispetto"? 
Clouseau 

Fortu (lei Marini 

Nuovo Lido; Piccole donne 
Pomeriggio: Gli eroi di Su 
pergulp) 

Supercinema: Filo da torcere 


Rosignano 


Teatro Solvay: Il testìmoie 
Arena Solvay; Eutana.sia ci' 
un amore 

Follonica 

Tirreno: Grease 
Nuovo (Cassarella): Ca.'u 
papà 




Pisa - Fiorentina all’Arena 

Reìngaggi difficili in casa viola? - « Solo chiacchiere malevole » dice Manni 
Amichevole di lusso tra due compagini avviate verso la migliore condizione 


Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


VISITATE: 


di MAURO SALVIMI e Figli 

luclio 

orredomento. 

Ae9ezi 

BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Medutiri • veirine componibili • Abbigliimcnto 
Ctizalure > Taboccherio • Cartolerie • Orcliccrie 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposixiene; TITICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 050'776.116 


^Angelo Leuzzl^ 

neri 

TmoouwwwT 


Cammei 


Avorio 


Coralli Madreperle 
Conchìglie Souvenirs 


Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla darsena nuova, del porlo di Livorno) 


FOSDINOVO — « Manca solo 
Ù firma. I ccntratti per il 
portiere Calli, per il centra¬ 
vanti Sella, per la mezzala Di 
Gennaro c per lo stopper Za- 
gano sono pronti. Si tratta 
solo di mettere nero su bian¬ 
co. Unico a fare delle diffi¬ 
coltà è Galli ma credo che 
anche con . lui arriveremo 
pre.sto alla conclusione ». 

Q'jeste le dichiarazioni di 
P'ranco Manni, D.S. della Fio¬ 
rentina che si trova ancora 
nel ritiro ai Kosdinovo in at¬ 
tesa di incontrare ogii il Pisa 
air.Arena Garibaldi dove .sono 
già iniziati i lavor per il suo 
ampliamento. 

E’ \ero che Galli non è in¬ 
tenzionato a giocare contro i 
nerazzurri?, gli abbiamo 
chiesto. 

c Chi dice queste cose è in 
malafede. Nessuno dei quat¬ 
tro giocatori ha fatto cenno 
ad una cosa del genere. Si 
tratta solo di una piccola dif¬ 
ferenza fra la richiesta e l’of¬ 
ferta e credo che nel giro di 
qualche ora sarà trovato 
l’accordo. Comunque la so¬ 
cietà ha stabilito un tetto e 
sopra a questa cifra ■ non 
andrà. Allo stesso tempo — 
anche per le disposizioni fe¬ 
derali — chi non firma r.on 
gioca in Coppa Italia. Co¬ 
munque non dovrebbe sorge¬ 
re alcun caso». 

E così questa sera la Fio¬ 
rentina .sarà di scena a Pisa 
contro la squadra di Meciani 
che sabato, alla prima uscita 
ufficiale, contro una Lazio 
rinnovata c già in ottima 
fomti. ha subito la prima 
sconfitta. Visto come gioca in 
questo momento la compagi¬ 
ne di Carosi c vi.sto che an¬ 
che il Pi.sa ha imboccato la 
strada giusta lo .spettacolo 
non dovrebbe venir meno, 
.ànzi. esistono tutte le condi- 
ziooì per una e amichevole > 
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Il portiere Galli sembra il più restio alia firma 


di lasso, una partita che ser¬ 
virà ai due tecnici ad effet- 
luaro un serio controllo sulle 
pcs.sibilìtà delle n.speUiv? 
squadre. 

La Fiorentina ha già gioca¬ 
to tre partite rincendole tutte 
c dimastrando di essere in 
grado di sciorinare un gioco 
a memoria. .Anche Zagano si 
è già bene inserito nella ma¬ 
novra. Il Pisa, dopo aver san¬ 
to a Volterra, ha subito una 
.sconfitta ma la Lazio di 
questo periodo sta andando a 
gonfie v’ele e, quindi, non è 
possibile fare alcun raffronto. 
Comunque si può dire che la 
compagine nerazzurra è già 
in palla c si può aggiuTigerc 
che Chierico potrebbe essere 
il giocatore match-winner del 
Pisa. L'ex interista, contro la 
I,azio. ha me.sso in mostra 
notevoli doti atletico agonisti¬ 
che. Si tratta di un giocatore 
di talento che non dovrebbe 
deludere come la coppia 
Barbana Di Prete grazie al¬ 
l’intesa raggiunta è già in 


grado di dare corposità alla 
maiiovra e Cannata è un i- 
spiratore ideale. Insomma se 
il Pisa proseguirà a giocare 
corno contro la Lazio (primo 
tempo) non dovrebbe durare 
molta fatica per rimanere in 
.serie B. La squadra ha delle 
caratteristiche ben precisate 
e giustamente, come hanno 
fatto rilevare sia l’ex C.T. 
Valcareggi. Carosi e Bob 
vati, il Pisa potrebbe a nelle 
c.ssere la squadra rivelazione 
del campionato « cadetti ». 

Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina non c'è molto da di¬ 
re. Carasi anche stasera 
manderà in campo la forma¬ 
zione migliore, vale a dire 
quella con Di Gennaro all’ala 
destra. Una squadra, come 
abbiamo già detto, che è in 
grado di recitare un buon 
copione e che ha solo da ri¬ 
solvere il problema del tor¬ 
nante visto che Di Gennaro 
(come Bruni) è portato a 
svariare verso il centrocampo 
riducendo così lo spazio ad 


Antogiwni, che gode ottima 
salute, Orlandinj e Restelli. 
Inoltre la partita di questa 
sera è molto attesa per con¬ 
trollare la condizione di Sella 
c di Pagliari, gli uomini che 
hanno il compito di realizza¬ 
re i gol. 

A Viareggio, contro una 
squadra che milita in quarta 
serie, nel primo tempo, la 
Fiorentina organizzò una 
gran mole di lavoro sulla 
fascia centrale del campo ma 
in quanto a tiri in porta ne 
fece molto pochi. Poi vinse 
facilmente, ma i gol arriva¬ 
rono quando la .squadra via- 
reggina aveva già effettualo 
numerosi cambi e stava gio¬ 
cando in dieci per l’infortu¬ 
nio capitato all’ala sinistra 
Trasattl. 

Dof» questo incontro i vio¬ 
la giocheranno a Livorno 
(domenica 19. alle ore 18) e 
il 22 saranno di scena a Sie¬ 
na. II Pisa il |9 ospiterà la 
Roma in amichevole e il 22 
andrà a Pe.scara a giocare la 
prima partita di Coppa Ita¬ 
lia. Poi il 26 giocherà all'.Are- 
na Garibaldi contro il Milan 
(Coppa Italia) e il 9 settem¬ 
bre giocherà a Monza l’ulti- 
ma partita di Coppa Italia. 

Per la partita di questa se¬ 
ra questi i prezzi: tribuna 
coperta numerata L. 15.000: 
tribuna coperta laterale L. 
10.000; gradinata centrale 
numerata L. 7.000; gradinata 
.scoperta L. 5.000. cun*e L. 
2.200. La partita avrà inizio 
alle ore 21.15 e le squadre 
giocheranno neH'ordine: 

PIS.A; Ciappi; Contratto. 
Rossi; D’Ale.ssandro. Miele. 
Vìanello; Barbana, Chierico. 
Di Prete. Cannata. Bergama¬ 
schi. 

FIORENTINA: Galli; Uly. 
Tendi; Galbiatì. Zagano. Re¬ 
stelli; Di Gennaro. Orlandini, 
Sella. Antognori, Pagliari. 
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di LIVORNO 
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DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte ic sere compreso 
ala ^ sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 

TI 4 E SPAZIAI ' 

OC Tutti i venerdì liscio con I 

m;gliorÌ complessi. 

CHIESINA UZZANESE (FT) Sabato sera e domenica 
TEL. (0572) 48.215 mengglo discoteca. 
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ASSICURAZIONI 


Stasera 


Acrobati, giocolieri 
e clowns del circo 
di Mosca 

(r presa TV rete 1. coi.) 


Domani sera, giovedì, venerdì 
c Mbato aera 

per il Teotro Popolare Ital.ano 

«I lEGNANESI» 

dopo 20 toni di < esauriti > 
a M (ano per la prima volta 
;n trasferta nella rivista comico- 
musicale 

« REGNA LA ROGNA t» 


Domenica 19 agosto 

’ la nuoviss'ma 

NADIA CASSINI 

, Prima parta Walter Chiari 
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Contro la crisi 
rUnìpol lotta: 


sviluppando l'attività 
aumentando gli investimenti 
incrementando l'occupazione 


UNA GRANDE IMPRESA AL 
SERVIZIO DEI LAVORATORI 

Assicurazioni in tutti i rami 
Agenzie ed ispettorati di liquidazione sinistri 
in tutta Italia 

AGENZIE GENERALI 

W PIETRASANTA 
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Le amare sorprese dell'estate 
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Indifeso il cittadino 
contro i prezzi alti 

* ' ‘ t > t 

Dure conseguenze, per la liberalizzazione che ha interessato 
pane e carne • Frutta e verdura alle stelle nonostante i raccolti 
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BAIA DOMITIA - Inconvenienti, piccoli e grandi, del turismo di rapina 


Nelle discussioni sotto rom- 
brellone o in città tra colo¬ 
ro che non hanno potuto con¬ 
cedersi un periodo di vacan¬ 
za per quanto breve, pre¬ 
domina la raffica di aumenti 
‘ che ci ha-investito e che 
sta per Investirci. Intanto la 
liberalizùizione del prezzo del 
pane e di quello della car¬ 
ne ha avuto riflessi negativi 
a Napoli In misura maggio¬ 
re che in altre zone del pae¬ 
se e cfò perchè il pane, per 
esemplo, a Napoli e cosi In 
tutto il Mezzogiorno, è an¬ 
cora un alimento , base, ' di 
quelli cui si fa ricorso per¬ 
chè riempie la panqia a buon 
mercato. 

E’ vero che in effetti il 
pane a prezzo controllato, 
quello a 250 lire al chilo, 
non lo produceva più nessuno 
e del resto non lo voleva 
neppure il consumatore m 
quanto la sua qualità era dav- 
vero scadente. In ogni caso 
la sua esistenza sul mercato 
doveva esserci e famiglie 
dalle condizioni economiche 
particolarmente disagiate po- 
, tevano farvi ricorso. Ora non 
più, il prezzo del pane è li¬ 
bero e oggi il livello più bas¬ 
so è di cinquecento lire al 
chilo. ... ► , - i 

Per la carne che. tenuto 
conto del livello dei prezzi 
raggiunto dai latticini o da 
quello che si definiscono car¬ 
ni alternative, può conside¬ 
rarsi ancora economicamente 
valida, il discorso è diverso. 
E* un discorso che certamen¬ 
te esula dai contingente per- 
,chè presuppone una educa¬ 
zione alimentare che, purtrop¬ 
po, non abbiamo, non solo 
noi napoletani ma nel com¬ 
plesso tutti gli italiani. Per 
carne intendiamo la classica 
fettina e basta, il filetto com¬ 
pletamente snervato e sgras¬ 
sato. Ignoriamo 11 macinato, 
ignoriamo gli spezzatini, i 
bolliti, quei tagli forse un 
po* ipiù grassi ma altretahto 
ottimi e ailtrettanto dotati di 
proprietà nuf'rttive quanto la 
fettina. - 

Ma 1 prezzi In aumento 
non riguardano solo pane e 
carne. Investono anche frut¬ 
ta e verdura. Epoure nel 
' mondo della produzione si af¬ 
ferma che mai come que¬ 


st’anno il prodotto è abbon¬ 
dante e di eccellente qualità. 
I prezzi alla produzione so¬ 
no calati rispetto allo scor¬ 
so anno. Ma allora perchè 
nella bottega del fruttivendo¬ 
lo questi prezzi sono sempre 
altissimi? Perchè questo calo 
non si materializza? '• . 

, Non è certamente un mi¬ 
stero. E’ ' rintemiedlazione 
parassitarla che assorbe l 
margini di riduzione dei prez¬ 
zi alla produzione. Ciò per¬ 
chè mancano .strutture orga¬ 
nizzate che consentano di sal¬ 
tare la catena deU’interme-' 


Milanesi 
(in ritardo) 
si accorge 
della «gaffe» 


Bruno Milanesi, Vineffabile 
segretario regionale della DC, 
SI è accorto, seppure con guai’ 
che giorno di ritardo, di aver¬ 
la fatta grossa. Le sue affer¬ 
mazioni a « Lotta continua ». 
pubblicate in un'intervista 
venerdì scorso, erano troppo 
gravi e ripugnanti perchè 
continuasse ad avallarle con 
un silenzio complice. 

Così è giunta, telefonica¬ 
mente, al nostro giornale, la 
smentita del contenuto del¬ 
l’intervista. Milanesi dice che 
non ha lasciato alcuna inter¬ 
vista a « Lotta continua »; 
che vi è stato « uno scambio 
di battute non verbalizzate, 
il cui significato è stato per 
metà distorto per metà ca¬ 
povolto », 

Aspettiamo che Milanesi 
smentisca dunque « Lotta 
continua»; e aspettiamo che 
sta più accorto, anche quan¬ 
do gli scambi di battute non 
sono verbalizzati. Troppi de-' 
giudizi dati a « Lotta conti¬ 
nua» assomigliano a desideri 
inconsci lasciati affiorare in 
un momento di rilassamento. 
Che il Milanesi, in versione 
estiva sia più « vero » di quel¬ 
lo invernale? 


diazione ira produttore e con¬ 
sumo. Sono i numerosi pas¬ 
saggi che impediscono che 
il consumatore risenta del be¬ 
nefici di una annata partico¬ 
larmente buona. 

Comunque anche nel pas¬ 
saggio ultimo, dal 'mercato 
ortofrutticolo al dettagliante, 
l’aumento è sensibile. Le pe¬ 
sche gialle al mercato orto- 
frutticolo, secondo il bolletti¬ 
no dei prezzi del 0 agosto, 
sono state vendute a 200 lire 
al chilo e le qualità migliori 
a 500 lire. Le prugne Car¬ 
dinale a 300 lire e a 600 
quelle di qualità migliore. Lo 
stesso è por l’uva che sta 
facendo la sua apparizione. 
Si vende al mercato tra le 
300 e le 450 lire al chilo ma 
dal dettagliante non si trova 
a meno di mille lire al chi¬ 
lo. E anche per le pere è 
la stessa cosa: quelle Spa¬ 
doni di qualità miglioi'e si 
vendono al mercato tra le 
480 e le 530 lire al chilo. 
Dal dettagliante superano le 
mille lire al chilo. I limoni 
si acquistano al mercato a 
600 lire al chilo e fuori ar¬ 
rivano anche a millecinque¬ 
cento lire al chilo. Le angu¬ 
rie vanno a 50 lire al chilo 
ma fuori si vendono a cento¬ 
cinquanta. La stessa-cosa av. 
viene per la verdura. 

Tutto questo è anche la 
conseguenza della assoluta 
mancanza di interventi pub¬ 
blici nel settore della distri¬ 
buzione. In altre città si è 
fatto ricorso ad aziende va¬ 
rie, a consorzi per cercare 
di creare punti di vendita 
alternativi e calmieratorl. Da 
noi niente. Si è molto di¬ 
scusso in Fissato sulle for¬ 
me più opportune di inter¬ 
vento, si è avuto anche mo¬ 
do di valutare le esperienze 
altrui e quindi si potevono 
evitare, nella eventualità di 
interventi, gli errori altrove 
commessi. Invece niente. Il 
guaio è che non c’è nei na¬ 
poletani la coscienza del con¬ 
sumatore. Ognuno va avanti 
per conto proprio. 

Stenta a farsi strada l’idea 
della organizzazione e del re¬ 
sto basta vedere quale con¬ 
sistenza ha nella nostra cit¬ 
tà l’Unione dei consumatori 


La Disneyland delle 
vacanze offre agli 
spettabili clienti ... 

I ' A 

Ecco come si vìve in centomila nella « city » 
della speculazione • L’affannosa ricerca di una supposta 
L’incubo da « vigilantes » - Sognando gettoni 
(che non ci sono) e bevande (che costano un occhio) 
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Dal nostro inviato 

- BAIA DOMITIA — Disney- 
.land delle vacanze, oasi di 
I cemento nel cuore del lito¬ 
rale domitiano, miniera di 
oro per furbi e spregiudicati 
speculatoti. Baia Domitia an- 
clie quest’anno ripropone, 
alla spettabile clientela, con¬ 
geniti limiti, croniche ca¬ 
renze e antiche contraddi¬ 
zioni. 

Gli stessi limiti, le stesse 
carenze e le medesime con¬ 
traddizioni clre del resto so¬ 
litamente contraddistinguo¬ 
no quelle località e quelle 
zone ove sfrenata e senza al¬ 
cuna pianificazione è stata 
la speculazione edilizia. 

LE CIFRE: Nelle cifre le 
contraddizioni più evidenti 
di questa città delle vacan¬ 
ze. grosso affare made in 
Cellole-Sessa Aurunca realiz¬ 
zato sotto l’egidia di ammi¬ 
nistratori de ora miopi, ora 
ammiccanti, ora interessa¬ 
tamente accondlscenti. 

Villette e residences, sorti 
come funghi dal '68 ad oggi, 
assicurano alle immobiliari 
locali un giro di affari an¬ 
nuo di oltre 30 miliardi per i 
soli fitti di luglio ed agosto. 
Un milione e mezzo, in me¬ 
dia. costa il soggiorno per 
due mesi in una villetta o in 
un residence. 

CENTOMILA circa gli ospi¬ 
ti — in prevalenza napoleta¬ 
ni. casertani, tedeschi, sve¬ 
desi. olandesi — che in esta¬ 
te riportano la vita in questa 
città, autentica invenzione 
per il turismo residenziale 
estivo. Da settembre a giu¬ 
gno. infatti. Baia Domitia è 
pressoché deserta. Cosa of¬ 
fre questa ridente Disney¬ 


land delie vacanze alla ^ua 
« spettabile clientela »? E’ 
presto detto. Cominciamo dai 
servizi essenziali. 

UNA FARMACIA, il più del 
le volto sprovvista di farma¬ 
ci di prhna necessità. Intro¬ 
vabili In questo periodo gam¬ 
maglobuline e . supposte 
« Blderix ». Entrambi i prò 
dotti servono ad alleviare i 
disturbi della pertosse, ma¬ 
lattia che quest’anno ha as¬ 
sunto proporzioni epidemi¬ 
che a Baia Domitia. A detta 
del farmacista gammaglobu¬ 
line e supposte arriveranno . 
a settembre. Vale a dire 
quando il letargo ritornerà 
ad imperare sovrano. 

DUE CENTRI MEDICI nei 
quali operano pochi giovani 
sanitari praticamente lancia¬ 
ti allo .sbaraglio. Oltre a do¬ 
ver conxbattere a causa della 
fresca laurea contro la dif¬ 
fidenza dei pazienti o dei lo¬ 
ro parenti, i giovani medici 
di Baia Domitia devono far 
fronte alla meglio alle ca¬ 
renze strutturali degli an¬ 
gusti e malsani ambulatori. 

Carenze igieniche, mancan¬ 
za di telefono (ed è noto co 
me il telefono può rivelarsi 
determinante in casi di estre¬ 
ma urgenza), mancanza di 
bombole di ossigeno. In un 
tale contesto può capitare 
che per una iniezione, il sa¬ 
nitario -- mortificato — chie¬ 
da al malcapitato aspirante 
paziente di acquistare la si¬ 
ringa in farmacia. Non sem¬ 
pre, infatti, l’ambulatorio è 
dotato di siringhe, cerotti, 
ovatta, garza o di tutto ciò 
che può e.ssere indispensabi 
le per operazioni di pronto 
soccorso o. addirittura, di 
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normale amministrazicAc 
quale, appunto, può essere 
la pratica di una iniezione. 
DUE POLIZIE PRIVATE: 

La « Lavoro e Giustizia » e 
la «San Marco», la prima 
di Ca.serta e la seconda di 
Mondi agone, sono i due isti¬ 
tuti di vigilanza privata che > 
vegliano sulla tranquillità e 
.sulla sicurezza dei villeg¬ 
gianti. 

Un assurdo .se si pensa 
che questo è uno dei compi 
li peculiari delle forze del¬ 
l’ordine dì uno stato demo¬ 
cratico. Ma tant'è. A Baia 
Domitia esiste un solo posto 
di polizia, diviso tra quattro 
urbani di Sessa Aurunca. 
carabinieri e quattro vigili 
« Lavoro e Giustizia » e 
« San Marco » hanno due di¬ 
verse zone di influenza. La 
prima opera prevalentemen¬ 
te nella zona nord (nella giu¬ 
risdizione di Se.ssa Aurunca). 
la seconda nella parte sud 
(giurisdizione di Cellole). 
Centomila annue è il" prezzo 
per la sorveglianza di una 
villetta, di un neeozio. di 
un residence o di uno sta¬ 
bilimento balneare. Un giro 
dì affari di circa tre mi¬ 
liardi l’anno. Sottopagati, na¬ 
turalmente, « sceriffi » e 
« sceriffe ». 

Il discorso che il vigilan¬ 
tes capo rivolge al cliente ^ 
designato per indurlo alla 
stipulazione del contratto, 
grosso modo, è questo: « La 
zona è piena dì malintenzio¬ 
nati — dice lo sceriffo-ca¬ 
po con tono tra il cortese, il 
preoccupato e il perentorio 
all’intimidito interlocutore —. 
Noi. comunque, li cono.s' ia 
mo tutti. Se firma il contrat¬ 


to di sorveglianza, però, può 
stare tranquillo. Sa. certa 
gente ci teme... Siamo per 
.sone che sappiamo usare le 
buone ma anche le cattive 
maniere... Con noi non avrà 
noia, sarà , al sicuro... ». 

E se l’intimorito cliente de¬ 
signato chiede cosa potrebbe 
capitare, in caso di manca 
ta sottoscrizione del contrai 
lo. alla sua proprietà o al 
suo esercizio, il vigilantes 
capo Ila pronta la risposta. 
Una risposta che non lascia 
alternative: «Il signor ti¬ 
zio — dice per allontanare 
le ultime reticenze e fiacca¬ 
re le ultime resistenze dell'iii 
lerlocutore — non volle fare 
il contratto con noi. Scona 
sciuli ladri, non vedendo ap 
plicato sulle persiane il bol¬ 
lo adesivo del nostro istitu 
to, ritenendo perciò di poter 
agire indisturbati, rubarono 
tutto. 

E quel che è successo al 
dottor Caio? .Anche lui prefe¬ 
rì ndn affidarsi a noi: i la¬ 
dri. d-3po aver rubato tutto, 
gli bruciarono la villa ». A 
questo punto al cliente de 
signato non resta possibili 
tà di scelta. A conti fatti, 
la « tassa » per la tranquil 
lità costa intorno alle no 
vernila mensili. In fondo, c’è 
anche chi paga dì più... 
VENTI TELEFONI in tutta 
Baia Domitia. Un solo po¬ 
sto pubblico — presso il 
r Tony Bar » dotato di una 
cabina abilitata per telefo¬ 
nate internazionali. E gli 
stranieri presenti sono circa 
diecimila. Meno problematì 
ca dell’anno scorso la rie"»- 
ca dei preziosi gettoni. Più 
problematico invece, telefo 


.Ilare. Circa il 50% delle ca¬ 
bine va fuori uso intorno 
alle 18 di ogni giorno a cau 
sa de! continuo funziona 
mento. 

File interminabili per chi 
va all’avventura dì dover te 
lefonare dopo tale ora. Di 
venta addirittura disarmante 
telefonare dopo le 21. Sono 
queste le ore in cui la ta 
liffa è ridotta e maggiore 
diventa il numero degli aspi 
ranti utenti. Ma. a ben con 
.sidcrare, a rendere interini 
nabili le file alle cabine, ol¬ 
tre a quello economico, con 
corre anche un fattore psi 
cologìco. 

Nella zona sud in partico 
lare non c’è niente da fare 
per trascorrere il tempo. .An¬ 
che il sostare a lungo da 
vanti ad una cabina telefo 
nica in attesa del proprio 
turno, diventa cosi un mo¬ 
do per socializzare, per far 
passare più velocemente in¬ 
terminabili e noiosissime se¬ 
rate. Esiste una alternativa 
per chi non ha il problema 
del tempo lìbero: telefonare 
nelle prime ore della, gior 
nata. Le tariffe, è vero, so¬ 
no più care, ma la gente è 
al mare e le cabine — e 
non è un miraggio — sono 
meravigliosamente libere. 

LE SPIAGGE: Aumentano le 
aree date in conc.es.sione agli 
stabilimenti balneari, dìmi 
nuiscono gli spazi liberi. Pro¬ 
porzionalmente. però, au¬ 
menta anche rinciviltà di al¬ 
cuni utenti delle spiagge li¬ 
bere che trasformano in ve 
ri e propri immondezzai gli 
spazi destinati. Immondez.- 
zaio anche l’area della pine 
td riservata al campeggio 


libero. Un po’ per la scarsa 
.sensibilità di alcuni campeg 
giatori, un po’ per l’incuria 
di chi dovrebbe provvedere 
a tener pulita la pineta. 

Pochi 1 mezzi di salvatag¬ 
gio per i circa centomila ba¬ 
gnanti. Non tutti gli stabili 
menti .sono dotati di mezzi 
idonei al.soccorso in mare. 
E il mare del litorale domi¬ 
tiano — è noto — è partico 
larmentc pericoloso, soprat 
tutto por i pochi esperii dì 
nuoto, a causa delle sue 
forti correnti e dei suoi in 
lidi fondali. 

I MOTORINI: A rendere 
tranquillo il pisolino pome 
ridiano o il sonno notturno 
provvedono i numerosi moto¬ 
rini — strombazzanti e a tut¬ 
to gas in tutte le ore del gior¬ 
no c delia notte — dei gio¬ 
vani vìllegianti. Possibile, ai 
più fortunati, assistere a nu¬ 
meri di alta acrobazia: mn 
tori saettanti .su una .sola 
ruota, motorini con tre-quat- 
tro nersune a bordo nelle fi 
gure più ardite: dalla pira 
mide umana motorizzata al¬ 
l’ammucchiata. 

I PREZZI: Infine i prezzi. Co- 
.stituiscono il tocco di clas- 
.se che Baia Domitia ri.serv'a 
alla sua affezionata e in¬ 
genua clientela, n pane - — 
tanto pe>* dirne una — c*è 
chi lo vende a novecento li¬ 
re il chilo. E si tratta di pa¬ 
ne di pessima qualità, sem¬ 
bra di plastica. E che dire 
dei prezzi degli altri gene¬ 
ri? Al bar. a tavolino, una 
vodka di infima qualità co¬ 
sta diiemilacinquecento lire. 
.Andare per credere. 

Marino Marquardt 


Con minacce si faceva consegnare alte tangenti 

Arrestato noto toglieggiotore 
dei commercianti dello Torretta 

i » 

A Poggioreale messi in guardina altri due pregiudicati che vendevano armi - Sparatoria a Secon- 
dìgliano - Scippatori bloccati a Fuorigrotta e riconosciuti dopo un inseguimento da due vittime 
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La polizia sta effettuando 
in queste settimane una vasta 
operazione contro i taglieg- 
giatori e chi li fornisce di 
armi. Dopo vane perquisizio¬ 
ni sono stati arrestati noti 
pregiudicati. Si tratta di Al¬ 
vino Frizziero, 39 anni, noto 
taglieggiatore dei commer¬ 
cianti del quartiere Torretta, 
il quale doveva in questo pe¬ 
riodo trovarsi in soggiorno 
. obbligato nel comune di Por- 
’ ta Maggiore (PE) dove dove¬ 
va restare due anni. 

Il Frizziero da tempo co¬ 
stringeva i commercianti del 
quartiere, con attentati e mi¬ 
nacce, a versargli somme « 
denaro. Il pregiudicato è sta- 
( to portato a Poggioreale. Al¬ 
tri due arresti invece riguar¬ 
davano Giuseppe Coppola, 33 
anni e Giovanni Riccio. 25 
anni, entrambi per detenzio¬ 
ne abusiva di armi ma so¬ 
prattutto perchè risultano es- 
sfere fra coloro che riforni¬ 
scono di armi i taglieggiatorì. 

Vasto rastrellamento nella 
zona di Fuorigrotta. piazza 
Garibaldi, piazza Vittona. 
Mer'gellina. L’operazione, con 
posti di blocco, ha portato 
aìrarre,sto di tre persone; 
Domenico Egidio, 27 anni: 
Vincenzo Sica. -18 anni e 
Francesco Fislearo. 22 anni. I 
tre hanno assalito e derubato 
delle catenine due persone. 
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DaH’alto in basso: Alvino 
Frizziero, Giuseppe Coppola e 
Giovanni Riccio, i tre erresfali 
per estorsione 


IL GIORNO 

Oggi martedì 14 agosto ’79. 
Onomastico: Alfredo (doma¬ 
ni; Assunta). 

BOLLETTINO , 
DEMOGRAFICO ‘ 

Nati vivi 43, nati morti 1, 
richieste di pubblicazioni 32, 
dece^iuti 35. > I 

CHIUSI UFFICI CNA 

Gli uffici della CJ4.A. e del 
; Patronato E.P.AJS.A. (corso 
1 Umberto I, 179) restano chiu¬ 
si per ferie fino al 18 ago¬ 
sto. Le attività riprenderan¬ 
no lunedi 30 agosto dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 

LUTTI 

E* morto II compagno Pa¬ 
squale Ferola, vecchia figura 
di militante comunista ed an¬ 
tifascista. * 

Ai suoi familiàn giungano 
le condoglianze dei comunisti 
di Portici e della redazicxie 

deU’Unltà. :• ’ 

• • • 

I E' deceduto ‘ all’età di 84 
anni il compagno Giovanni 
Teano Ai familiari. In que- 


La prima vittima. Carmine 
Scardi. 26 anni, copo l’ag- 
grfcSi one ha in^vguivJ i iie 
La cosa insospettiva una pat¬ 
tuglia di PS che è riuscita a 
bloccare due degli aggressori, 
uno dei quali subito ricono¬ 
sciuto dal giovane inseguito¬ 
re. Anche la secrnda vittima 
— Aniello Casaburro di 55 
anni — ha riconosciuto nel 
Carmine Sica uno degli ag¬ 
gressori. 

Ieri mattina al Nuovo Pel¬ 
legrini ssno stati ricoverati 
due uomini feriti da armi da 
fuoco. Si tratta di Raffaele 
Mastronzo. 32 anni, e Ciro 
Molino 48 anni, entrambi 
domiciliati a Secondigliano 

I due hanno dato una ver¬ 
sione del ferimento cel tutto 
diversa da quella accertata 
dalla polizia. Infatti essi 
hanno dichiarato di essere 
stati feriti da sconosciuti che 
avevano sparato da un’a«»*o 
in corsa. La volante ha però 
accertato che si tratta pro¬ 
babilmente di una resa di 
conti. 

Sembra che i due la sera 
della sparatoria si siano in¬ 
contrati ccn due amici c che 
dopo ur’animata discuss ole 
gli ff amici » abbiano tirate 
fuori le pistole e fat'o fuoco 
sul Mastronzo e sul Molino. I 
due hanno prere'lpnti ner 
furto. Uno degli aggressori è 


stato già k'ontificato dalia 
polizia. 

Si tratta di Gaetano Ca¬ 
staldo. 19 anni, residente nel¬ 
la stessa strada dove c’è sta- 


16 dipendenti 
per i sinistri 
della Lloyd 
Italico e L’Ancora 

Sono sedici — e non tre — 
i dipendenti della compa¬ 
gnia d’assicurazione Lloyd 
Italico e L’Ancora addetti al¬ 
la liquidatone dei sinistri 
nei tre ispettorati di Napoli. 
Castellammare e Caserta. 

E’ quanto tiene a precisa¬ 
re il direttore generele della 
società. Silvio Facchini, in 
una lettera inviataci in ri¬ 
ferimento ad un articolo com¬ 
parso sull’* Unità » il «6 mar¬ 
zo di quest’anno. Il direttore 
della compagnia, inoltre, pre¬ 
cisa che nel corso del 1978 
la Lloyd Italico e L’Ancora 
ha avuto un carico di 23814 
sinistri per i qual: sono stati 
impelati tutti i sedici dipen¬ 
denti. che non sarebbero stati 
quindi sottoposti ' ad alcuna 
forma di superlavoro. 


PICCOLA CRONACA 


Sto mómento di dolore, giun¬ 
gano le coidoglianze dei co¬ 
munisti delia sezìcoe « P» i- 
mo Maggio » di Materdei, e 
dell’Unità. 

FARMACIE DI TURNO 

Ovarticre Ber 9 « • Prati • Delia 
Vittorie • Trionfale taaao: via Co¬ 
la d; Rienzo 31; via T bullo 4; 
viB Andrea Dona 31-33-35; na 
Angela Brofferlo 55. Riooh p.zza 
San Silvestro 31; Isola Tiberina 
40; via Nazionale 245; via dello 
Statuto 35/A; via dei Portoghesi 
6; via Lombard a 23; via Pipetta 
24; largo Arenula 36; vie XX Set¬ 
tembre 47; via Celimonfana 9/A. 
Testaccio • San Saba: via L. Ghi- 
berti 31. Traatevera; v.a S. Frar*- 
cesco a Ripa 131: p.zza in Pisci- 
nula 18. Casalbertone: via Orti di 
Matobarba 3,5. Monte Sacro - 
Monte Sacro Alto: via Nomentana 
939/R-939/S, p zza rilatt.era 6; 
va Vai di Non 10; p.zzale ionio 
51/52; Via Nomentana nuova 61/ 
63. Nomenlano: via'e XXI Apr le 
42/A: via R. Lancianì 84/86 
Partolh via Bertoloni 5. Pialratata • 
Collalino: via G Donati 44/45. 
Via Vacuna 37 Ponte Mammolo - 
San Satino: via F. Scimi 1 , 3. 
pia Recanati 48/49 Salario;: v.a¬ 


ta la sparatoria, in via Abba¬ 
te Desiderio. Il giovane .so¬ 
prannominato « O' Cacaglio » 
è già ricercato per tentato 
omicìdio. 


Droga: 
t studenti 
arrestati 
a Ischia 

Due studenti napoletani so¬ 
no Stati arrestati a Ischia 
per aver venduto ad alcuni 
giovani bustine contenenti 
hascisc. Si tratta di Sergio 
làccardi 21 anni, abitante in 
via Crispi 101, e di Claudio 
Delle Case di 17 anni, domi¬ 
ciliato alla Riviere di Chiaia 
n. 284. 

Le guardie di pubblica si¬ 
curezza li hanno sorpre^ nei 
pressi del bar «Corrado» in 
piazzetta S. Girolamo. Il pre¬ 
tore di Ischia ha confermato 
Tarresto operato dalla P.S. 
Sempre per spaccio di droga 
i carabinieri hanno arrestato 
in vìa Cavalleggerì d’Aosta 
Pasquale Di Lieto di 26 anni 
e Nino Piloseta di 21 anni. 
Nella loro Jaguar erano 200 
grammi di haschisc e 750 000 
lire. 


le Regina Mi.-g.*>cr.ta 63; v.a Po 
1/E-1/F. San Lorenzo: via Tibur- 
tma 40 Trieste: Corso Tnesic 78: 
Viale L bia 114. tor i ata Fioens: 
via Radicolani 198/D. App i o Pi- 
pnatclli - Appio Clood o • Qoarto 
Miglio: via Ann.a Regilla 103/ 
105. Mctronio - Appio Latino - 
Tnscotano: via Rocca Priora 60; 
p.azzo Epiro 7/8; via Tuscolana 
465; via Appio Nuova 213/A-B; 
via A. Baccarini 22. Pran eat ioo • 
Centocolio: via Prencstina 423; 
via Tor da' Schiavi 188; via dei 
Glicini 44; via del Campo 17. 
PrcMstino • L a b ica no i via G. Alca- 
si 183; vìa Acqua BuUicantc 202; 
v« A. Da Giussano 38. O o adr a ro - 
Cnedttb • Don Doaco: via G. 
Chiovenda 104; na Tuscolana 
1258/1260; pazza dei Consoli 
15/1 SA; na Marco Decumio 20. 
Terre S po c cota • Maura • Nova - 
Ciardinotth v.a dei Colombi 84/A; 
via P. Tambum 4. Tor Saplonzn: 
V a Tor Sap enza 9. Caaal M*. 
rena: Stazione d. Ciampmo 56 
Acilìa: v.a G. Bomchi 117; via C 
Casin. 99. Ardaa t ino • EUR - Giu¬ 
liano Dalmata; vm L. LiIio 29. 
p'azza Accadom a Antiquaria 1 il-, 
via’c Europa 76/78/80. piazza 
dai Navigatori 12/13 Gianicolenao 


• Mont e verd e; c ne Giamcolensc 
186. va Boccapeduli 45; v.a Dan¬ 
te De Siasi 18; va 5. Calepodio 
39; via dei Colli Portuensi 310/A 
Marconi • Portuenso; viale Mar¬ 
coni 178/180. via Pescagl a 29/ 
31; via L. Ruspoli 57. Ostionse: 
na L. Fincati 17; via Filippi 11. 
Portoenae - Gian colenac: via del¬ 
la Consolalo 7/9. Villaggio Aitar- 
re - Mostacciano • Decima: via F. 
Oonnmi Vannetti, 37. Ostia Lido: 
via Rosa 42; na Della Rovere 2; 
via dei Sommcrg.bilc 58. Finmi- 
cino: Tra Formosa 50/A. Casal 
Pa i e cco. I.go Esopo 20 (Isola 46). 
AOroiio • Gregorio Sottìmo; na 
Gregor.o VII 129/131. Ftaminio - 
Tor di Ouinfo - Vigna Clara • Pon¬ 
to Mìfvto: via F. Galliani 11; piaz¬ 
za Greoa 11; via Fiamma 5. Pri- 
mavallo Primo: na Ferrantt Ru-r 
9/>1/13. Primavailo Seconda: v.o 
Pio ÌX 93; via Arcnula 712/0. 
via Torrevecchia 969. via Baldo 
degli Ubaldi 248 Suburbio Della 
Vittoria: via Trionfale 8291 Tor 
di Quinto - Tombe di N erone ; via 
Cassia 942. Trionfale Affo; largo 
G Moccagno 1S/A-16-16/A; largo 
Cervinia 18. Coseno - La Giesti- 
nians • La Storto - Ottavia: via 
Baccanelie 361. 
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Nelle prossime ore si dec iderà a favore o contro Tìntervento ÀIMA 

Scambi di accuse per i pomodori 
che rischiaao di finire al macero 

La polemica è scoppiata tra gli industriali conservieri e produttori di Caserta - Per superare la 
crisi il sindacato degli alimentaristi chiede il pieno utilizzo degli impianti e più occupazione 


Taccuino Estate 

, . ^ ... ; • ' 

Spettacoli ancora fino al 20 agosto 

Si avvia alla conclusione 
l’«Estate in Alta Irpinia» 


A Capri il « Baby Pool » 

Il « Baby Pool >, rassegna della moda per bambni, si 
svolgerà quest’anno a Capri nei giorni 8 e 9 settembre. Gli 
espositori per la prima volta hanno deciso di gestire diret¬ 
tamente la rassegna, dopo le prime due edizioni, .svoltesi 
nella Mostra d’Oltremare in contemporanea con altre mani¬ 
festazioni nel settore deirabbiglìamento. 

' Dopo la rassegna dì Capri, alla fine di settembre, il 
< Baby Pool > si trasferirà in Spagna, a Barcellona. 


Per r« oro rosso » — la 
produzione di pomodori de¬ 
stinata aU'industrla conser¬ 
viera — queste sono ore de¬ 
cisive. Si riuscirà a scongiu¬ 
rare i’intervento dell’AIMA, 
ovvero la distruzione di mi¬ 
gliaia di quintali di pomo¬ 
dori? All’assessorato regio¬ 
nale aU’agricoltura — cui 
spetta l'ultima parola In ma¬ 
teria — giungono richieste 
contrastanti. Dagli uffici di 


Santa Lucia — nonostante 
l’assenza dell’assessore Ama¬ 
to che viene Informato tele¬ 
fonicamente dal suoi colla¬ 
boratori — si segue con preoc- 
cupazloie Tevolversl della si¬ 
tuazione. 

« Non vorremmo arrivare 
alla distruzione del prodotto 
— sostengono alla Regione 
ma se 11 prezzo continuerà a 
calare, l’intervento AIMA 
sarà pressoché inevitabile ». 


Un fenomeno che non può più essere sottovalutato 

Centoventicinquemila solo in Campania 
Tanti sono gli emigrati che tornano 

Presentata in un convegno a Valle Agricola una proposta di legge regionale 
del PCI - Come reinserire questi lavoratori nel processo produttivo - Le cause 


CASERTA — Valle Agricola, 
un paesino di 1.50(1 abitanti, 
a ridosso del massiccio del 
Matese. Una storia fatta di 
lotte durissime. Ad inizio del 
secolo grandi battaglie con¬ 
tadine sconvolsero questi 
scenari dal grande richiamo 
paesaggistico. Furono lotte 
dure contro l’asprezza dei 
sistemi di tassazione. Solo in 
questa pìccola comunità si 
ebbero decine e decine di ar¬ 
resti. 

Oggi. Valle Agricola vive 
per la gran parte di nme.sse 
degli emigrati, di stagionalità 
e di un minimo di zootecnia. 
Uno scenario, insomma, adat¬ 
to alla presentazione deU’ini- 
zìativa regionale del PCI. la 
prima in Italia di questo ti 
po. fortemente sperimentale, 
illustrata dal compagno 
Barra sui temi deH’emigra- 
zione di ritorno. La crisi e- 
conomica intemazionale sta 
provocando grandi processi 
di mutamento anche sul pia¬ 
no della mobilità internazio¬ 
nale della forza-lavoro. 

Sono in atto da tempo po¬ 
litiche dì decentramento delle 
produzioni o dei settori la- 
bur-intensive nei paesi emer¬ 
genti. Tutto ciò al seguito dei 
processi di concentrazione e 
di multìnazionalizzazione del 
capitale europeo e delle di¬ 


verse scelte di localiz/a/ione 
di quella americano. E’ facile 
leggere tra le righe di tali 
mutamenti il tentativo capita¬ 
listico di dare risposta ad un 
intero ciclo di lotte operaie 
particolarmente in Germania, 
cittadella di una presunta 
pace sociale. Molto .si era 
sperato nell’aTfidare all’emi¬ 
grazione del Mediterraneo 
europeo ed africano 1 lavori 
più umili, più rutinnnti. la- 
.sciando alla manodopera lo¬ 
cale reddito e man.sioni supe¬ 
riori. 

Dagli emigrati in/eoe. in 
particolare quelli italiani, è 
partito un proce.sso di critica 
di massa al modo di produ¬ 
zione capitalistico europeo e 
di riunificazione delle espe¬ 
rienze di classe. Da allora, 
crisi, xenofobia e licenzia¬ 
menti di massa che con 
l'approssimarsi della crisi in¬ 
ternazionale hanno colpito 
immediatamente e mai5sic- 
ciamente la forza-lavoro. Da 
anni il saldo migratorio ita¬ 
liano è positivo. Si calcola 
che negli ultimi anni centi¬ 
naia di migliaia sono stati i 
rientrati. 

Centoventicinquemila solo 
in Campania ad aggravare ul- 
terioiTnente il tasso di disoc¬ 
cupazione locale. E’ noto che 
tale situazione potrà' avere 


ulteriori momenti di aggra¬ 
vio. hi su, intatti, che multi 
dei licenziati rimangono 
nei paesi di immigrazione u- 
sufruendo di sussidi di di¬ 
soccupazione più lavoro voli 
di quelli del nostro paese. 
Questo il quadro tratteggiato 
dal compagno Barra e dal 
compagno Martone. della 
consulta regionale dell’emi- 
grazicne.' Forte la critica alla 
trentennale politica democri¬ 
stiana che tanti danni ha 
provocato su questo piano al¬ 
le popolazioni meridionali e 
nulla o poco ha realizzato a 
so.stegno e difesa dei nostri 
concittadini all’estera. 

Questa la situazione, arric¬ 
chita poi di particolari e di 
esperienze vissute emerse dal 
dibattito. Come affrontare ta¬ 
le questione'? Come risponde¬ 
re ai nuovi processi di divi¬ 
sione internazionale del lavo¬ 
ro? Come rispondere all’at¬ 
tacco delle multinazionali alle 
cittadelle europee delle lotte 
operaie di questi ultimi anni? 
Come, già da subito, garanti¬ 
re infine a chi rientra la 
possibilità di non .vivere la 
umiliante posizione del di- ‘ 
.soccupato o peggio ancora di 
chi aggrava la già dura situa¬ 
zione occupazionale? E’ in 
particolare sulla necessità di 
dare prime risposte a questo 


ultimo quesito, di avviare 
cioè attraverso un nuovo ci¬ 
clo di battaglie democratiche 
per la salvaguardia dei lavo¬ 
ratori emigranti che si ap¬ 
punta l’Iniziativa regionale 
del PCI. 

Da un lato riprendere co- 
.scienza. far lievitare in centi¬ 
naia di assemblee l’attenzione 
e l'impegno di grandi mas.se. 
degli enti locali interessati e 
quindi premere .sul governo 
affinché ben diversamente in¬ 
tervenga a .sostegno del lavo¬ 
ratori alTestero. negando il 
progetto democristiano tutto 
assistenziale. 

Dall’altro fare in modo che 
l’emigrante di ritorno possa, 
con 11 contributo economico 
e tecnico della Regione, at¬ 
traverso mutui decennali e 
l’approntamento dei dovuti 
servizi di assistenza tecnica, 
reinserirsi produttivamente 
nei luoghi natii attraverso la 
formazione di associazioni e- 
conomiche e cooperative che 
valorizzino le esperienze pro¬ 
fessionali. le conoscenze ac¬ 
quisite legandole, come con¬ 
tributo originale, ai grandi 
temi delle necessarie tra¬ 
sformazioni delle locali eco¬ 
nomie agricole, industriali e 
dei servizi. 

Silvestro Montanaro 


AGROPOLI - Sotto inchiesta gli amministratori de 

Scandalo per i buoni alimentari 


, SALERNO — n partito co- 
Wmunista di Agropoli con un 
suo documento ha chiesto le 
dimissioni della giunta de 
deH’importanie centro cilen- 
tano in seguito alla scanda¬ 
losa distribuzione di bueni 
per geoeri alimentari del va¬ 
lore di 15 mila lire a pre¬ 
sunti bisognosi. La delil^ra 
di giunta con la quale si 
stabilisce la distribuzione, vo¬ 
tata ed approvata con i po¬ 
teri del consiglio dai com¬ 
ponenti dell’amministrazicoe 
è stata tra l’altro bocciata 


anche dal comitato di con¬ 
trollo. 

Inutile quasi soffermarsi 
sui criteri in base ai quali 
seno state scelte le persone 
« bisognose i>: basti dire che 
i buoni, distribuiti a partire 
dal ’78. sono stati concessi 
con frequenza sempre mag¬ 
giore nei giorni inunediata- 
mente precedeiiti le elezioni 
politiche di giugno. Natural¬ 
mente al sindacato unitario 
non sono mai pervenute ri¬ 
chieste da parte dell’ammi- 
nistrazione a prolusilo de¬ 
gli elenchi dei disoccupati 


che secondo teoria — una 
teoria calpestata dai metodi 
clientelar! degli amministra¬ 
tori DC — dovevano essere i 
destinatari dei buoni. 

Ora il sindaco de Maurano 
e i suoi assessori dovranno, 
in seguito alla deliberazione 
del comitato di controllo, pa¬ 
gare in proprio quanto è sta¬ 
to versato in buoni: il tutto 
ammonta a diversi milioni. 
La delibera 229, quella appun¬ 
to incriminata, è stata tra 
Tauro, e continua ad esserlo 
in questi giorni, oggetto di 


indagini da parte della magi¬ 
stratura di Vallo della Lu¬ 
cania. 

Comunque vadano le inda¬ 
gini della Procura certo è che 
né i comunisti né gli altri 
partiti democratici, ad Agro¬ 
poli. e tra questi i socialisti 
e i repubblicani sono disposti 
a tollerare oltre < la perma¬ 
nenza alla guida deUa città 
di una giunta e di un perso¬ 
nale politico che riesce a far 
parlare di sé solo in occa¬ 
sioni come questa. 

f. f. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• • Ceravamo tanto amati » (Ariston) 

• » La Pantera Rosa a (Allo Ginestre) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vanate 121 - Miaoe, Na¬ 
poli Tal. 740.44.81) 

RiP9$0 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMSASSY (Via P. Da Mura. 19 • 
Tal. 377.046) 

Proiume 4i 4«mia. con V. Gia- 
smsn - OR . 

MAXIMUM (Via A. Gramtcì, 19 
TaL 802.114) 

Oi.usura attiva 

NO (Via Sanu Caterina 4a Siana 
Tal. 41S.271) 

Ch uiura par riitrutturaA.onc 
tfeil'altivita 

NUOVO (Via Monlccatvaiie, 18 
Tal. 412.410) 

R poso 

RIT2 (Via Pcsaina. SS - Talcfa- 
ne 21S.S10) 

Cn.uAura estiva 

SPOT CINECLU8 (Via M. Ruta, S 
Vernare) 

Chiusura estiva 


Cooperativa TEATRO | 

tenda partenope 

presenta allo 

STADIO ITALIA 

(Sorrento) 

VENERDÌ’ 17 Aeeate era 21 

I POOH 

GRADINATE L. 5000 
POLTRONCINE L. 6000 
Prevendita Teatro Tenda Par 
tenopa (NA) - Tal 631 218 
Bar Marasca (Sorrtnto) 

Tel. 878.12.73 
I cancelli dello siad s saranno 
aperti alle ore 18. 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piane Deca 6’Ae- 
sta • Tel. 415.381) 

Chiusura estiva 

ABADIR (Via Parsialto ClaoNìe • 
TaL 377.057) 

Chiusura astivi 

ALCYONE (Via Loeienace, 1 • 
TaL 418.880) 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tal. 370.871) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crisei, 23 • 
Tal. 883.128) 

Chiusura estiva 
I ARISTON (Tei. 377.252) 

Un Nailaro Cenere 
con J. Wayna - A 
ARLECCHINO (Tol 418.731) 

' Chiumra astivs 

EXCELBIOR (Via Milane - Tale- 
Iww 288.179) . 

Chiusura estiva 

CORSO (Coree Maririenale • Te¬ 
lefono 339.911) 

L'Bltiina essa a sinistra, con O. 
Hess • DR 

■MPIRE (Via P. CierOani) 

Chiusura estiva 

DELLE PALME (VìcMO Vetrerìa > 
Tel. 418.134) 

Chiusura est .va 

FIAMMA (Vw C. Peerie, 48 • 
Talefeno 418.988) 

Chiusura estiva 

FILANGI8RI (Vìa Filanfiarì. 4 • 
Tal. 417.417) 

Chiusura estiva 

FIORINTINI (Via R. fracco, 9 • 
Tel. 318.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tal. 418 880) 

Nel mirine Nel ■iayuare, con J. 
Wistman - G 


ROXT (Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Aaaexte • Telele¬ 
ne 819.923) 

Te aei renica Nonna per mm 
ADRIANO (lei. 313.005) 

Ch.usura estiva 

ALLE GINESTRE (Pieasa San Mh 
tale - Tel. 618.303) 

Remmce pepelare, con U. To- 

gnazzi - SA 

AMERICA (Via Tite Aii«elwit, 2 - 
TaL 248.982) 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 • 
TeL 3773831 

Camkie Ni seeao 

ARGO (Via AieasanNre Pocrìe. 4 
TcL 224.784) 

Fantaaie eretkke 

AVION (Viola Nefii Astrenaeti - 
TaL 74.18384) 

Chiusura estiva 
CORALLO 

(TcL 444388) 

1858, la prima graeNe rapina 
al t r eno, con S. Cennery - A 
88RNIHI (Vw 8emim, 112 - Te¬ 
lefono 377.108) 

Il pianeta Nelle atinunia, con C. 
Haston • A 

DIANA (Via L. GiorNaea • Tale- 
Inne 877327) 

Chiusura estiva 

COEN (Via G. i anialica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Tanfo Nella parv a rSiena 
EUROPA (Via Nicola Rocce, 48) 
Chiusura estiva 


GLORIA a A » (V. Aranaccia. 250 
Tal. 291.308) 

Dalle Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

GLORIA • 8 » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via ArmaeNo Dian • 
Tal. 324393) 

Chiusura estiva 

TITANUS (Ceree Novera, 37 • Te- 
Icfene 288.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via RcrhaEcr, 2 • Telo- 
Ione 370319) 

Chiusura estiva 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via RIafrecci, 89 • 
ToL 888388) 

Chiusura astiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te- 
iefene 8T9.280) 

ShtiTÌ EnstarNi, con S. T:su - 
DR 

BELLINI (Via Conta 4i Ruve, 18 - 
TaL 341322) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO 8T (ToL 331.339) 
Chiusura astiva 
ITALNAfOLI (Tal. 88S.444) 

(1630. 18. 19.30) 
n. p. 

MODERNISSIMO - Tal. 310.082 
Pellie 4] net te , con A. Lear - 
M (VM 18) 

8IERROT (Vie A.C. Dn Meis, SS 
Tol 788.78.02) 

Chiusura attiva 

POSILLIPO (Via Potniipe • Tato- 
fono 788.47.41) 

Chiusura estiva ' 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallar 
fari • TaL 816335) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Placicain, 18 • 
ToL 177.81^ 

Chiusura attiva 

ODEON (Plaasa KeNifreHa, 12 • 

TaL 887388) 

Chiusura attiva 

SANTA UKIA (Via 8. Lucia, 88 
TaL 41S372)> 

Chiusura estiva 


Entro oggi, comunque, si spe¬ 
ra che si giunga ad una 
schiarita. 

Ma a quanto ammonta il 
quantitativo destinato a fi¬ 
nire schiacciato dai bulldo¬ 
zer? Finalmente è possibile 
avere una stima precisa: si 
tratta di 180 mila quintali, 
prodotti in provincia di Ca¬ 
serta dall’APOO, un’associa¬ 
zione di produttori che rac¬ 
coglie circa 500 adesioni e 
che fa capo alla Confagli- 
coltura, l’associazione degli 
agrori creata dal marchese 
Diana. Sarebbe questa asso¬ 
ciazione in particolare a 
soilevltare l’intervento del- 
l’AIMA. « Meglio avere le 67 
lire, che perdere tutto il rac¬ 
colto ». sostengono all’APOC. 

Di diverso avviso, invece, 
gli industriali conservieri, al¬ 
meno nelle dichiarazioni uf¬ 
ficiali. Ieri pomeriggio, al¬ 
l’Unione industriali di Napoli, 
il direttore dell’ANICAV, l’ns- 
.‘■ociazione che raggruppa gli 
imprenditori del settore, il 
dottor Aldo Cabib lia esposto 
il punto di vista dei con.ser- 
vleri. «Siamo contrari all’in¬ 
tervento dell’AlMA — ha so¬ 
stenuto il dottor Cabib — 
perché la distruzione dei po¬ 
modori spingerebbe la Co¬ 
munità Europea a diminuire 
per l’anno prossimo i finan¬ 
ziamenti a favore degli in¬ 
dustriali ». 

La questione dei fondi CEE 
è fondamentale per com- 
predere cosa sta succedendo 
in questi giorni in Campania. 
La Comunità, al fine di so¬ 
stenere la produzione di pe¬ 
lati, ha stanziato cospicui fi¬ 
nanziamenti A favore delle 
aziende di trasformazione. 
L’anno passato le 188 indu¬ 
strie campane hanno intasca¬ 
to dalla CEE 150 miliardi. Per 
quest’anno era previsto ad¬ 
dirittura un incremento del 
30 per cento. I produttori, in 
assenza di una politica di 
programmazione in agricoltu¬ 
ra. sia in sede nazionale che 
regionale, hanno puntato sul 
pomodoro con la speranza 
che le industrie, allettate dal¬ 
la prospettiva dei finanzia- 
menti, acquistassero quanti¬ 
tativi sempre maggiore di po¬ 
modori. 

In febbraio coltivatori e in¬ 
dustriali avevano previsto u- 
na produzione di Campania di 
15 milioni di quintali. In pro¬ 
vincia di Caserta, però. 1’ 
APOC è andata oltre le pre¬ 
visioni creando un’eccedenza 
di 180 mila quintali. Dice il 
direttore dell’ANICA'V: «Ci 
eravamo detti disponibili ad 
acxiuistare anche quesValtro 
quantitativo. In Campania le 
aziende sono 186: (^una a- 
vrebbe preso mille (juintali ». 
Perché allora la crisi di so¬ 
vrapproduzione non Si è ri¬ 
solta subito? « Domandatelo 
a quelli dell’APfX;. Sono loro 
che non ci hanno più conse¬ 
gnato il prodotto », è la ri¬ 
sposta polemica del, dottor 
Cabib. 

Diversa invece la versione 
dei produttori: « Se gli indu¬ 
striali non mandano t camion 
per ritirare i pomodori, noi 
che possiamo fare? ». Intanto 
sembra che una buona parte 
di quei ISOmila quintali sia 
già marcita e dunque inutiliz¬ 
zabile. 

Insmnma sia gli industria¬ 
li che i produttori dicono di 
essere contrari ai centri AI- 
MA. ma di fatto c) si sta av¬ 
viando lentamente verso la 
distruzione dei pomodori. Una 
volta entrati in azione i bull¬ 
dozer. sarà difficile evitare 
che anche altri produttori, 
oltre quelli casertani, chieda¬ 
no il sussidio AIMA. Innesca¬ 
to il meccanismo, a trame 
vantaggio saranno essenzial- 
te gli speculatori: la storia di 
questi anni dell’AIMA è infat¬ 
ti costellata di episodi scanda- 


Millecinquecento gli spettatori per Gino 
Paoli - Successi, impennate e contrattempi 



Millecinquecento spettatori 
di ogni età, per Gino Paoli 
a 'lorella dei Lombardi; al¬ 
trettanti, soprattutto giovani, 
a Lioni per Napoli Centrale; 
Gaslini ti-uttenuto fino a tar¬ 
da ora dalle convincenti e 
corali richieste di « bis » a 
S. Andrea dì Gonza: tra suc¬ 
cessi, impennate e qualche 
contrattempo, di cui riferia¬ 
mo, scivola rapidamente ver 
so la conclusione, fissata per 
il 20 agosto, la seconda .ra.s- 
segna « Estate in Alta Irpi- 
nia >. 

• A Bisaccia, il c Teatro dei 
Mutamenti », che recitava la 
tragedia-commedia in chalet 
to napoletano di Antonio Pe- 
tito « Don Fausto ». ha fatto 
registrare il tutto esaurito 
nella pur capace area del 
ca.stcllo del « Ta.s.so », acquì- 
.stato dairamministrazione co¬ 
munale PCI-PSl. A Con/.a 
della Campania la conferen¬ 
za-dibattito del. prof. Joan- 
now.sky su « Risultati e pro¬ 
spettive della ricerca archeo¬ 
logica in Irpinia ». era affol 
lata e vi erano presenti di¬ 
versi esponenti politici regio¬ 
nali. 

E l’elenco potrebbe conti¬ 
nuare ancora a lungo. Vale 
la pena, però, ricordare bre¬ 
vemente per la loro originali¬ 
tà e particolarità la recita 
c L’Italia attraverso le .sue 
regioni ». tenuta dagli alunni 
delle scuole elementari di Pe¬ 
scapagano (PZ) ed il concer¬ 
to dì musica classica e can¬ 
zoni napoletane dodecafoolcbe 
eseguito dai « Piccoli solisti 
irpini * diretti dal maestro 
Rcilamiero. L’idea di far re¬ 
citare i ragazzi delle elemen¬ 
tari venne lo scorso anno al 
direttore didattico Pompeo 
Perriello che ha visto poi in 
onesta ra.s.spFna la oossibi- 
lità di valutare i frutti del 
lavoro svolto durante l’anno 
con la collaborazione dei 
maestri. 

Il pubblico ha accolto con 
particolare calore e tenerez¬ 


za i piccoli attori che, muo¬ 
vendosi con grazia e « pro¬ 
fessionalità ». hanno offerto 
occasione per compiaciuti e 
fragorosi applausi. Un esem¬ 
pio da seguire. Notevolmen¬ 
te migliorato nel repertorio 
e neH’esecuzìone il concerto 
dei « Piccoli solisti irpini ». 
Questi intraprendenti ragaz¬ 
zi. tutti studenti quindicenni, 
figli di operai ed artigiani 
del luogo, sono un raro esem¬ 
pio di continuità e perseve¬ 
ranza nella promozione del 
genere classico nelle nostre 
zone. 

Ma quale aiuto offrono la 
scuola e le istituzioni pub¬ 
bliche? Questi giovani, ma¬ 
gari dotati, in ' questa, situa¬ 
zione nel giro di pochi anni 
sono destinati a trasformarsi 


da promettenti musicisti in 
abili strimpellatori di canzo¬ 
nette alla moda. Un consor¬ 
zio di Comuni e la Comunità 
montana con un proprio pia¬ 
no dì spesa potrebbe svolge¬ 
re. a nostro avviso, questa 
funzione di sostegno e pro¬ 
mozione degli interc.ssì cul¬ 
turali che sbocciano nella zo¬ 
na. Con i bambini di Pe.sco 
pagano e i « Pìccoli solisti 
irpini » dovevano eseguire al¬ 
cune canzoni i ragazzi polac¬ 
chi ospiti del Comune di Na¬ 
poli. ma l’ondata di maltem¬ 
po che si è abbattuta su tut¬ 
ta la Campania ha mandato 
a monte la loro esibizione. 
Merita comunque di esser 
brevemente raccontata l’at¬ 
mosfera di festa, di imme¬ 
diata e profonda simpatia che 


ha avvolto questi ragazzi che. 
meravigliando tutti per la lo¬ 
ro cono.scenza del tede.sco e 
deiringlese. hanno chiesto e 
capito. 

Nel loro giro per il paese 
dove erano giunti stanchi con 
un pullman mc.s.so a dispo- 
-sizione dal Comune di Na¬ 
poli, hanno visitato la chie¬ 
sa madre e le numero.se bot¬ 
teghe degli artigiani. I com¬ 
pagni della amministrazione 
hanno offerto loro oggetti in 
ferro battuto. Ad ora dì pran¬ 
zo c’è stata una generosa 
corsa aH’aspitalità che ha la¬ 
sciato scontento chi non è 
riuscito ad « accaparrarsi » 1’ 
ospite straniero. La partenza 
dei ragazzi è stala festosa; 
un intreccio di scambi di in¬ 
dirizzi e .saluti in lingue a 
volte incomprensibili. 

Il temporale ha anche pri¬ 
vato la rassegna del suo fio¬ 
re aU’occhielìo: la recita a 
S. Andrea di Gonza dello 
spettacolo teatrale cL’illusion 
comique » di Corneille mes¬ 
so in .scena dal c Piccolo > 
di Milano. A Milano lo spet¬ 
tacolo sarà visto solo a .set¬ 
tembre neU’ambito del Fe- 
.stival nazionale dell’Unità. 
Gli organizzatori hanno prov¬ 
veduto a € lappare il buco » 
con la rappresentazione tea¬ 
trale € Georae Dandin ». di 
Molière con Bruno Cirino (il 
13) mentre si sta trattando 
ancora ccn Eucenio Bennato 
e .Antonio Casagrande. 

Cirino .sarà il 15 a Torcila 
ed il 16 a Bisaccia. Il 19. 
sempre a Bisaccia, terrà un 
concerto Patrizia Lopez che 
il 18 sarà a S. Andrea, dove 
la manifestazione si conclu¬ 
derà il 19 con un concerto 
di canzoni classiche napole¬ 
tane eseguito da Egi.sto Sar- 
nelli. La stessa sera un di¬ 
battito raccoglierà umori, pa¬ 
reri e prospettive sulla ras¬ 
segna. 


Angelo Meola 


Per chi resta in città... 


Stasera vado a.., 

NAPOLI 

Nel cortile di S. Maria La Nova il Centro sperimentale 
Arte Popolare presenta < Antigone o dell’Utopia » da 
S. Anouilh. A Castellammare il balletto di Mara Fusco. 
Vico Equense Cucurucù in « St’albero d’A cuccagna ». 

NELLA REGIONE 

Foglianise. Compagnia teatrale Gli ipocriti in « La 
gondola fantasma ». Minori. Compagnia del teatro San- 
nazzaro in « Annella di do Porta Capuana ». 

Amalfi, Teatro aperto valle dei mulini. Cristopher Apon- 
tè in « Em. Richetè. Pas de Deux ». R(xx;amanfina. Grup¬ 
po dì famiglia. 


e domani»,, 

NAPOLI 

Nel Parco di Villa PignatelU. « Sogno di una notte di 
mezza estate » di W. Shakespeare, adattamento e regia 
di Tato Russo. Nel cortile di S. Maria La Nova il Centro 
Sperimentale Arte Popolare, presenta; c Antigone o del¬ 
l'Utopia » da S. Anouilh. 

Castellammare. La Compagnia teatrale Gli Ipocriti in 
« La gondola fantasma ». A Cerala. Compagnia teatrale 
Alfred Jarry in « Il signor di Porceaugnac » di Molière. 

NELLA REGIONE 

Reina. Anna e Gabriele Barra in c Festa a Little Italy ». 
Paestum. Balletto spagnolo di José de la Vega. Bisaccia. 
Marina Pagano. 


Per chi va nelle isole... 

Col vaporetto 


... e per chi toma 

Col vaporetto 


losi. 

Una soluzione per uscire dal 
clima di stallo ci sarebbe. L’ha 
espressa a chiare lettere la FI- 
LIA, il sindacato imitarlo dei 
lavoratori delle industrie ali¬ 
mentari. 

« L'industxia conserviera 
campana — sostengono i sin¬ 
dacalisti della FILIA — è in 
grado di lavorare e trasfor¬ 
mai tutto il prodotto, senza 
ricorrere alla richiesta sfre¬ 
nata di straordinari, come so¬ 
stengono gli industriali, ma 
aumentando l’organico de) la¬ 
voratori stagionali ed utiliz- 
sando di più gli impianti; 
per esempio, si possono effet¬ 
tuare più turni di lavoro nel¬ 
l'arco dei sei giorni cosi co¬ 
me già avviene al Mordo ». 

E' assurdo — è scritto in im 
documento della FILIA regio¬ 
nale — che invece si favori¬ 
scano spinte camorristiche e 
speculative per la distruzione 
dd pomodoro. I finanziamen- * 
ti deUa Comunità sono fina¬ 
lizzati a garantire i produtto¬ 
ri e a favorire il processo di 
riconversione e ristruttura¬ 
zione deH’industria conservie¬ 
ra in Campania e nel Mezzo¬ 
giorno. 

n sindacato individua nel¬ 
le posizioni degli industriali 
vaia, tendenza ad eludeie gli 
accordi interprofessionall 
mmehè a colpire l’occupaziO' 
ne Operaia. Qovemo e Regio, 
ne Campania, dunque, con¬ 
clude la PILIA, devono final¬ 
mente intervenire varando fi¬ 
nalmente il piano agro-indu¬ 
striale. 

Qli imprenditori, infine, 
dovranno contrattare a livel¬ 
lo aziendale U pieno utllizso 
d^li impianti: è questa l’uni¬ 
ca strada (die, oltre a impedi¬ 
re la distruzione del pomo¬ 
dori. consentirà anche un in¬ 
cremento deH’oocupazione. 


a TAWM 12.10; (festivo) 13,30; 15,30; 

d tami X0JO; 18.40. 

a KnilA (feriale); 835; 8,53; 9,10. 9,33; (festivo) 11,05; 
d «inirt 12420; 13; 13,46; 14,15; 16,10; 17; 17J0; 19.05; 19,30; 
20,15. 

a TATAMirrifìlA (feriale con scalo a Pnxlda); 7.05. 

a IMniUlUU (festivo); 730; 1035; 14,23; 16.40; 18l40 

a PROCIDA 6,50 (feriale); 9,20; 14; 20,25. 


da POZZUOLI 
da POZZUOU 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 


per Precida: 17,55. 

per Procida-Ischia 9,30; 13,30; 16,30; 19.40; 
22,46. 

per Casamiooiola 7,20; 11,10 (via Procida). j 

per Ischia 6,10; 6,50; 7,30; 8,50; 9,50; 10,50; 12; ì 
12,35; 13,50; 15.15; 16,10; 16,50; 18,10; 19; 2030: 
(L.N. Lauro): 5J50; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adria Ut, Salvatore Marino). 


da CAPRI 7,15; 9,05; 10; 11,10; 1430; 16; 17; 18.25; 19. 
da KCHIA (f«nale); 6,10; 7; 730; 8,15; 1030; 11; 13.05; 

'NWII» J 4 ^. 1445 . 

(festivo). 

da USANICdOlA 8,50; 9; 9.15; 1330; 15.35; 17,35. 

da PROCIDA ^ PozzuoH n Caremar; 3,10; 835; 13,10; 
rnvviMM j 7 jQ. 2 o^g (festivo); (Adria lU, Salvatore 
Marmo). 


... o con Valiscafo 


o con Valiscafo 


a FADOI Beverello con la (3aremar alle 830; 1030;! da CAPRI arrivo al molo Beverello con la Camnar 

d VAnCI 14 ^. ,5. (7 ,5. jg JQ^ «« W«rdl a,lg 7. J3^4g. jg ,g. jg^jg. ^ ^ 


da MfRfinilMA «« SNAV alle ore 7,10; 730; 9; 9.40;; 

Od ntKUKUinn igjg. ,g^. ,2^. ,3^. j4^. jg;. 

1530; 1630; 17,10; 1730; 1830; 1830; 1930 
(si effettua fino al 23 agosto). 

alTTHIA Beverello con la Caremar alle ore 8; 

iMJIin 10 , 40 ; 1630; 1830; o con rAlUauio da Mergeiìioa 
aUe ore 7,10; 730; 9; laiO; 11.10; 1230; 1330; 
1430; 1530: 1830; 1730; 18,10; 19; 19.40; 20; 203a 

da Mergellina con r Alilauro alle 8,40; 
1130 ; 13; 1730; 1930. 


1 CASUflCdOU 

1 mio con rAlilauro da Mergellina alle ore 13; 1930. 

a PPOriDA Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 

d mvUlVA 10; IMO; P30; 19,06. 


gellina con la SNAV alle ore 8; 8,56; 935; 1030; 
.1135; 1235 . 1330; 14; 15,10; 15.50; 16.40; 1735; 
18.(»; 19.15; 19.40; 203a 

ila IVHIA ^ Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 
«a laviiiH 3 ^, ,345. jg^. j7^. ^ l’Aliiauro fino a Mer¬ 
gellina alle 7; 8; 9; IO; 11,10; 1230; 1330; 1430; 
:s30; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

di fATAM irnni A fino a Mergellina con l’Alilauro alle 
uà 8 njMnii.vivui 7 ^. g^. j 2 ,io; 1530 ; 18 . 40 . 

ita fOpiA fino a Mergellina con TAlilauro alle 730; 15,10; 

* truiw 16,40., 

da DRflTIDA fino ai molo Beverello con la Caremar alle 
wa rKwivn g^ g I4^j0. ,g jq. jg^. 


N3- — I pre^ dti vi^rettt e degli aliscafi dal molo di Beverello sono l seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri. 
Iseh.a e ^f^n'icciola 18CQ ****^ Prticida i-iOO. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 

‘ Muletti CAREMAR è indispensabile pVesenUrsl al botteghino del molo Beverello da un’ora e quaranta 
***«‘^* vaporetti del privati (LAURO e L.N. OOLPO) sono modi- 

(corsa semplice) e lire 3 500 (andata e ritorno). Per 1 residenti i privati hanno questi 
prezzi: ZOOO lire (andato e ritorno) e l.lOO (corsa semplice). «««inu questi 

per ^ Capri. Ischia c Casamlccolla sono di 4.000 lire (corsa semplice) # 


j à' • * tt. 
















r Unità / màrtadì 14 agosto 1979 
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Di Giulio primo firmotorio dolio proposta di loggo f CI sui trasporti della Sardegna 

Servono tariffe unificate 
per uscire daH’isolamento 

A , . V I 

f 
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E’ necessario un programma per potenziare i collegamenti interni ed esterni 
Neirimmediato equiparare il sistema tariffario Tirrenia a quello ferroviario 


Iniziative decentrate a Monte S. Angelo 

Estate fra i quartieri 
medìoevali per parlare 
di « cultura contadina » 

'a ^ 

t 

Una antologia di momenti espressivi 


' FOGGIA . — Il program¬ 
ma deH'estate 79 a Mon¬ 
te S. Angelo quest’anno è 
quanto mai vario e inte¬ 
ressante. Anche se è sta¬ 
to approntato in tutta fret¬ 
ta a causa dell’elezione e 
del. rinnovo deH’ammmi- 
strazione democratica e di 
sinistra, ad esso hanno of¬ 
ferto la tradizionale colla¬ 
borazione esperti e rap¬ 
presentanti del comitato 
permanente per la cultu¬ 
ra. Il sindaco, compagno 
Donato Troiano, assieme 
•1 neo assessore avvocato 
Matteo Cioffreda, si è pro¬ 
digato perché l’estate ’79 
non subisse incrinature di 
sorta. 

In particolare il circolo 
Arci, insieme ad altre as¬ 
sociazioni, sta offrendo un 
prezioso contributo di at¬ 
tività e di lavoro. Oltre al¬ 
l’interessante mostra di 
pittori dilettanti, organiz 
zata nel rione medioevale 
Junno, l’Arci organizza 
una conferenza - dibattito 
su <che fare delle tradi¬ 
zioni popolari >? Il tema 
sarà trattato dal profes¬ 
sor Antonio Stuppiello, stu¬ 
dioso appassionato del 
mondo popolare. , 

La conferenza, impor¬ 
tante premessa per un fu¬ 
turo seminario di studio 
sulle tradizioni popolari, si 


inserisce nel quadro del 
grande interesse verso le 
tradizioni e la civiltà con¬ 
tadina. I giovani oggi 
hanno bisogno di scoprire 
le proprie radici cultura¬ 
li e le proprie storie: un 
modo per affrontare la cri¬ 
si di valori che travaglia 
in modo particolare le 
grandi città. Forse però 
nei piccoli centri ci sono 
ancora spiragli per la for¬ 
mazione di un nuovo les 
suto culturale, grazie an¬ 
che alla crescita di una 
nuova consapevolezza in¬ 
torno all’ambiente e alle 
condizioni che hanno per¬ 
messo lo sviluppo di quel 
grande tesoro che è la 
cultura popolare. 


Un momento importante 
della Montestate ’79 è rap¬ 
presentato dalla presenta¬ 
zione del libro « Un intrec¬ 
cio qualunque » di D. Per¬ 
la. Il relatore sarà il pro- 
fe.ssor Antonio Cioffreda. 
attento studioso dei proble¬ 
mi del mondo letterario. 
Le manifestazioni hanno 
amto inizio con lo spetta¬ 
colo di tradizioni popola¬ 
ri « Jere ’bbelle, Jere pro- 
pete’bbelle » di Licafune. 
Lo spettacolo, organico 
dal punto di vista tecnico, 
ha voluto descrivere co¬ 
me in un’antologia vari 
momenti espressivi dal 
canto alla danza, al tea¬ 
tro popolare. 


Interi reparti militari trasportati con aerei civili 


Vanno in Sardegna a giocare 
alla guerra con voli charter 

Dal ministero delia Difesa arriva la « discolpa »: « Si tratta di un costo 
molto conveniente, solo trecento milioni » • Un’interrogazione del PCI 


Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI — Ventre In Sar- 
degpa per i turisti, per gli 
emigrati e per gli Isolani che 
tornano dalie vacante net 
continente, è di questi tem¬ 
pi un vero e proprio dramma. 
Adesso anche i militari in¬ 
contrano qualche « difficol¬ 
tà » ad approdare neU’isoIa. 
Per arrivarci devono addirit¬ 
tura ricorrere ai voli char- 
ters. E non si tratta di mi¬ 
litari isolani, ma di veri e 
propri reparti dell’esercito. 

Numerose sono, infatti, in 
Sardegna le basi militari. Pe¬ 
riodicamente in queste zone 
si svolgono fantasmagoriche 
« guerre sunulate », che im¬ 
pegnano centinaia di mezzi 
corazzati, bombardieri, mi¬ 
gliaia di soldati. Talmente 
simili alla guerra sono que¬ 
ste esercitazioni che non è 
raro il caso di lanci 41 bombe 
sulla costa popiolata da pa¬ 
cifici bagnanti, o di mitra¬ 
gliamenti contro inermi pe¬ 
scatori e contadini. 

Sottoporsi ai raggi dei so¬ 
le estivo in certi luoghi, so¬ 
prattutto nelle vicinanze di 
Capo Teulada e Capo Frasca 
può essere un rischio grave: 
piovono bombe dal cielo. Do¬ 
po aver sequestrato all’uso 
pubblico migliaia e migliaia 
di ettari di terra, adesso i’ 
esercito si serve i»rfmo del¬ 
le linee aeree civili per tra¬ 
sferire le truppe ' in assetto 
di guerra impegnate • nelle 
esercitazioni. Da circa sette 
mesi l’esercito italiano uti¬ 
lizza, noleggiandoli, aUnini 
aerei dj imea dell’Itavia. La 
compagnia aerea mteressata 


ha confermato la notizia pub*, 
blicata da v£n quotidiano mi¬ 
lanese e ripresa da un gior¬ 
nale romano. 

a Gli aerei deH’aeronautics 
militare sono occupati in al¬ 
tre operazioni, dallo spegni¬ 
mento degli mcendi al tra¬ 
sporto di soldati italiani nel 
Libano per conto dell’ONU »: 
cosi si giustificano gli stati 
maggiori dell’aeronautica. 
Quindi, per ovviare ad tm 
simile inconveniente, si fa ri¬ 
corso agli aerei civili. 

In questo modo le truppe 
corazzate che partecipano al¬ 
la « guerra simulata » arri¬ 
vano m Sardegna. Il costo 
dell’operazione si aggira, per 
ora, attorno ai 300 milioni 
di lire. « Un costo economico 
— affermano al mmistero 
della Difesa — molto conve¬ 
niente ». In un’interrogazio¬ 
ne urgente al mmistro della 
Difesa — primo firmatario il 
compagno Francesco Macis — 
i deputati comunisti sardi 
hanno chiesto se sia lecito, 
m mancanza di velivoli mi¬ 
litari, fare viaggiare su ae¬ 
rei di linea i soldati che de¬ 
vono partecipare alle mano¬ 
vre militari nella zona di 
Teulada. 

« Non si comprende — ag¬ 
giungono i deputati comuni¬ 
sti — su quali basi da am¬ 
bienti del ministero della Di¬ 
fesa sia stata accreditata la 
notizia relativa alla conve¬ 
nienza economica del traspOT- 
to delle truppe con aerei ci¬ 
vili. anziché con aerei milita¬ 
ri ». Pertanto è utile che il 
ministro chiarisca ‘ se. nella 
stima della convenzione eco¬ 


nomica stipulata tra la com¬ 
pagnia Itavia e l’amministra¬ 
zione militare, siano ''state 
messe nel conto « le gravi 
deficienze che nei mesi esti¬ 
vi si riflettono sull’attività 
turistica a causa della insuf¬ 
ficienza dei servizi di traspor¬ 
to dovuta proprio alla ina¬ 
deguata dlsj^nibliità dei vet¬ 
tori ». 

Non può essere ritenuta va¬ 
lida la giustificazione secon¬ 
do la quale in Italia è stato 
introdotto un sistema, già 
ampiamente usato negli Sta¬ 
ti Uniti e nella Repubblica 
Federale Tedesca, jier il tra¬ 
sferimento di truppe. Una 
differenza esiste: la nostra 
economia è alquanto disse¬ 
stata. al contrario di quella 
dei due citati paesi occiden¬ 
tali. Giustamente è stato fat¬ 
to notare che il contratto fra 
esercito e Itavia quando sca¬ 
drà. aUa fine dell’anno, sot¬ 
trarrà al bilancio nazionale 
una somma che avrebbe po¬ 
tuto essere impiegata In mo¬ 
do migliore. 

Ma pare che l’esperienza 
non resterà isolata. Sarebbe 
talmente positiva — questa 
storia dei voli charters mi¬ 
litari — che già qualcuno ha 
lanciato l’idea di dare conti¬ 
nuità al noleggio degli aerei 
civili per il trasporto di trup¬ 
pe. Peccato che l’esempio non 
sia ritenuto utile dai sardi, 
costretti a subire altre limi¬ 
tazioni, dopò le « servitù mi¬ 
litari » e il recente aumento 
delle tariffe per i trasporti 
marittimi ed aerei. 

Giuseppe Marcis 


Giovanni Battista Isoni è stato denunciato dai carabinieri 


Ricettazione di bestiame rubato: 
coinvolto un consigliere de sardo 

L'interessato naturalmente smentisce ogni addebito e passa anzi all'attacco 
contro i suoi amici di partito - « E' una vera e propria aggressione morale » 


Nostro servizio 

SASSARI — L’onorevole 
Giovanni Battista Isceii, con¬ 
sigliere regionale democri¬ 
stiano alla seconda legisla¬ 
tura, è stato denunciato dai 
carabinieri di Ozierl per ri- 
.cettazione di pecore rubate 
e falso ideologico. Tutto ha 
avuto inizio con una vasta 
operazione antiabigeato con¬ 
dotta dai militi della com¬ 
pagnia di Ozleri. In un ovi¬ 
le di proprietà dell’esponen¬ 
te poliUco democristtiuM, i 
carabinieri hanno travato 21 
pecore «di provenienza so¬ 
spetta ». 

L’onorevole dello scudo 
crociato si è difeso affer- 
nuindo di avere regolarmen¬ 
te acquistato i capi di be¬ 
stiame da un certo Bàttista 
V Culeddu, un pastore di 55 
anni, arrestato dal carabi¬ 
nieri sotto l’accusa di ricet¬ 
tazione. La parola definitiva 
Fulla vicenda spetta ora alla 
magistratura di Itemplo. al¬ 
la qual* 1 militari di Ozieri 


hamo inviato un dettagliato 
rapporto. 

Il consigliere regionale de 
balzò alla notorietà naziona¬ 
le * una quindicina di anni 
fa, quando fece da interme¬ 
diario per la Ilberarione del- 
i’iogegnere Falazzini. seque¬ 
strato a Olbia. Raramente ai 
Consiglio regionale ha fatto 
parlare di sé. Non risultano 
suo interventi almeno in au¬ 
la. Ora finalmente l’onore¬ 
vole Isoni ha aperto bocca, 
naturalmente per discolpar¬ 
si. Egli parla di «congiura» 
ordita nei suoi confronti. Oli 
autori della Ignobile « aggres¬ 
sione morale» (così la defi¬ 
nisce lo stesso Isoni) sareb¬ 
bero da ricercare tra i suol 
coìieghi di partito, che si ac¬ 
capigliano per la divisione 
delle poltrone nella Giunta 
regionale minoritaria In via 
di difficilissima gestazione. 

Lsonl è proprietario a Mon 
ti. un fiorente centro del Lo- 
gudoro dove è nato 55 anni 
fa, • di una módemislma 
azlerr**' ^VNInicola di quasi 


un centinaio di ettari rdetto 
in termini monetari, vale a 
dire come 2 miliardi di lire). 

L'allevamento — dice 1’ 
esponente democristiano — lo 
pratico per hobby, non ho 
neppure il tempo di curare 
alla virgola l'andamento di 
questa attività. 

«Circa un anno fa — ha 
precisato Isoni — avevo com¬ 
prato 21 pecore da un pa¬ 
store che aveva urgente bi¬ 
sogno di denaro per comple¬ 
tare la costruzione della sua 
casa in paese. Tra l’altro Bat¬ 
tista Culeddu (questo è ' il 
nome del pastore aiutato) 
non mi trasferì neppure ia 
proprietà ’ del bestiame per¬ 
ché vincolato da un prece¬ 
dente prestito bancario ». 

La conclusione di questa 
vicenda è affidata come è 
ovvio alla magistratura. A 
noi non resta che rilevare 
rènnesimo esempio di corret¬ 
tezza di questi uomini del 
partito « egemone ». 

Antonello Angioni 


• Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il gruppo co¬ 
munista alla Camera del de¬ 
putati ha presentato l'an¬ 
nunciata proposta di legge 
sugli interventi necessari per 
il potenziamento dei traspor¬ 
ti interni ed esterni della 
Sardegna. Presentatori della 
proposta di legge sono il pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti comfiagno Fernando Di 
Giulio, il vice-presidente del¬ 
la Commissione dei traspor- 
! ti della Camera, compagno 
> Mario Pani, il responsabile 
{ del gruppo comunista per il 
I settore del trasporti compa¬ 
gni Fausto Bocchi, e i depu- 
! tati sardi compagni Glovan- 
1 ni Berlinguer, Maria Cocco, 
■ Giorgio Macclotta, France¬ 
sco Macis. Salvatore Man- 
nuzzu. 

In attesa della realizzazio¬ 
ne del programma di poten- 
; ziamento, 11 PCI propone la 
immediata revisione, nelle li¬ 
nee gestite dalla Tirrenia, 
del sistema tariffarlo, che 
dovrebbe essere equiparato a 
quello ferroviario. In altre 
parole, secondo i deputati 
comunisti, il viaggiatore che 
si reca o esce dalla Sarde¬ 
gna con i mezzi via maro de¬ 
ve pagare una tariffa eguale 
a quella di chi prende il tre¬ 
no per percorrere la mede¬ 
sima distanza. 

« Consideriamo importan¬ 
te — si afferma in una nota 
stampa del gruppo dei depu¬ 
tati e senatori comunisti sar¬ 
di — la presentazione della 
proposta di legge oltre che 
per il suo contenuto, anche 
per rimpegno, testimoniato 
dal fatto che li primo firma¬ 
tario è il compagno Di Giu¬ 
lio. dell’intero gruppo del 
PCI alla Camera dei depu¬ 
tati su un problema vitale 
per lo sviluppo ed il pro¬ 
gresso dell’isola. Abbiamo 
consegnato copia della no- 
"stra proposta di legge ai de¬ 
putati sardi degli altri grup¬ 
pi • democratici, con l’invito 
ad assumere iniziative su 
questo problema. Da parte 
nostra non vi è quindi la pre¬ 
tesa di esclusiva o di primo- 
genitura. Slamo pienamente 
consapevoli che ima questio¬ 
ne così complessa potrà es¬ 
sere affrontata solo se le for¬ 
ze politiche democratiche riu¬ 
sciranno ad imporla come 
una questione nazionale che 
va risolta con impegno co¬ 
mune ». . 

La proposta di legge dei 
deputati comunisti prevede 
che le relazioni fondamenta¬ 
li di traffico tra la Sarde¬ 
gna e la penisola siano ge¬ 
stite dalle Ferrovie dello 
Stato, le quali dovranno pre¬ 
disporre un programma di 
interventi basato su due pun¬ 
ti fondamentali. 

Il primo punto riguarda la 
elettrificazione della intera 
rete, ferroviaria sarda e le 
opere essenziali di rettifica 
del tracciato, che dovranno 
essere realizzate entro 5 an¬ 
ni. Il secondo punto prevede 
ii completamento del raddop¬ 
pio delle dorsale sarda e la 
acquisizione di almeno 5 nuo¬ 
ve navi traghetto che do¬ 
vranno aggiungersi a quelle 
in esercizio nelle linee fon¬ 
damentali. Fino alla comple¬ 
ta realizzazione del program¬ 
ma da parte delle FS, t 
deputati comunisti propongo¬ 
no una sostanziale modifica 
del sistema delle tariffe ma¬ 
rittime per le merci e per i 
passeggeri sulle linee Olbia- 
Civitavecchia, Cagliari-Civl- 
tavecchla. Porto Torres-Oe- 
nova. Olbia-Livomo. 

Per la prima linea delle 
Tirrenia, ossia la Olbia-Cl- 
vitavecchia, si prevede la 
equiparazione delle tariffe 
praticate sulla Golfo Aranci- 
Civitavecchla gestita dalle 
FS. Per le altre linee del¬ 
la Tirrenia la tariffa per il 
trasporto delle merci e dei 
passeggeri in solo ponte do¬ 
vrà essere equiparata a quel¬ 
la praticata nelle linee ferro¬ 
viarie ordinarie per eguaii 
distanze chilometriche. 

La tariffa per I passeg¬ 
geri che usufruiscono di pol¬ 
trone o di cabine sarà au¬ 
mentata di un importo ugua¬ 
le a quello dovuto per gli 
stessi servizi sulla linea Gol¬ 
fo Aranci-Civitavecchia gesti¬ 
ta dalle FS. Il nuovo si¬ 
stema tariffarlo dovrà entra¬ 
re in vigore dal primo gen¬ 
naio 1961 nelle linee gestite 
dalla società Tirrenia. 

L’entrata in vigore deile 
nuove tariffe costituirà un 
forte stimolo perehé si rea¬ 
lizzi il principio base della 
proposta comunista: la uni¬ 
ficazione del sistema nazio¬ 
nale di trasporti attraverso 
la gestione diretta del servi¬ 
zio da parte delle PS. In tal 
modo sarà possibile determi¬ 
nare un regime tariffario 
unico per ìe società a parte¬ 
cipazione pubblica che gesti¬ 
scono linee marittime da e 
per la Sardegna, creando le 
condizioni per le navi dì ar¬ 
mamento privato basato sul¬ 
la diversificazione delle ta¬ 
riffe. 

La proposta di legge è lo 
strumento formale ed indi¬ 
spensabile per pone fine ai- 
fattuale situazione di caos 
e' alle diatribe tra società 
concessionarie che attual¬ 
mente caratterizza 11 -siste¬ 
ma dei trasporti della Sar¬ 
degna. Con questa iniziati¬ 
va legislativa il gruppo del 
PCI alla Camere dei depu¬ 
tati intende contribuire a 
far uscire il dibattito dalla 
protesta sterile e dalle pro¬ 
poste generiche, per arriva¬ 
re a delle misure concrete 
sulle quali deve essere Im¬ 
pegnata attivamente la vo¬ 
lontà del nuovo governo. 

■ 9- P- 


Uincredibile vicenda di una coop di disoccupati in una biblioteca di Messina 



Dodici giovani hanno da tempo 
un progetto approvato dalla 
Regione per un servizio neiristituto, 
ma la direttrice si oppone 
' L’esperienza positiva di un’altra 
coop 285 ad Ali 


«I posti spettano a voi 
io però non vi assumo» 


Dal nostro corrispondente 1 

MESSINA — < I giovani della cooperativa 
” Nuova Ricerca Mi spiace, ma non 

sono di mio gradimento. EM è inutile 
che continuino a protestare, a dire di 
aver diritto al lavoro. Io, nel mio isti 
luto, non ce li voglio ». Cosi, in sintesi, 
ia posiziona assunta dalla dottoressa Rus¬ 
so. direttrice della Biblioteca universita¬ 
ria regionale, nei confronti dei giovani 
della cooperativa « Nuova Ricerca ». in 
teramente composta da iscritti nella li- ^ 
sta speciale per il preavviamento al la¬ 
voro. che più di un anno fa hanno avuto 
approvato dal governo regionale un prò 
getto con cui si dà vita a un servizio 
^ pubblico pomeridiano nell'istituto univer¬ 
sitario, grazie appunto all’assunzione di 
dodici giovani. 

Una soluzione, tra l’altro, da tempo au¬ 
spicata dagli stessi universitari messine¬ 
si (e non solo da loro) i quali, tra i 
tanti ■ guasti elle affliggono l’ateneo di 
Messina, pongono ai primi posti proprio 
rinsufficiente servizio che la biblioteca 
universitaria offre loro. Ma incurante di 
questo as|)etto certamente non seconda¬ 
rio, la dottoressa Russo ha pensato bene 
di porre ostacoli ai giovani disoccupati 
fin dallo scorso maggio, quando essi chie¬ 
sero la stipula della convenzione tra la 
biblioteca universitaria e la cooperativa 
« Nuova Ricerca ». con l’indicazione dei 
dodici nomi da assumere. 

La dottoressa Rus.so lia, infatti, dappri¬ 
ma dato'vita ad un atteggiamento dila¬ 
torio (« per lavorare nel porqeriggio do¬ 
vrei darvi le chiavi deH’istiluto: ma. poi¬ 
ché non siete di ruolo, non posso con- 
segnarvele»), poi arrogante («ma chi sie¬ 
te, cosa volete? Prima di assumervi, devo 
prendere informazioni su di voi »), infi¬ 
ne macchiavellico (« il vo.stro progetto 
non mi convince: ne presenterò io stessa 
uno alla Regione»). 


^.sì decide, ma neanche il « sì » della 
Regione alla sua proposta l’ha convinta: 
la dottoressa Russo in sostanza non de¬ 
siste dal .suo proposito di non firmare la 
convenzione éon « Nuova Ricerca ». E 
intanto la vicenda si complica: sui do¬ 
dici posti, infatti, altri occhi si sono po¬ 
sati, come quelli di una cooperativa di 
recente formazione, la « Oratemene », di 
ispirazione democristiana. 

« Più tempo passa, più questa vicenda 
si ammanta di giallo — dice il compa¬ 
gno Giuseppe Denaro, responsabile CGIL 
per l’occupazione giovanile — una diret¬ 
trice che rifiuta di rispettare le leggi, 
una cooi>erativa democristiana che salta 
fuori dal nulla e un assessore regionale 
alla pubblica istruzione, così celere in 
alcuni casi, che non obietta nulla sul 
comportamento della dottoressa Rus.so. 
Che qualcuno speri di prenderci per 
.stanchezza? In tal caso si metta il cuore 
in pace: quei dodici posti appartengono 
di diritto a "Nuova Ricerca” ». 

Se alla biblioteca universitaria la lotta ' 
é in pieno svolgimento, un risultato posi¬ 
tivo è stato raggiunto dai giovani messi¬ 
nesi della « 285 ». Si tratta della coope¬ 
rativa « Cometur ». che in una ex chiesa 
del ’300 hanno creato il primo ostello ge¬ 
stito in Sicilia con i fondi della legge 
per il preavviamento al lavoro. L’ostello 
si trova ad Ali, comune a 30 chilometri 
da Me.s.sina ed è dotato di 50 posti letto. 
Anclie qua si è dovuto lottare duramente 
per battere le resistenze conservatrici del¬ 
la DC locale che amministra il paese. 
Ma alla fine la lunga lotta dei giovani 
della cooperativa « Cometur » ha dato i 
suoi frutti, dando così vita ad una realtà 
nuova in un paese comiwsto in preva¬ 
lenza da contadini e artigiani, e che non 
sfiiege all’abbandono dei giovani, come 
avviene in tutto il Mezzogiorno. 

Enzo Raffaele 


Ingenti quantità di prodotto respinte dai mercati di Monaco di Baviera 


Uva invenduta: non basta che sia «buona» 


In Puglia non si era mai registrata una campagna così disastrosa - Le difficoltà nell’esportazione 
vanno ricercate nella mancata riorganìzzazipne del settore - Ripercussioni anche per l’occupazione 


Un'interrogazione del PCI in Parlamento 


Italsìder dì Taranto: 
perché la catena 
dì omicidi bianchì 

Una serrata documentazione della FLM sulla scar¬ 
sa sicurezza degli impianti - Chiesta una indagine 

ROMA — La polemica a Taranto è rovente: la direzione del- 
ritalsider rivolge ai lavoratori accuse di assenteismo; la 
FLM ha risposto per le rime, ribadendo e documentando le 
accuse dei lavoratori circa la scarsa sicurez7.a degli impianti, 
nei quali in questi anni vi sono stati centinaia dì morti e 
quattromila feriti a seguito di infortuni sul lavoro. 

Proprio a questo gravissimo fenomeno è riferita una in¬ 
terrogazione dei compagni Casalino,-Reichlin, Angelini, (Con¬ 
chiglia Calasse Cristina e Graduata, ai ministri del lavoro, 
della sanità e dell’industria sul fatto die all’Italsider di Ta¬ 
ranto (nell’Area Ghisa) vi sono stati quattro morti in sedici 
mesi, affetti da cancro. 

Rilevano più in generale i deputati del PCI che « in questi 
anni i lavoratori morti presso il Centro siderurgico tarentino 
si contano in alcune centinaia a causa di infortuni sul lavoro 
o per malattie professionali, il che spìnge gli <H>erai a pen¬ 
sare che se per ogni loro cxxnpagno lavoro morto si met¬ 
tesse una croce aH’ingresso dello stabilimento siderurgico, 
lo stesso si potrebbe scambiare per il viale di un cimitero». 
Ed «è inaudito pensare che un grande complesso industriale 
moderno per poter produrre ghisa, acciaio e tubi di acciaio 
abbia bisogno del sacrificio di centinaia di vittime ». 

I deputati del PCI chiedono pertanto di conoscere dai 
ministri se essi « non ritengono di promuovere una indagine 
conoscitiva per accertare le cause che hanno, provocato in 
questi anni e provocano ancora, tanti decessi di operai per 
cause derivanti da infortuni .sul Ia\-oro o da malattie profes¬ 
sionali (gli ultimi quattro fra i dipendenti dell’ICROT) e 
quindi suggerire le misure necessarie per rendere il lavoro 
meno rischioso ed evitare che le maestranze siano continua- 
mente espo.stc a rischi che minano la salute « a volte com¬ 
portano la perdita della vita ». 


Dalla nostra redazione 

Dalle telescriventi collega¬ 
te con il mercato di Monaco 
di Baviera (decisivo per le 
esportazioni nel paesi del¬ 
l’Europa occidentale dell’uva 
da tavola), giungono notizie 
preoccupanti: vi sono diffi¬ 
coltà nei mercati esteri per 
la collocazione della produ¬ 
zione. 

Le motivazioni 'di queste 
difficoltà sono diverse e, co¬ 
me sempre accade in questa 
delicata materia, quasi in¬ 
spiegabili; si parla del cat¬ 
tivo tempo nei paesi del 
Nord Europa che limita i 
consumi (perché 11 l’uva non 
si consuma a tavola ma' 
quando si esce in gita); si 
attribuiscono le difficoltà dì 
mercato all’esodo estivo ver¬ 
so 1 paesi del Mediterraneo 
(cosa però che si era verifi¬ 
cata anche gli anni scorsi); 
alcune spiegazioni si dànno 
per la presenza di una forte 
concorrenza. 

Quali sono le cause vere o 
le concause un fatto è certo; 
«da 50 anni — afferma 11 
prof. Pasquale Pignataro, 
uno dei più grossi operatori 
del settore jn provincia di 
Bari e dirigente nazionale 
deH’associazione esportatarì 
ortofrutticoli — non si regi¬ 
strava una campagna cosi 
disastrosa». 1 maggiori dan¬ 
neggiati sono 1 piccoli e me¬ 
di produttori. 

I loro sforzi per migliora¬ 
re le qualità della produzio¬ 
ne, il che significà investi¬ 
menti maggiori, sono stati 
vani: li prezzo dell’uva non 
è per loro retributivo. Che 
poi giunga al consumatore a 
prezzi alti è un altro discor¬ 
so. 

Noicattaro è al centro di 
una zona del sud-est barese 
ove la produzione è della mi¬ 
gliore qualità e la cui colloca¬ 
zione nei mercati esteri non 
aveva presentato per il pas¬ 
sato gro.ssi problemi. E’ spie¬ 
gabile quindi il pessimismo 
che circola qui fra gli espor¬ 
tatori, commercianti, « 1 pro¬ 


duttori. Le - preoccupazioni 
vanno ben oltre la produ¬ 
zione di questa zona, ma si 
riflettono su tutta la Pu¬ 
glia ove la produzione annua 
media di uva da tavola si 
aggira sul 7 milioni di quin¬ 
tali con un valore della pro¬ 
duzione lorda superiore al 
cento miliardi. 

Bone 40 mila gli ettari col¬ 
tivati in Puglia a uva da 
tavola, il 301> in più della 
superficie destinata a tutte 
le piante da frutta. Sul pia¬ 
no dell’occupazione siamo 
di fronte a 6 milioni di gior¬ 
nate lavorative. 

Le prime ripercussioni sul- 
roccupazicme per le difficol¬ 
tà nella collocazione sui 
mercati'esteri dell’uva da ta¬ 
vola si fanno già sentire. A 
Castellana Grotte, un gros¬ 
so magazzino, ove si predi¬ 
spone l’uva per l’esportazio- 
ne, ha licenziato tutti 1 45 di¬ 
pendenti adducendo appun¬ 
to difficoltà di mercato. Mol¬ 
ti altri magazzini minaccia¬ 
no di lavorare a giorni al¬ 
terni. Molto probabilmente 
c’è anche chi pensa di trar¬ 
re profitto da questa situa¬ 
zione per scatenare una of¬ 
fensiva nei confronti delle 
organizzazioni sindacali in 
lotta contro « i caporali » in 
coincidenza con l'inizio, av¬ 
venuto Ieri, di tre corse spe¬ 
rimentali di mezzi pubblici 
da Cistemino. Ceglie Messa- 
pico e San Michele Salentì- 
no per il trasporto della ma¬ 
nodopera agricola pendolare. 
Si consideri inoltre che nel 
decennio igeO-TO l’incremen- 
to di questa coltura è stato 
del lOOT^. 

L’incremento non é stato 
certo ovunque pari al miglio¬ 
ramento della produzione 
perché molto spesso si è 
guardato più alla quantità 
che alla qualità, in pari tem¬ 
po non sono stati affrontati 
i problemi deU'organizzazio- 
ne deH'offerta sul mercato 
per cui commercianti ed 
esportatori agiscono ognuno 
per proprio conto. 

Si ag^ungano a queste dif¬ 


ficoltà quelle derivanti del- 
ringresso nel delicato setto¬ 
re del conunercio e dell’espor- 
tazicne di figure nuove prl'va 
di una tradizione c, dicia¬ 
molo pure, di serietà com¬ 
merciale. attratte da fedii 
guadagni. Questo fenomeno 
ha senza dubbio aggravato i 
problemi perché molto spes¬ 
sa si tratta di gente che non 
va per il sottile e effettua 
spedizioni all'estero in modo 
scorretto. Non abbiamo po¬ 
tuto verificare l’esattezza del¬ 
la cifra perché ognuno ov¬ 
viamente certe cose non ha 
interesse a divulgarle, ma 
qui a Noicattaro si dice che 
già 60 vagoni ■ frigoriferi di 
uva da tavola sono tornati 
indietro dai mercati di ' Mo¬ 
naco. Se vera questa noti¬ 
zia è di enorme gravità per¬ 
ché le conseguenze del dan¬ 
no vanno ben oltre alcuni 
commercianti poco corretti 

Ed è proprio rispetto al- 
l’importanza deU'esportazlo- 
ne (l’uva che si produce In 
questa zona è quasi total¬ 
mente destinata al mercati 
esteri) che bisogna ricono¬ 
scere che in questi anni il 
settore è stato lasciato alla 
spontaneità degli operatori i 
quali non sono tutti corret¬ 
ti. Organizzare in modo ade¬ 
guato l’esportazione di que¬ 
sta produzione, migliorarne 
sempre più la qualità, sono 
fattori di cui tener conto se 
si vuole che la Puglia man¬ 
tenga il primato che ha. Né 
mancherebbero le prospetti¬ 
ve qualora si pensi alla po¬ 
tenzialità dei grandi merca¬ 
ti dei paesi del Medio 
Oriente. 

Ai grandi passi in avanti 
compiuti dai produttori, spe¬ 
cie in alcune zone del bare¬ 
se che hanno risposto bene 
ad una delle necessità, che 
è quella di produrre bene, 
occorre accompagnare una 
migliore organizzazione del¬ 
le esportazioni di questa im¬ 
portante produzione. 

ftafo Palasdano 


L’allucinante vicenda della pìccola Rosa in un villaggio popolare dì Marsala 


Quando legare un bambino è un modo di educare 


PALERMO — In carcere, 
dove è stato rinchiuso sot¬ 
to la duplice, pesante ac- 
cusa di sequestro di per¬ 
sona e abuso di mezzi di 
correzione', Damiano Di 
Dìo, 45 anni, non si dà 
ancora pace. <Ma davve¬ 
ro i reato educare i pro¬ 
pri figli?*. Il suo caso, 
in effetti, ha riaperto una 
discussione sempre ben 
viva sul rapporto genitori- 
figli e sul diritto dei pri¬ 
mi di poter decidere qua¬ 
li sanzioni applicare nei 
confronti dei secondi in 
caso di disobbedienza. 

Se questo è il contesto, 
c'è il codice però che non 
ammette discrezioni. Da¬ 
miano Di Dio l’ha certa¬ 
mente violato. Teneva le¬ 
gata a una sedia con del 
le corde la figlia Rosa, 


12 anni, per impedirle di 
uscire di casa e andare a 
giocare con le sue compa¬ 
gne che l’aspettavano sul 
vicolo. E’ successo a Sap- 
pusi, un villaggio popola¬ 
re di Marsala, 60 mila abi¬ 
tanti in provincia di Tra¬ 
pani. 

Quando t carabinieri, 
avvertiti dalla solita vo¬ 
ce anonima, sono arrivati 
neU’abituzione'del Di Dio, 
la prima retinone è sta¬ 
ta di sorpresa. QuelTallog- 
gio era'lo specchio fedele 
di una condizione genera¬ 
le di vita di tutto il quar¬ 
tiere. Famiglia di lavora¬ 
tori, 12 figli, ogni giorno 
un dramma riuscire a da¬ 
re da mangiare con suffi¬ 
cienza a tutte quelle boc¬ 
che. Damiano è anche 
un padre cosiddetto «se¬ 


vero*. 

■Cosi alla vista dei Ca¬ 
rabinieri la madre, Giu¬ 
seppina, che aveva anche 
essa finito per condivìde¬ 
re i sistemi duri di edu¬ 
cazione, s’è preoccupata 
non tanto per la ragazza 
che stava fi rannicchiata 
in un cantuccio con i pie¬ 
di e le mani immobiliz¬ 
zate, piuttosto ha chiesto: 
rè forse successo qualco¬ 
sa a mio marito, vi pre¬ 
go non nascondetemi la 
verità ». ’ 

l carabinieri invece .ri 
erano presentati proprio 
per liberare dal supplizio 
Rosa. La ragazza ha per¬ 
fino avuto paura alla vi¬ 
sta degli uomini in divi¬ 
sa. 

Anche lei era giunta al 
punto di considerare nor¬ 


male la punizione che il 
^padre ogni mattina le in¬ 
fliggeva. * Non vuoi aiu¬ 
tare la mamma a sbriga¬ 
re le faccende di casa? E 
allora te ne stai legata», 
le diceva prima di andar 
via per il lavoro. E’ an¬ 
data avanti cori per in¬ 
tere settimane. 

In ca.xa con il passare 
del tempo avevano fatto 
l’abitudine a Rosa in quel- 
Tangolo di una delle due 
piccole stanze affollate fi¬ 
no airinverosimile. I fra¬ 
telli tutt’al più le lancia¬ 
vano qualche occhiata, a 
mo’ di rimprovero, la ma¬ 
dre quasi se la dimenti¬ 
cava. presa com'era dalle 
incombenze quotidiane. Il 
calvario terminava, ma 
temporaneamente, la sera 
al rientro del padre che 


slegava Rosa. Quando Da¬ 
miano era in casa poteva 
star certo che la ragazza 
non avrebbe avuto il co¬ 
raggio di imboccare la 
porta d’ingresso per rag¬ 
giungere le sue amiche 
che Thanno sempre aspet¬ 
tata invano. 

Forse, una di loro ha 
avuto l’altro giorno un 
moto di spontanea ribel¬ 
lione. E ha fatto in modo 
che i carabinieri della 
compagnia 'di Marsala ve- 
vissero a sapere la triste 
storia di Rosa. La quale, 
adesso, è passata (e con 
lei tutta la famiglia) da 
un dramma alTaltro. Lei 
libera, finalmente, il pa¬ 
dre però in galera, tutto 
secondo un tragito copio 
ne dettato dalla miseria, 
dall’ignoranza. 
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Ieri conferenza stampa della giunta regionale umbra a palazzo Conestabile 1 un grande movimento di turisti nelle Marche 


Pronto il spiano di soccorso^ della Rupe sulle spiagge 


Al centro della riunione i risultati della commissione che doveva vagliare i progetti delle nove 
ditte in concorso di appalto per i lavori di salvataggio del blocco tufaceo di Orvieto - Ora la. 
Regione dovrà aspettare il giudizio, non vincolante, della seconda commissioné consiliare 


In mare inefficienza 
e vecchie carrette 
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Perché la rivolta 
in un carcere 
che non è un bunker 

Stavolta non si contano i danni: non ci sono state devastazioni - Si 
discute delle condizioni di vita dei detenuti e degli agenti di custodia 


ORVIETO - La « calma » 
è dunque tornata nel car¬ 
cere di Orvieto. Una ven-- 
tina di contusi, si dice, 
tra agenti e detenuti, sep¬ 
pure per lievi ferite, for¬ 
se qualche ricovero allo 
ospedale di cui però già 
da domenica non c'era più 
alcuna traccia, nessun 
danno aH’edìficio: la pro¬ 
testa messa in atto vener¬ 
dì notte dai detenuti, che 
ha visto impegnati fino ol¬ 
le 11 di sabato mattina a- - 
genti di P.S. e guardie 
carcerarie, non ha lascia¬ 
to segni profcHidi. 

Il caldo, il Ferragosto, 
la c monotonìa » del carce¬ 
re. i familiari lontani: la 
spiegazione delia ribellio¬ 
ne dei giorni scorsi po¬ 
trebbe essere tutta qui. E 
poi. come da più parti si 
riconosce, il c San Pietro > 
non è tra i peggiori car- 

■ ceri umbri e italiani. E 
comunque venerdì appena 
dopo la cena, i detenuti si 
sono rifiutati di entrare in 
cella, volevano discutere 
con il magistrato di sor¬ 
veglianza e con i giorna¬ 
listi sui punti di un docu¬ 
mento da loro redatto. Le 
richieste dei detenuti an¬ 
davano dai problemi gene¬ 
rali della riforma carcera¬ 
ria a quelli che il diret¬ 
tore del carcere definisce 
« piccoli problemi quoti¬ 
diani >. 

Le richieste 

« Qualcuno si lamenta¬ 
va perché non gli era sta¬ 
to possibile fare una tele¬ 
fonata alla ragazza, altri 
chiedevano permessi spe¬ 
ciali per il Ferragosto... ». 
Poi Tarrivo del magislra- 

■ to di sorveglianza, Tim- 
provviso rifiuto da parte 
dei detenuti di discutere 
con lui e Tarrivo degli a- 
genti. «Cerano 35 uomini 
stanchi — spiega il gio¬ 
vane direttore del carce¬ 
re (tanti sono gli agenti di 
castodia del San Pietro), 
è do\’Uta intervenire anche 
la Mobile ». 

Tra le richieste dei car- 


Accordo 
per l’azienda 
elettrica 
di Spoleto 

SPOLETO — Fra reNEL e 
la federale sindacale unita¬ 
ria umbra di calegorta, è sta¬ 
io raggiunto raccordo per 
m rassetto temtoriale, organi¬ 
co ed • organizzativo deli’ex 
Azienda Elettrica Municipa¬ 
lizzata di Spoleto», definiti¬ 
vamente nazionalizzata, co¬ 
me è noto, a seguito del voto 
espresso nel giugno scorso da 
una maggioranza occasiona¬ 
le formatasi nel Consiglio Co¬ 
munale di Spoleto con la op¬ 
posizione dei gruppo PCI. 

- Un comunicato precisa che 
« raccordo prevede la costitu¬ 
zione di una Agenzia che 
avrà la stessa estensione ter¬ 
ritoriale e gli stessi Comuni 
già serviti dall’ex AEM. La 
nuova Agenzia — dice ancora 
il comunicalo — avrà un or¬ 
ganico di 59 unità ». 


cerati c’erano anche quel¬ 
le di maggiori attività ri¬ 
creative e culturali, di aiu¬ 
ti ai propri familiari, di 
maggiori contatti con le 
organizzazioni sindacali. Si 
perché nei carcere di San 
Pietro oltre ad - una sala - 
da ping-pong, ai campi di 
bocce, ad una' sala cine¬ 
ma, ci sono anche offici¬ 
ne meccaniche e di fale¬ 
gnameria. dove i detenu¬ 
ti lavorano con regolare 
retribuzione mensile. « Pri¬ 
ma. quando il carcere era 
un - istituto di riadatta¬ 
mento sociale, dove i de¬ 
tenuti venivano a sconta¬ 
re gii ultimi anni della lo¬ 
ro pena. — dice un inse¬ 
gnante di idraulica che ha 
condotto tempo fa al San 
Pietro due corsi di forma¬ 
zione professionale — spes¬ 
so gli orvietani andavano 
al carcere per ordinare dei 
mobili; adesso si lavora 
solo per la manutenzione 
interna deiredificio... ». 

Spesso gli orvietani an¬ 
davano al carcere per or¬ 
dinare dei mobili, adesso 
si lavora solo per la ma¬ 
nutenzione interna dell’edi- 
fìcio. non c'è più quindi la¬ 
voro per tutti... ». 

I detenuti del «San Pie¬ 
tro» oggi sono 77 e tutti 
stanno dentro per reati co¬ 
muni. «Si scontano in ge¬ 
nere tutta la pena, qual¬ 
cuno a vohe chiede di es¬ 
sere trasferito altrove, so¬ 
no in genere i siciliani e al¬ 
tri che hanno le famiglie 
molto lontane, sono molti 
invece quelli che richiedo¬ 
no di essere trasferiti... ». 

« A me certe richieste — 
continua il direttore — ri¬ 
ferendosi ai problemi sol¬ 
levati dai carcerati a pro¬ 
posito degli aiuti ai fa¬ 
miliari ed ai contatti con 
le organizzazioni sindacali 
— possono pure andar be¬ 
ne basta però che tutto ciò 
sia stabilito da una leg¬ 
ge... ». Ed arriviamo così 
al nocciolo del problema; 
anche al carcere di Orvie¬ 
to. certo, non tra i peggio¬ 
ri di Italia e dove molti 
chiedono il trasferimento, 
rapplicazione del comple¬ 


tamento della riforma car¬ 
ceraria non possono più at¬ 
tendere. 1 parlamentari 
comunisti del problema se 
ne sono fatti carico da 
tempo con una jnchiesta 
appunto sulle condizioni di 
vita nelle carceri organiz¬ 
zata appunto dai gruppo 
parlamentare del PCI. 

La riforma 

« Ci stiamo battendo — 
ci dice il compagno on. Ma¬ 
rio Bartolini, che insieme 
ad altri parlamentari co¬ 
munisti umbri ha fatto di 
recente una visita al car¬ 
cere orvietano — per una 
applicazione integrale delle 
norme già approvate nella 
passata legislatura sulla ri¬ 
forma carceraria e per il 
suo completamento*. «Chie¬ 
diamo — prosegue il cam- 
pagno Bartolini — che i 
corsi di formazione pro¬ 
fessionale non siano fina¬ 
lizzati alla sola produzione 
per le manutenzioni inter¬ 
ne oppure alla semplice 
retribuzione ma ad un mag¬ 
giore collegamento con il 
mercato esterno, ad un in¬ 
serimento del detenuto nel¬ 
la società ». 

Ci sono poi le condizio¬ 
ni degli agenti di custodia 
(nel carcere dì Orrieto so¬ 
no 35 su 77 detenuti), un 
personale quindi insuffi¬ 
ciente: «nonostante alcuni 
miglioramenti — prosegue 
il parlamentare comunista 
— c’è ancora inadeguatez¬ 
za nel trattamento di que¬ 
sto personale, sia per il 
trattamento economico sia 
per le quantità di ore la¬ 
vorative... ». I comunisti 
finora sono stati gli uni¬ 
ci tra i parlamentari che 
hanno fatto visita al car¬ 
cere orvietano. Sarà bene 
che ora i gravi nodi del¬ 
la riforma carceraria non 
siano più lasciati soltan¬ 
to al loro, seppur assiduo 
impegno, o aH’eventuale 
dLsponibilità di un diretto- 
redi carcere, ne tanto me¬ 
no ad una protesta ■ « di 
Ferragaslo ». 

Paola Sacchi 


Nuovi fondi 
chiesti dal PCI 
per i danni 
della grandine 

TERNI — Rìflnanzlare la leg¬ 
ge 364, che concede benefici 
economici al coltivatori le 
cui colture sono state dan¬ 
neggiate dai venti calamito¬ 
si naturali — è la richiesta 
avanzata dal parlamentare 
comunista Mario Bartolini al 
ministro deU’agricoltura. La 
richiesta è contenuta in una 
Integrazione nella quale si 
ricordano l danni cau-sati dal 
violento temporale dei gior¬ 
ni scorsi alla coltura viticola 
deirorvieiano. Per ore nella 
zona di Fabro e Piculle è ca¬ 
duta anche la grandine. Le 
conseguenze sul raccolto del 
prossimo ottobre sono già pe- 
; santissime: 11 conto de; danni 
è stato, inirialroente, di cen- 
I tinaia di milioni .salito poi 
I ad oltre un miliardo. 


In immagini 
l’archeologia 
industriale 
della Vallesìna 

FALCONARA — SI è aperta 
ieri sera nel quadro dell’esta¬ 
te culturale, organizzata nel 
castello di Pakonara Alta dal¬ 
la locale amministrazione, 
una mostra dedicata all’ar¬ 
cheologia industriale della 
Vailesina. Una rassegna che 
per tema e proposta è del tut¬ 
to nuova 

Rimarrà aperta fino al 19 
agosto e si compone princi¬ 
palmente di una mostra sul 
mulini e sulle tecnologie mo¬ 
litorie. curata daU’associazio- 
ne «Amici della cultura» e 
dai circolo fotografico « II 
diaframma ». 

La mostra di foto rappre¬ 
senterà relemento centrale 
della settimana Si tratta di 
immagini già presentate e 
premiate nel dicembre scorso 
ai concorso « La pagina ». 


Germano Marrl presidente 
della giunta regionale umbra 
e Ennio Tomasslni, sUo « vi¬ 
ce», ieri mattina a Palazzo 
Conestabile sono stati chia¬ 
ri; « Non abbiamo interferi¬ 
to ed abbiamo impedito che 
si Interferisse ». Si riferivano 
ovviamente alla notizia di 
questi giorni, e cioè alle con¬ 
clusioni cui era pervenuta 
la comml.ssione tecnico-scien¬ 
tifica, formata da rappresen¬ 
tanti del CRR deirUnesco. 
del servizio geologico di Sta¬ 
to da tecnici della Regione 
e del Comune e coordinata 
dallo steso vicepresidente del¬ 
la giunta Tomassinl, circa il 
« Progetto Orvieto ». Ovvero¬ 
sia il consolidamento della 
rupe di Orvieto e 11 concorso 
appalto cui hanno partecipa¬ 
to ben nove ditte. 

La commissione, prevista 
dalla legge speciale su Orvie¬ 
to. ha lavorato solo per oltre 
due mesi (per dodici ore al 
giorno come ha tenuto a .sot¬ 
tolineare Tomas-slni) per va¬ 
gliare 1 lavori delle nove so¬ 
cietà ed infine esprimere un 
parere su di un progetto. Alla 
fine, i risultati sono stati 
raggiunti qualche giorno ad¬ 
dietro. la commissione ha 
espresso questo voto: cinque 
voti a favore del progetto 
presentato dalla società Geo- 
sonda. quattro per la Plora- 
ni spa, due astenuti (tra cui 

10 stesso Tomasslni). 

« Purtroppo — ha detto il 
compagno Mani nella confe¬ 
renza stampa di ieri mattina 
— la decisione è stata appog¬ 
giata da una strettissima 
maggiorcmza a dimostrazione 
della complessità del proble¬ 
ma ». Certo, la commissione 
ha espresso il suo parere In 
piena autonomia scientifica 1 
e tecnica. j 

Adesso la Regione dovrà I 
sentire il parere della secon¬ 
da . commissione consiliare 
(che tuttavia appunto espri¬ 
merà solo un parere peral¬ 
tro non vincolante) eptxii il 
giudizio finale spetterà con¬ 
giuntamente alla giunta re¬ 
gionale e al Comune di Or¬ 
vieto. i soli due enti In gra¬ 
do di prendere decisioni fi¬ 
nali. 

« In linea teorica — ha 
detto Marri — potremmo 
anche respingerli tutti i pro¬ 
getti ». Ma è chiaro che l'in¬ 
dicazione della conunissione 
tecnica scientifica a favore 
del progetta della Qeosonda 
è punto di riferimento per 
tutti, a questo punto. Entro 
la fine del mese di agosto la 
seconda commteione consi¬ 
liare si riunirà per far sen¬ 
tire 11 suo parere e poi in 
piena autonomia Regione e 
(Comune decideranno. Per 
quale motivo la commissione 
si è Recata? Significa che 

11 problema del i consolida¬ 

mento — hanno detto sia 
Marri che Tomassinl — della 
rupe di Orvieto — è talmen¬ 
te difficile e complesso che 
non riesce a mettere d’ac¬ 
cordo nemmeno 11 mondo 
della scienza. j 

La giunta regionale di 
fronte aU’opinicHie pubblica 
comunque si e presentata 
con tutte le carte in regola. 
La necessità di far presto, 
di concludere entro i tem¬ 
pi prefissati (si era deciso 
come termine ultimo pct 
scegliere il progetto il 15 ago¬ 
sto) il lavoro della commis¬ 
sione. Turgenza di dotare Or¬ 
vieto di un suo progetto di 
salvataggio. Tutte cose che 
sono state rispettate. 

Adesso se — parevano vo¬ 
ler dire Marri e Tomasslni 
ieri mattina — nella commìs- 
.sione di tecnici e sdaziati 
non è stata raggiunta runa- 
nimità la colpa non è nostra. 

Ore anche se « il fatto 
che ci sia stata una speux»- 
tura netta in questa commis¬ 
sione ha aggiunto Mairi — 
rende più difficile la scelta 
per la Regione e il Comime 
dì Orvieto » non v’è dubbio 
che 1 tempi della «seoHida 
fase» del Progetto Orvieto, 
quelli appunto deH'awio dei 
lavori del consolidamento 
della rupe tufacea: saranno 
ulteriormente rispettati. En¬ 
tro settembre la città etni¬ 
sca sarà un enorme cantiere 
di lavoro. 

Per quella data sarà sicu¬ 
ramente sottoscritto il con¬ 
tratto di appalto per l'inter- 
vento cardine, per cinque 
miliardi e mezzo di lire. La 
canunissk»e tecnioo^scientifi- 
ca non si è basata nel pren¬ 
dere il suo orientamento a 
favore della Geoeonda sul 
progetto di questo interven¬ 
to più immediato ma sul 
complesso del progetto, quel¬ 
lo globale destinato a rimuo¬ 
vere le cause dei crolli una 
volta per tutte e che ancoii 
non è stata finanziato. 

La Geosonda aveva pre¬ 
sentato un progetto per 15 
miliardi e quattrocento mi¬ 
lioni di lire, la Pieroni Spa 
per 27 miliardi, il Consorzio 
CRC « Cariboni-Recchia-Co- 
ma pre » per 22 miliardi e 
mezzo di lire, la «Pietro Ct- 
donio » per 2l miliardi, la 
« Molinari appalti » per 19 
miliardi. la Montedil per 20 
miliardi. 

In questo quadro, certo non 
facile, ora entro poche set¬ 
timane la giunta regionale 
e il Comune di Orvieto do¬ 
vranno decidere. Sarà natu¬ 
ralmente una scelta di gros¬ 
sa responsabilità. 


Per notizie inesatte di stampa 

Una precisazione 
del sindaco di Orvieto 

ORVIETO — 1! .sindaco di Orvieto, compagno professor Va 
demiro Giulietti parteciperà nella veste di testimone e « non 
già come parte civile, come qualche quotidiano, sebbene 
in forma interrogativa ha voluto riferire » aH’udienza che si 
terrà ad Orvieto il 29 settembre prossimo relativa aH’azione 
, giudiziaria del pretore di Orvieto dottor Di Amato nei con 
fronti della giunta regionale deH’Umbria a propxisito della 
Rupe. Lo dichiara lo stesso Giulietti, in una nota diffusa 
alla stampa, riferendosi appunto a « notizie talvolta inesatte 
ed ambigue riportate in questi ultimi giorni dalla cronaca 
locale di alcuni quotidiani ». 

« Il Comune di Orvieto — .scrive Giulietti — nulla ha da 
far valere contro la giunta regionale, la quale ad onor del 
vero e contrariamente a quanto alcune forze politiche vogliono 
far credere per una evidente speculazione politica, strumen¬ 
talizzando ia vicenda giudiziaria, riteniamo abbia fin qui 
operato con serietà c solerzia ai fini della rapida attuazione 
della logge nazionale 2.10. che stanzia 6 miliardi in favore 
della nastra città ». 



Ad Ancona tre giorni di manifestazioni dei « bancarellari » 

Una festa ambulante 
nata nelle ore di mercato 





.1 






ANCONA — Si apre questa 
sera ad Ancona, in piazza 
del Plebiscito (più conosciu¬ 
ta come piazza del Papa) 
la settima edizione del Fe¬ 
stival nazionale dell’ambu¬ 
lante. Per tre giorni (14. 15 
e 16 agosto) uno degli an¬ 
goli più caratteristici del ca¬ 
poluogo marchigiano, nel 
cuore stesso della città, aspi- 
teràt i « bancarellari » di 
ogni parte d’Italia. Gli or¬ 
ganizzatori preannunciano 
tre giorni di divertimento, di 
svago e di buoni affari per 
tutti, con spettacoli gratuiti 
per grandi e piccoli e tan¬ 
ta simpatia e cordialità. 

Perciò anche i numerosi 
turisti italiani e stranieri 
che in questi giorni affolla¬ 
no il porto dorico sono av¬ 


visati: unendo l’utile al di¬ 
lettevole potranno portare a 
casa, con modica spesa e 
in un solo colpo, souvenir 
di ogni parte d’Italia, senza 
aver girato in lungo e in 
largo la nostra penisola. La 
manifestazione ospiterà an¬ 
che una € Fiera delle regio¬ 
ni » con una scelta di pro¬ 
dotti tipici artigianali e ga¬ 
stronomici italiani. 

Fra gli anconetani c’i vi¬ 
va attesa: la gente che nel¬ 
le giornate di mercato si 
accalcava daanti ai banchi 
degli ambulanti, sollecitava 
continuamente la ripresa 
della manifestazione, sospe¬ 
sa per le vicende del terre¬ 
moto. Ora. dopo mesi di la¬ 
voro — praticamente a si 
è impegnati dall’inizio del¬ 


l’anno — il sipario sta per 
essere alzato. 

Il programma prevede per 
questa sera, alle ore 16. la 
apertura delle bancarelle. 
Alle 17,30 sfilerà per le vie 
del centro il simpatico e or¬ 
mai famoso complesso fol- 
klorìstico « Arrabita » di Fa¬ 
no. Per le 18.30 è prevista 
una manifestazione naziona¬ 
le sindacale alla quale inter¬ 
verranno il pre.sidente'Tuxzio- 
nale delVANVA (l’associa¬ 
zione dei venditori ambu¬ 
lanti) e il presidente provin¬ 
ciale. Storti. In serata, alle 
21,30, si esibirà il complesso 
« Mirco » con la partecipa¬ 
zione di Armando Piccinini. 

L’esposizione delle banca¬ 
relle continuerà per tutta la 
aiomala dì domani poi. alle 


21.30, nuovo spettacolo mu¬ 
sicale con esibizione di can¬ 
tanti locali. La festa culmi¬ 
nerà giovedì 16 con il tra¬ 
dizionale cenone di Ferra¬ 
gosto offerto dalla (Sastro- 
.nomica Ferretti, un incontro 
con piatti interregonali. ol¬ 
tre a quelli tradizionali an¬ 
conetani. Dopo la premia¬ 
zione delle tre bancarelle 
meglio addobbate (ore 21) 
e la consegna di riconosci¬ 
menti ad esponenti sindaca¬ 
li. uno spettacolo folkloristi- 
co chiuderà la manifesta¬ 
zione. 

Per finire, un ultimo av¬ 
vertimento: in caso di catti¬ 
vo tempo la Festa dell’am¬ 
bulante si svolgerà nei pa¬ 
diglioni della Fiera della 
Pesca. 


Prodotto dalla Regione 

In audiovisivo come 
«Vivere le Marche» 

Un giro dì proiezioni in 16 città della regione - Una 
discussione sui problemi di ambiente e di sviluppo 


Pretestuose polemiche a Urbino 

Chi sta dalla parte 
dei nemici del nuovo 

Il PCdl (m-l) scatena un becero attacco agli ammi¬ 
nistratori di sinistra - Manifesto di risposta del PCI 


ANCONA — « Vìvere le Mar¬ 
che » è il tàtolo di un audio¬ 
visivo prodotto daU'assessora- 
to regionale al territorio (uffi¬ 
cio ambienti) e presentato al 
palazzo degli anziani di .An¬ 
cona. Ora inizierà un giro 
di proiezioni in 16 città delle 
Marche per stimolare una 
discuKìone sui problemi del- 
l’ombiento e dello sviluppo. 

n documentario è stato 
realizzato da Angelo Mezza¬ 
notte per la parte fotografi¬ 
ca e curato dalla A.V.G. di 
Milano per la redazione e la 
regia. E* stata realizzata una 
tecnica audiovisiva in multi- 
visicne e servendo^ di un 
ompio schermo suddiviso in 
più riquadri permette la per- 
cezìone in contemporanea di 
vari aspetti di ma stessa 
realtà. 

n gioco del comporsi e del¬ 
lo scomporsi delle immagini, 
accompagnato do brani mu¬ 
sicali di facile effetto, riesce 
a creare un notevole coinvol- 
gimento emotivo, mentre nei 
5 capitoli deJl’audiovisivo ap¬ 
paiono, si (rammentano, si 
approfondiscono, entrano in 
relazione e vengono docu¬ 
mentati gli aspetti salienti 
della natura marchigiana, 
dalla bellezza dei monti all’ 
-armonia delie colline, olla vi¬ 
ta e olle tradizioni agricole. 

Nella presentazione del do¬ 
cumento è stato giustamente 
messo in risalto che il pro¬ 
gramma non è di tipo ecologl- 
co-sclentiflco. puntando so¬ 


prattutto a far emergere al- 
cmi tratti della «struttura 
ambientale » che ha caratte¬ 
rizzato e in parte caratteriz¬ 
za ancora la nostra civiltà 
contadina. 

Ed in effetti emerge con 
sufficiente forza il «rappor¬ 
to (U reciproca appartenenza 
tra comunità contadino, for¬ 
me tradizionali di lavoro e 
territorio» nell'obieUivo dei 
curatori dc^’autSovisivo si 
dovrebbe partire inoprio da 
questo rapporto per ctMnvoI- 
gere la gmte marchigiana in 
un dibattito sul pro^o mo¬ 
dello di sviluppo civile, cultu¬ 
rale ed economioo, « sapendo 
il territorio è fonte e tea¬ 
tro di ogni progresso e che 
il valore di una integrazione 
tra comunità e territorio è 
un bene da salvaguardare an¬ 
che per la civiltà urbana ed 
industriale ». 

« 11 programma — dicono 
ancora i curatori — non of¬ 
fre solurioni. ma propone 
spunti di discussione che van¬ 
no dalla valorizzazione della 
monugna, ai probl«nl con¬ 
nessi all’agricoUura (esodo, 
pert-time. culture intensive, 
eoe.) nella convinzione che è 
importante prendere coscien¬ 
za che inquinamenti e degra¬ 
dazione ambientale sono pre¬ 
messa e conseguenza dell’e¬ 
quilibrio complessivo dello 
sviluppo sociale e territo¬ 
riale ». 

s. m. 


URBINO — Un comiào. un 
volantino, una conferenza 
stampa di alcune persone cte 
firmano con la sigla PCdi 
(ML) per far oonosoere olla 
cittadinanza « irregokirità » 
amministrative della giunta 
comunista. Una lunga litania 
di illazioni chiama un gior¬ 
nale locale tali « irregolari¬ 
tà »: acquisto di alcune linee 
automobilistiche (ma le de¬ 
cisioni maturano, si sa, nel- 
i'apposita commissione for¬ 
mata dai rappresentanti di 
tutti i partiti presenti in Con¬ 
siglio comunale), concorsi (su 
cui i ctHidizionali veramente 
si sprecano:, approvazione 
del piano poliennale di svi¬ 
luppo da parte dell’ammini¬ 
strazione urbinate, che sareb¬ 
be avvenuta senza consulta¬ 
zione alcuna degli organismi 
sociali, della popolazione del¬ 
la città e delle frazionL ecce¬ 
tera. I quali, invece, hanno 
«(avvero contribuito attiva¬ 
mente alla elaborazicoie del 
iMano. suggerendo alla Giun¬ 
ta cambiamenti e variazioni 
che scmo stati accettati pro¬ 
prio perché frutto di una lar¬ 
ghissima consultazione. 

In realtà l’attacco portato 
a pubblici amministratofl (in 
particolare al compagno Giu¬ 
seppe Saltarelli assessore ai 
trasporti, che ha presentato 
denuncia per diffamazione) 
da questo gruppo sedicente 
marxista-leninista ha come 
scopo, d'altronde dichiaTato 
dai membri stessi, — si legge 


in un manifesto volantino 
del PCI — «di aprire una 
campagna scandalistica, che 
serva da substrato alla pre¬ 
sentanone di una lista citta- 
dma, in vista delle prossime 
elezioni amministrative, con 
rintento di togliere voti al 
PCI e alla sinistra in gene¬ 
rale. 

Dopo aver sottolineato la 
gravità della crisi nazionale 
sul piano politico, economi¬ 
co e culturale, che crea sfi¬ 
ducia e malessere, il PCI con¬ 
tinua: «Sappiamo «die in 
quel malessere, in quella sfi¬ 
ducia si inserisce l’azione del 
nemico di classe, di qualun¬ 
que «dtH-e si ammanti, nel 
tentativo di creare una gra¬ 
ve frattura fra istituzfimi e 
cittadini e con rintento di 
favorire l’immobilisino e di 
bloccare ogni (Kocesso di tra¬ 
sformazione reale». 

«Si vuole favorire Fazione 
delle forze conservatrici an¬ 
che a Urbino? I comunisti 
si batteranno ancora, come si 
battono da anni, perché vi sia 
un profondo legame tra isti¬ 
tuzioni e cittadini favorendo 
la più ampia partecipazione 
democratica. L’ampio dibat¬ 
tito democratico che si è svol¬ 
to intorno aU’adozione delle 
varianti al PRO per le fra¬ 
zioni e intorno mi progetto di 
piano poUenimle di investi¬ 
menti — conclude il PCI — 
è rescmplo di come lavorano 
e intendono lavorare l co¬ 
munisti ». 


ANCONA — Un movimento 
straordinario di turisti, tutto 
esaurito sulle spiagge, strade 
regolarmente intasate «boom» 
degli imbarchi al porto di An- 
ccxia. in questo agosto si è 
fatto davvero il pieno. Gli 
stessi albergatori marchigiani 
— una categoria che spesso 
« piange ». come si dice con 
immagine che rende assai be¬ 
ne l'Idea — non si lamentano 
allatto e pubblicizzano con 
soddlslazione il numero senza 
precedenti di presenze. 

La Marche, dunque, dopo 
un paio di anni di assesta¬ 
mento e di « crisi di identi¬ 
tà » in campo turistico, ritor¬ 
nano ad essere mèta prevlle- 
giata per la villeggiatura o af- 
tollata zona di transito. Un’ 
area geografica che aveva un 
po’ sofferto nel recente pas¬ 
sato della vicinanza teiriblle 
della super organizzata e su¬ 
per efficiente riviera roma¬ 
gnola e delle novità emer- 
genii, quali i centri abruzze¬ 
si o pugliesi. 

Le Marche avevano perso 
il loro carattere leader e 
correvano il rischio di rima¬ 
nere semplice zona cuscinet¬ 
to fra la Romagna ed il Sud. 
E, Invece, proprio quest’an¬ 
no c’è stata la netta inver¬ 
sione di tendenza. Una im¬ 
pennata, certamente non 
spontanea, ma frutto dell’ 
azione promozianale svolta 
nei mesi precedenti e della 
serietà della nostra offerta. 
Oltre a ciò, elemento da non 
sottovalutare, l’assoluta man¬ 
canza della nostra costa da 
qualsiasi atlante dell’inquina¬ 
mento marino. Un fattore 
quest’ultimo non secondario: 
qui. nei 200 chilometri di 
spiaggia non è mal apparso 
il fatidico cartello divieto di 
balneazione. 

Anche aH’intemo, una zo¬ 
na che pur non possedendo 
montagne rinomate o Im¬ 
pianti di primo livello, è ric¬ 
chissimo di arte e di « tran¬ 
quillità », sì assiste ad un 
fenomeno fino a pochi anni 
fa sconosciuto: molte fami¬ 
glie, dopo la settimana di 
mare, passano un periodo ri¬ 
lassante In collina. Come di¬ 
re daU’ombrellone al centro 
medioevale o alla passeggia¬ 
ta salutare tra i boschi. 

In tutto questo « bailam¬ 
me » si assiste per il porto 
dorico ad. una vera e propria 
rinascita.’ Lo scalo, dopo la 
scoperta dei container (sta 
diventando il secondo punto 
di'traffico dopo Trieste, per 
questo tipo dii trasporto), è 
divenuto il crocevia marittimo 
per 11 flusso turistico rivol¬ 
to al vicino e Medio Oriente. 
Dal giugno scorso, con rego¬ 
larità, alle banchine sono ap¬ 
prodate decine e decine dì 
traghetti che hanno partalo 
dall’altra parte (Grecia. Cor- 
fù, Jugoslavia, Turchia e 
Israele) migliaia e migliaia 
di persone. 

Un colossale via vai che 
ha modificato lo stesso pae- 
sag^o portuale: accanto al¬ 
le gigantesche grù dei can¬ 
tieri in queste ultime setti¬ 
mane si sono vist« migliaia 
di auto, intere famiglie han¬ 
no bivaccato in locali di for¬ 
tuna, seno sorte attività 
economiche nuove. 

Sabato scorso, vera gior¬ 
nata cruciale, appiena passa¬ 
to il posto doganale, sotto 
alla piazza della RepuhMioa, 
si rimaneva bloccati nel bru¬ 
licare di auto e di persone. 
Gli automezzi che si doveva¬ 
no imbarcare negli immensi 
garage ricavati nelle « pan¬ 
ce» delle navi, formavano 
code di centinaia dì metri. 

Sabato giornata <dou: si so¬ 
no imbarcati circa 12mila 
pass^geri più 2m]la me^ . 
Destinazione le splaggette 
delle isole dell’Egeo o la 
Dalmazia. SI sono toccate 
vere punte record che han¬ 
no obbligato le compagnie 
armatoriali a raddow»iare le 

Ma nessun pericolo, tutte 
le navi sono partite con il 
pieno carico. Stolo nella gior¬ 
nata di sabato nel giro di 
poche ore, hanno lasciato le 
banchine del porto anconita¬ 
no la Jonian Star Mediter- 
ranean Sea per Patrasso. 
Afrodite c Atalante per il 
Pireo, Nettunia per Halfa e 
rniiiia per Zara. 

Una attività Incredibile, 
senza precedenti, per 11 por¬ 
to del capoluogo di regione: 
basta tenere presente che il 
livello raggitmto nelle ultime 
48 ore nel mese di luglio era 
stato possibile toccarlo in 
due settimane. Una con¬ 
siderazione. sicuramente a- 
mara, a margine di questo 
exploiL Sabato, girando per 
i moli, di tutte le navi pron¬ 
te a salpare non ce n'era una 
battente bandiera Italiana. 
Erano tutte slove. greche e 
cipriote. Una conferma del 
modo con cui i governi han¬ 
no impostato negli anni scor¬ 
si la nostra politica marina¬ 
ra. Da un lato sono state 
fatte follie per costruire Inu¬ 
tili monumenti galleggianti 
tipo Michelangelo o Raffael¬ 
lo. svenduti poi per quattro 
soldi, dall’auro non si era ca¬ 
pito qual’era l’andamento di 
mercato, delle piccole e me¬ 
die crociere o più semplice- 
mente del trasporti via mare. 

Cosi, non facciamo altro 
che arricchire gli armatori 
greci e ciprioti con pochi scru¬ 
poli che hanno rimesso a po¬ 
sto vecchie carrette per que¬ 
sti viaggi. I prezzi, tra l’al¬ 
tro. sono abbastanza compe¬ 
titivi: 500 mila lire per una 
famiglia di 4-5 persone più 
auto, per una corsa Ar.cona- 
Pireo. Anche se poi, per mol¬ 
ti al ritorno non tutto è an¬ 
dato come veniva descritto 
nel depliant pubblicitario. Ma 
le nostre compagnie di ban¬ 
diera che cesa fanno? 

Marco Mazzanti 
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